Poste Italia ne SpA-Sped in A.P. - DL353/03art 1, comma 1, DCB Verona 





\ 


yj.'MMl 


CONTRO GALAXY Sili 


J LA PROVA COMPLETA 

DEL SISTEMA OPERATIVO 
DI MICROSOFT 


PROGRAMMI 

COMPLETI 


Fotolaboratori online 

Venti servizi a confronto 
per stampare foto a basso costo 


Lavagne elettroniche 

Per la scuola e l'ufficio: 
tecnologie e prove 


Novità Idf 

Il futuro di Intel 
nonèsoloCpu 


HI-TECH SENZA SEGRETI 


ULTRABOOK 
CON IVY BRIDGE 


KOBOGLO 


a 




Il test 

del nuovo lettore 
in anteprima 


n.260 Novembre 2012 - Mensile - Euro 6,90 






















EDITORIALE 



Le novità di ottobre: 
Windows 8 e Kobo 


Il nuovo sistema operativo 
è ottimizzato per i sistemi 
touch come smartphone 
e tablet. Restano dubbi 
sulla sua fruibilità sui 
computer tradizionali. 



W indows 8 è arrivato, è finalmente disponibile. Trovate un approfondito articolo 
sul nuovo sistema operativo di Microsoft nelle prossime pagine. Ne abbiamo 
già parlato nei miei editoriali e abbiamo già discusso sul fatto che per la 
multinazionale di Redmond è una mossa indispensabile per recuperare il 
terreno perduto nel settore della mobilità: smartphone e tablet. Gli abbiamo 
anche dedicato la copertina lo scorso numero con l'enfatico titolo: "Rivoluzione tablet”. E a 
giudicare dai primi test sono sicuro che tablet e smartphone con Windows 8 a bordo (nelle sue varie 
declinazioni) potranno dare del filo da torcere ai prodotti di Apple e Google. Ma per gli utenti di 
notebook e desktop, cosa cambia? È meglio o peggio di prima? Avendolo usato per qualche mese posso 
parlare della mia esperienza personale. Dopo il buco di Windows Vista e il recupero di Windows 
7, sia in termini di usabilità sia di prestazioni con macchine anche un po' datate, il timore era di 
un nuovo sistema operativo esoso di risorse, con tanta grafica ad appesantire l'operatività. Invece, 
pur essendo radicalmente diverso, Windows 8 è veloce e reattivo anche sui computer più anziani. 

Si lavora bene e con rapidità. Il problema su notebook e desktop è un altro e si chiama “interfaccia 
Metro" (o meglio, Modem UI). L'uso di Modem UI è obbligato anche con computer non touch ed 
è imposto per abituare l'utente a un'interfaccia che poi troverà su tutta la gamma di prodotti, ma 
l'assenza del menu start e l'obbligo a passare sempre attraverso una home (Modem UI) rende più 
lento il lavoro. Quindi, abituarsi alla nuova interfaccia è impegnativo e richiede tempo. Per una 
società è un problema. E lo è soprattutto per i responsabili aziendali che dovranno mettere nel conto 
ore e ore di formazione per abituare gli impiegati all'uso del nuovo sistema operativo. Quindi prevedo 
che le aziende medio/grandi (molte delle quali ancora ancorate a Windows XP) non saranno propense 
al passaggio a Windows 8. 

Un'altra grande novità del mese di ottobre riguarda l'ingresso di Mondadori nel settore degli ebook 
render grazie all'accordo per la distribuzione dei lettori Kobo. Trovate la prova in anteprima del 
modello tecnologicamente più evoluto, il Kobo Glo, a pagina 48. Quello che mi interessa approfondire 
è la politica scelta per entrare in un'arena sicuramente già molto popolata. Se prendiamo come 
riferimento gli ebook render di Amazon, i Kobo vincono per ricchezza della gamma ed economicità 
(che non è ottenuta a scapito della qualità, anzi). Innanzitutto il Kobo non sarà disponibile due soli 
prodotti come nel caso del Kindle ma ben tre: uno più piccolo con touch screen (chiamato Mini e con 
display da 5") e di costo aggressivo (solo 79 euro); un modello touch da 6 " venduto a solo 99 euro; 
un innovativo e interessantissimo lettore con illuminazione propria (il sopra citato Kobo Glo) che 
costerà 129 euro. Per fare una comparazione, il Kobo Touch costa 99 euro mentre il corrispettivo 
prodotto di Amazon (il Kindle Touch) ne costa ben 109. In più con il Kobo vengono regalati tre libri 
da scegliere tra nove recentissimi bestseller. Oltre all'ulteriore e non trascurabile risparmio (sono 
circa 30 eurini) è una scelta felice perché permette a chi compra l'oggetto di avere già il software (i 
libri) per usarlo subito. C'è poi, da non trascurare, l'ecosistema. Una ricchissima biblioteca composta 
da circa tre milioni di titoli, di cui oltre 60.000 in italiano (30.000 gratuiti) accessibile direttamente 
dal Kobo. Ovunque ci si trovi, si accede con il proprio account, si sceglie il libro, lo si paga (se non è 
un titolo gratuito), si scarica e si comincia a leggere. In pochi minuti. Basta un accesso Wi-Fi, offerto 
gratuitamente anche nelle librerie Mondadori. Semplice ed efficace. 
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■ IL DVD 


Gadget per il desktop 
con Ashampoo Gadge It 


Volete avviare velocemente programmi, accedere 
a cartelle o documenti, inviare mail, aprire pagine 
web e altro ancora? Con Ashampoo Gadge It 
potrete farlo in modo semplice e intuitivo. 

Le tipologie di menu che si possono essere create 
sono quattro: Sidebar Gadget, Standalone Gadget, 
Standalone Menu e Browser Menu. 



PROGRAMMI COMPLETI 



SmideoSE 2013 

Strumento per la creazione di sli- 
deshow di immagini e video arric¬ 
chiti di musica, effetti di transizione 
ed elementi di testo. La creazione 
di un progetto avviene tramite una 
procedura guidata. Ciascuna imma¬ 
gine può avere un tempo di visua¬ 
lizzazione e un testo individuale. È 
possibile registrare la propria voce 
con un microfono collegato alla scheda audio. Il programma 
permette di scaricare dalla rete collezioni di immagini e di co¬ 
lonne sonore gratuite utili durante la creazione degli slideshow. 


tìmido 
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ACCESS. SHAKE. StNC 


Tonido Personal Cloud 

Un tool la cui funzione principale è offrire 
l'accesso ai file salvati sul computer di casa, 
o comunque su una macchina personale 
(accesa e collegata a Internet) che esegue il 
software server. L'accesso ai file è possibile 
da browser Web o tramite l'apposita app 
per Android, iPad, iPhone Windows Phone 
e BlackBerry. Notevoli sono gli strumenti 
dedicati alla gestione delle condivisioni: 
attraverso l'interfaccia Web è possibile dare un nome allo share, 
impostare una scadenza automatica e specificare opzioni dedicate 
alla visualizzazione delle immagini. 


Maryfi 

Un programma gratuito che consente di trasformare un computer in un hotspot wireless protetto con Wpa2. Questa possibilità può 
risultare preziosa in molti casi. Ad esempio, in un albergo che offre solo a pagamento connettività Internet potrete collegare contem¬ 
poraneamente il vostro laptop e un dispositivo portatile come un iPhone o un iPod Touch senza dover pagare per due accessi. Può 
risultare utile anche per creare una rete Wi-Fi con cui scambiare file con altri computer. 


IN PROFONDITÀ 



Hacks 

Otto programmi utilissimi e gratuiti 
che vi aiuteranno a sfruttare al meglio 
il vostro computer. Sono tutti citati 
nell'articolo "Hacks" pubblicato su 
questo numero a pagina 168 . 


Windows Azure per professionisti IT: 
introduzione a Windows Azure 

In questo webcast si spiegano le applicazioni base 
di Windows Azure, il Public Cloud di Microsoft cheE 
implementa un modello di Platform as a Service. 
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IL DVD H 


IN PROVA 


Snagit 

Uno dei software di screen capture 
più potenti ed evoluti sul mercato. È 
composto da due elementi distinti, lo 
strumento di cattura e un sofisticato 
editor per la modifica e il salvatag¬ 
gio delle immagini e dei video già 
registrati. Con il sistema di cattura 
All-in-one Techsmith ha dimostrato 
di avere un approccio vincente sia 
sotto il profilo dell'usabilità sia sotto 
quello della semplicità. Basta premere il pulsante rosso in 
basso a destra per iniziare, ma non è necessario selezionare 
manualmente l'area del desktop, di un software o di una 
pagina Web a cui si è interessati. Basta puntare il cursore 
sull'elemento perché Snagit lo evidenzi automaticamente, 
visualizzando anche le dimensioni esatte in pixel della 
superficie selezionata. In prova a pagina 86. 


Cyberlink Director Suite 

Questa software house ha in catalogo 
diversi pacchetti, tra cui spiccano Power- 
Director per il video editing e PhotoDi- 
rector per il ritocco e l'archiviazione di 
fotografie digitali. Di recente ha allargato 
il proprio raggio d'azione introducendo 
due nuovi programmi: ColorDirector, 
per la modifica cromatica in primo luogo 
dei filmati ma anche delle foto, e Audio- 
Director Ultra, un editor audio pensato in particolare - ma 
non esclusivamente - per le colonne sonore dei video. Non 
solo: seguendo una tendenza piuttosto diffusa, offre questi 
pacchetti raccolti in varie suite: Director Suite, PowerDirector 
11 Ultimate Suite e PhotoDirector Suite. Director Suite è la più 
completa e include tutti e quattro programmi appena citati, 22 
effetti speciali video di NewBlue e tre Creative Design Pack di 
CyberLink stessa. Il test approfondito è a pagina 60. 




Sound Lock 

Quante volte vi sarà capitato di 
guardare un film sul personal 
computer e dover abbassare di 
corsa il volume nelle scene di 
azione per non disturbare le 
persone intorno o i vostri vici¬ 
ni di casa? 

Per evitare di dover continua- 
mente metter mano al volume 
sarebbe utile potervi impostare un limite. Questa è la 
funzione di Sound Lock. Dalla semplice interfaccia 
grafica basta impostare questo limite e tutti i suoni 
con volume superiore verranno attenuati alla soglia 
impostata in modo automatico. 

Dal pannello delle impostazioni è possibile selezio¬ 
nare il dispositivo utilizzato per la riproduzione 
audio e decidere se limitare l'uscita generale (filter 
master) oppure intervenire sui singoli canali (sup¬ 
porta fino a 14 canali). 


3RPPES^S» > 


SOI INO LOCK 
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SlowMP3 

Consente cambiare la velocità ai brani musicali in riprodu¬ 
zione senza modificarne l'intonazione, oppure cambiarne la 
tonalità. È anche possibile riprodurre in maniera continua un 
pezzo del brano semplicemente selezionando una porzione 
della traccia. Da segnalare infine una curiosa funzione di 
"trascrizione" del brano: attivando la scheda Transcribe il 
software cerca infatti di riconoscere in tempo reale le note 
del brano in riproduzione e le mostra sulla tastiera del piano 
disegnata in basso. Ideale se suonate uno strumento musicale 
e state cercando di trascrivere un brano. 


iPhone 5 contro Galaxy S III 

A completamento dell'articolo a pagina 88 
vi proponiamo gli scatti fotografici e i video 
registrati con i dispositivi in prova. 



Olympus 
ThoughTG-1 
e Fujifilm 
FinePix F770EXR 

Sul Dvd gli scatti di prova per 
giudicare personalmente i risul¬ 
tati ottenuti durante il test delle 



due fotocamere di pag. 40 e 42. 
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NEWS Photokina 



un assaggio della fotografia che verrà 


La fiera biennale di Colonia, da sempre 
dedicata al mondo dellimaging, ha 
mostrato interessanti novità di prodotto, 
delineando i trend futuri già pronti ad 
affermarsi nel settore fotografico. 


P hotokina è uno degli 
eventi più attesi nel 
mondo della fotografia. 
Anche in un'era digitale, in cui 
le aziende rinnovano le gamme 
di prodotto con ritmi elevatissi¬ 
mi - spesso dell'ordine di pochi 
mesi - questa fiera è un mo¬ 
mento in cui produttori, riven¬ 
ditori e utenti finali si possono 
incontrare per mostrare, vedere 
e toccare con mano le novità 
che stanno per essere lanciate 
sul mercato. Photokina si svol¬ 
ge ogni due anni a Colonia, in 
Germania, e coinvolge oltre 
1.200 espositori e poco meno 
di 200.000 visitatori comples¬ 
sivi, tra operatori del settore, 
giornalisti e appassionati. Al 
lato puramente professionale 
affianca anche un aspetto più 
consumer, con spettacoli e set 
di ripresa pensati proprio per 
il fotoamatore che, oltre a poter 
osservare le novità di prodot¬ 
to, può approfittare dell'evento 
per scattare qualche fotografia 
fuori dai canoni standard. 
Photokina 2012, che ha aperto i 
battenti lo scorso 18 settembre, 
è stata un'edizione particolar¬ 
mente interessante e ricca di 
novità. Un aspetto che sembra 
quindi confermare i risultati 
presentati da GfK, azienda 
internazionale specializzata in 
ricerche di mercato, che hanno 
messo in luce lo stato di salute 


di questo mercato. Secondo le 
previsioni di GfK si venderan¬ 
no nel 2012, a livello mondiale, 
140 milioni di fotocamere: è un 
dato che evidenzia un leggero 
calo nel numero di pezzi ven¬ 
duti rispetto al 2011, ma questo 
calo viene compensato dall'au¬ 
mento di valore complessivo 
generato. In pratica gli acquisti 
si stanno spostando verso pro¬ 
dotti di fascia più elevata. 

Tra i segmenti di maggior 
successo figurano le reflex, 
che fanno segnare un +41% 
di vendite rispetto all'anno 
precedente e le fotocamere 
a ottiche intercambiabili con 
un +23%. Ottimi risultati so¬ 
no stati conseguiti anche dalle 
compatte superzoom (+27%), 
mentre i modelli entry level. 


con prezzo inferiore a 150 euro, 
hanno registrato una flessione 
di vendite piuttosto evidente. 
Un calo dovuto principalmente 
all'affermarsi degli smartphone 
con funzionalità fotografiche 
avanzate, che invece segnano, 
nel corso del 2012, una crescita 
del +16%. Alla luce di questi 
dati, risulta quindi evidente 
come le fasce "premium" sia¬ 
no quelle più interessanti per i 
produttori, visto lo spostamen¬ 
to fisiologico degli acquisti dei 
consumatori verso questa ti¬ 
pologia di prodotto. Oggi gli 
acquisti si effettuano con mag¬ 
gior oculatezza, scegliendo non 
solo il prodotto dal costo più 
basso o dal miglior rapporto 
prezzo/prestazioni, ma anche 
in funzione delle reali caratte¬ 
ristiche e qualità complessive 
che riesce a offrire. Un nuovo 
modo di scegliere che sembra 
condiviso dalle aziende, che 
hanno mostrato prodotti in 
grado di attirare l'attenzione 
degli appassionati del mondo 
dell'imaging. Vediamo ora, 
settore per settore, quali sono 
state le novità più interessanti 
esposte durante la fiera. 


Reflex: il full frame 
"abbordabile" 

Il mondo delle reflex è sta¬ 
to caratterizzato da annunci 
importanti e attesi da tempo 
dagli appassionati. Sia Canon 
che Nikon hanno presentato 
una soluzione economicamente 
"abbordabile" per entrare nel 
mondo delle D-Slr con sensore 
in formato full frame (ovvero 24 
x 36 mm) grazie alle Eos 6D e 
D600. Sony ha invece risposto 
con una nuova reflex top di 
gamma, sempre con sensore 
full frame, la SLT-A99. Infine 
Pentax ha rinnovato la propria 
offerta di reflex con sensore in 
formato Aps-C con il lancio del¬ 
la K-5II e K-5IIS. Vediamo ora 
più in dettaglio le caratteristi¬ 
che di questi modelli. 
L'annuncio di Nikon ha anti¬ 
cipato di qualche giorno l'a¬ 
pertura dei cancelli della fiera 
tedesca. La D600 (euro 2.150 so¬ 
lo corpo) diviene così il nuovo 
modello di ingresso nel mondo 
delle reflex full frame grazie 
a un prezzo di listino di po¬ 
co superiore ai 2.000 euro. Si 











Ui)NS Photokina 





tratta di cifre che, sebbene in 
assoluto siano ancora piuttosto 
elevate, sono finalmente abbor¬ 
dabili anche per l'appassionato 
evoluto, che può beneficiare 
degli aspetti positivi offerti 
dai sensori di grandi di¬ 
mensioni, fino a ieri otte¬ 
nibili solo con la profes¬ 
sionale D4 e la prosumer 
D800/D800E, dal prezzo di 
vendita sensibilmente più 
elevato. 

La nuova arrivata monta un 
sensore Cmos in formato FX da 
24,3 Mpixel con una sensibilità 
identica a quella offerta dalla 
sorella maggiore D800, ovve¬ 
ro 100-6.400 Iso espandibili a 
50-25.600 Iso. La risoluzione 
inferiore alla D800, ma comun¬ 
que raddoppiata rispetto alla 
precedente Nikon D700, ha per¬ 
messo una velocità di scatto 
continuo pari a 5,5 fps, contro 
i 4 fps della D800. Il sistema AF 
deriva invece da quello adotta¬ 
to sulla D7000, sebbene nella 
D600 sia stato ulteriormente 
raffinato: può operare da -1EV 
e permette il fuoco automatico 
anche con obiettivi con apertu¬ 
ra massima pari a f/8.1 punti 
totali di messa a fuoco sono 
39, di cui 9 di tipo a croce per 
una precisione più accurata. Il 
sistema esposimetrico si basa 
su un sensore Rgb Ttl da 2.016 
pixel, raffinato ma non al livello 
di quello adottato su D800 e 
D4 che vanta ben 91.000 pixel. 
Il flash incorporato può essere 
sfruttato anche per comandare 
in remoto altri flash Nikon. 
Rispetto alle due sorelle mag¬ 
giori, la D600 esibisce un peso 
e un ingombro molto più conte¬ 
nuto: 141 x 113 x 82 mm con un 
peso complessivo inferiore agli 
800 grammi. Particolarmente 
curata la sezione video, in gra¬ 
do di offrire le medesime pre¬ 
stazioni in Full Hd, anche non 
compresso, presenti nelle 
D800 e D4. L'otturatore 
è garantito per un ciclo 
di vita di 150 mila scatti, 
un valore molto vicino a 
quello offerto dalle reflex 
professionali e che per¬ 
mette di sfruttare appieno 
le capacità dell'intervallometro 


Canon Eos6D 


incorporato per la realizzazione 
di time lapse senza preoccupar¬ 
si dello stress a cui viene sot¬ 
toposto l'otturatore. Presente, 
come ormai consuetudine nei 
modelli di fascia alta targati 
Nikon, uno doppio slot di me¬ 
moria Sd utile, per esempio, per 
effettuare il back-up automati¬ 
co durante le riprese. 

A pochi giorni di distanza 
dall'annuncio di Nikon, Canon 
ha replicato con il lancio della 
Eos 6D (euro 2.150 solo corpo). 
Una fotocamera che va ad in¬ 
serirsi nella stessa fascia della 
D600, come il medesimo prezzo 
di vendita annunciato lascia 
facilmente intuire. Se la D600 è 
ima sorta di D800 "alleggerita", 
la Eos 6D fa lo stesso rispetto 
alla Eos 5D Mk III. Il sensore 
Cmos ha una risoluzione pari 
a 20,2 Mpixel ed è, come anti¬ 
cipato, full frame, ovvero con 
dimensioni pari a 24 x 36mm. 


Grazie al medesimo processore 
d'immagine Digic 5+ adottato 
sulla Eos 5D Mk III, la sensibi¬ 
lità ha un range compreso tra 
100 e 25.600 Iso, espandibile a 
102.400 Iso. Il sistema autofocus 
si basa su 11 punti e permette di 
operare da -3EV, un record nel¬ 
la capacità di lavorare in con¬ 
dizioni di scarsa illuminazione. 
La velocità di scatto continuo 
raggiunge i 4,5 fotogrammi al 
secondo. L'otturatore, garantito 
per 100.00 cicli di scatto, offre 
anche un'interessante funzio¬ 
ne "silent" per fotografare in 
modo quasi completamente 
silenzioso. La sezione video 
garantisce riprese in formato 
Full Hd e il display da 3" offre 
l'eccellente risoluzione di un 
milione di punti. Da segnalare 
la presenza di un modulo Gps 
integrato e l'adozione di un 
sistema Wi-Fi per la trasmis¬ 
sione wireless delle immagini 
o per controllare la fotocamera 
in remoto senza fili. E in¬ 
vece assente il flash 
integrato, mentre lo 
slot di memoria 
Sd è singolo. 
La Eos 6D 
dovrebbe 
essere di¬ 
sponibile 
nei negozi 
dal prossi¬ 
mo mese di 
dicembre, in 
tempo per il 
ricco mercato 
natalizio. Sony 
ha avuto un approc¬ 
cio differente per la sua Alpha 
A99 (euro 2.800 indicativi, 
solo corpo). Pur basata su di 
un sensore da 24,3 Mpixel, in 


linea quindi con Nikon D600 
e Canon Eos 6D, si differen¬ 
zia sensibilmente per alcune 
caratteristiche importanti. In¬ 
nanzitutto la A99 rientra nella 
categoria delle Slt, ovvero single 
lens translucent, quindi è dotata 
di specchio semitrasparente fis¬ 
so. La peculiarità propria delle 
reflex Slt risiede nella capacità 
di seguire, anche nei video, 
soggetti in movimento con 
maggiore precisione rispetto 
alle reflex tradizionali. In que¬ 
sto caso il mirino, a differenza 
delle D-Slr classiche, non è di 
tipo ottico ma bensì elettronico. 
La qualità di visione è garantita 
da un sistema costituito da ben 
2.359.000 punti, con copertura 
del 100% del campo inquadra¬ 
to e da un display posteriore 
basculabile da 1.229.000 punti. 
Il sensore garantisce un range 
di sensibilità Iso comprese tra 
100 e 25.600 Iso. Grazie alla 
particolare costruzione, la A99 
consente scatti a raffica fino a 6 
frame al secondo con autofocus 
attivo e incorpora mi sistema 
Gps per la geolocalizzazione. 
Pentax ha rinnovato l'alto di 
gamma della propria linea di 
reflex con sensore in formato 
Aps-C con il lancio della K-5 
II (euro 1.099 solo corpo), di¬ 
sponibile anche nella variante 
K-5 IIS (euro 1.299 solo corpo) 
caratterizzata per l'assenza di 
filtro antialiasing. Si tratta di 
una reflex tropicalizzata con 
struttura in lega di magnesio e 
guarnizioni resistenti a acqua, 
polvere e umidità. La K-5 II è 
dotata di un sensore da 16,3 
Mpixel capace di raggiungere i 
12.800 Iso, espandibili a 51.200 
Iso. La stabilizzazione, resa 
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possibile con lo spostamento 
del sensore stesso, garantisce 
un utilizzo proficuo con qual¬ 
siasi ottica montata sulla foto¬ 
camera. L'autofocus, che lavora 
su 11 punti, riesce ad operare 
in condizioni di illuminazione 
pari a -3 EV. Incorpora un si¬ 
stema Gps e ha un peso di 760 
grammi. Buona l'autonomia, 
dichiarata per sfiorare i mille 
scatti secondo lo standard Cipa. 

Mirrorless, novità 
sotto tutti i fronti 

Nel settore delle mirrorless, o 
compatte a ottiche intercambia¬ 
bili, la fiera ha visto diversi in¬ 
teressanti annunci. A parte Ca¬ 
non che ha presentato la Eos M 
poco tempo prima, tutti gli altri 
produttori, a partire da Fuji- 
film, Leica, Nikon, Olympus, 
Panasonic, Pentax, Samsung 
e Sony, hanno approfittato 
dell'evento internazionale per 
proporre alcune novità. 
Fujifilm ha proposto una ver¬ 
sione "alleggerita" dell'apprez- 
zata X-Prol. La nuova X-El (eu¬ 
ro 950 solo corpo) utilizza un 
sensore Cmos X-trans da 16,3 
Mpixel in formato Aps-C che 
raggiunge i 6.400 Iso, espan¬ 
dibili a 25.600 Iso. Rispetto alla 
X-Prol abbandona il costoso ed 
evoluto mirino ibrido ottico/ 
elettronico per una versione to¬ 
talmente elettronica. Tuttavia i 
tecnici di Fujifilm hanno optato 
per una raffinata soluzione ba¬ 
sata su di un'unità Oled da 2,34 
Mpixel di risoluzione, quindi 
ben superiore a quella adottata 
sull'ammiraglia X-Prol. Il de¬ 
sign mantiene sempre una con¬ 
notazione rétro, quasi vintage e 
nasconde una struttura robusta 
in magnesio, caratterizzata an¬ 
che da una funzionalità parti¬ 
colarmente ricercata. Dotata di 
flash integrato pop-up, questa 
mirrorless porta con sé anche 
due nuove ottiche con innesto 
X-mount: un 14mm f/2,8 (equi¬ 
valente a un 21mm) e uno zoom 
18-55mm f/2,8-4 (equivalente 
a un 27-84mm). 

Leica ha introdotto due nuovi 
modelli: M Typ 240 (euro 6.200 
solo corpo) e M-E Typ 220 (euro 



vera novità arriva dal 
versante ottiche, che 
estende l'offerta, oltre 
a uno zoom standard 
ll-27mm f/3,5-5,6 di 
dimensioni più ridot¬ 
te, anche a un nuovo 
obiettivo a focale fissa 
da 18,5mm f/1,8. 

Olympus conferma di punta¬ 
re appieno sul formato Micro 
Quattro Terzi con il lancio di 
due ulteriori fotocamere: la 
Pen Lite o E-PL5 (euro 699 
con obiettivo 14-42mm) e la 
Pen Mini o E-PM2 (euro 599 
con obiettivo 14-42mm) e ben 
quattro nuove ottiche. Entram¬ 
be le fotocamere incorporano 
il sensore Live Mos da 16,1 
Mpixel utilizzato sulla OM- 
D che opera con il processore 
d'immagine TruePic VI in gra¬ 
do di pilotare il sistema AF già 
visto sulla OM-D EM-5.1 nuovi 
modelli sono pensati per una 
facilità operativa ancora supe¬ 
riore, garantita da un'interfac¬ 
cia gestibile dal monitor incli¬ 
nabile touchscreen. Entrambe 
le fotocamere raggiungono gli 
8 fotogrammi al secondo nello 
scatto in sequenza e offrono la 
stabilizzazione mediante movi¬ 
mento del sensore. Il modello 


4.800 solo corpo), entrambe full 
frame. Si tratta di fotocamere 
particolari che hanno un target 
molto ristretto di appassionati 
del brand storico tedesco. Ba¬ 
sti pensare che il modello M-E, 
ovvero quello più economico, 
ha un prezzo annunciato, per 
il solo corpo, di 4.800 euro. 
Riassumiamo comunque bre¬ 
vemente le caratteristiche. Il 
modello di punta monta un 
sensore Cmos da 24 Mpixel 
con sensibilità massima pari 
a 6.400 Iso. Il mirino, dotato di 
un raffinato telemetro ottico, 
permette una facile e precisa 
messa a fuoco manuale. Il mo¬ 
dello M-E si differenzia per un 
sensore Ccd da 18 Mpixel e una 
sensibilità massima pari a 2.500 
Iso. Entrambe le fotocamere 
adottano l'innesto ottiche Leica 
M, rimasto pressoché invariato 
dalla metà del secolo scorso. 
Nikon ha portato in Photo- 
kina una evoluzione della J1 
del sistema Nikon One. La 
nuova arrivata che prende il 
nome J2 (euro 490 con obiet¬ 
tivo ll-27,5mm) si differenzia 
per poche migliorie, tra que¬ 
ste un nuovo modo creativo 
di più facile attivazione grazie 
a un pulsante dedicato. Ma la 


LumixGH3 


Pen Lite si differenza dalla 
Pen Mini per la presenza di 
un selettore principale con le 
modalità di ripresa, pulsanti 
aggiuntivi per attivare funzioni 
senza passare dal menu della 
fotocamera, un Lcd orientabile 
e un'impugnatura avvitabile 
nella parte frontale della foto¬ 
camera. A completare l'offerta 
Micro Quattro Terzi figurano 
anche quattro obiettivi: un ma- 
cro da 60mm f/2,8 con lenti ED 
che raggiunge il rapporto di 
riproduzione di 1:1 sul sensore, 
un 17mm f /1,8 ED, un 12mm 
f/2 ED e un 15mm f/8 di soli 
9mm di spessore. Ricordiamo 
che nel sistema Micro Quat¬ 
tro Terzi occorre raddoppiare 
la focale nativa per avere l'e¬ 
quivalenza con le ottiche del 


Fujifilm X-El 



Olympus Pen Lite 


Olympus Pen Mini 
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kit con obiettivo 18-55mm) e 
NX1000 (euro 549 con obietti¬ 
vo 20-50mm) è stata rinnovata 
da poco. Ha comunque sotto- 
lineato l'impegno a comple¬ 
tare il sistema mirrorless con 
l'introduzione di due ottiche 
interessanti: uno zoom ultra 
wide da 12-24mm f/4-5.6 ED e 
un medio tele da 45mm di foca¬ 
le con luminosità pari a f/1,8. 
Infine, per quanto riguarda il 
mondo delle mirrorless, Sony 
ha mostrato la Nex-5R (euro 
750 indicativi con obiettivo 
18-55mm) e la Nex-6 (euro 
950 indicativi con obiettivo 16- 
50mm). Entrambe montano un 
sensore Cmos da 16,1 Mpixel 
capace di raggiungere la sen¬ 
sibilità massima di 25.600 Iso. 
Incorporano un modulo Wi-Fi e 
possono installare apposte App 
per migliorare la piacevolezza 
delle riprese, allo stesso modo 
di un classico smartphone. Il 
sistema autofocus, basato su 
di un sistema a rivelamento di 
fase direttamente sul sensore 
può operare anche a rivelamen¬ 
to di contrasto per una preci¬ 
sione maggiore. La Nex-6 si 


differenzia dalla Nex-5R per un 
mirino elettronico da 2,3 milio¬ 
ni di punti con tecnologia Oled, 
una ghiera aggiuntiva per la 
selezione delle impostazioni 
e un attacco per flash esterni 
in standard Iso, abbandonan¬ 
do così l'attacco proprietario 
ereditato dal sistema Konica/ 
Minolta dopo l'acquisizione del 
business del digitai imaging da 
parte di Sony. 

Compatte, ma sempre 
più evolute 

Sul fronte delle compatte, le 
maggiori novità si sono viste 
nei modelli più raffinati, in to¬ 
tale accordo con le previsioni 
illustrate da GfK. 

Canon, infatti ha riproposto 
un nuovo modello della serie 
G, giunta oggi al modello G15 
(660 euro). Mantiene la stessa 
risoluzione della precedente 
G12 - i modelli G13 e G14 non 
sono mai stati presentati - ov¬ 
vero 12 Mpixel, ma il sensore 
passa dalla tecnologia Ccd a 
quella Cmos, consentendo così 
di raggiungere i 12.800 Iso di 
sensibilità massima. L'obiettivo 
zoom ha una focale equivalen¬ 
te a un 28-140mm f/1,8-2,8. Il 


Mov che Avchd. Il 
mirino elettronico 
ha una risoluzione 
di 1,7 milioni di 
punti e utilizza la 
tecnologia Oled; il 
display posteriore 
invece ha una riso¬ 
luzione di "soli" 614 
mila pixel, ma sfrutta 
comunque un pannello Oled 
da 3". Infine, la presenza di 
un modulo Wi-Fi permette di 
comandare la fotocamera in 
remoto, anche da smartphone 
o tablet con sistemi operativi 
iOS e Android. 

Pentax ha rinnovato il pro¬ 
prio sistema Q, introducendo 
la nuova Q10 (euro 539 con 
obiettivo 5-15mm). Rispetto al 
modello precedente, la nuova 
arrivata vanta un corpo dal de¬ 
sign ridisegnato e più piacevo¬ 
le. Nuovo anche il sensore, un 
Cmos da 12,4 Mpixel da 1 /2,3". 
La sensibilità massima utiliz¬ 
zabile rimane pari a 6.400 Iso, 
ma la fotocamera complessiva¬ 
mente risulta più reattiva, so¬ 
prattutto per quanto concerne 
il sistema autofocus che opera 
su 25 punti. Con la fotocame¬ 
ra Pentax ha presentato anche 
un'ottica zoom 15-45mm f/2,8, 
equivalente a un telezoom da 
83-250mm di focale. 

Samsung non ha presentato 
modelli nuovi in fiera in quanto 
l'attuale gamma, composta dai 
modelli NX20, NX210 (rispet¬ 
tivamente euro 999 e 799 nel 


formato 35mm. 

Anche Panasonic propone un 
interessante modello che va 
ad ampliare l'offerta di foto¬ 
camere Micro Quattro Terzi del 
produttore nipponico. Si tratta 
della Lumix GH3 (prezzo da 
definire), una fotocamera con 
corpo in lega di magnesio e 
rivestimento tropicalizzato in 
grado di operare in ambienti 
umidi e polverosi senza pro¬ 
blemi. Il sensore da 16,1 Mpi¬ 
xel è coadiuvato dal processore 
d'immagine Venus Engine VII 
FHD che consente di raggiun¬ 
gere la sensibilità massima di 
12.800 Iso espandibile a 25.600 
Iso e una velocità di scatto in 
sequenza pari a 6 fps. Cinque 
pulsanti personalizzabili con¬ 
fermano l'impostazione profes¬ 
sionale di questa fotocamera. 
Panasonic afferma che questo 
nuovo modello offre una mi¬ 
glior resa dei colori e una mi¬ 
glior gestione del rumore nelle 
parti più scure dell'immagine. 
Il vero punto di forza di questa 
fotocamera è la ripresa video, 
ovviamente Full HD, che per¬ 
mette di raggiungere un bitrate 
massimo di 72 Mbps e suppor¬ 
ta i timecode sia nel formato 


SonyNex-5R 
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corpo risulta sensibilmente 
più compatto della versione 
precedente, grazie anche alla 
perdita del display orientabile, 
ma compensato, in parte, dalla 
maggior risoluzione e qualità 
di visualizzazione. Da segnala¬ 
re anche la piccola PowerShot 
SUO (495 euro), che utilizza 
un sensore da 1/1,7" da 12,1 
Mpixel abbinato a un'ottica da 
24-120mm f/2-5,9 e incorpora 
un modulo Wi-Fi e un display 
con tecnologia toucliscreen. 
Fujifilm prosegue anche nel 
settore delle compatte con il 
filone delle fotocamere dal de¬ 
sign vintage. La XF1 (euro 470) 
vanta un sensore da 2/3" Cmos 
Exr con sensibilità massima di 
3.200 Iso espandibile a 12.800 
Iso. L'ottica è pari a uno zoom 


Fujifilm 

XF1 


Reflex e mirrorless 
hanno trainato 
il mercato nel 2011, 
mentre sono in netta 
flessione le compatte 
economiche. 


25-100mm con stabilizzazione 
ottica e la luminosità massima 
pari a f/1,8 la rendono partico¬ 
larmente interessante per scatti 
in luce ambiente. 

Nikon ha rinnovato la gamma 
di fotocamere compatte lo scor¬ 
so agosto e in fiera non sono 
stati presentati modelli aggiun¬ 
tivi, ma è stata comunque l'oc¬ 
casione per prendere in mano e 
toccare dal vivo alami modelli 
interessanti come la Coolpix 
P7700 (euro 530), basata su 
un sensore da 12,2 Mpixel da 
1/1,7" e ottica zoom 28-200mm 
con luminosità massima pari a 
f/2-4. Altrettanto interessante, 
ma completamente diversa nel 
concetto, la Coolpix SOI (euro 
160), una minuscola fotoca¬ 
mera, tanto piccola da essere 



Canon PowerShot 
SUO . 


Nikon 
Coolpix SOI 


utilizzata come ciondolo. Le 
dimensioni di soli 77 x 51 x 17 
mm e il design morbido ed ele¬ 
gante strizza l'occhio al mondo 
femminile. La SOI è basata su 
di un sensore da 10,1 Mpixel 
ed è dotata di schermo touch 
da 230 mila punti. 

Il trend dei sensori di dimen¬ 
sioni elevate è stato cavalca¬ 
to anche da Olympus che ha 
presentato la compatta Stylus 
XZ-2 (euro 565) costruita in¬ 
torno a un sensore da 1/1,7" 
da 12 Mpixel con tecnologia 
Cmos retroilluminato. L'obiet¬ 
tivo è lo stesso già utilizzato 
nel modello XZ-1, ovvero un 
28-112mm f/1.8-2,5. Dispo¬ 
ne di display orientabile con 
funzionalità touch ed è dotata 
di un significativo numero di 
ghiere e selettori per facilitare 
le impostazioni di scatto du¬ 
rante le riprese. Dopo l'inte¬ 
ressante compatta RX100, So¬ 
ny prosegue sulla strada della 
qualità con l'introduzione del 
modello Cybershot RX1 (eu¬ 
ro 3.000 indicativi). Si tratta 
di una compatta "anomala". 
Pur con dimensioni ancora 




sufficientemente contenute, 
monta un sensore full frame 
da 24,3 Mpixel che garantisce 
una resa qualitativa pari alle 
migliori reflex oggi sul merca¬ 
to. Ovviamente per sfruttare le 
doti di un sensore così raffinato, 
Sony si è appoggiata a Zeiss 
che ha sviluppato un'ottica 
di pari livello. Si tratta di un 
grandangolo da 35mm a focale 
fissa con luminosità massima 
pari a f/2. È quindi un prodotto 
perfetto per il fotogiornalismo 
o Street photography, ma il suo 
prezzo, che dovrebbe attestarsi 
attorno ai 3.000 euro, limiterà la 
diffusione di questa interessan¬ 
te, quanto inusuale, compatta 
davvero di fascia alta. 

Tra i trend emersi in fiera non 
va infine dimenticato quello 
relativo alle fotocamere con 
sistema operativo Android 
(già viste nella sezione news 
dello scorso numero con i 
modelli presentati da Nikon 
e Samsung) che inaugurano, 
a tutti gli effetti, una nuova e 
ancora inesplorata categoria di 
fotocamere. Valerio Pardi 
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E arrivato Acrobat XI 


II software di Adobe si presenta con funzioni 
drasticamente migliorate per l'editing dei Pdf 
e la conversione da Pdf a Office. 


L a nuova versione di 
Acrobat, annunciata 
aU'inizio di ottobre, mi¬ 
gliora sostanzialmente non solo 
le capacità di editing dei file 
Pdf ma anche quelle di conver¬ 
sione nei formati di Microsoft 
Office. Nella release precedente 
le possibilità di modificare il 
testo di un documento Pdf era¬ 
no ancora rudimentali, mentre 
Acrobat XI permette di inter¬ 
venire a livello di paragrafo e 
non più semplicemente di linea. 
Lo scorrimento del testo è au¬ 
tomatico a fine riga, ed possi¬ 
bile modificare l'allineamento 
passando ad esempio da ban¬ 
diera sinistra a giustificato. Si 
possono spostare gli elementi 


all'interno della stessa pagina 
e sono presenti controlli tipo¬ 
grafici avanzati sulla crenatu¬ 
ra (kerning) e l'avvicinamento 
dei caratteri. Acrobat XI con¬ 
sente persino di modificare il 
font del testo selezionato. Per 
quanto riguarda le immagini, 
sono previste varie opzioni tra 
cui rotazione, ritaglio e sosti¬ 
tuzione. Naturalmente Acro¬ 
bat non si è trasformato in un 
software di impaginazione o di 
videoscrittura: la struttura del 
Pdf impedisce, ad esempio, lo 
scorrimento del testo alla pa¬ 
gina successiva. Per interventi 
sostanziali bisogna passare a 
un formato diverso; anche sotto 
questo aspetto i miglioramenti 



della release XI sono notevo¬ 
li e prevedono, per la prima 
volta, l'esportazione verso 
PowerPoint. Quando si prova 
a convertire il Pdf di una pre¬ 
sentazione, Acrobat XI non solo 
riesce a fare un ottimo lavoro 
nell'identificare e ricreare gli 
elementi delle slide, ma gene¬ 
ra le pagine mastro nel caso in 
cui sia necessario creare nuove 
diapositive a partire da zero. 
Tra le altre novità di rilievo vale 
la pena di segnalare la possibilità 
di realizzare con l'applicazione 
FormsCentral, fornita a corredo, 
moduli Pdf o Web distribuibili 
on-line tramite il servizio omo¬ 
nimo (l'abbonamento costa una 
quindicina di euro al mese). 



Acrobat XI Standard - Euro 422,29 
(aggiornamento: Euro 199,65) 

Acrobat XI Pro - Euro 676,39 
(aggiornamento: Euro 289,19) Prezzi Iva inclusa 


Anche questa versione arriva 
nelle due edizioni Standard e 
Pro; quest'ultima offre in più 
una serie di funzioni rivolte 
ai professionisti della grafica 
- come il "preflight check" (la 
verifica che consente di stabilire 
la validità di un Pdf prima della 
stampa) o utili per le grandi 
aziende. Solo la versione Pro, 
inoltre, può convertire da Pdf a 
PowerPoint e creare i cosiddetti 
Pdf Portfolio. 

Maurizio Bergami 



Nero 12 Platinum: 
tutto per il 
multimedia 


A nni addietro Nero era il software di 
masterizzazione per antonomasia, ma 
ormai da qualche versione si è trasformato in 
una suite multimediale piuttosto economica 
adatta sia alla creazione sia alla riproduzione 
di contenuti. Nero 12 vuole mettere a disposi¬ 
zione dei suoi utenti tutto ciò che serve per importare, correggere, convertire, 
elaborare e riprodurre qualsiasi tipo di contenuto video, fotografico o audio. 
Questa release fa un po'd'ordine tra i vari moduli, che scendono a sette (prima 
erano una ventina). Alcuni dei componenti scomparsi (tra cui SoundTrax e Wave 
Editor e Cover Editor, ora scaricabili gratuitamente dal sito di Nero) in effetti 
duplicavano funzioni presenti in altri applicativi e contribuivano a rendere la 
suite un po'dispersiva. Il produttore naturalmente non si è limitato a un'opera 
di razionalizzazione: questa release introduce anche molte novità che vanno 
dal filtro di stabilizzazione dei clip video fino al supporto di un numero più 
ampio di formati H D, compreso AVCHD Progressive (50/60p). La suite è offerta 
nelle versioni Ultimate e base (la seconda costa una ventina di euro in meno 
ma non consente di riprodurre i Blu-Ray e ha un corredo più ridotto di effetti 
eterni per progetti video). 


Nero 12 - Euro 79,99 (aggiornamento: Euro 39,99) 

Nero 12 Platinum - Euro 99,99 (aggiornamento: Euro 49,99) Prezzi Iva inclusa 


Utenti più sicuri 
con le soluzioni 2013 
di Panda Security 

P anda Security ha aggiornato i suoi soft¬ 
ware di sicurezza per il mercato consumer. 
Panda Antivirus Pro 2013, Panda Internet Secu¬ 
rity 2013 e Panda Global Protection 2013 sono 
progettati per garantire una protezione com¬ 
pleta con il minimo impatto sulle prestazioni 
e includono un nuovo Scan Manager che permette analisi più rapide (fino al 
70%) ed efficaci. I prodotti della linea 2013 includono numerosi miglioramenti 
tecnologici, che comprendono capacità più efficienti di eliminazione delle 
minacce e di analisi on-access. È presente anche un nuovo modulo di gestione 
delle password, che protegge l'identità digitale degli utenti e consente di 
archiviare le credenziali in modo sicuro. Panda Global Protection 2013, la 
soluzione più completa della gamma, offre la funzione Safe Browser, utile 
per coloro che desiderano preservare la propria privacy e sicurezza mentre 
navigano sui social network e utilizzano servizi Internet. Inoltre consente 
di cifrare cartelle e file locali. I software Panda Security 2013 sfoggiano poi 
un'interfaccia più moderna e intuitiva e sono già compatibili con Windows 
8. Da notare che le versioni 2013 pacchettizzate garantiscono un servizio di 
protezione di 13 mesi, uno in più rispetto a quelle dell'anno passato. 

Panda Antivirus 2013 - Euro 42,99 (3 Pc) - Panda Internet Security 2013 - Euro 71,99 (3 Pc) 
Panda Global Protection 2013 - Euro 82,99 (3 Pc) Prezzi Iva inclusa 
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NEWS business 


Sicurezza: Samsung 
Techwin amplia l'offerta 


Nuovi modelli 
di videocamere con 
supporto alle reti Ip 
e all'alta definizione, 
per una protezione 
più efficiente degli 
ambienti business. 


L a videosorveglianza sta 
compiendo passi decisi¬ 
vi nell'adozione di nuo¬ 
vi standard che migliorano non 
solo la qualità dell'immagine, 
e quindi del controllo, ma an¬ 
che l'intelligenza a bordo dei 
terminali e i servizi di gestione. 
Samsung Techwin si confer¬ 
ma all'avanguardia in questo 
settore presentando le sue più 
recenti videocamere a Sicurez¬ 
za 2012, la fiera organizzata a 
Milano dal 7 al 9 novembre. 


Tra i modelli più interessanti 
vi sono le nuove camere con 
supporto alla visione infraros¬ 
sa SNO-5080R e SN07080R, 
entrambe conformi allo stan¬ 
dard Ip66 per la resistenza alle 
condizioni atmosferiche avver¬ 
se e integrabili nelle strutture 
digitali basate su Ip grazie al 
supporto per le specifiche On- 
vif. Il modello 5080 supporta 
risoluzioni video standard, 
mentre il 7080 può catturare 
immagini in Full Hd. 
Entrambi i modelli offro¬ 
no le più recenti tecnologie 
Samsung per l'ottimiz¬ 
zazione dell'imma- 
gine ( Samsung 
Super Dyna- 
mic Range e 
Super Noise 
Reduction) 
che consen¬ 
tono di ottene¬ 
re i migliori risultati 


anche in presenza 
di condizioni di 
luce non uniforme 
o con scarsa illu¬ 
minazione, nonché 
del servizio Intelligent 
Video Analytics con opzio¬ 
ni avanzate per Tanalisi delle 
immagini. 

Per chi privilegia la compattez¬ 
za, Samsung ha introdotto una 
nuova linea di videocamere: la 
gamma LiteNet include appa¬ 
rati ad ingombro ridotto ideali 
per ascensori, scale ed eser¬ 
cizi commerciali. 
Il modello 
SND-5010 



Samsung Techwin 
SN07080R 



Samsung 

Techwin 

SND-5010 


appartiene a questa categoria; 
si tratta di un dispositivo do¬ 
me con sensore digitale da 1,3 
megapixel, in grado di codifi¬ 
care le immagini secondo gli 
standard H.264 e Mjpeg anche 
in alta definizione 1.280 x 720 
pixel. Supporta lo standard 
Onvif per l'inserimento all'in- 
terno di strutture Ip gestite da 
software di terze parti. 
www.samsungtechwin.com. 

SimoneZanardi 



L'interfaccia del modulo Cti 
per la piattaforma Neth Voice. 


L'applicazione può essere sfruttata 
per la gestione evoluta del citofono. 





Nethesis: il Voip open source italiano 

B asato sui progetti open source Asterisk e Freepbx, Neth Voice è il sistema telefonico Voip (Voice Over IP) 
sviluppato dalla pesarese Nethesis. Fornisce tutti i servizi e le funzioni tipiche di un centralino telefonico 
tradizionale, aggiungendo le opzioni di integrazione che solo un sistema Voip può garantire. È in grado di 
gestire comunicazioni dati, voce e video. 

Tra i numerosi vantaggi di un sistema Ip rispetto alla telefonia tradizionale ricordiamo la riduzione dei 
costi di installazione, gestione e manutenzione, la maggiore scalabilità in base all'evolversi delle esigenze 
aziendali e la totale integrazione con le strutture informatiche standard basate su Pc, ma oggi anche su 
tablet e smartphone. 

Oltre alle classiche funzioni di centralino telefonico, Neth Voice integra un servizio di segretaria telefonica, 
caselle vocali che possono interagire con i servizi email, un risponditore automatico programmabile e la 
gestione delle rotte di traffico per la riduzione dei costi di chiamata su linee tradizionali. Per mettere in 
comunicazioni le sedi distaccate o i dipendenti in telelavoro si ci può chiaramente affidare alle trasmissioni 
Voip senza costi aggiuntivi rispetto al proprio contratto di fornitura di accesso Internet. 

Particolarmente interessante è poi il modulo Cti (Computer Telephony Integration) che offre una serie di 
funzioni avanzate per l'interazione tra sistema telefonico e applicazioni aziendali preesistenti. Consente 
ad esempio di confrontare il numero di una chiamata in ingresso con il database Crm dell'azienda, richia¬ 
mando automaticamente su schermo tutti i dettagli del chiamante all'attenzione dell'operatore che riceve 
la telefonata. In modo analogo l'operatore può inserire in tempo reale delle note relative alla chiamata, 
in modo che i colleghi che in seguito devono rispondere al medesimo contatto siano sempre aggiornati. Il 
modulo Cti può inoltre interfacciarsi con le videocamere di sorveglianza per aumentare la sicurezza degli 
ambienti o gestire servizi di videocitofonia evoluti, www.nethesis.it. Simone Zanardi 
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NEWS hardware 



Il Galaxy Note II 
migliora in tutto 


Il più grande smartphone Android di Samsung 
fa notevoli passi in avanti, inoltre diventa 
più sottile e la batteria aumenta di capacità. 


Samsung Galaxy Note II 
699,00 Euro 

www.samsung.it 


L f originario Note può 
essere considerato 
senza dubbio un pas¬ 
so nella giusta direzione da 
parte di Samsung. A dispetto 
degli scetticismi iniziali sulle 
dimensioni, nel corso dei me¬ 
si è riuscito a farsi apprezzare 
sia dall'utenza consumer sia da 
quella professionale. Il succes¬ 
so è dovuto anche all'ingresso 
in un mercato praticamente 
vergine e soprattutto nel mo¬ 
mento giusto, inaugurando il 
trend del "grande (schermo) 
è bello" seguito poi da molti 
altri produttori. Il 2 ottobre è 
stato ufficialmente annunciato 


il Galaxy Note II, degno suc¬ 
cessore che porta con sé molte 
e importanti novità con pochi 
effetti collaterali. Lo schermo 
Super Amoled aumenta di di¬ 
mensioni, passando da 5,3 a 5,5 
pollici, eppure il Note II risulta 
più corto (80 contro 83 mm) e 
più sottile (9,4 contro 9,6 mm) 
del predecessore. Il peso di 180 
grammi rimane praticamente 
invariato. 

Altra grande novità è il proces¬ 
sore quad core, lo stesso Exynos 
4412 a 1,6 GHz del Galaxy S III; 
ricordiamo che il Note origina¬ 
rio ha un "banale " dual core a 
1,4 GHz. 


Anche la batteria cresce e passa 
da 2.500 a 3.100 mAh di capaci¬ 
tà. La Ram raddoppia e arriva 
a 2 Gbyte; oltre alla consueta 
versione con Storage da 16 
Gbyte ce ne saranno altre da 
32 e 64 Gbyte. La fotocamera 
principale è da 8 Mpixel, più 
una frontale da 2 Mpixel in 
grado di registrare video in 
formato Hd. 

Android viene aggiornato alla 
versione 4.1.1 (Jelly Bean), così 
come l'interfaccia personalizza¬ 
ta Samsung TouchWiz e tutte le 


funzioni particolari associate 
allo stilo S-Pen (che diventa più 
sottile e più lungo). Tra le carat¬ 
teristiche più interessanti c'è il 
multitasking a pieno schermo: 
grazie alle ampie dimensioni 
del display, è possibile tenere 
aperte più applicazioni in fine¬ 
stre separate, anche nel caso in 
cui si stia guardando un video. 
Particolare importante, il Note 
II supporta le reti Lte, il che lo 
rende uno dei pochi terminali 
quad core compatibili con le 
reti 4G. Pasquale Bruno 
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I tablet con Windows 8 e l'incognita dei prezzi 


I Di Pasquale Bruno 



Q uando leggerete queste righe sarà già avvenuto il lancio ufficiale di Windows 
8, previsto per il 26 ottobre. Mentre scriviamo iniziano a trapelare alcune 
indicazioni sui prezzi dei nuovi tablet con Windows 8 mostrati all'Ifa di 
Berlino. Le prime riguardano le offerte di Acer, Lenovo e Sony; in tutti 
casi i prezzi partono almeno da 500 dollari, con eventuale tastiera da comprare 
a parte. L'Acer Iconia W510, un tablet "economico" con schermo da 10" e 
processore Atom, dovrebbe infatti costare 499 dollari da solo e 749 dollari 
con la tastiera/dock. Il più sofisticato Lenovo IdeaPad Yoga 11, un 
ultrasottile trasformabile in tablet dotato di piattaforma Nvidia Tegra 
3, ha un prezzo previsto di 800 dollari. Nella fascia più alta troviamo un 
prodotto come il Sony Vaio Duo 11, un pregiato convertibile con processore Intel Core 
e disco Ssd: prezzo base stimato di 1.099 dollari. 

Non vogliamo sollevare obiezioni sulla bontà tecnologia di tali piattaforme, certamente molto avanzate 
e con dimensioni e pesi inimmaginabili fino a due anni fa; promuoviamo sulla fiducia anche Windows 8 eia sua 
ottima usabilità sugli schermi touch. L'unico vero e grande problema è il prezzo medio di un tablet con il nuovo 
sistema operativo Microsoft. Il rischio è lo stesso che ha interessato il mercato degli Ultrabook, partito con le 
migliori intenzioni e poi arenatosi su costi ancora troppo alti per il mercato di massa, diminuiti ben poco con 
il passare dei mesi. Quando si supera una certa soglia di prezzo, il problema è convincere l'utenza consumer a 
non comprare un blasonato oggetto con il simbolo della Mela, bensì un altro magari più versatile e completo ma 
meno elegante, più pesante, costruito in plastica anziché in alluminio e con un processore Atom che richiama 
alla mente gli improperi lanciati ai lentissimi netbook (chefino a qualche anno fa sembrava dovessero cambiare 
il mondo dell'informatica). La sfida dei tablet e dei convertibili con Windows 8 si gioca anche, se non sopratutto, 
sui prezzi. Non osiamo affrontare per ora il discorso della quantità e qualità delle app disponibili per Windows 8 
RT, in questi grigi mesi autunnali è meglio essere ottimisti quando se ne ha ancora la possibilità. 


AGGIORNAMENTI 



NVIDIA LANCIA DUE NUOVE GPU MOBILE 

Le Gpu Geforce GTX 670MX e 67SMX sono state annunciate senza 
eccessivo clamore e vanno a sostituire i due modelli di fascia alta 670M 
e 675M ancora basati su architettura di precedente generazione (Fermi). Le nuove Gpu appartengono alla 
famiglia Kepler e nascono in particolare per i notebook da gioco; oltre al processo produttivo a 28 nm la 
novità principale sta nel numero di Cuda Core, 960, quasi triplicato rispetto al passato. Il GTX 675MX porta 
con sé anche un memory bus a 256 bit e la possibilità di usare fino a 4 Gbyte di Ram Gddr5. 



PRESTO UN DISPLAY DA 5"CON RISOLUZIONE FULL HD 

Sharp ha messo in produzione un panello Lcd da 5 pollici destinato a smartphone e 
tablet dotato dell'impressionante risoluzione di 1.920 x 1.080 pixel, pari a una densità 
di ben 443 ppi (pixel per pollice). Ricordiamo che il display Retina da 4"dell'iPhone 
5, attualmente uno dei più avanzati, ha una risoluzione di 1.136 x 640 pixel, con una 
densità di 326 ppi. I primi prodotti dovrebbero arrivare sul mercato all'inizio del 2013. 



www.pcprofessionale.it Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo deH'hardware 
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■ FIRST LOOKS hardware 


Ssd Samsung 840 e 840 Pro 

Nuovo top di gamma 
e prima soluzione Tic 


La serie 840 promette 
di migliorare il già ottimo 
predecessore. Prestazioni 
migliori, consumi ridotti 
e un prezzo competitivo. 


■ Anteprima di Davide Piumetti 


L I era della maturità dei dischi 
allo stato solido è ormai ar¬ 
rivata. Sul mercato sono 
presenti decine e decine di modelli, 
offerti a prezzi anche ben inferiori a 
1 euro al Gbyte e con prestazioni tali 
da far impallidire qualunque supporto 
meccanico. Nell'ultimo anno abbiamo 
visto una moltitudine di nuovi attori 
partecipare attivamente a questo nuo¬ 
vo mercato, reso allettante da ricavi 
finalmente in crescita e da condizioni 
tecnologiche tali da rendere molto 
semplice assemblare e vendere un 
disco allo stato solido. 

Con due sole eccezioni (la serie 4 
di Ocz e i dischi Samsung), tutti i 
"produttori"presenti sul mercato si 
approvvigionano infatti da due so¬ 
li progettisti di controller che oggi 



dominano il mercato: SandForce e 
Marvell. I prodotti basati su questi 
elementi sono mediamente molto buo¬ 
ni, ed è sufficiente affiancare loro della 
memoria flash di uno dei quattro o 
cinque produttori rimasti per produrre 
in proprio un disco allo stato solido. 
L'appiattimento del mercato ha por¬ 
tato da una parte a una riduzione 
competitiva dei prezzi d'acquisto, a 
tutto vantaggio dei consumatori, ma 
ha anche tarpato le ali ai produttori che 
cercavano di emergere in proprio in 
questo nuovo mercato. Tanti progetti 
e tante nuove aziende hanno visto i 
propri piani fallire anzitempo, per via 



di un quasi monopolio di tali soluzioni 
standardizzate. 

Samsung, colosso dell'elettronica in 
ogni sua derivazione, è stato per mol¬ 
to tempo (e lo è ancora) il maggiore 
fornitore di memoria flash per dischi 
allo stato solido, restando però alla 
finestra senza entrare attivamente in 
un mercato ancora giovane e incerto. 
Da poco più di un anno ha però rotto 
gli indugi e avviato la produzione e 
commercializzazione di un prodotto 
progettato e realizzato internamente. 
La prima linea di Ssd Samsung, bat¬ 
tezzata 470, aveva alcuni problemi di 
gioventù che la penalizzavano rispetto 


CARATTERISTICHE TECNICHE DICHIARATE 


Modello 


Samsung 840 


Samsung 840 Pro 


Dimensioni (LxPx A) min 



100x69,85x7 



Controller 



Samsung MDX3- 

•core 



Celle di memoria 



20 nm Samsung Toggle Ddr 2.0 (400 Mbit/s) 



Capacità (Gbyte) 

120 

250 

500 

128 

256 

512 

Cache Dram (Mbyte) 

256 

512 

512 

256 

512 

512 

Lettura sequenziale (Mbyte/s) 

530 

540 

540 

530 

540 

540 

Scrittura sequenziale (Mbyte/s) 

130 

250 

330 

390 

520 

520 

lops lettura random 4K (QD32) 

86.000 

96.000 

98.000 

97.000 

100.000 

100.000 

lops scrittura random 4K (QD32) 

32.000 

62.000 

70.000 

90.000 

90.000 

90.000 

Garanzia 

3 anni 

3 anni 

3 anni 

5 anni 

5 anni 

5 anni 

Prezzo di listino (euro) 

124,9 

219 

499 

174,9 

299 

699 

Prezzo/Gbyte(euro) 

1 

0,9 

1 

1,4 

1,2 

1,4 
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FIRST LOOKS hardware M 



CONTROLLER MDX 
Il nuovo Samsung 840 utilizza un controller 
sviluppato internamente battezzato MDX. 
Utilizza tre core Arm che lavorano in parallelo 
e una cache da 256 o 512 Mbyte. 


CONNESSIONE SATA 3 
Tutti i modelli utilizzano 
una veloce connessione 
da 6 Gbit/s, l'unica in grado 
di supportarne la velocità reale. 


alla concorrenza. Poco dopo, grazie a 
una revisione parziale del progetto, 
debuttò sul mercato la serie 830, la 
prima in grado di incrinare il dominio 
prestazionale dei dischi SandForce. 
Dopo un anno e un notevole successo 
commerciale della linea 830 (in Italia 
Samsung detiene ora circa il 32% del 
mercato Ssd), il produttore ha pronto 
il suo successore, battezzato serial¬ 
mente 840. Più che di un successore 
solo dobbiamo però parlare di un am¬ 
pliamento della linea, che con i nuovi 
modelli previsti sul mercato a breve, 
si sdoppierà offrendo agli utenti una 
scelta tra una versione attenta al bud¬ 
get chiamata semplicemente Samsung 
840 e una ad alte prestazioni che gua¬ 
dagna il suffisso Pro. 

Le similitudini tra i due modelli sono 
molte: innanzitutto adottano un nuovo 
controller diretta evoluzione di quello 


«Nel disco Samsung 840 
troviamo per la prima 
volta in commercio 
celle di memoria 
in grado di ospitare 
tre bit ciascuna» 


precedente, battezzato Samsung MDX 
e basato su un'architettura triple-core 
Arm Cortex R4 operante a ben 300 
MHz. I dischi utilizzano anche una 
cache interna da 256 o 512 Mbyte di 
tipo Ddr2 a basso consumo, in grado 
di coadiuvare attivamente il lavoro del 
disco. Le differenze tra il modello base 
e il Pro risiedono in alcune caratteri¬ 
stiche avanzate utili ai sistemi server 
presenti sul modello di punta, come 
il Wwn ( Wold Wide Nume), il segnale 
Das esterno (per l'accensione dei Led 
di segnalazione) e 5 anni di garanzia 
invece dei 3 del modello base. 

La differenza chiave risiede però nel¬ 
le celle di memoria utilizzate e nella 
capacità dei dischi. Entrambi utiliz¬ 
zano una nuova generazione di celle 
Samsung Toggle Nand operanti a 400 
Mbit/s e costruite a 21 nm, prestazio- 
nalmente ben superiori a quelle (già 
ottime) da 133 Mbit/s utilizzate fino 
a oggi. Se però sul modello di punta 
troviamo delle classiche Mie (Multi 
Level Celi), sul modello più economico 
debuttano per la prima volta le Tic 
(Three Level Celi). Tre le versioni di¬ 
sponibili per ciascun modello, da 120, 
250 e 500 Gbyte per l'840 e 128, 256 e 
512 Gbyte per l'840 Pro. La capacità 
"mancante" nel modello base è dovuta 
al meccanismo di over-provisioning, 
grazie al quale il disco riserva dello 
spazio da allocare per la rotazione 
dello spazio disponibile. Molto inte¬ 
ressanti le caratteristiche tecniche, che 


variano molto in base al taglio scelto, 
come potete verificare nella tabella 
riassuntiva. 

Da segnalare solo come il taglio da 
120/128 Gbyte sia il più penalizzato 
per entrambe le versioni, con una velo¬ 
cità in lettura appena inferiore ma con 
un dato in scrittura sequenziale che è 
nettamente inferiore agli altri modelli. 
Visti anche i prezzi di questi nuovi di¬ 
schi, decisamente accessibili, il nostro 
consiglio è di puntare direttamente 
almeno al modello da 250/256 Gbyte, 
in modo da poter disporre di tutte le 
potenzialità di questi nuovi modelli, 
oltre che poter contare su uno spazio 


Samsung 840 Pro 

Euro 299 Iva inclusa (256 Gbyte) 

• Il meglio sul mercato 

• Prezzo sopra la media 

Ìk’/»n'»TÉ 

tflj 

Samsung 840 

Euro 219 Iva inclusa (250 Gbyte) 

• Prestazioni e prezzo 

• Le celle Tic sono un'incognita 

Produttore: Samsung, www.samsung.i 

àViiTOi 

E3 


PC Professionale - Novembre 2012 




















■ FIRST LOOKS hardware 


LE PRESTAZIONI 

Modello 

Samsung 830 

Samsung 840 

Samsung 840 Pro 

Capacità (Gbyte) 

256 

250 

512 

SYSmark 2012 (1.0.0.54) 

Sysmark 2012 Rating 

224 

222 

226 

Office Productivity 

192 

192 

193 

Media Creation 

205 

202 

206 

Web Development 

in 

225 

228 

Data/Financial Analysis 

275 

273 

278 

BDModeling 

255 

253 

258 

System Management 

201 

201 

204 

Velocità di trasferimento massima Mbyte/s (ATTO) 

Lettura sequenziale 

550,3 

560,5 

561,8 

Scrittura sequenziale 

412,1 

262,7 

517,6 

Velocità di trasferimento casuale Mbyte/s (lometer 1.1) 

Lettura 2 M 

513,5 

534,4 

536,4 

Lettura 512K 

511,4 

533,8 

537,7 

Lettura 4K 

236,7 

293,3 

283,2 

Scrittura 2 M 

208,4 

244,1 

437,9 

Scrittura 512K 

206,7 

243,7 

439,2 

Scrittura 4K 

117,1 

128,1 

200,6 

Iops random con file da 4 Kbyte 

Lettura casuale (QD 3) 

9.800 

20.000 

42.600 

Scrittura casuale (QD 3) 

29.200 

38.000 

51.600 

Lettura casuale (QD 32) 

71.000 

70.000 

74.250 

Scrittura casuale (QD 32) 

34.500 

60.000 

82.810 

Velocità trasferimento dati compressi Mbyte/s (AsSsd Bench) 

Lettura (compressione 25%) 

512 

513 

513 

Lettura (compressione 50%) 

512 

513 

514 

Lettura (compressione 75%) 

512 

514 

515 

Lettura (compressione 100%) 

512 

514 

514 

Scrittura (compressione 25%) 

388 

238 

492 

Scrittura (compressione 50%) 

389 

241 

494 

Scrittura (compressione 75%) 

390 

239 

493 

Scrittura (compressione 100%) 

389 

243 

492 

Configurazione di test: Cpu: Intel Core i7 3770K; Scheda madre/ chipset: Intel DZ77GA-70K /Intel Z77; Memoria: 4 da 4Gbyte 

Kingston Ddr31.600 MHz; Chip grafico/ memoria: Amd Radeon HD7870 / 2 Gbyte; Sistema operativo: Windows 7 Home Premium SPI 64 bit 



«Dal punto di vista 
del trasferimento dati 
casuali i dischi Samsung 
mostrano nuovi record 
prestazionali, con valori 
mai raggiunti prima» 


dati sufficiente sia ad ospitare il siste¬ 
ma operativo sia a contenere numerosi 
programmi, giochi o file multimediali 
personali. In termini di Iops le diffe¬ 
renze si fanno più marcate tra le due 
versioni, con il top di gamma in grado 
di sfiorare sulla carta le 100.000 Iops 
in scrittura random, con valori molto 
inferiori (ma comunque ottimi) per il 
modello 840 base. 

Nei nostri test abbiamo potuto provare 
con mano le prestazioni di entrambi i 
modelli, e confrontarli rispetto al pre¬ 
cedente top di gamma Samsung, che 
risultava in ogni caso tra i migliori 
sul mercato attuale e che, anche con 
l'arrivo dei nuovi modelli non sfigura 
assolutamente, soprattutto per via di 
un prezzo d'acquisto molto convenien¬ 
te e da numerose offerte da parte dei 


Memorie Nand flash: passato, presente e futuro 


I l disco Samsung 840 è il primo esemplare commerciale basato sulle nuove memorie 
flash di tipo Tic, ovvero Three LeveI Celi, celle di memoria a tre livelli. Per spiegare cosa 
significa dobbiamo fare un piccolo passo indietro tornando al funzionamento di una 
cella di memoria flash e poi ampliarne l'uso. Un elemento di memoria, o cella, presente 
nei moderni Ssd è costituito da un transistor dotato, in aggiunta a quello classico, di 
un gate flottante. In parole povere all'interno del transistor esiste un piccolo spazio 
isolato che può contenere o meno della carica elettrica (ed essendo isolato non perde 
l'informazione nemmeno dopo lo spegnimento del sistema). I sistemi più semplici, le 
cosiddette memorie Sic, Single Leve! Celi, utilizzano un rapporto diretto tra la presenza 
della carica in questo gate e il dato binario"0"o"l". In pratica leggendo la memoria si 
valuta se c'è o meno carica elettrica e il risultato può essere uno solo dei due stati base. 
Per scrivere un dato all'interno della cella quest'ultima deve essere innanzitutto svuotata 
e successivamente riempita se si vuole scrivere"!'' oppure lasciata vuota per lo"0'! 

In termini elettronici questi transistor sono costruiti con processi molto simili a quelli dei 
comuni processori, con la conseguenza che le dimensioni delle singole celle possono 
calare solo fino a un certo punto (attualmente siamo a circa 20 nm). Per inserire più 
memoria nello stesso spazio sono state studiate soluzioni innovative, dato che un solo 
bit per cella era troppo poco per permettere di avere dischi Ssd ad alta capacità a prezzi 
sopportabili. La prima evoluzione è stata quella delle celle Nìk Multi LeveI Celi, costruite in 
maniera identica alle precedenti, ma con un funzionamento perfezionato. In questo caso 
si riempie la cella con una quantità di carica diversa, divisa in quattro livelli equidistanti. 


TENSIONE DI RIFERIMENTO PER SLC 



Idealmente è come riempire un bicchiere per 1/4, per metà, per 3/4 o per intero 
e associare i valori logici"00","01""10"e"1 1". In questo modo con una sola cella 
si memorizzano due bit. Le nuove celleTIc operano di conseguenza in maniera 
simile ma con 3 bit ciascuna, andando a riempire la cella con otto distinti valori 
di carica, migliorando dunque lo spazio a disposizione per memorizzare le 
operazioni. Le celle multi livello sono più lente di quelle Sic per motivi logistici. 
Per la lettura infatti queste celle devono effettuare diversi passaggi per ottenere 
il dato. Non è infatti possibile leggere puntualmente a quale livello sia la carica, 
ma solo prendere un riferimento e valutare se superiore o inferiore a questo. 
Quindi per leggere un dato si effettuano tre lettura distinte (due per le Mie 
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distributori per liberarsi delle scorte 
accumulate in questi mesi. Dal punto 
di vista sequenziale troviamo gran¬ 
de differenza tra i modelli, con il di¬ 
sco 840 base in grado di offrire oltre 
560 Mbyte/s in lettura e "soli" 260 
Mbyte/s in scrittura. Limitazione che 
non risulta propria del top di gam¬ 
ma, che offre valori altissimi, quasi 
520 Mbyte/s, anche in scrittura. I di¬ 
schi, come da intenzione Samsung, 
si posizionano a cavallo del modello 
precedente, che si pone praticamente 
nel mezzo. 

È però in termini di trasferimento dati 

casuali che i nuovi dischi Samsung 
mostrano i muscoli. Il modello Pro, 
anche con file da 4 Kbyte, riesce a leg¬ 
gere a oltre 280 Mbyte/s e scrivere 
oltre i 200 Mbyte/s; valori più che 
doppi rispetto ai dischi oggi leader 
commerciali del mercato. Anche il mo¬ 
dello base si comporta egregiamente, 
offrendo prestazioni eccellenti in ogni 
situazione. Se le Iops offerte con coda 
comandi massima (QD32, ovvero 32 
richieste parallele) raggiungono livel¬ 
li molto elevati è però con una coda 
normale con tre comandi mediamente 
attivi (come capita normalmente du¬ 
rante l'utilizzo del sistema operativo e 


dei programmi) che possiamo vedere 
risultati eccezionali. Se i risultati del 
modello base sono in linea (o poco 
superiori) ai migliori modelli visti in 
commercio fino a ora, quanto otteni¬ 
bile con il modello Pro si conferma 
come top assoluto del mercato, con 
risultati record che non avevamo mai 
raggiunto con nessun modello della 
generazione attuale. Interessanti anche 
i dati offerti nel test di trasferimento di 
dati comprimibili, il nuovo controller 
Samsung non ha infatti nessun sistema 
di compressione dei dati, riuscendo a 
ottenere valori di trasferimento molto 
elevati senza ricorrere ad alcuno stra¬ 
tagemma di questo tipo. 

La differenza di velocità in scrittura in 
tutti i test che abbiamo eseguito deriva 
dall'utilizzo delle celle Tic invece di 
quelle Mie integrate sul modello Pro. 
Il maggior tempo necessario per le 
operazioni di scrittura le rende infatti 
mediamente più lente in ogni caso, ma 
con risultati comunque degni di nota. 
Da segnalare però come, a differenza 
di tutti i dischi SandForce in commer¬ 
cio, questi risultati non cambino in 
presenza o meno di dati incompri¬ 
mibili, mantenendo una costanza di 
rendimento eccellente con valori ecce¬ 
zionali nella lettura e scrittura casuale. 


Da segnalare la presenza, in bundle 
con i dischi, del software Samsung Ma- 
gician, che permette, oltre a un con¬ 
trollo certosino dello stato del disco, 
anche un efficace processo di clone del 
proprio disco meccanico, con tanto di 
analisi dei dati e delle applicazioni e 
della loro ripartizione su altri dischi 
qualora lo spazio sul modello Ssd non 
fosse sufficiente. 

Visti anche i prezzi d'acquisto i dischi 
Samsung 840 e 840 Pro rappresentano 
la migliore scelta possibile per l'utente 
finale. I modelli base hanno presta¬ 
zioni pari o superiori alla linea 830 e 
rappresentano un ottimo punto di in¬ 
gresso nel mondo Ssd. Visto l'utilizzo 
delle più delicate celle Tic, il ridotto 
divario di prezzo e l'incremento pre¬ 
stazionale ottenibile, vi consigliamo 
comunque di puntare sul modello Pro, 
che porta a piena maturità il percorso 
di Samsung nel mondo Ssd e lo pone 
come punto di riferimento per tutta 
la concorrenza. 

Samsung ora è nettamente in vantag¬ 
gio rispetto a tutti gli altri, e potrebbe 
aver scardinato un mercato troppo oc¬ 
cupato finora da prodotti tutti uguali, 
lasciando spazio nel prossimo futuro 
solo ai veri produttori e innovatori del 
settore. • 


TENSIONI DI RIFERIMENTO PER MLC 


Soglie di riferimento 



1,0 V 2,5 V 4,0 V 5,5 V 7,0V 


e una sola per le Sic), in modo da risalire al valore giusto. Vista la parallelizzazione 
delle celle la velocità ottenibile è simile alle celle Sic, mentre per quanto riguarda le 
Iops su piccoli dati le differenze sono notevoli. Per la scrittura il discorso è anche più 
complesso: prima di scrivere un dato la cella deve essere cancellata completamente 
e vista la precisione necessaria per la suddivisione in più livelli di carica il processo di 
scrittura è più lento. Le celle MIceTIc hanno una vita media inferiore alle Sic, pervia 
del maggiore stress in scrittura sofferto da questa tecnologia. Se le Mie sono ormai 
mature e possono sopportare una vita media negli Ssd di una decina di anni, le Tic 
sono agli esordi e non si hanno certezze sulla loro durata. Mediamente queste celle 
sopporteranno una vita utile superiore a quella normale di un disco di archiviazione, 
ma difficilmente entreranno a far parte di sistemi critici o nei server aziendali. 


TENSIONI DI RIFERIMENTO PER TLC 
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■ FIRST LOOKS hardware 


WD veste di rosso 


La nuova famiglia di dischi Red è progettata 
e sviluppata nello specifico per le applicazioni 
Nas. Con tecnologie innovative Western Digital 
propone dischi fatti per durare nel tempo. 


■ Anteprima di Davide Piumetti 





archiviazione dei dati personali 
passa sempre di più, anche in 
ambito domestico, attraverso 
dispositivi dedicati come i Nas. Molti 
modelli, compresi alcuni di quelli che vi 
presentiamo puntualmente sulle nostre 
pagine, sono venduti dal produttore con 
dei dischi di serie, mentre molti altri sono 
forniti vuoti, da riempire a cura dell'u¬ 
tente con il taglio di capacità e il modello 
che preferisce. Solitamente i dischi scelti, 
sia dai produttori sia dagli utenti, sono 
modelli a basso consumo e rumorosità, 
studiati per ambiti in cui le prestazioni 
sono meno importanti rispetto ad altri 
parametri. Alcuni dei modelli più usati, 

1 Western Digital Green e i Seagate Barra¬ 
cuda LP, sono però stati sviluppati attor¬ 
no a un'ottica incentrata sul disco singo¬ 
lo, utilizzabile tanto all'interno di un Pc, 
di un videoregistratore che dentro a un 
Nas. Per questo motivo Western Digital, 
che da qualche anno ha rivoluzionato la 
propria offerta di dischi rigidi utilizzando 
dei codici colore chiari e comprensibili a 
tutti, offrendo le linee Black, Blue e Green, 
ha deciso di ampliare la propria gamma 
con modelli specifici per i sistemi Nas. 
Nascono così i dischi Wd Red, modelli 
da 3,5 pollici Sata 3 con capacità di 1, 

2 o 3 Tbyte, pensati nello specifico per 
essere ospitati all'interno di Nas da 1 a 
5 slot disco. Chiaramente i dischi sono 


compatibili con qualunque sistema con 
connessione Sata e su di essi è possibile 
anche installare il sistema operativo, ma 
il firmware preinstallato è ottimizzato 
per lavorare nell'ambiente tipico di un 
Nas. Western Digital ha infatti sviluppato 
una tecnologia che definisce NASware, 
integrando nei dischi accortezze pro¬ 
gettuali meccaniche e informatiche per 
garantire un migliore funzionamento 
nei box di rete. Questi dischi hanno una 
completa compatibilità con i Nas più 
diffusi e sono studiati per operare in mo¬ 
dalità 24x7 senza soluzioni di continuità, 
sopportando anche temperature medie 
superiori ai dischi tradizionali. Tale tec¬ 
nologia sostituisce quella Intelliware degli 
altri dischi Western Digital mantenendo 
però il controllo variabile della velocità 
di rotazione. I dischi sono certificati per 
operare al meglio nelle modalità Raid 
evitando (come invece fanno i dischi 
tradizionali) di effettuare un controllo 
diretto su ciascun disco degli errori, de¬ 
legando il compito al controller Raid del 
sistema. Spesso catene costituite da dischi 
desktop hanno proprio problemi di re¬ 
cupero degli errori in caso di guasto per 
delle incomprensioni tra le routine dei di¬ 
schi e quelle del controller. Questi dischi 
sono inoltre studiati per operare anche 
in coppia dal punto di vista meccanico, 
integrando a livello firmware algoritmi 
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Disco singolo 

Raid 1 

RaidO 

; Velocità di trasferimento Mbyte/s (HDTune 5.00) 

Velocità lettura media 

116,9 

109,4 

212,3 

Velocità scrittura media 

114,1 

107,4 

210 

Lettura massima/minima 

154,7/66,6 

146/54,1 

294,6/116,3 

Scrittura massima/minima 

151,7/64,9 

148,8/56,1 

293,9/110,9 

: Velocità di trasferimento casuale Mbyte/s (lometer 1.1) 

Lettura 2 M 

41,4 

33,3 

46,9 

Lettura 512K 

28,9 

18,8 

20,8 

Lettura 4K 

0,37 

0,74 

0,79 

Scrittura 2 M 

39,7 

38,5 

34,9 

Scrittura 512K 

35,2 

17,4 

27,6 

Scrittura 4K 

0,19 

0,19 

0,35 

: Configurazione di test: Cpu: Intel Core i7 3770K; Scheda madre/ chipset: Intel DZ77GA-70K / Intel Z77; Memoria: 4 da 4 Gbyte Kingston 
; Ddr31.600 MHz; Chip grafico / memoria: Amd Radeon HD7870 / 2 Gbyte; Sistema operativo: Windows 7 Home Premium SPI 64 bit 


di analisi delle vibrazioni che rilevano 
la presenza di unità vicine e tendono a 
"sincronizzarsi" riducendo il rumore e le 
vibrazioni totali prodotte. In questa pagi¬ 
na abbiamo messo alla prova due dischi 
Red da 3 Tbyte ciascuno, valutandone le 
prestazioni sia singolarmente sia nelle 
modalità Raid 0 e Raid 1. Questi valori 
sono propri di un utilizzo alTintemo di 
un Pc e non rappresentano le prestazioni 
ottenibili una volta inseriti in un Nas. 
Le prestazioni sono mediamente molto 
elevate e superiori a quelle che ci sarem¬ 
mo attesi da dischi dedicati a un utilizzo 
24x7. Il singolo prodotto opera infatti 
oltre i valori tipici dei dischi Green, con 
prestazioni medie in lettura e scrittura 
sequenziale ben oltre i 110 Mbyte/s. An¬ 
che in ambito casuale i dischi operano su 
valori buoni, in questo caso ben distanti 
dai modelli migliori ma più che adeguati 
a un utilizzo come Storage domestico 
o aziendale. Altro dato da segnalare è 
la ridotta rumorosità dei nuovi dischi 
Western Digital Red. Anche durante le 
operazioni di lettura e scrittura casuali su 
piccoli file (che normalmente permette di 
sentire distintamente le testine "ticchet¬ 
tare" durante lo spostamento sulla su¬ 
perficie) i dischi restano completamente 
silenziosi operando inoltre a temperature 
molto inferiori a quelle dei modelli oggi 
in commercio. • 

( Western Digital Red jjjp| 

Euro 99 (1TB) Iva inclusa 

euro 129 (2 TB)/euro 189 (3 TB) 



• Tecnologia NASware 

• Rumore e calore ridotti 

• Progettati specificatamente per i Nas 

• Niente da segnalare 

® Produttore: Western Digital, www.wdc.com 


PC Professionale - Novembre 2012 






















■ FIRST LOOKS hardware 


Dell Vostro 3460 

Il Dell economico 
per le aziende 


La serie Vostro dedicata 
al segmento business 
è stata rinnovata dentro 
e fuori. In prova il modello 
da 14 pollici, il più versatile 
della famiglia. 

■ Anteprima di Pasquale Bruno 

A ll'inizio dell'estate la famiglia 
dei notebook Vostro ha cono¬ 
sciuto un importante aggiorna¬ 
mento con l'introduzione di tre nuove 
linee di modelli: 3360, 3460 e 3560, ri¬ 
spettivamente con display da 13,14 e 
15 pollici. I Vostro sono i portatili tradi¬ 
zionalmente dedicati al parco macchine 
aziendale, piccolo o grande che sia, ma 
in alcuni casi sono indicati anche per 
il singolo professionista, in particolare 
per chi non necessita di funzionalità 
avanzate oppure ha un budget limitato. 
Abbiamo ricevuto in prova il modello 
intermedio con display da 14 polli¬ 
ci, che rappresenta probabilmente il 
compromesso ideale tra portabilità e 
potenza di calcolo. 

Il Vostro 3460 è disponibile presso lo 
store Online di Dell in cinque confi¬ 
gurazioni predefinite, ulteriormente 
personalizzabili a seconda delle esi¬ 
genze. Notiamo però che le possibilità 
di scelta sono poche, sicuramente infe¬ 
riori rispetto a quelle offerte per i più 
evoluti portatili della serie Latitude. 
Il display, per esempio, è disponibile 
unicamente con risoluzione di 1.366 
x 768 pixel; non si può aggiungere un 
disco Ssd, anzi la scelta è limitata a due 
modelli da 320 o 500 Gbyte. Le varie 
configurazioni sono disponibili con 
processori Core i3 Sandy Bridge o Core 
i5 Ivy Bridge; il chipset utilizzato sulla 
scheda madre, l'Intel HM77, permette 


infatti l'utilizzo di entrambi. Scegliendo 
il primo si spende veramente poco, 
499 euro Iva e trasporto esclusi; ma 
consigliamo senza dubbio di puntare 
sul modello di fascia superiore, che 
viene a costare 579 Euro (sempre Iva 
e trasporto esclusi) e offre un Core i5 
di ultima generazione, precisamente il 
modello Ì5-3210M da 2,5 GHz. 

Il modello ricevuto in prova era dotato 
anche di un chip grafico Nvidia GT 
630M, poco sfruttabile a nostro avvi¬ 
so su un notebook del genere. Mol¬ 
to meglio orientarsi verso il Core i5 
Ivy Bridge, in grado di fornire buone 
prestazioni anche con la grafica 3D (al 
contrario dei modelli Sandy Bridge) 
senza consumare troppo. 

Il telaio non differisce molto dalla 
precedente serie 3450. Utilizza tinte 
grigio scure e marroni che ben si addi¬ 
cono a un ambiente serio; le linee sono 
comunque moderne e sufficientemente 
gradevoli, riescono a dare l'impressio¬ 
ne di avere di fronte un prodotto di 
recente concezione. Le plastiche del 
telaio sono di buona qualità, robuste e 
dalla presa salda. Non abbiamo notato 
punti deboli, anche per quanto riguarda 
i meccanismi e la copertura posteriore 
del monitor. 

La tastiera è resistente ai liquidi e pre¬ 
senta i tasti ben separati tra loro. La 
meccanica è valida per robustezza e 
precisione e la battitura risulta spedita. 
Anche il touchpad è comodo da usare e 
presenta una superficie abbastanza am¬ 
pia. Segnaliamo poi che tutta la parte 
inferiore del telaio può essere rimossa 
facilmente per accedere ai componenti 
interni. La nostra configurazione preve¬ 
de 4 Gbyte di memoria Ram ed è pre¬ 
sente un secondo zoccolo vuoto per un 
eventuale upgrade a 6 oppure 8 Gbyte. 
Il display non ci ha particolarmente 
impressionato né per luminosità né per 
profondità dei colori. In compenso il 



trattamento antiriflesso è molto efficace 
e ne permette l'uso anche in esterni 
sotto la luce del sole. Per lavorare con 
documenti o fogli di calcolo in effetti la 
perfetta corrispondenza con gli spazi 
colore di riferimento non è un parame¬ 
tro fondamentale. Avremmo gradito 
però la possibilità di scegliere una ri¬ 
soluzione più ampia dei soliti 1.366 x 
768 punti, anche a costo di aggiungere 
qualcosa al prezzo finale. 

Da parte sua, il processore Core i3 offre 
tutta la potenza necessaria a un porta¬ 
tile da ufficio. I 4 Gbyte di Ram sono 
adeguati, così come il disco da Hitachi 
da 500 Gbyte che tra l'altro ha una ve¬ 
locità di rotazione dei piattelli di 7.200 
giri al minuto, contro i consueti 5.400. 
Ciò permette un leggero aumento di 
velocità, visibile soprattutto durante 
il caricamento del sistema operativo o 
delle applicazioni. Il disco è protetto 
da un sistema di rilevazione di urti 
o cadute basato su un accelerometro, 
che provvede a spostare le testine del 
disco in una posizione sicura prima del 
verificarsi di eventi dannosi. 

L'unità ottica integrata è un masterizza- 
tore Tsst (Toshiba/Samsung) facilmente 
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FutureMark Pc Mark 7 (1.0.4) 

PC Mark Score 

2.406 

Lightweight Score 

2.102 

Productivity Score 

1.795 

Creativity Score 

4.264 

Entertainment Score 

2.016 

Computation Score 

7.937 

System Storage Score 

2.309 

Maxon Cinebench R11.05 (64 bit) 

Cpu 

2,31 

Open GL 

27,99 

Mainconcept Reference 2.2 

Encoding H.264(mm:ss) 

10:46 
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IL COMPROMESSO IDEALE 
Il monitor da 14 pollici permette di 
mantenere il peso sotto i due chili e mezzo 
e di conservare una tastiera comoda. 



TANTE PORTE USB 
Quattro porte Usb e tutte 
in standard 3.0 non sono 
scontate neanche su 
notebook ben più costosi / 
di questo 


SICUREZZA SEMPLIFICATA 
Il lettore di impronte digitali 
consente di sostituire le 
password alfanumeriche nella 
maggioranza delle occasioni. 


rimovibile dopo aver tolto un paio di 
viti; qui non c'è il vano multifunzione 
come sui notebook della serie Latitude. 
Il calore prodotto non è mai fastidioso 
e difficilmente si riesce a stressare il 
notebook così a fondo da far sentire il 
rumore della ventola. 

Un elemento apprezzabile della nuova 
serie 3000 è la presenza di ben quattro 
porte Usb 3.0. Ci sono notebook ben più 
costosi che non arrivano a un numero 
così elevato. Sono affiancate dalle uscite 
video Vga e Hdmi, dal lettore di schede 
di memoria (compatibile anche con 
Sony MemoryStick e Mmc) e dai due 
connettori audio, mentre manca lo slot 
per schede Express Card. 

Al di sotto della tastiera c'è un lettore di 
impronte digitali, gestito dal software 
DigitalPersona e utile per sostituire le 
tradizionali password alfanumeriche. 

Sulla nostra configurazione è presente 
una scheda Wi-Fi di produzione Dell, 
basata su chipset Broadcom; su altri 
modelli c'è invece una soluzione Intel 
Centrino. Immancabile il chip di rete 
Gigabit Ethernet, questa volta di pro¬ 
duzione Atheros. Segnaliamo infine la 
presenza di un'interfaccia Bluetooth 4.0 
e di una webcam 

La batteria da sei celle ha mostrato 
un'autonomia di quattro ore e mezza 
circa, con rete Wi-Fi sempre accesa e 
con l'utilizzo di applicazioni da ufficio 
e navigazione sul Web; un risultato 


giusto sufficiente. Ribadiamo l'inutilità 
della Gpu Nvidia su un notebook da 
ufficio di questa classe, che tra l'altro 
può influire in maniera consistente an¬ 
che sui consumi elettrici. 

Il prezzo base prevede un solo anno 
di garanzia con servizio di ritiro e ri¬ 
consegna e intervento entro 10 giorni. 
Consigliamo almeno di spendere i 60 
euro (Iva esclusa) necessari ad attivare 
la formula di intervento a domicilio en¬ 
tro un giorno lavorativo dalla chiamata, 
meglio ancora se per tre anni (120 euro, 
sempre Iva esclusa). 

Con altri 80 euro si può aggiungere 
l'assicurazione sui danni accidentali e 
sul furto. Un altro servizio interessante 
è quello di recupero dei dati sul disco 
fisso in caso di malfunzionamenti; co¬ 
sta 44 euro per un armo e 60 euro per 
tre anni. 

Per quanto riguarda la configurazio¬ 
ne software, segnaliamo la pulizia del 
sistema operativo appena acceso il no¬ 
tebook; come software preinstallato 
c'è l'antivirus Trend Micro Titanium 
con licenza valida per 15 mesi, l'on¬ 
nipresente Office 2010 in versione di 
prova e Adobe Acrobat X. Al di fuori 
di Microsoft Windows 7 Professional 
a 64 bit non è possibile scegliere altri 
sistemi operativi. 

In ogni caso, a chi ha esigenze partico¬ 
lari consigliamo di telefonare e chiedere 
l'assistenza dell'efficiente personale a 
disposizione dei clienti business. • 


Dell Vostro 3460 
Euro 603,79 va inclusa 
ÉiliTiB 

• Costo contenuto 

• Materiali robusti 

• Quattro porte Usb 3.0 

• Display migliorabile 

• Poche possibilità di personalizzazione 

@ Produttore: Dell, www.dell.it 



CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Core Ì3-2370M 
Chipset: Intel HM77 

Memoria installata / massima (Gbyte): 4 / 8 
Unità ottica: Tsst SN-208BB 
Disco fisso / capacità (Gbyte): 

Hitachi Travelstar 7K750 / 500 

Chipset grafico / memoria video (Mbyte): 

Nvdia Geforce GT 630M/1.024 

Chip audio: Conexant Cx20590 

Chip di rete: Atheros Gigabit Ethernet + Dell Wireless 1704 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 14 /Tft 

antiriflesso/1.366x768 

Porte: 4 Usb 3.0,1 Hdmi, 1 Vga, 1 Rj-45, 

1 Memory card, microfono e cuffia. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 48 Wh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 34,5 x 2,8/3,0 x 24,4 
Peso (kg): 2,2 

Sistema operativo: Windows 7 Professional 64 bit 

Garanzia: 1 anno 
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■ FIRST LOOKS hardware 


Il tablet Android 

per le aziende (ma non solo) 


Il Fujitsu Stylistic M532 
è pensato principalmente 
per il mercato business. 

È basato su architettura 
Tegra 3 e presenta funzioni 
molto particolari. 


HE 

LAB 


■ Anteprima di Pasquale Bruno 


F ujitsu è stato indubbiamente un 
importante pioniere nel mer¬ 
cato dei tablet. Qualcuno forse 
ricorderà lo Stylistic T4110, presentato 
nel lontanissimo 2002, uno dei primi 
modelli di discreto successo in tempi 
assolutamente non sospetti. Aveva un 
processore Pentium III e 256 Mbyte 
di Ram, con un display da 10" e pe¬ 
so di 1,4 kg; caratteristiche che oggi 
fanno sorridere. Sono passati giusto 
10 anni da allora e in questo lungo 
periodo Fujitsu ha potuto maturare 
un'esperienza notevole. Gli Stylistic 
sono sempre stati orientati soprattutto 
all'utilizzo professionale; l'anno scorso 
è stato presentato il Q550, uno dei pri¬ 
mi e pochi modelli con display da 10 
pollici e sistema operativo Windows 7 
Professional. Quest'anno è la volta dello 
Stylistic M532, un più ragionevole mo¬ 
dello dotato di sistema operativo An¬ 
droid e caratteristiche hardware simili 
a quelle di un tablet consumer di fascia 
alta. La particolarità di questo modello 
sta nei servizi che Fujitsu ha integrato 
all'interno del sistema operativo, che 
lo rendono un tablet meglio adatto al 
mercato aziendale. 

La base è costituita da Android versione 
4 (Ice Cream Sandwich), con aggiorna¬ 
mento alla 4.0.3. Su questo poggiano 



degli applicativi che permettono di inte¬ 
grare il tablet nella Vdi ( Virtual Desktop 
Infrastructure) aziendale: sono suppor¬ 
tate le piattaforme Citrix, Vmware e 
quelle Microsoft come i servizi Terminal 
Services. Per la sicurezza dei dati c'è 
Norton Tablet Security di Symantec con 
licenza valida per un anno, Nitrodesk 
Touchdown HD per la gestione sicura di 
posta, contatti e calendari aziendali (an¬ 
che Microsoft Exchange). Per la gestione 
dei propri documenti troviamo Thin- 
kFree Office HD, che permette di creare 
e modificare file in formato Microsoft 
Word, Excel e Powerpoint. Citiamo an¬ 
che CyberLink PowerDVD Mobile, non 
proprio un applicativo adatto al lavoro 
ma che permette di gestire in maniera 
completa i propri video e la propria 
musica sulla rete Wi-Fi di casa, offrendo 
anche pieno supporto alla tecnologia 
Dina. Il software in bundle offerto da 
Fujitsu in effetti è molto consistente e 
il solo pacchetto ThinkFree Office HD 
ha un valore di 10 euro circa. 

Lo Stylistic M532 si presenta in maniera 


molto elegante e potrebbe essere benis¬ 
simo scambiato per un tablet consumer 
all'ultima moda. Spessore e peso sono 
ben lontani dal precedente Styilistic 
Q550 e rientrano nella media dei pro¬ 
dotti di fascia alta. I materiali sono ro¬ 
busti e la parte posteriore è in gomma 
antiscivolo, forse meno bella da vedere 
delTalluminio ma in grado di fornire 
un'ottima presa per le mani. 

Il display ha una diagonale di 10,1 


LE PRESTAZIONI 


Testjavascript 

2.082 

Riqhtware BrowserMark 

Test browser Web 

111.302 

Quadrant Standard Edition 2.1 

Punteggio totale 

4.381 

AnTuTu2.8 

Punteggio totale 

10.599 

Cpu 

6.020 

Gpu 

1.384 

Ram 

2.363 

1/0 

832 


* a punteggio inferiore corrispondono prestazioni superiori. 


La cornice frontale 
è nel classico colore rosso 
Fujitsu. Apprezzabile 
lo spessore contenuto. 
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■ FIRST LOOKS hardware 


pollici e la classica risoluzione di 1.280 
x 800 pixel. È costruito con la tecnolo¬ 
gia Ips ( In-plane Switching), utilizzata 
dai migliori tablet e decisamente più 
evoluta e costosa della tradizionale Tft- 
Tn. È l'unica tecnologia che garantisce 
elevati angoli di visione del display, 
un fattore importante se l'immagine 
è osservata da più persone contempo¬ 
raneamente. Come qualità è senz'altro 
su un buon livello e non sfigurerebbe 
su un tablet destinato alla visione di 
film e foto. Buone le doti di contrasto 
e luminosità, i colori sono vivi e l'unico 
problema lo abbiamo notato nei riflessi 
della luce ambiente. Questo si fa senti¬ 
re molto quando si utilizza il tablet in 
esterni sotto la luce del sole. L'utilizzo 
di questo schermo avviene tramite le 
dita e non è previsto un pennino nella 
dotazione standard. 

La piattaforma hardware è di prim'or- 
dine, con un potente processore Nvidia 
Tegra 3 di tipo quad core che non teme 
neanche i giochi 3D più complessi. Il 
T30S, questo il modello preciso, ha una 
frequenza di clock standard di 1,4 GHz 
che può salire a 1,5 GHz se è attivo 
un solo core. Buona la dotazione di 
memoria, pari a 1 Gbyte di Ram e 32 
Gbyte di Storage interno, ulteriormente 
espandibili tramite uno slot Micro Sd 
(anche se sinceramente non ne vediamo 
la necessità). 

La connettività è senza mezzi termi¬ 
ni ottima, come è giusto che sia su un 
prodotto destinato alle aziende e ai pro¬ 
fessionisti. L'interfaccia di rete wireless 
è di tipo dual band e può collegarsi sia 
alle reti a 2,4 GHz sia a quelle a 5 GHz 
meno sensibili ai disturbi e ai problemi 
di sovraffollamento. In più è integra¬ 
to un modulo 3G Hspa+ con velocità 
massime teoriche di 21 e 5,76 megabit 
al secondo rispettivamente in downlink 


e uplink. Lo slot per la Sim card si trova 
sul lato, a fianco di quello per l'even¬ 
tuale scheda Sd. Il modulo 3G funziona 
solo in modalità dati e non permette di 
fare o ricevere telefonate. Ancora, c'è 
un'interfaccia Bluetooth 3.0 e una por¬ 
ta Micro Usb 2.0 in formato standard, 
oltre a un connettore proprietario per la 
docking station. Quest'ultima, venduta 
come accessorio, permette di tenere il 
tablet in verticale sulla scrivania e offre 
due porte Usb 2.0, una porta Hdmi e i 
connettori per alimentazione e cuffia. 
Tra le altre funzionalità dello Stylistic 
M532 citiamo la doppia fotocamera, 
anche questo un accessorio tipico dei 
modelli consumer. La principale, collo¬ 
cata sul lato posteriore, ha un sensore da 
otto megapixel ed è addirittura dotata 
un flash a Led. Le immagini fornite 
sono di qualità discreta, paragonabili a 
quelle di un buon smartphone di recen¬ 
te concezione. Anche i video vengono 
ripresi a qualità più che accettabile, tra 
l'altro in formato Full Hd. Ovviamente 
non poteva mancare il ricevitore Gps, 
da utilizzare con le mappe di Google, e 
una completa batteria di sensori tra cui 
accelerometro, giroscopio e luminosità. 
Un buon risultato è arrivato dalla batte¬ 
ria: considerando il tipo di display e il 
processore potente non ci aspettavamo 
granché, invece nelle nostre consuete 
condizioni di test (Wi-Fi attivo, utiliz¬ 
zo di applicazioni da ufficio e navi¬ 
gazione Web) possiamo affermare che 
l'autonomia regge un'intera giornata 
lavorativa (otto ore) senza problemi. 
Si può arrivare anche a 10 ore avendo 
l'accortezza di spegnere le reti wireless 
quando non servono. Ovviamente tali 
valori sono destinati a scendere se si uti¬ 
lizza in modo massiccio il modulo 3G. 
Durante l'uso normale, con applicazioni 
di produttività, lo Stylistic M532 scalda 
poco e il calore rimane basso, anche 


La parte posteriore 
è realizzata in gomma 
antiscivolo. In alto c'è la 
fotocamera da 8 Mpixel. 



Fujitsu Stylistic M532 É2p| 

Euro 549,00 Iva inclusa (QbJ 

Il prezzo è indicativo. 


• Buone prestazioni 

• Materiali, design, funzionalità 

• Ottimo display 



• Prezzo 

• Manca l'uscita Hdmi 


(f| Produttore: Fujitsu, www.fujitsu.it 


CARATTERISTICHE 

TECNICHE 

Display: 10,1" Ips, 1.280 x 800 pixel 
Cpu: Nvidia Tegra 3 T30S 1,4 GHz 

Memoria (Gbyte): 1 
Storage interno (Gbyte): 32 
Slot di espansione: Micro Sd 
Fotocamera: frontale 1,2 Mpixel, 
posteriore 8 Mpixel 

Apparato radio: Hspa+ 21 / 5,76 Mbps 
Connettività: Wi-Fi 802.11abgn, 

Bluetooth 3.0, Micro Usb 

Sensori: Accelerometro, giroscopio, luminosità, Gps 

Batteria (mAh): 3.170 
Sistema operativo: Android 4.0.3 
Dimensioni (L x A x P, mm): 262 x 8,6 x 175 
Peso (g): 560 


se avvertibile. Diverso il discorso se 
entra in gioco la grafica: con le lunghe 
sessioni di gioco le cose cambiano e 
il calore diventa più evidente, senza 
contare il fatto che la batteria cala a 
vista d'occhio. In ogni caso, i giochi 3D 
non sono la ragione d'essere di questo 
tablet, almeno non quella principale. 

Diamo atto a Fujitsu di aver creato un 
prodotto adatto alle necessità azien¬ 
dali e quindi con buone caratteristiche 
di robustezza, affidabilità e sicurezza, 
nei limiti in cui un sistema Android è 
in grado di fornirle. Allo stesso tempo 
lo Stylistic M532 è un valido tablet per 
l'utilizzo personale, il multimedia e an¬ 
che per i giochi, grazie alla dotazione 
davvero completa, alle ottime presta¬ 
zioni del Tegra 3 e al display di qualità 
molto alta. Un vero tuttofare che trova 
nel prezzo oltre i 500 euro il suo unico 
limite; il difficile è convincere gli utenti, 
almeno quelli consumer, a comprare 
questo prodotto anziché un iPad. • 
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■ FIRST LOOKS hardware 


I nuovo router RT-N66U 



La casa taiwanese lancia 
il suo primo prodotto conforme 
alle specifiche Ieee 802.11ac. 
Ottime prestazioni sui 5 GHz 
e tante funzioni accessorie 
per condividere file in rete. 


■ Anteprima di Simone Zanardi 


L e nuove specifiche Wi-Fi 802.11ac 
rilasciate dall'Ieee stanno gra¬ 
dualmente diffondendosi sul 
mercato all'interno degli access point 
e router wireless di ultima generazione 
dei principali produttori. Anche Asus 
non ha tardato ad aggiornare il proprio 
top di gamma, lanciando il nuovo ro¬ 
uter RT-AC66U, un dispositivo che ri¬ 
propone gran parte delle caratteristiche 
e delle funzioni del suo predecessore 
RT-N66U ma che supporta velocità di 
connessione via radio sino a 1.750 me¬ 
gabit al secondo (1.300 Mbps sui 5 GHz 
e 450 Mbps sui 2,4 GHz). 

Alla base del nuovo router Asus vi è 
il chipset Broadcom Bcm4331/4360 
già adottato da Buffalo e Netgear. A 
differenza dei concorrenti, Asus ha 
però deciso di predisporre le antenne 
all'esterno del telaio; i tre terminali di 
ricetrasmissione sono così orientabili 
e sostituibili grazie al connettore stan¬ 
dard. Gestiscono sia le comunicazioni 
a 5 GHz, su cui il router può operare 
in modalità "ac" con triplo stream, sia 
quelle a 2,4 GHz dove l'RT-AC66U 
si ferma però alla modalità 802.lln. 

Per verificare le effettive prestazioni 

del router abbiamo sottoposto l'unità 
alla nostra consueta batteria di test. 
Non essendo ancora disponibile un 


RETROSPETTIVA 
Nel dettaglio il retro 
del router; l'apparato 
può essere collocato 
in posizione verticale 
grazie al supporto 
in plastica incluso. 


adattatore per Pc conforme con le spe¬ 
cifiche 802.11 ac, ci siamo serviti di 
un secondo RT-AC66U configurato in 
modalità client. L'apparato Asus può 
infatti operare, oltre che come normale 
access point, agendo da adattatore 
per un terminale dotato di interfaccia 
Ethernet o da bridge per collegare due 
segmenti di rete cablata. 

I benchmark hanno evidenziato pre¬ 
stazioni di primo piano nella banda 
dei 5 GHz, dove il throughput dispo¬ 
nibile alle applicazioni ha toccato la 
soglia dei 375 Mbps. 

Oltre a fornire il non plus ultra della 
tecnologia in ambito Wi-Fi, il nuovo 
router Asus dispone di 5 porte Gigabit 
Ethernet per collegamenti via cavo 
alla massima velocità. In modalità 
router quattro interfacce sono dedi¬ 
cate alla connessione locale, la quinta 
all'aggancio di un modem o router 
esterno, mentre in configurazione 
bridge sono tutte dedicate alla Lan. 
Tra le altre caratteristiche hardware 
dell'unità meritano una menzione le 


Asus RT-AC66U 
Euro 259,99 Iva inclusa 


Prestazioni Wi-Fi 
> Porte Usb versatili 


• Interfaccia utente migliorabile 

• Prezzo 

@ Produttore: Asus, www.asus.com 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Porta Wan: 1 x Gigabit Ethernet 
Porte Lan: 4 x Gigabit Ethernet 
Porte Usb: 2 x Usb 2.0 
Interruttori: Wps, reset, on/off 
Antenne: 3 esterne 

Sicurezza wireless: Wep, Wpa / Wpa2 Psk 
Altro: Asus AiCloud, Alg 


Ultima generazione 
per il Wi-Fi Asus 
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FIRST LOOKS hardware ■ 


LE PORTE SUL RETRO 
Oltre alla consueta schiera 
di porte Gigabit, l'apparato 
fornisce due porte Usb 
2.0 per il collegamento di 
periferiche esterne. 


DOPPIA BANDA 
Il chipset Broadcom 
supporta connessioni 
a2,4GHze5GHz;su 
quest'ultima banda 
anche in modalità ac. 



SAPERSI ORIENTARE 
Asus ha scelto di fornire 
il router con antenne 
esterne orientabili 
e removibili. 


DESIGN ESSENZIALE 
Il look ricercato 
del telaio è spezzato solo 
dalla batterie di led per 
il controllo delle funzioni. 


due porte Usb 2.0 che possono essere 
utilizzate per collegare all'apparato 
periferiche esterne, a partire da dischi 
rigidi e memorie, passando per stam¬ 
panti da condividere in rete, sino ad 
arrivare ai modem 3G per fornire alla 
Lan un accesso Internet alternativo al 
cavo tramite rete cellulare. 

In ambito software, oltre alle classi¬ 
che funzioni di un router Soho, l'RT- 
AC66U include alcuni servizi espres¬ 
samente dedicati alla condivisione dei 
file immagazzinati sulle memorie o i 


dischi collegati via Usb. Il server Dina 
consente così di riprodurre la propria 
libreria multimediale su smart Tv, con¬ 
sole e dispositivi mobili presenti in 
rete, mentre il gestore di download 
può scaricare file dal Web senza dover 
appoggiarsi a un personal computer. 
Il router è poi compatibile con il nuovo 
servizio AiCloud che permette di sin¬ 
cronizzare i file tra diversi terminali 
e accedervi anche da smartphone e 
tablet attraverso le apposite app gra¬ 
tuite messe a disposizione da Asus sui 
marketplace Apple e Android. 


Nel complesso il nuovo router Asus 
è uno dei dispositivi "ac" più perfor- 
manti e completi presenti sul mercato. 
Il prezzo non è tra i più accessibili e le 
massime prestazioni richiedono adat¬ 
tatori 802.11ac, ancora poco diffusi sul 
mercato; questi sono però problemi 
comuni agli apparati di questa gene¬ 
razione, mentre l'unico limite di un 
certo rilievo può essere identificato 
in un'interfaccia di amministrazione 
non sempre intuitiva. Consigliato a 
chi voglia un router per la casa e il 
piccolo ufficio versatile e veloce. • 


Il servizio AiCloud permette di accedere ai contenuti 
della propria rete da remoto, anche tramite App. 



MAX-N66U 

RT-N66U 

@ AIDIsk 


IMAC-WIN7-X64 

(!) offline 

IMAC-WIN7-X86 
(!) offline 

MACBOOKPRO-7E9F 

(!) offline 

MAX-WIN7-X64 
(!) offline 

MAX-WIN7-X86 

(!) offline 
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LE PRESTAZIONI 

IPERF 1.7.0 (TCP/l R MBPS) 





0 5 GHz 

376,6 



0 5 GHz (media) 

. J ""l 

341,4 



V. 

1 

297,2 



« 

— w -, 

















45,1 






Posizione A Posizione B Posizione C Posizione D 


PC Professionale -Novembre 2012 | 
















































■ FIRST LOOKS hardware 


Piccolo, grande Homeplug 
la rete a portata di presa 



Un kit Sitecom composto 
da due adattatori Powerline 
compatti ma veloci, 
per collegare dispositivi 
Ethernet attraverso la rete 
elettrica in pochi secondi. 


■ Anteprima di Simone Zanardi 


D i adattatori Powerline sul 
mercato ce ne sono ormai pa¬ 
recchi; il nuovo kit Sitecom 
LN-530 si distingue per le dimen¬ 
sioni estremamente compatte degli 
apparati, ma presenta anche qualche 
limitazione rispetto ai dispositivi più 
ingombranti. 

Per chi si fosse perso le ultime evolu¬ 
zioni Powerline, ricordiamo che questa 
tecnologia permette di veicolare le tra¬ 
smissioni Ethernet sulla rete elettrica 
di casa. In pratica gli adattatori vanno 
collegati a una normale presa e quin¬ 
di ai dispositivi informatici tramite 
un normale cavo Ethernet. I pacchet¬ 
ti di trasmissione opportunamente 
codificati e modulati viaggiano così 
sul cavo in rame in modo totalmente 
trasparente rispetto al segnale di po¬ 
tenza. Il contatore elettrico che isola 
l'impianto funge da firewall evitando 


che le comunicazioni siano intercetta- 
bili al di fuori del sistema domestico, 
ma le trasmissioni possono comunque 
essere cifrate in modo da non essere 
intellegibili se non dagli apparati che 
appartengono allo stesso gruppo. 

Il vantaggio principale della tecno¬ 
logia Powerline rispetto al cablaggio 
tradizionale è l'estrema semplicità di 
installazione e utilizzo: per la mag¬ 
gior parte degli utenti gli adattatori 
sono pronti all'uso non appena estratti 
dalla confezione. Nei confronti del¬ 
le tecnologie Wi-Fi, le Powerline si 
distinguono invece per l'assenza di 
problematiche legate alle interferenze 
e alla copertura, ma pagano la minor 
predisposizione all'utilizzo con gli 
apparati mobile come gli smartpho¬ 
ne e i tablet che non dispongono di 
interfacce Ethernet. 

Homeplug è lo standard principale 
su cui le Powerline domestiche so¬ 
no basate. Nella sua ultima versione, 
promette velocità massime teoriche di 
500 megabit al secondo; nella pratica 
si possono toccare i 150 Mbps, come 
in precedenza la stessa Sitecom ha di¬ 
mostrato con i suoi apparati. Stupisce 
quindi la scelta di dotare i due adat¬ 
tatori del kit in prova con interfacce 
di rete Fast Ethernet (peraltro chia¬ 
ramente segnalate sulla confezione), 
la cui velocità massima teorica è di 
soli 100 Mbps e che inevitabilmente 


SITECOM LN-530-IPERF 1.7.0. (MBPS) 
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costituiscono un collo di bottiglia per 
le comunicazioni. 

I nostri test di laboratorio confermano 
questa situazione: anche nelle condi¬ 
zioni più favorevoli (i due adattatori 
collegati alla stessa presa multipla) 
il throughput rilevato si attesta sugli 
80 Mbps circa, certamente buono ma 
nettamente inferiore rispetto ai 149,9 
Mbps che la stessa Sitecom aveva ot¬ 
tenuto nella rassegna pubblicata sul 
numero 251 di PC Professionale con i 
modelli LN-507 e LN-509. 
Allontanando i due connettori (le po¬ 
sizioni B, C e D corrispondo rispetti¬ 
vamente a prese nella stessa stanza 
ma distanziate, in due locali differenti 
contigui e infine in due locali distan¬ 
ti) le prestazioni calano progressiva¬ 
mente come da attese, mantenendo un 
throughput totale maggiore in caso di 
trasmissioni bidirezionali. 

Al netto dei limiti imposti dall'inter¬ 
faccia Ethernet, resta l'estrema stabilità 
del segnale Powerline, che permette 
comunque di trasmettere streaming 
video ad alta definizione senza nes¬ 
suna incertezza o di trasferire discrete 
quantità di dati senza eccessivi tem¬ 
pi di attesa. Ideali per collegare una 
smart Tv o una console da gioco di 
ultima generazione al Nas di casa o 
al router per l'accesso Web, gli adatta¬ 
tori Sitecom possono inoltre fregiarsi 
della garanzia decennale offerta come 
di consueto dall'azienda olandese. Il 
prezzo è equilibrato. Sono disponibili 
anche pacchetti con il singolo adatta¬ 
tore o comprensivi di tre unità. • 


| Sitecom LN-530 

Euro 79,99 va inclusa 

■3i7iB 

• Semplici da installare 
; • Compatti 

• Prestazioni limitate dall’interfaccia 
Fast Ethernet 

• Mancanza presa passante 

! <H Produttore: Sitecom, www.sitecom.com 
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■ FIRST LOOKS hardware 


Fotografare senza limitazioni 



NEL DVD GLI SCATTI DI PROVA 


L'Olympus Tough TG-1 si 
pone ai vertici del segmento 
all weather grazie a un corpo 
solidissimo e alle funzioni 
fotografiche evolute. 


■ Anteprima di Valerio Pardi 


L a sempre maggiore diffusione di 
fotocamere all weather ha ravvivato 
il settore delle compatte, spesso 
soppiantate dai moderni smartphone, 
in grado di soddisfare le esigenze più 
comuni in fatto di ripresa fotografica. 
Una fotocamera in grado di scattare 
sott'acqua, resistere alla sabbia e allo 
sporco, insensibile a cadute accidentali 
e capace di operare anche in ambienti 
poco confortevoli con temperature che 
spaziano da sottozero a diverse decine 
di gradi è indubbiamente allettante. An¬ 
cor di più se queste caratteristiche sono 
associate a una compatta, effettivamente 
"compatta", e non a un grosso scafandro, 
poco pratico da utilizzare. 

Olympus ha recentemente ampliato la 
propria offerta di fotocamere rugged in¬ 
troducendo la Tough TG-1, nuovo mo¬ 
dello di riferimento per questa categoria. 
Una delle caratteristiche più enfatizzate 
da Olympus per la TG-1 non è tanto l'e¬ 
levato livello di protezione della foto¬ 
camera, quanto la qualità "fotografica" 


Olympus Tough TG-1 

Euro 399 Iva inclusa 

• Ottima costruzione e livello di protezione 

• Buona resa del sensore 

• Ottica luminosa, ma sono in modalità wide 

• Prestazioni dell'obiettivo migliorabili 

• Comandi sottodimensionati 
per un utilizzo con i guanti 

• Prezzo elevato 

| 0 Produttore: Olympus, www.olympus.it 





che è in grado di offrire. Esternamente si 
presenta con un design lineare, un paral¬ 
lelepipedo dalle forme un po' smussate, 
con la sola leggera sporgenza superiore 
che accoglie il modulo Gps integrato. 
L'obiettivo è completamente annegato 
nel corpo macchina e non sporge durante 
la zoomata. Manca il mirino ottico ma il 
display Oled da 3" sopperisce in maniera 
piuttosto valida, sebbene la risoluzione 
sia di 610 mila punti, un valore inferiore a 
quello, ad esempio, montato sulla Tough 
TG-820. Elevato il grado di protezione 
offerto, risulta infatti impermeabile fino 
a 12 m di profondità, resiste alle cadute 
da 2 m di altezza, a schiacciamento fino a 
100 kg di peso e può essere utilizzata a -10 
°C senza alcun problema. Siamo di fronte 
a una protezione leggermente superiore 
ai migliori modelli disponibili sul mer¬ 
cato. La TG-1 non è solo un'all-weather 
robusta, ma anche una compatta evoluta, 
dotata di un'interessante obiettivo. Si 
tratta di uno zoom 4X con escursione fo¬ 
cale equivalente a un 25-100mm, quindi 


con capacità veramente grandangolari. 
L'ottica è caratterizzata da una luminosità 
notevole: f/2, sebbene sia disponibile 
solamente alla focale minima, poiché 
passa a un più modesto f/4,9 in posizio¬ 
ne tele. Il sensore Cmos retroilluminato 
risulta perfettamente adeguato con le 
restanti caratteristiche della fotocamera 
ed è associato al processore d'immagine 
TruePic VI che ha dato buona prova di 
sé. Appena presa in mano, si ha imme¬ 
diatamente la sensazione di un prodotto 
qualitativamente ben costruito, merito in 
gran parte della finitura metallica della 
scocca della fotocamera. 

L'ergonomia è buona, ma i pulsanti sono 
di dimensioni un po' troppo miniaturiz¬ 
zate e posti in maniera eccessivamente 
ravvicinata nella parte posteriore. Ciò 
pregiudica notevolmente la manegge¬ 
volezza quando si indossano un paio 
di guanti o nelTutilizzo sott'acqua. Sul 
fronte operativo la fotocamera consen¬ 
te un discreto livello di intervento ma¬ 
nuale, anche se non offre un controllo 



La resa dell'ottica è buona ma non eccellente. 
Ai bordi, soprattutto alla focale wide, si nota 
un calo di qualità con immagini meno definite 
e un aumento delle aberrazioni. 


PC Professionale - Novembre 2012 








































FIRST LOOKS hardware m 



Da 100 a 400 Iso il rumore è contenuto e il livello di dettaglio rimane elevato. A ogni raddoppio della sensibilità si 
ha un lieve aumento del rumore, ma le differenze sono distinguibili solo con un raffronto diretto delle immagini. 
A 800 Iso si inizia a percepire un aumento sensibile del rumore, piuttosto omogeneo e prevalentemente nel 
canale della luminanza. I colori rimangono piuttosto puliti e le immagini sono ancora facilmente lavorabili 
in postproduzione. A 1.600 Iso non si ha un evidente aumento della rumorosità, ma cala leggermente il 
dettaglio a causa dell'aumento di intensità del filtro antirumore via software. A 3.200 Iso si inizia ad avere 
qualche problema nella gestione dei colori, con lievi slittamenti cromatici e un maggiore rumore anche nel 
canale della crominanza. 6.400 Iso enfatizza questi aspetti ed è una sensibilità, quindi, da utilizzare solo se 
non è possibile fare altrimenti. 


completamente manuale dei parametri 
di scatto. Si tratta di una limitazione di 
poco conto visto il target di riferimento 
di questo tipo di fotocamera compatta. 
La qualità delle foto generate dalla TG-1 
si attesta su valori molto buoni, sebbene 
non eccellenti. Lo zoom offre nel com¬ 
plesso una resa elevata, sufficientemente 
nitido su tutto il range di focali e solo a 
25mm, alla focale minima, ha un sensibi¬ 
le degrado ai bordi e un purple fringing 
piuttosto evidente nelle situazioni ad 
alto contrasto. Nella parte frontale, a 
fianco del flash, è posizionato un Led ad 
elevata efficienza che si attiva per illumi¬ 
nare l'area inquadrata in modalità Super 
Macro (1 cm) ma sfruttabile solo in focale 
grandangolare. Il Led può essere utiliz¬ 
zato anche come fonte di illuminazione 
per le riprese video. Oltre a Super Macro, 
la TG-1 offre altre due nuove modalità di 
scatto: Super Sport e Luce Scarsa. Il filtro 
fisso di protezione davanti all'obiettivo 
crea qualche problema, soprattutto nei 
controluce, ma è un difetto comune nelle 
fotocamere impermeabili. In questo caso, 
però, il filtro è sempre esposto ed è facile 
sporcarlo, anche solo con una ditata. 

L'autofocus si è dimostrato preciso e 
sufficientemente veloce, anche in condi¬ 
zioni di luce non proprio ottimali, me¬ 
rito della buona luminosità dell'ottica. 
Le doti velocistiche si estendono anche 
allo scatto a raffica che raggiunge i 5 
fps a piena risoluzione e ben 60 fps con 
risoluzione ridotta a 3 Mpixel. Positivi 
anche i risultati offerti dalla gestione del 
rumore, che si mantiene su livelli molto 


contenuti fino a 400 Iso e risulta ancora 
pienamente utilizzabile ai valori di 800 e 
1.600 Iso. 3.200 e 6.400 mostrano un net¬ 
to calo qualitativo e sono sensibilità da 
usarsi esclusivamente per le situazioni 
di emergenza. 

Riassumendo, la TG-1 offre un'eccellente 
protezione e una più che buona qualità 
di immagine. Non è una fotocamera per¬ 
fetta, ma è in grado di dare soddisfazione 
quando viene utilizzata in situazioni 
poco agevoli. Se dovessero sembrare 
ancora limitanti queste caratteristiche, 
Olympus offre tra le opzioni uno scafan¬ 
dro che permette di estendere il range 
operativo fino a 45 metri di profondità, 
oltre alla possibilità di montare una serie 
completa di aggiuntivi ottici (dal fish eye 
al macro, dal grandangolare al tele) per 
ampliare le possibilità creative. • 



CARATTERISTICHE TECNICHE 

Dimensioni (L x Ax P): 111,5 x 66,5 x 29,1 mm 

Peso (batteria inclusa): 230 g 
Risoluzione max/ effettiva: 12,7 / 12,0 Mpixel 
Sensore (tipo /fattore di forma): Cmos / 1/2,3” 
(6,17x4,55 mm) 

Risoluzione immagine max: 3.968 x 2.976 pixel 

Rapporto d'immagine: 4:3 / 16:9 

Formato file immagine: Jpeg 

Livello di qualità Jpeg: Fine - Standard 

Lunghezza focale (equivalente 35 mm): 25 -100 mm 

Zoom ottico/digitale: 4X/4X 

Apertura massima (wide /tele): f/2,0 - f/4,9 

Stabilizzatore software/hardware: X / • 

Dist. di messa a fuoco min. / macro: 60 cm / 1 cm 
Modi autofocus: singolo, continuo 
Area autofocus: totale area, spot e face detection 
Fuoco manuale: X 

Misurazione esposimetrica: valutativa, spot 
Compensazione dell'esposizione: ±2 EV passi 1/3 EV 
Sensibilità Iso relativa: auto, manuale 
(100,200,400,800,1.600,3.200,6.400) 

Bilanciamento del bianco: auto, manuale, 5 preimpost. 
(luce diurna, nuvoloso, tungsteno, fluorescente, subacquea) 
Velocità otturatore: da 4 s a 1/2.000 s 
Scatti in sequenza / num. scatti: • / 5 fps / 25 
Autoscatto (sec.): 2,12, automatico animali domestici 
Flash integrato / portata: • / fino a 5,6 m 
Flash modalità: auto, on, off, riduzione occhi rossi 
Attacco flash esterno: X 
Modalità di scatto: automatico, 
automatico intelligente, 27 scene preimpostate 
Risoluzione video (risoluzione/frequenza): 1.920 x 
1.080 pixel/30 fps 

Formato file video / codec: Mov / H.264 

Mirino ottico / elettronico: X / X 

Dimensioni Led (dimensioni / risoluzione): 3" / 610.000 

Interfaccia Usb 2.0/Hdmi: • /• (micro) 

Tipo di memoria supportata: SD / SDHC / SDXC 

Subacquea / profondità massima: • / 12 m 

Scheda di memoria inclusa: X 

Batteria / carica batteria: ioni di litio LÌ90B / • 

Autonomia (scatti in standard CIPA): 220 

Accessori: cavo Usb, cinghia 

Software a corredo: Olympus Viewer 2 

Sì • l\lo X 


Sott'acqua la TG-1 offre discrete prestazioni. Occorre 
infatti considerare che il differente indice di rifrazione 
dell'acqua rispetto all'aria non permette di realizzare un 
obiettivo che sia perfettamente utilizzabile in entrambe 
le situazioni. Malgrado questo la resa in centro è buona, 
mentre ai bordi si nota un calo qualitativo piuttosto 
evidente. Infine, malgrado la profondità non eccessiva, 
la evidente dominante blu non è stata corretta dal 
bilanciamento del bianco. 
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■ FIRST LOOKS hardware 


Da Fujifilm la fotocamera 
compagna di viaggio 2.0 




NEL DVD GLI SCATTI DI PROVA 


Alla focale massima la nitidezza si 
abbassa sensibilmente, ma se si evita 
il micromosso il dettaglio rimane 


Obiettivo 20X stabilizzato, Gps integrato, 
Cmos da 16 Mpixel e un design elegante 
e compatto sono i punti di forza 
di questa nuova FinePix F770EXR. 


è relativa al rigonfiamento all'altezza 
dell'obiettivo, il resto del corpo macchina 
è circa un centimetro più sottile. Tale 
caratteristica, unita alle linee smussa¬ 
te, permettono di tenere comodamen¬ 
te in tasca la fotocamera. NelTutilizzo, 
impressiona il range di focali coperto 
dall'obiettivo che passa da un grandan¬ 
golo piuttosto spinto da 25 mm (quindi 
ben 82° di campo coperto), a un super 
tele da 500 mm (5° di angolo di campo). 
L'ottica, stabilizzata, risulta però difficile 
da gestire alla massima focale: l'estrema 
leggerezza della fotocamera, 234 grammi, 
rende problematico mantenerla salda 
in mano e lo stabilizzatore non è parso 
così efficiente come ci saremmo aspettati, 
soprattutto quanto i tempi di scatto scen¬ 
dono sotto 1/125 di secondo. I problemi 
però spariscono se si scende a focali più 
modeste, inferiori a 300 mm equivalenti. 
In questo range lo stabilizzatore ha un 
effetto più marcato e migliora notevol¬ 
mente la sua efficienza. 

Otticamente questa FinePix mostra un 
comportamento più che discreto, che sale 
a molto buono se si considera l'elevato 
range di focali disponibili. L'apertura 
massima, che passa da f/3,5 a f/5,3 pas¬ 
sando dalla posizione wide a quella tele, 
è nella norma per un'ottica di questo tipo. 
Lo schema ottico piuttosto complesso, 14 
lenti in 11 gruppi, ha permesso di ridurre 
al minimo le aberrazioni. A tutta apertura 
si nota un leggero calo di nitidezza ai bor¬ 
di in posizione wide e un abbassamento 
della nitidezza piuttosto percettibile alla 
massima focale. Il nutrito numero di lenti 


■ Anteprima di Valerio Pardi 

L e compatte ultra zoom stanno ri¬ 
scuotendo un meritato successo: le 
loro dimensioni ridotte e l'elevata 
escursione focale le rendono estrema- 
mente versatili. In pratica, con una sola 
fotocamera, ci si può accostare a qualsiasi 
genere di ripresa, dalle tradizionali foto 
delle vacanze a scatti di animali in libertà 
o di eventi sportivi, due generi un tempo 
non alla portata di una semplice compat¬ 
ta. Dimensioni sempre più ridotte da un 
lato, zoom con escursione focale sempre 
più elevata dall'altro hanno portato a dei 
compromessi qualitativi, spesso anche 
piuttosto evidenti. Fujifilm, con la nuova 
FinePix F770EXR prova a far quadrare 
il cerchio, puntando sì sulla miniaturiz¬ 
zazione, ma senza mai perdere di vista 
l'aspetto qualitativo delle immagini. 

La dotazione tecnica di questa FinePix, 
infatti, è sicuramente interessante. Si par¬ 
te con un'ottica zoom con escursione 


focale pari a 20X ed equiva¬ 
lente a un 25-500mm, ovvia¬ 
mente stabilizzata, abbinata a un 
sensore Cmos Exr da 1 /2" con 16 Mpixel 
di risoluzione e sensibilità massima di 
ben 12.800 Iso (anche se in pixel binning), 
possibilità di scattare in formato Raw, 
raffica a 8 fps a piena risoluzione, video 
Full Hd a 30 fps e possibilità di video 
fino a 320 fps a risoluzioni inferiori. Il 
tutto condito da un Gps integrato che 
permette di tenere traccia degli sposta¬ 
menti e di geolocalizzare ogni scatto, con 
l'opzione di scrivere in sovrimpressione 
alle immagini il luogo in cui è stata rea¬ 
lizzata la foto. 

Esternamente la F770EXR mette in evi¬ 
denza un design piacevole e morbido e 
anche la scelta dei materiali offre al tatto 
un ottimo feeling. Con i suoi 36 mm di 
spessore potrebbe non sembrare, sulla 
carta, sottilissima, ma questa misura 


Fujifilm FinePix F770EXR 

Euro 299 Iva inclusa 


• Buona ergonomia 

• Range di focali molto utili 

• Autofocus preciso e sufficientemente veloce 

• Sensore dalle buone prestazioni 

• Supporto Raw 

■<™.f 

• Stabilizzatore migliorabile 

• Qualità ottica non molto brillante 

• Tempo massimo di scatto limitante 

@ Produttore: Fujifilm, www.fujifilm.it 


su livelli più che soddisfacenti, come 
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è possibile notare dalla nitidezza 
dei mattoni del campanile. 
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Le classiche sensibilità di 100,200 e 400 Iso sono utilizzabili senza intaccare vistosamente la qualità complessiva 
dello scatto. Saturazione, dettaglio e rumore sono ben gestiti. A 1.600 Iso si inizia a notare una certa 
diminuzione della qualità, con rumore più visibile e altrettanti artefatti del filtro antirumore ben presenti 
nell'immagine, ma ancora sopportabili. Da 3.200 Iso il calo qualitativo si fa più marcato con una vistosa 
diminuzione della brillantezza dell'Immagine e un rumore ben più evidente nelle zone scure. Le sensibilità 
superiori sono accessibili solo in modalità binning, ovvero unendo più pixel assieme per mantenere basso il 
rumore, ma al contempo si limita anche la risoluzione massima della fotografia. Così a 6.400 Iso si possono 
riprendere immagini a 3.264 x 2.448 pixel, mentre a 12.800 Iso la risoluzione scende ad appena 2.304x 1.728 
pixel. Quest'ultima mostra una qualità insufficiente. 


però porta a un inconveniente piuttosto 
fastidioso, sebbene comune in queste 
ottiche: l'insorgere con facilità di riflessi 
e flare nelle immagini in controluce. Un 
problema piuttosto evidente che limita 
pesantemente alcuni generi di ripresa, 
come le classiche foto al tramonto con 
il Sole compreso nell'inquadratura o gli 
effetti silhouette. 

Il sensore ha una risoluzione che è ad¬ 
dirittura sovracampionata rispetto alle 
proprietà di risoluzione di cui è capace 
l'ottica, un 12 Mpixel sarebbe stato già 
più che sufficiente al lato pratico. Per 
quanto riguarda la resa agli alti Iso, la 
F770EXR è complessivamente buona. Le 
classiche sensibilità di 100,200 e 400 Iso 
sono utilizzabili senza intaccare vistosa¬ 
mente la qualità complessiva dello scatto. 
A 1.600 Iso si inizia a notare una certa 
diminuzione della qualità, con rumore 
più visibile e altrettanti artefatti del filtro 
antirumore ben presenti nell'immagine, 
ma ancora sopportabili. Da 3.200 Iso in 
poi il calo qualitativo si fa più marcato. 
Le sensibilità superiori sono accessibili 
solo in modalità binning, ovvero unendo 
più pixel assieme per mantenere basso il 
rumore, ma al contempo si limita anche 
la risoluzione massima della fotografia. 
Così a 6.400 Iso si possono riprendere 
immagini a 3.264 x 2.448 pixel, mentre 
a 12.800 Iso la risoluzione scende ad ap¬ 
pena 2.304 x 1.728 pixel. La possibilità di 
scattare in Raw permette di guadagnare 
qualcosa in termini di rumore e detta¬ 
glio, ma molto dipende dalle capacità 
elaborative di chi converte le immagini. 


tuttavia è un aspetto da non sottovalutare 
quando non c'è alternativa e si è costretti 
a scattare alle sensibilità più elevate. 

La presenza di modalità di scatto ma¬ 
nuali e semiautomatiche, oltre alle clas¬ 
siche automatiche e scene, permette di 
avere un totale controllo sui parametri 
di scatto. Un po' limitante avere solo 
1 /4 di secondo come tempo di posa 
massimo in automatico (in manuale si 
può arrivare a 8 secondi), ciò rende più 
difficile realizzare fotografie in presenza 
di scarsa illuminazione, sebbene si possa 
sfruttare, ad esempio, un robusto trep¬ 
piede. Piuttosto preciso si è rivelato il 
sistema autofocus, un punto a favore per 
la F770EXR, dato che con un'ottica con 
focali tanto estese diventa essenziale la 
precisione del fuoco. Nella norma, come 
da tradizione Fujifilm, la parte video, con 
la possibilità di registrare video Full Hd 
a 30 fps o fino a 320 fps a risoluzioni in¬ 
feriori, in formato Mov e codec H.264. Il 
Gps offre un plus indiscutibile quando si 
utilizza questa fotocamera per le vacanze 
o per qualche gita, visto che permette 
non solo di geotaggare le immagini, ma 
anche tenere traccia degli spostamenti. 
La F770EXR è ima fotocamera tuttofare 
ben progettata. Completa nella dotazio¬ 
ne, di dimensioni compatte e con una 
qualità più che discreta. Segnaliamo 
infine che Fujifilm propone 
anche la variante FinePix 
F750EXR che differisce solo 
per l'assenza del Gps e per 
l'impossibilità di salvare in 
formato Raw. • 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Dimensioni (L x A x P): 105,1 x 63,3 x 36 mm 

Peso (batteria inclusa): 234 g 
Risoluzione max/effettiva: n.d. / 16 Mpixel 
Sensore (tipo /fattore di forma): Cmos Exr /1/2" 
(6,4x4,8mm) 

Risoluzione immagine max: 4.608 x 3.456 pixel 

Rapporto d'immagine: 4:3 / 3:2 /16:9 

Formato file immagine: Rawjpeg 

Livello di qualità Jpeg: Fine - Standard 

Lunghezza focale (equivalente 35 mm): 25 - 500 mm 

Zoom ottico / digitale: 20X / 3,4X 

Apertu ra massima (wide / tele): f/3,5 - f/5,3 

Stabilizzatore software / hardware: X / • 

Dist. di messa a fuoco min./ macro: 45 cm / 5 cm 
Modi autofocus: singolo, continuo 
Area autofocus: multi zona, spot 
Fuoco manuale: X 

Misurazione esposimetrica: valutativa, semi-spot, spot 
Compensazione dell'esposizione: ±2 EV passi 1/3 EV 
Sensibilità Iso relativa: auto, manuale (100,200,400, 

800,1.600,3.200) + 6.400 e 12.800 a risoluzione ridotta 
Bilanciamento del bianco: auto, manuale, 

7 preimpost. (luce diurna, ombra, incandescente, 

3 fluorescente, subacqueo, K) 

Velocità otturatore: da 1/4 s (8 s in manuale) a 1/2.000 s 
Scatti in sequenza / num. scatti: • / 8 fps 
Autoscatto (secondi): 2,10, automatico per animali domestici 
Flash integrato/portata: • /fino a 3,7 m 
Flash modalità: auto, on, off, slow sincro, riduzione occhi rossi 
Attacco flash esterno: X 

Modalità di scatto: automatico, automatico intelligente, 
priorità di diaframmi, priorità di tempi, 
manuale e 20 scene preimpostate 
Risoluzione video: 1.920 x 1.080 pixel / 30 fps 

Formato file video /codec: Mov / H.264 

Mirino ottico/ elettronico: X / X 

Dimensioni Lcd (dimensioni/risoluzione): 3"/ 460.000 

Interfaccia Usb 2.0/ Hdmi: •/• (micro) 

Tipo di memoria supportata: SD / SDHC / SDXC 

Scheda di memoria inclusa / memoria interna: X/ 30 MB 

Batteria / carica batteria: ioni di litio NP-50A / • 

Autonomia (scatti in standard CIPA): 300 

Accessori: cavo llsb, cinghia 

Software a corredo: 3D Digital Viewer FinePix 

Reai 3D V3, My Finepix Studio 

Sì • No X 
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La Xonar Essence One di Asus 
è un'interfaccia audio Usb 
rivolta esclusivamente ai veri 
appassionati di alta fedeltà: per 
specifiche, funzionalità e prezzo. 


■ Anteprima di Filippo Moriggia 

L a Xonar Essence One di Asus si 
distingue in modo molto netto 
aU'interno dell'ampio panorama 
delle interfacce audio Usb consumer, 
professionali e semiprofessionali. 
Innanzitutto per il prezzo: pur essendo 
sostanzialmente un prodotto consumer, 
costa infatti molto, addirittura più di 
tante schede di fascia professionale do¬ 
tate di un numero superiore d'ingressi e 
uscite. In secondo luogo si distingue per 
la sua configurazione: non ha ingressi 
analogici ma solo digitali (uno coassiale 
e uno ottico) e include, oltre a un'uscita 
Rea stereo, anche un output bilanciato 
in formato Xlr. Inoltre, funziona esclu¬ 
sivamente con 1'alimentazione Ac e non 
tramite Usb: del resto, pesa ben 3,2 kg e 
quindi è tutt'altro che portatile. 

Per capire le scelte progettuali di Asus 
bisogna ragionare sul target di utenti cui 
questo prodotto si rivolge. La Xonar Es¬ 
sence One è pensata esclusivamente per 
gli audiofili che desiderano una scheda 
di ottima qualità per ascoltare musica 
in cuffia o con una coppia di speaker di 
fascia alta. Il convertitore Dac integrato 
permette di espandere la frequenza di 
campionamento del segnale e la sua 
risoluzione in modo simmetrico. La fre¬ 
quenza può essere elevata fino a 8 vol¬ 
te, passando dai 44,1 kHz del formato 


Cd-Audio a 352,8 kHz o dai 48 kHz 
della traccia audio dei Dvd-Video fino a 
384 kHz. La quantizzazione, invece, può 
essere portata fino a 32 bit. Difficilmente 
questo tipo di elaborazione porterebbe 
a miglioramenti avvertibili, se lo scopo 
fosse il semplice ascolto di una sorgente 
sonora digitale. Sul manuale si leggono 
dichiarazioni che potrebbero far inarca¬ 
re le sopracciglia agli addetti ai lavori 
(come "più sono i campioni al secondo 
più alta è la qualità"), ma in fase di 
elaborazione l'uso di una frequenza di 
campionamento e di una risoluzione 
superiori possono effettivamente ri¬ 
durre gli artefatti causati dall'applica¬ 
zione di filtri successivi e permettono 
di risolvere alcuni problemi legati alle 
modalità di elaborazione del segna¬ 
le. La scheda, comunque, permette di 
valutare immediatamente il risultato 
di questo processo: basta premere il 
pulsante Upsampling sul frontale per 
attivarlo e ripremerlo per disattivarlo. 

La Xonar Essence One utilizza ben 6 
led per visualizzare la frequenza di 
campionamento a cui sta lavorando 
quando l'upsampling è disabilitato: 
quelle disponibili sono 44,1; 48; 88,2; 
96; 176,4 e 192 kHz. Quando si utilizza 
il driver Asio invece di quello standard 


di Windows si accende anche il 
Perfect : ciò permette di controllare che 
l'engine del sistema operativo non in¬ 
tervenga nell'elaborazione del segnale 
riducendo la frequenza di campiona¬ 
mento o modificandolo in qualunque 
altro modo. 

I driver Asio (protocollo sviluppato 
da Steinberg) sono adottati dalla qua¬ 
si totalità delle schede professionali e 
richiedono l'uso di un player compa¬ 
tibile. Esistono anche plugin dedicati 
per alcuni dei riproduttori software più 
diffusi, come Foobar2000 e Windows 
Media Player. Nelle nostre prove non 
abbiamo riscontrato problemi né con il 


Sul retro della scheda spiccano i due 
connettori Xlr bilanciati, che eliminano 
le interferenze sui cavi in uscita. 


Asus Xonar Essence One 

Euro 449,00 Iva inclusa 

Xonar Plus Edition (kit con sei op-amp), 
579 euro Iva inclusa. 


I] 

Dac di qualità elevata con upsampling 
fino a 8x 

Volumi separati per speaker e cuffia 
Uscita Xlr bilanciata 
Rapporto S/R di 120 dB 


HI 


• Prezzo elevato 

• Uscite solo stereo, nessun ingresso analogico 


Ingresso riservato 
ai soli audiofili 
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La versione Plus della Xonar Essence One è fornita 
con sei op-amp alternativi che modificano 
la sonorità della scheda audio. La confezione 
include gli accessori per il montaggio. 


driver Asio né con quello di Windows 
e anche scollegando accidentalmen¬ 
te la porta Usb non abbiamo rilevato 
problemi di stabilità. La scheda può 
operare in modalità autonoma senza 
bisogno del computer quando si utiliz¬ 
zano i due ingressi digitali coassiale e 
ottico, ad esempio per ascoltare musica 
proveniente da un lettore Cd con usci¬ 
ta digitale su un impianto audio o in 
cuffia. Il volume degli speaker (uscita 
Rea e Xlr) e quello della cuffia sono del 
tutto indipendenti. 

Sul fronte hardware, la Xonar spicca 
per le sue dimensioni: è larga 26 centi- 
metri e profonda ben 23 cm. Le finiture 
sono piuttosto curate, il telaio è intera¬ 
mente in metallo nero opaco e la scheda 
madre interna è montata a sua volta su 
un secondo pannello metallico, spesso e 
robusto. Controlli e manopole, invece, 
sono di materia plastica. Il pulsante 
Power, che sporge leggermente sul fron¬ 
tale, non ci è sembrato del tutto stabile 
nella sua sede. I due potenziometri dei 
volumi, al contrario, sono molto precisi. 
La presa cuffia si trova sul frontale e 
utilizza un connettore jack da 6,3 mm; 
in dotazione è fornito un adattatore 
da 6,3 a 3,5 mm in metallo dorato. Sul 
retro troviamo gli ingressi, la presa Usb, 
l'uscita Rea e quella Xlr, oltre alla presa 
dell'alimentazione. 

In dotazione è fornito un kit per la sosti¬ 
tuzione degli amplificatori operazionali, 
che comprende cacciavite, due pinze e 
un manuale che contiene le indicazioni 
su come aprire la scheda, sostituire i 
componenti, come effettuare la scelta 
e come accoppiarli per modificare il 
suono del dispositivo. 

Gli amplificatori operazionali (o più 
semplicemente op-amp) amplificano 
l'audio analogico e hanno un ruolo 
molto importante nel caratterizzare 
il suono della scheda audio, perciò la 
possibilità di sostituirli liberamente 
è più che apprezzabile. Di default, la 
Xonar Essence One è venduta con sei TI- 
NE5532 che influenzano tutte le uscite 
(cuffia. Rea e Xlr), due NS-LME49720 
per l'uscita cuffia, un NS-LM4562NA 
per l'uscita Rea e due NS-LM4562NA 
per l'uscita Xlr. Il libretto d'istruzioni 
consiglia la sostituzione dei sei op-amp 


che agiscono su tutte le uscite utilizzan¬ 
do due o più delle tredici tipologie di 
amplificatori operazionali alternativi 
raccomandati. Vengono consigliate 
anche alcune accoppiate e per ognu¬ 
na è fornita un'impressione d'ascolto 
per semplificare la scelta. La scheda di 
Asus è venduta anche in ima più costosa 
Plus Edition che include quattro op-amp 
TI-OPA2132PA e due NS-LM4562NA 
già pronti per essere sostituiti a quelli 
predefiniti. In base al manuale, l'uso di 
questi sei componenti alternativi do¬ 
vrebbe generare un panorama sonoro 
più brillante, una risposta più ampia e 
dettagliata e più profondità in gamma 
bassa. Si possono studiare, però, anche 
altre combinazioni utilizzando sia gli 
op-amp preinstallati sia quelli del kit 
aggiuntivo. Purtroppo, non abbiamo 
avuto modo di provare le configura¬ 
zioni alternative perché l'unità che ci 
è stata fornita in prova era sprovvista 
di questo kit. L'apertura della scheda è 
molto semplice (bisogna rimuovere solo 
6 viti) e anche la sostituzione dei com¬ 
ponenti è alla portata di tutti grazie agli 
strumenti forniti. Sul circuito stampato 
sono ben visibili i condensatori Wima, 
prodotti in Germania e apprezzati dagli 
audiofili per la loro affidabilità. 

Oltre alle possibilità di upsampling 

offerte, merita una segnalazione par¬ 
ticolare il rapporto segnale rumore 
(Snr) molto elevato: 120 dB, un valore 
difficilmente raggiunto anche da molti 
prodotti professionali. Asus ha ottenuto 
questo risoltato utilizzando la tecnolo¬ 
gia Hyper Grounding, che prevede un 
circuito stampato multistrato disegnato 


per separare i segnali analogici da quelli 
digitali e ridurre i fenomeni di cross- 
talk e le interferenza interne al case. 
Anche l'alimentatore della scheda è 
stato studiato per ridurre gli effetti in¬ 
desiderati causati da cali di tensione o 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Numero di canali in ingresso: 2 (solo digitali) 

Numero di canali in uscita: 2 
Risoluzione/frequenza di campionamento 
massima in registrazione e riproduzione: 

192 kHz-24 bit 

Upsampling: 352,8kHz per sorgenti a 44,1,88,2 e 176,4 
kHz) 384 kHz per sorgenti a 48,96 e 128 kHz 

Risposta in frequenza (-3dB, 24 bit/192 kHz input): 

10 Hz -48 kHZ 

Snr in uscita: 120 dB 

Ingressi analogici: X 

Ingressi digitali: 1 coassiale S/Pdif, 1 TosLink 

Presa per cuffia: jack stereo da 6,3 mm 

Uscite jack: X 

Uscite Rea: 1, stereo 

Uscite Xlr: 2 (left/right) 

Controlli suN'interfaccia: Power, upsampling, input, 
mute, volume 

Indicatori interfaccia: Input, sample rate, 
upsampling e Bit Perfect 
Alimentazione interfaccia: corrente alternata 
Connessione al Pc: Usb 2.0 
Compatibilità driver: Asio 2.2, Wdm 
Processore audio: C-Media CM6631 
Dimensioni (L x P x A): 261 x 230 x 61 mm 
Peso: 3,2 kg 

Accessori: Cd-Rom con driver, adattatore stereo jack 
da 6,3 a 3,5mm, cavo Usb, cavo d'alimentazione, 

cacciavite, due pinze, documentazione e manuali. 

Sì • No X 
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■ FIRST LOOKS hardware 


altri fenomeni elettrici ed eliminare i 
rumori provenienti dalla rete. Inoltre, 
i dati sulla porta Usb sono trasferiti 
in una modalità asincrona che regola 
automaticamente i buffer per ridurre i 
fenomeni di jitter e migliorare la sincro¬ 
nizzazione dei tempi di clock. Asus ha 
curato in modo particolare la sezione 
di amplificazione della cuffia per sod¬ 
disfare anche gli audiofili più esigenti. 
Oltre a supportare le più diffuse cuffie 
con impedenza da 32 Ohm, la scheda 
gestisce anche i modelli con impedenza 
da 600 e 300 Ohm. Il volume a dispo¬ 
sizione è notevole e la qualità nella ri- 
produzione non delude le aspettative: 
assenza di rumori di fondo, gamma 
dinamica ampia e risposta in frequenza 
molto equilibrata. 

A testimonianza della cura della pro¬ 
gettazione, Asus fornisce un opuscolo 
in lingua inglese che riporta i risultati 
delle prove effettuate utilizzando l'Au- 
dio Precision SYS-2722, un sofisticato 
strumento di analisi del suono. I test, 
eseguiti a 24 bit/96 kHz, mostrano mi¬ 
nimi livelli di rumore e una risposta in 
frequenza estremamente accurata. 

La distorsione armonica totale unita 
al rumore raggiunge un eccellente 
0,0003%, mentre la gamma dinamica è 
di 120 dB. Il crosstalk tra i canali è pari 
a -132 dB a 1 kHz e non supera -115 dB 
su tutta la gamma di frequenze. 
Questi dati non possono essere confer¬ 
mati utilizzando un software di test co¬ 
me RightMark Audio Analyzer: la scheda, 
infatti, non dispone di ingressi analo¬ 
gici, dunque non può essere impiegata 
per valutare le sue prestazioni. Nelle 
nostre prove abbiamo utilizzato una 
scheda audio professionale collegata 
in cascata alla Xonar Essence One con 
due cavi Xlr, ottenendo valori in linea 
con quelli dichiarati dal rapporto cita¬ 
to. Ovviamente, i numeri cambiano in 
base alla frequenza di campionamento 
adottata e sono influenzati anche dalla 
qualità della scheda di test. 

In conclusione, la mancanza d'ingressi 
analogici e l'uscita solo stereofonica 
sono limiti piuttosto significativi per 
chi volesse usare la scheda in ambito 
professionale o per la semplice ripro¬ 
duzione di una colonna sonora mul¬ 
ticanale. Il prodotto, però, mantiene le 
promesse sul piano delle prestazioni, 
eseguendo le poche cose che sa fare a 
un livello qualitativo decisamente su¬ 
periore alla maggior parte dei prodotti 
semiprofessionali sul mercato. • 








■ FIRST LOOKS hardware 


Kobo Glo, l'eBook reader 
che brilla di luce propria 


Mondadori lancia in Italia 
la piattaforma di eReading 
Kobo, con 60.000 titoli 
nella nostra lingua e tre lettori 
E Ink di ultima generazione. 

Il più avanzato è il Glo, dotato 
di schermo tattile E Ink Xga 
e luce integrata per leggere 
confortevolmente al buio. 


■ Anteprima di Sergio Lorizio 



A seguito dell'alleanza commerciale 
stipulata negli scorsi mesi con il 
Gruppo Mondadori, la piatta¬ 
forma di eReading Kobo è finalmente 
sbarcata in Italia. Dai primi di ottobre, 
gli oltre quattromila eBook della casa 
editrice di Segrate e l'intero catalogo di 
più di sessantamila titoli elettronici nella 
nostra lingua (la metà fuori diritti) sono 
accessibili al pubblico italiano sugli store 
lnMondadori.it e Kobobooks.it, aggiun¬ 
gendosi ai circa tre milioni di eBook in 
lingua straniera, un terzo dei quali gra¬ 
tuiti. Seguendo la filosofia Read Freely di 
Kobo, i contenuti sono fruibili attraverso i 
software di lettura sviluppati per Pc, Mac, 
per i dispositivi mobili iOS, Android e 
BlackBerry nonché su tutti i lettori di 
eBook dedicati compatibili con il formato 
di file ePub. L'accordo tra le due società 
prevede anche la commercializzazione 
della linea di eReader Kobo sul sito di 
ecommerce www.lnMondadori.it e negli 
oltre 300 negozi del network Mondadori 
presenti nel nostro Paese. 

I modelli proposti sono tre, Kobo Mini, 
Touch e Glo, basati su schermi di ultima 
generazione E Ink Pearl da 6" (5" per il 
Mini) e dotati d'interfaccia tattile, connet¬ 
tività Wi-Fi di serie, 2 Gbyte di memoria 
e, per i due modelli superiori, slot d'e¬ 
spansione per schede micro Sd fino a 32 
Gbyte. Dei tre eReader, il modello più 
evoluto è il Glo, cui dedichiamo questa 
breve anteprima in attesa di approfondire 


l'intera piattaforma di lettura in un arti¬ 
colo che troverete nel prossimo numero 
della rivista. 

Il lettore, leggero e maneggevole (114 
x 157 x 10 mm, peso di 185 grammi), si 
presenta con un'elegante cornice bianca 
o nera e un dorso a losanghe disponibile 
in quattro diversi colori (nero, rosa, blu 
e argento). Lo schermo E Ink da 6" è il 
nuovo Pearl Xga da 1.024 x 768 punti a 
16 toni di grigio, il display a inchiostro 
elettronico più avanzato del momento, 
utilizzato anche nel nuovo Kindle Pa- 
perwhite di Amazon. 

Rispetto ai precedenti pannelli da 6" a 
800 x 600 punti, la risoluzione superio¬ 
re del 64% si traduce in un incremento 
della densità dei pixel da 167 a 212 punti 
per pollice. Non ancora una risoluzione 
Retina come quella del nuovo iPad (264 
ppi) e delTiPhone 5 (326 ppi), ma certa¬ 
mente un miglioramento sensibile nella 
definizione dei caratteri. La caratteristica 
più innovativa, tuttavia, è Tilluminazione 
integrata dello schermo. Non si tratta, 
però, di una forma di retroilluminazione 
come quella dei display Lcd, che tendono 
ad affaticare la vista in caso d'uso pro¬ 
lungato e a essere poco leggibili in pie¬ 
na luce. La ComfortLight dell'eReader, 
come suggerisce il nome stesso, è una 
luce Led morbida e d'intensità regolabile 
che attraversa un sottile layer di rive¬ 
stimento microcanalizzato sovrapposto 


allo schermo E Ink irradiandosi unifor¬ 
memente dall'alto e offrendo un'espe¬ 
rienza di lettura confortevole anche in 
condizioni di luminosità scarsa o nulla. 
Ricordiamo che i display a inchiostro elet¬ 
tronico sono stati progettati per emulare 
la carta stampata e come questa richiedo¬ 
no sempre una sorgente di luce esterna. 
È proprio per consentire la lettura anche 
al buio, infatti, che tra gli accessori op¬ 
zionali per altri eBook reader figurano 
costose custodie con lampada integra¬ 
ta: una soluzione accettabile, ma meno 
efficace di quella del Kobo Glo perché, 
come chiunque può verificare, produce 
un'illuminazione meno equamente di¬ 
stribuita, soggetta a decadere lungo il 
margine dello schermo opposto a quello 
in cui è posizionata la fonte luminosa. 
Nel Kobo Glo, la ComfortLight si attiva 
premendo un piccolo pulsante a fianco 
dell'interruttore d'accensione sul profilo 
superiore del lettore e si regola manual¬ 
mente trascinando un cursore nella parte 
inferiore del display tattile. 

Durante le prove abbiamo verificato che 
anche in condizioni di piena oscurità 
ambientale non è necessario spinger¬ 
lo alla massima intensità per ottenere 
un'illuminazione ottimale mantenendo 
un buon livello di contrasto. Ciò per¬ 
mette di risparmiare sui consumi della 
batteria ricaricabile, anche se l'inchiostro 
elettronico, di per sé, è una tecnologia a 
bassissimo consumo. 


PC Professionale - Novembre 2012 























kobo 


FIRST LOOKS hardware 


READ FREELY 


IN If MURA 

Oltfru ix* 0»j*w 


E 


sa— » («mio di iMbtutn ■ 


E 


« Protetto Alf» Centauri (TMMCM| wort«i - 


IftOO» CJUtinti 


Consigliati per li* (J) 



Nel caso specifico, l'autonomia dichiarata 
è di 30 giorni con Wi-Fi e ComfortLight 
disattivati e 55 ore d'uso continuativo 
con la luce interna accesa. 

Perché il Kobo Glo possa fornire 
un'esperienza di lettura appagante, la 

qualità dello schermo e l'illuminazione 
integrata rappresentano solo una parte 
dell'equazione. L'interfaccia software e 
l'infrastruttura di rete per la gestione dei 
contenuti giocano un ruolo altrettanto 
importante. Anche sotto questi aspetti, 
le notizie sono confortanti. Innanzi tutto 
perché il servizio di lettura di Kobo, in 
cui il Glo si integra in modo naturale, è 
stato allestito con una filosofia più aperta 
della piattaforma Kindle di Amazon. 

La differenza sostanziale è nella scelta del 
formato di file: gli eBook di Kobo sono 
codificati in formato Kepub (ovvero Kobo 
ePub, una variante dello standard ePub) 
e nella maggioranza dei casi sono protetti 
con una tecnologia Drm proprietaria. 
Ma mentre Amazon vincola l'acquisto 
e la fruizione dei contenuti sotto diritti 
esclusivamente alla propria libreria digi¬ 
tale e agli strumenti di lettura hardware 
e software targati Kindle, nello store di 
Kobo - accessibile sia via Web da com¬ 
puter sia direttamente dall'eReader via 
Wi-Fi - gli eBook sono disponibili anche 
nel tradizionale formato ePub con il Drm 
di Adobe. Da un lato ciò ne permette la 
lettura anche su uno dei tanti eReader 
compatibili con ePub (in Europa, tutti 
tranne il Kindle) e dall'altro consente di 
trasferire su tutti i lettori della gamma 
Kobo i titoli ePub acquistati in altre li¬ 
brerie digitali. Per quelli protetti con il 
Drm di Adobe è necessario autorizzare 
l'eReader nel software Adobe Digital 
Edition. 

Naturalmente, il lettore è compatibile 
con altri formati di file: oltre ai tradi¬ 
zionali Pdf, Txt, Html e Rtf anche i for¬ 
mati immagine Jpeg, Gif, Png, Bmp,Tiff 
nonché Cbr e Cbz, gli archivi compres¬ 
si d'immagini utilizzati per distribui¬ 
re le edizioni digitali dei fumetti. Le 
specifiche tecniche rilasciate da Kobo 


includono anche la compatibilità con 
il formato Mobi, ma durante le prove 
ci siamo imbattuti in blocchi del lettore 
o altre anomalie con file di questo tipo, 
come la visualizzazione della sola prima 
pagina del libro. Un semplice aggiorna¬ 
mento del firmware (la versione provata 
era la numero 2.1.4) dovrebbe risolvere 
questo e altri problemi minori che abbia¬ 
mo riscontrato nell'uso del dizionario 
integrato della lingua italiana Devoto 
Oli, uno dei 15 disponibili e installabi¬ 
li (oltre a quelli delle principali lingue 
europee, ci sono anche il giapponese 
e i dizionari bilingue inglese-italiano, 
tedesco, francese e spagnolo). 

Con gli eBook nel formato nativo Kepub 
la piattaforma Kobo permette di sin¬ 
cronizzare la libreria personale su tutti 
i device e i software di lettura intestati 
allo stesso utente, includendo segnalibri, 
note e passaggi del testo evidenziati. 

Il Kobo tiene traccia anche della propria 
Reading Life, mantenendo statistiche 
aggiornate sul comportamento di lettura 
in termini di libri e pagine lette, tempo 
dedicato, media per singola sessione e 
altro ancora. Non mancano poi le fun¬ 
zionalità di social reading che sfruttano la 
connessione Wi-Fi per condividere con la 
propria cerchia di contatti su Facebook 
le attività di lettura. 

L'esperienza offerta dal Kobo Glo, co¬ 
me accennato, è piacevole, intuitiva e 
personalizzabile. Nella configurazione 
predefinita, la homepage del lettore 
mostra le copertine degli ultimi cinque 
titoli consultati e dà accesso sia all'intera 
libreria personale in modo grafico o 
testuale sia al Kobo Store, proponendo 
numerose modalità di ricerca dei titoli, 
inclusi quelli raccomandati in base al 
profilo dell'utente. Per aprire un libro 
basta un tocco sull'immagine della co¬ 
pertina e sempre con un semplice tocco 
ai lati dello schermo si cambia pagina 
o, sfiorando al centro, si attiva un menu 
di opzioni. Da questo, tra le altre cose, è 
possibile modificare interlinea, margini, 
dimensione, spessore, nitidezza e tipo di 
carattere, scegliendo tra 11 font diversi. 


Gli eBook Kobo sono disponibili in formato ePub 
con Drm proprietario, compatibile con i soli 
lettori Kobo, e con Drm Adobe, compatibile 
sia con gli eReader Kobo sia con modelli di terzi. 

Una lieve pressione esercitata per alcuni 
secondi su una singola parola attiva in 
sovrimpressione il dizionario integrato e 
un menu per la sottolineatura, la ricerca, 
la traduzione e l'annotazione del testo at¬ 
traverso la tastiera virtuale. L'interfaccia 
tattile basata sulla tecnologia Ir zForce 
di Neonode si è dimostrata reattiva e 
potrebbe riservare in un aggiornamento 
futuro l'implementazione di funzionali¬ 
tà multigesture per rendere ancora più 
immediato l'uso del lettore. 
Concludiamo con un'altra nota positi¬ 
va: nel prezzo d'acquisto degli eReader 
Kobo sono compresi tre eBook gratuiti 
a scelta tra una selezione dei best seller 
Mondadori del momento. • 



Kobo Glo 

Euro 129 Iva inclusa 

La confezione comprende cavo Usb per la connessione 
al computer e la ricarica della batteria, guida rapida 
e codici per il download gratuito di tre eBook. 


Il 

Schermo E Ink ad alta risoluzione, 
interfaccia tattile e illuminazione integrata 
Compatibilità con tutti i principali formati 
eBook (Azw di Amazon escluso) 

Supporta ePub anche con Drm di Adobe 
Slot per schede micro Sd fino a 32 Gbyte 
Tre eBook in omaggio 

Problemi di compatibilità con i file Mobi 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Display: E Ink Xga, 1.024 x 768 punti a 16 livelli di grigio, 
luce integrata ComfortLight e interfaccia tattile Ir 
zForce di Neonode. 

Pulsanti: alimentazione, attivazione ComfortLight 
Connettività: micro Usb 2.0, Wi-Fi 802.11n 
File supportati: Kepub, ePub, Pdf, Mobi, Jpg, Gif, Png, 
Tiff, Txt, Html, Rtf, Cbz, Cbr 

Memoria: 2 Gbyte (1 Gbyte per l'archiviazione), slot micro 
Sd fino a 32 Gbyte 

Batteria: fino a 1 mese con luce interna e Wi-Fi 
disattivati, 55 ore continue con luce accesa 
Caratteri: 11 caratteri in 24 dimensioni 
Dizionari: italiano, inglese, francese, giapponese, 
tedesco, olandese, spagnolo, portoghese 
Dimensioni (LxPxA): 114 x 157 x 10 mm 
Peso: 185 grammi 
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■ FIRST LOOKS hardware 


Tante sorgenti musicali 
per One Flow 


PURE 


La piccola radio wireless di Pure riceve 
emittenti Fm, Dab e Web e riproduce 
audio in streaming dalla rete locale. 

■ Anteprima di Filippo Moriggia 





N ella valutazione di uri dispositivo 
audio, il primo aspetto su cui ci 
si concentra sono le prestazioni 
sonore. Da questo punto di vista, One 
Flow di Pure non è particolarmente bril¬ 
lante: il suo unico speaker full range da 
3,5 pollici, infatti, eroga solo 2,5 watt di 
potenza Rms e produce un suono un po' 
compresso quanto a risposta in frequenza 
e gamma dinamica. Tuttavia, quello di 
Pure non è un semplice altoparlante wire¬ 
less, ma una versatile radio portatile per 
l'ascolto di emittenti Fm, Dab e Internet 
e la riproduzione di musica in streaming 
da altre periferiche di rete. 

Grazie alle sue dimensioni (circa 15 cm 
d'altezza, 21 cm di larghezza e 8 cm di 
profondità, per 650 grammi di peso), è 
facile spostare l'apparecchio da un punto 
all'altro dell'abitazione e collocarlo anche 
negli spazi più ristretti. Se poi si acquista 
anche il pacchetto di batterie ricaricabili 
ChargePak (49,99 euro), l'uso si estende 
anche in mobilità e in esterni. Tutte le 
funzioni, configurazione della rete wi¬ 
reless e aggiornamento over-the-air del 


firmware inclusi, si 
gestiscono dal display 
Lcd monocromatico da 6,5 x 2,5 cm. 

Per navigare tra le voci del menu si uti¬ 
lizza la manopola Select posta a fianco del 
controllo del volume, ambedue sotto lo 
schermo. L'interfaccia è ben organizzata 
e le operazioni sono abbastanza intuiti¬ 
ve, sebbene il selettore, molto preciso, 
opponga una resistenza un po' eccessiva 
alla pressione. 

Per lavorare più comodamente si può 
tenere il dispositivo in mano, ma solo 
quando l'antenna retrattile non è com¬ 
pletamente estesa (77 centimetri), altri¬ 
menti tutto diventa più scomodo. Nella 
parte superiore del visore, due indicatori 
mostrano l'intensità del segnale Wi-Fi e 
il livello del volume d'uscita, mentre un 
terzo descrive con una sigla la funzione 
in uso (per esempio, Mp per media play¬ 
er o Dr per radio digitale). Il menu prin¬ 
cipale evidenzia con chiarezza le funzio¬ 
nalità dell'apparecchio: radio Dab e Fm, 
Pure Connect per l'accesso alle emittenti 
Web e ai contenuti Internet del circuito 


EE 


Pure, Me¬ 
dia player per lo streaming 
via Dlna/UPnP e ingresso ausiliario per 
l'ascolto di musica da un lettore esterno 
connesso alla porta minijack sul lato 
destro. Quando One Flow è in fase di 
riproduzione, dal comando Opzioni si 
accede alla sezione Sveglia e timer, da 
cui si possono pianificare due diversi 
allarmi e lo spegnimento automatico 
del dispositivo. C'è anche cm Timer da 
cucina per impostare un avviso acustico 
allo scadere del tempo stabilito. 
Durante le nostre prove, One Flow si è 
comportato molto bene nella sintoniz¬ 
zazione e riproduzione di radio Fm e 
Dab. L'unità esegue automaticamente la 
ricerca delle stazioni ed è compatibile con 
lo standard Dab+, che migliora la quali¬ 
tà del Dab tradizionale (audio Mpeg-1 
layer 2) grazie al codec avanzato Aac+. 
In Italia, la copertura della radio digitale 
è ancora limitata, ma a One Flow non 
mancano le alternative. 


LAB 


Sul lato sinistro 
dell'apparecchio 
ci sono la presa 
cuffia, l'ingresso 
audio ausiliario 
per collegare 
un player esterno 
e una porta Usb 
per l'aggiornamento 
del firmware. 


I 




Stazioni radio, 
podcast e suoni 
ambiente disponibili 
sul portale Pure 
Connect sono 
accessibili sia da One 
Flow sia via Web 
dal computer. 
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FIRST LOOKS hardware ■ 


Oltre a sintonizzarsi sulle emittenti ana¬ 
logiche Fm, accedendo al portale Pure 
Connect si possono ascoltare anche le 
Web radio. One Flow permette di effet¬ 
tuare ricerche in base a nome, genere 
musicale, paese, lingua e qualità audio 
di tutte le stazioni ospitate. In più, si pos¬ 
sono selezionare anche podcast, repliche 
di trasmissioni e i cosiddetti Pure sounds, 
una libreria di effetti ambiente pensati 
per i momenti di relax. 

La creazione di un account sul portale 
Pure Connect (che nella versione origi¬ 
nale per il Regno Unito si chiamava The 
Lounge) dà accesso al catalogo di podcast, 
suoni e stazioni radio utilizzando sul Pc 
qualsiasi Web browser. Tutte le sorgenti 
preferite sono sincronizzate sulle perife¬ 
riche audio registrate sullo stesso portale. 
Via Internet si possono anche acquistare 
album o altri contenuti audio: il servizio 
integra, infatti, uno store musicale gestito 
da 7digital.com. Le tracce sono codificate 
in formato Mp3 Cbr a 320 kb/s e, una 
volta acquistate, possono essere ascol¬ 
tate anche in streaming sui dispositivi 
(speaker, smartphone o tablet) intestati 
allo stesso utente. 

La registrazione ordine di One Flow dà 
diritto al download di Pure Flow Server, 
un media server UPnP per Windows 
e Mac. Questo software non è che una 
versione personalizzata del celebre 
TwonkyServer di PacketVideo (in vendita 
Online a circa 15 euro) ed è utilizzabile 
per condividere in rete file musicali tra¬ 
mite il protocollo UPnP. Quando abbia¬ 
mo provato a collegare One Flow a un 
Nas con funzionalità UPnP usando Pure 
Flow Server siamo riusciti a sfogliare 
senza difficoltà i cataloghi e ad avviare 
direttamente la riproduzione. Non abbia¬ 
mo incontrato problemi con il Nas, ma 


abbiamo sperimentato un paio di crash 
di One Flow navigando in un corposo 
archivio di circa 13.000 brani memorizzati 
su un computer Windows. 

Due limiti del prodotto di Pure sono il 
display di piccole dimensioni e la man¬ 
canza del telecomando. Chi ha a dispo¬ 
sizione un iPod, iPad o iPhone con a 
bordo iOS 5 o 6 oppure ha un tablet o uno 
smartphone Android può sfruttare l'app 
Pure Connect per collegarsi in remoto al 
dispositivo. Quest'applicazione - gratui¬ 
ta per entrambe le piattaforme - permette 
di sfogliare i contenuti dell'omonimo 
portale e selezionare il piccolo One Flow 
per la riproduzione. È in pratica un letto¬ 
re multimediale in grado di gestire sia i 
contenuti interni sia quelli Online e in fase 
di riproduzione permette di scegliere se 
sfruttare l'altoparlante dello smartphone 
o collegarsi ai dispositivi compatibili con 
la tecnologia Pure Stream che si trovano 
sulla stessa rete. 

Stream, infatti, è una soluzione simile 
ad AirPlay di Apple (di cui vi abbiamo 
parlato nell'articolo sull'audio wireless 
pubblicato nel numero scorso della rivi¬ 
sta), è basata sullo standard Dina, ma è 
stata implementata in modo proprietario 
per funzionare solo con gli altoparlanti 
wireless di Pure. Stream funziona sia 
con iOS sia con Android, ma per ora 
non permette la riproduzione di mu¬ 
sica memorizzata su un computer re¬ 
moto né la gestione contemporanea di 
più apparecchi per realizzare un sistema 
multistanza. L'applicazione, però, non ha 
funzione di telecomando e non permette 
di controllare tutte le attività di One Flow, 
ma consente di selezionare un flusso 
audio e impostare il volume d'ascolto. 
Quando si riproducono contenuti me¬ 
morizzati su smartphone o tablet, questi 
dispositivi devono ovviamente rimanere 



Un piccolo sportello 
sul retro protegge 
il vano dedicato 
alla batteria 
ricaricabile 
opzionale. 


connessi alla rete, ma quando s'imposta 
la riproduzione di una Web radio o di 
altri contenuti non è più necessario: One 
Flow si collega direttamente ai server di 
streaming e continua a funzionare anche 
a smartphone scollegato. 

L'uscita cuffia del sistema audio è utiliz¬ 
zabile per il collegamento a un impianto 
stereo o a un set di speaker autoalimen¬ 
tati più potente. È un peccato, però, che 
manchi un'uscita di linea analogica o un 
output digitale. L'altoparlante integrato, 
infatti, è adatto all'ascolto di musica a 
volume moderatamente basso e in si¬ 
tuazioni in cui si desidera ima semplice 
fonte d'intrattenimento in sottofondo, 
ma non è certo un dispositivo Hi-Fi. • 


Pure One Flow 
Euro 149,99 Iva inclusa 

Batteria ricaricabile ChargePak, 49,99 euro iva inclusa 



• Radio Dab/Dab+, Fm e Web 

• Riproduzione di contenuti tramite Dlna/UPnP 

• App gratuita per iOS e Android 

• Software gratuito UPnP server per Mac e Pc 



• Display Lcd mono di piccole dimensioni 

• Speaker singolo di bassa potenza 

H Produttore: Pure, www.pure.com. 



CARATTERISTICHE TECNICHE 

Radio: Dab, Dab-t, Dmb, Fm e Web 

Formati audio supportati: Wma (9), Aac, Mp3, 

Mp2, RealAudio 

Connessione wireless: Wi-Fi 802.11g 
(cifratura Wep, Wpa e Wpa2) 

Speaker: un wooferfull range da 3,5 pollici 
Potenza in uscita: 2,5 watt Rms 
Display: lcd mono retroilluminato da 128 x 64 pixel 
Controlli: pulsante home, pulsante indietro, tre pulsanti 
contestuali, volume, manopola di selezione, on/off 
Funzione sveglia: sì, con due allarmi 
Funzione Sleep: sì 

Uscita audio: jack 3,5 mm stereo (cuffia) 

Ingresso audio: jack 3,5 mm stereo (Aux in) 

Antenna: retrattile, 77 cm 

Connessioni aggiuntive: presa Usb mini-AB 
per l'aggiornamento del firmware 
Dimensioni (A x L x P): 147 x 207 x 80 mm 
Peso: 650 grammi 

Alimentazione: via rete o tramite CbargePak 
ricaricabile opzionale 

Colori telaio: nero o bianco 
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■ FIRST LOOKS hardware 


Il Full Hd 3D 
viaggia senza fili 


Optoma offre una soluzione 
punto-punto per sostituire 
il cavo Hdmi con un sistema 
wireless adatto a televisori 
e videoproiettori fino a 1080p. 

■ Anteprima di Michele Braga 

allestimento di salotti home 
theater o di spazi per presen¬ 
tazioni di lavoro dotati di uno 
schermo televisivo o di un telo per la 
proiezione impone spesso cablaggi 
complicati per collegare tra loro le sor¬ 
genti e i sistemi di riproduzione video 
e audio. Le soluzioni di trasmissione 
wireless permettono di risolvere questi 
problemi in modo efficace perché ri¬ 
ducono gli interventi sulle murature e 
perché garantiscono versatilità qualora 
si volessero apportare modifiche nella 
disposizione degli apparati sorgente 
e di visualizzazione. 

Il kit WHD100 proposto da Optoma, 
produttore specializzato in sistemi di 
videoproiezione, è studiato per sem¬ 
plificare al massimo il collegamento 
dell'apparato di visualizzazione a 
un qualunque apparecchio dotato di 
uscita Hdmi. 

Il kit è composto dal trasmetti¬ 
tore WHD100TX e dal ricevitore 
WHD100R: il primo è compatto (72 x 
28 x 16 mm) e si connette direttamente 
all'uscita Hdmi della sorgente; il se¬ 
condo è contenuto in un piccolo box 
(90 x 90 x 27 mm) che deve essere col¬ 
legato al televisore o al videoproiettore 
per mezzo di un cavo Hdmi standard 
(uno è fornito a corredo). Entrambi 
gli elementi del kit hanno bisogno di 
alimentazione esterna che può essere 
fornita via mini Usb oppure per mezzo 
di canonici alimentatori da parete che 
sono forniti in dotazione insieme a un 
cavetto da Usb a mini Usb. 

Questa soluzione supporta lo standard 
Hdmi 1.4a e permette di trasmettere 
a distanza anche i flussi video di tipo 
3D verso apparecchi che supportano 
la visione stereoscopica. Nelle nostre 



prove abbiamo verifi¬ 
cato l'estrema semplicità 
d'installazione del WHD100: è 
sufficiente collegare il trasmettitore 
e il ricevitore ai rispettivi dispositivi 
perché il tutto sia pronto all'uso. I due 
elementi del kit negoziano in automa¬ 
tico la connessione e le caratteristiche 
del segnale video della sorgente; il 
tempo di latenza dovuto alla trasmis¬ 
sione è minimo, ben inferiore a tec¬ 
nologie quali l'Intel Wireless Display 
(WiDi), e il contenuto multimediale 
è subito disponibile sull'apparato di 
riproduzione. Abbiamo piacevolmente 
verificato come la soluzione funzioni 
senza problemi con qualunque tipo 
di dispositivo: Pc, Mac, console (nel 
nostro caso una Playstation 3) e box 
multimediali. 

Il produttore dichiara una portata 
di 7 metri in campo libero, cioè con 
trasmettitore e ricevitore nella stessa 
stanza senza pareti divisorie. Nelle 
nostre prove abbiamo constatato che 
si può superare di qualche metro la 
distanza dichiarata; superati i dieci 
metri senza ostacoli, così come se 
si frappone una parete portante fra 
trasmettitore e ricevitore, compaiono 
evidenti artefatti dovuti al degrado del 
segnale. All'interno dell'intervallo di 
portata del segnale la qualità video è 
molto buona, tuttavia anche in que¬ 
sto caso abbiamo rilevato la presenza 
di lievi artefatti dovuti al sistema di 
trasmissione del segnale. Tali artefat¬ 
ti sono distinguibili solo quando si 
osserva da molto vicino l'immagine 
riprodotta, mentre a una distanza di 
visione normale non compromettono 


«Senza la predisposizione 
per la posa di cavi fisici, 
un kit wireless è ideale 
per trasmettere il segnale 
audio/video al proiettore 
o al televisore» 


Optoma WHD100 

Euro 239 Iva inclusa 


wM 


Estrema semplicità di utilizzo 
Tempi di latenza ridotti 

w<mm 


• Aggiunta di lievi artefatti dovuti 
alla compressione del segnale 

0 Produttore: Optoma, www.optoma.com 


la qualità dei contenuti, anche quelli 
in Full Hd come ad esempio un film 
in Blu-ray. Gli artefatti diventano più 
evidenti attorno ai testi presenti sul 
desktop di un Pc o Mac, così come per 
quelli dei menu di un dispositivo di 
riproduzione generico. 

A prima vista il prezzo ufficiale 
delTOptoma WHD100 può apparire 
eccessivo, ma i vantaggi offerti sono 
evidenti, soprattutto se si fa un raffron¬ 
to con i costi per il cablaggio fisico di 
un videoproiettore in una sala senza 
predisposizione e quando si apprez¬ 
zano i benefici derivanti possibilità di 
spostare trasmettitore e ricevitore in 
base alle proprie esigenze. 

Trattandosi di una soluzione punto¬ 
punto, questo kit non permette di col¬ 
legare in simultanea più sorgenti a un 
singolo dispositivo di visualizzazione; 
in commercio esistono prodotti di que¬ 
sto tipo così come modelli che permet¬ 
tono di superare pareti divisorie, ma 
per questi è necessario spendere cifre 
che possono superare anche i mille 
euro. Grazie alla sua estrema sempli¬ 
cità di funzionamento, il trasmettitore 
del kit WHD100 può essere scollegato 
e ricollegato a un altro dispositivo in 
base alle necessità senza problemi di 
configurazione. • 
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■ FIRST LOOKS hardware 


Un monitor con televisione 
e supporto wireless display 




Samsung propone una display dal design 
ricercato e con molte possibilità per collegare 
le sorgenti video più disparate: dal classico 
computer ai box multimediali e smarthphone. 


A ll'interno dell'ampia varietà di 
televisori e monitor che Samsung 
propone sul mercato, il SyncMa¬ 
ster T27B750 fonde in un unico prodotto 
le caratteristiche migliori di una Smart 
Tv e quelle di un display per Pc. Sebbene 
figuri a catalogo come monitor Hdtv, 
questo modello corrisponde meglio alla 
definizione di apparecchio televisivo 
evoluto che può anche essere adoperato 
come monitor per il Pc. Le motivazioni 
alla base di ciò derivano dall'accento 
posto da Samsung sulle funzioni Tv e 
dalla contemporanea mancanza o limi¬ 
tatezza di caratteristiche proprie di un 
buon monitor per Pc. 

Il pannello è l'elemento principale at¬ 
torno al quale è costruito il prodotto e 
ne determina il tipo di utenza al quale è 
indirizzato e il collocamento di prezzo. 
Il mercato dei monitor propone sempre 
più display con tecnologie Ips economi¬ 
che, capaci di garantire un'ottima corri¬ 
spondenza delle tinte cromatiche e ampi 
angoli di visio¬ 
ne. Il T27B750 
utilizza, invece, 
un pannello con 
tecnologia Tft di 
tipo Tn e retroil- 
luminazione a 


Led. Il tempo di ri¬ 
sposta del pannello 
dichiarato dal pro¬ 
duttore è di 5 millise¬ 
condi; non si tratta del 
migliore tempo di risposta 
per soluzioni Tft di tipo Tn, 
ma sufficiente per ottene¬ 
re una visione senza scie 
nelle immagini in movimento. 

Il pannello, con una diagonale di 27 
pollici e rapporto d'aspetto pari a 16:9, 
utilizza una risoluzione di 1.920 x 1.080 
pixel che permette di apprezzare appie¬ 
no i contenuti multimediali in formato 
Full Hd. Diagonale e risoluzione si com¬ 
binano bene per un utilizzo in ambienti 
studio o locali di piccole dimensioni, 
mentre il design asimmetrico e il tela¬ 
io bianco con tasti di controllo a tocco 
conferiscono al prodotto un aspetto so¬ 
brio, elegante e al tempo stesso molto 
moderno. 


Report Calibrazione 


<0 blue eye prò - Proof Editori 

Strumenti Dispositivo Aiuto 


■ Anteprima di Michele Braga 


Obiettivo Corrente Deviazione Detta E Medio 
fiamma ?? ?? 1% nettai Massimo 

Kelvin 6500 6468 0% 

aVm2 120 121 IH 


Menupnnapafe Catoraaone 


Salva 
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Il pannello con tecnologia 
Tft-Tn è di buona qualità; 
il gamut si avvicina a quello 
sRgb di riferimento, anche 
se risulta scarso sul rosso; 
buona la tenuta cromatica 
su tutto l'arco dello spettro. 


Connettività 
e funzioni evolute 

Sul fronte della connettività questo 
SmartTV Samsung offre quasi tutto 
quello che si può desiderare: ingressi 
video digitali e analogici, connessione 
di rete via cavo e wireless, interfaccia 
Usb oltre che alla classica antenna Tv 
e al vano CI (Common Interface); grazie 


La qualità complessiva è buona come 
evidenziano le prove eseguite con la 
sonda di calibrazione (LaCie BluEye 
Pro) e il display collegato all'uscita Dvi 
del sistema di test equipaggiato con una 
scheda grafica Amd di classe FirePro 3D. 
Il gamut misurato si sovrappone a quel¬ 
lo sRgb in modo preciso sulle tonalità 
verdi e blu, mentre è scarso su quelle 
rosse che sono piuttosto spente. Anche 
la tenuta cromatica è buona su tutto lo 
spettro dei colori, senza imprecisioni 
accentuate su tonalità specifiche. Le tec¬ 
nologie Samsung per la calibrazione 
automatica dei colori e per migliorare 
la resa cromatica su angoli di visione 
accentuati non hanno dimostrato di 
essere efficaci; nello specifico abbiamo 
sperimentato la caratteristica variazione 
dei colori quando si osserva il display 
da posizioni diverse da quella frontale. 
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■ FIRST LOOKS hardware 


al supporto alle tecnologie Intel WiDi 
(Wireless Display) e Mhl (Mobile High-De- 
finition Link) è, inoltre, possibile collegare 
dispositivi portatili, tablet e smartphone 
compatibili. Manca all'appello l'ingresso 
Dvi che avrebbe permesso di evitare i 
problemi di configurazione nei quali ci si 
può imbattere quando si utilizza la con¬ 
nessione Hdmi con una scheda grafica 
da Pc, soprattutto se di produzione Amd; 
in questi casi, infatti, il driver grafico 
forza le impostazioni Hdtv piuttosto 
che quelle consuete per i monitor di tipo 
classico. Sul pannello posteriore sono 
presenti due connessioni Hdmi 1.4, una 
dedicato all'utilizzo Pc e l'altra dedicata 
all'utilizzo Tv, Are e Mhl. In modalità Are 
(Audio Return Channel) è possibile inviare 
il segnale audio dall'apparecchio Tv a un 
altro dispositivo come ad esempio un 
sistema di diffusori audio. La modalità 
Mhl permette di connettere smartphone 
e tablet per riprodurre a video i contenuti 
presenti sul dispositivo portatile; oltre 
alla visione di foto e video è possibile 
inoltre utilizzare tutte le applicazioni 
del dispositivo collegato, anche i giochi. 
Per la prova del collegamento WiDi ab¬ 
biamo utilizzato due sistemi portatili 
Samsung (Serie 7 Chronos e Serie 5). 
Anche dopo aver aggiornato firmware 
e driver alTultima versione disponibile 
abbiamo rilevato una scarsa nitidezza 
delle immagini alla risoluzione di 1.920 
x 1.080; tale mancanza di nitidezza si 
avverte in modo lieve durante la ripro¬ 
duzione di contenuti video di qualità 
inferiore a quella Full Hd, mentre diven¬ 
ta molto evidente quando si visualizza¬ 
no contenuti a piena risoluzione, come 
Blu-ray, o molto più semplicemente il 
normale desktop del Pc. 

Per chi utilizza ancora dispositivi con 
uscita analogica sono presenti un in¬ 
gresso Scart, uno di tipo Rgb Compo- 
nent (uno dei connettori opera anche 
da ingresso videocomposito) e uno di 
tipo Vga. La dotazione è completata da 
due ingressi audio in formato analogico, 
dall'uscita audio digitale in formato 
ottico e dall'uscita per le cuffie. 

La sezione Tv offre tutte le funzioni 
classiche di un apparecchio moderno 
compatibile con lo standard Dvb-T 
per il digitale terrestre. Il comparto 
multimediale è completo e permette 
di riprodurre contenuti - video, audio 
e immagini - sia da dispositivi collegati 
via Usb tramite la funzione ConnectSha- 
re, sia dalla rete attraverso la funzione 
AllShare che fornisce i servizi Dina. Il 



Sul pannello 
delle connessioni 
troviamo Hdmi 
(2), Vga, Scart, 

Rgb Component, 
videocomposito. 
Quella di rete 
permette di usare 
appieno le funzioni 
smart della Tv. 


lettore è compatibile con i principali 
formati multimediali, come Mkv, Avi, 
Flac, Mp3 e Jpeg. 

Una delle due porte Usb sul lato del 
display, quella indicata come Hdd, 
permette di utilizzare un disco esterno 
anche per la videoregistrazione oltre 
che per la riproduzione dei contenuti; 
è possibile sia impostare in anticipo le 
registrazioni sia attivare il time shift 
per vedere i programmi in differita. Da 
notare che le registrazioni sono sem¬ 
pre codificate e quindi visibili solo con 
questo display. Il vano CI garantisce 
la possibilità di installare una Cam 
(Conditional Access Module, modulo di 
accesso condizionale) per utilizzare le 
Smart Card dedicate ai canali Tv a pa¬ 
gamento. Come le più moderne Smart 
Tv di Samsung, anche questo modello 
dispone della sezione Smart Hub che 
offre, alTinterno di un'interfaccia gra¬ 
fica semplice e intuitiva, applicazioni e 
widget per accedere a numerosi servizi 
Web: quotidiani, giochi, social network, 
previsioni meteorologiche e provider 
per la distribuzione di film, video e 
musica. 

Il telecomando fornito insieme all'ap¬ 
parecchio è dello stesso tipo di quelli 
che Samsung fornisce insieme ai propri 
televisori: funzionale e di ottima fattura 
come si addice a un buon dispositivo 
di elettronica di consumo. 

Nel complesso il SyncMaster T27B750 
ha dimostrato una discreta qualità 
quando utilizzato come apparecchio 
televisivo ed è dotato di numerose fun¬ 
zioni accessorie per riprodurre conte¬ 
nuti dalle sorgenti più disparate. Nelle 
vesti di monitor per Pc il giudizio è 
solo sufficiente: la qualità del pannello 
è buona se si considera che utilizza la 
tecnologia Tn; manca l'ingresso Dvi e 
le regolazioni per orientare il pannel¬ 
lo, ad eccezione dell'inclinazione sulla 
verticale. 

Dobbiamo sottolineare qualche pecca 
anche per quanto riguarda la dotazione 
a corredo: sono presenti un cavo Vga, 
uno per la connessione Mhl e un cavo 
audio stereo. Manca quindi un cavo 


digitale (Hdmi oppure Hdmi/Dvi) 
per collegare il Pc senza la necessità 
di acquistare un ulteriore cavo o un 
adattatore da Dvi a Vga. 

Il prezzo consigliato al pubblico dal 
produttore è pari a 499 euro, ma con 
una rapida ricerca Online è possibile 
acquistare il T27B750 a circa 400 euro. 
Anche in questo secondo caso il prezzo 
appare ancora troppo alto considerata la 
tecnologia impiegata per la produzione 
del display. • 


Samsung 

SyncMaster T27B750 

Euro 499 va inclusa 

■bei 

• Buon mix di funzioni Tv e monitor 



• Il pannello utilizza tecnologia Tn 

• Prezzo elevato sia come televisore 
sia come monitor 

0 Produttore: Samsung, www.samsung.it. 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Diagonale / Rapporto: 27716:9 

Tecnologia: led Tft-Tn 

Fonte di illuminazione: led bianchi 

Risoluzione nativa: 1.920x1.080 

Colori visualizzabili: 16,7 milioni 

Rapporto di contrasto: 1.000:1 

Luminanza: 300 cd/m 2 

Tempo di risposta: 5 ms 

Angolo di visione (orizz./vert.): 170°/160° 

Ingressi video: 2 x Hdmi, Vga, Rgb Component, 

videocomposito, Scart 

Altri connettori: antenna RF, 2x Usb 2.0, CI, Ethernet, 
ingresso audio 

Altre caratteristiche: connettività wireless, WiDi 
Dimensioni (L x A x P): 63,6 x 47,4 x 20,4 cm 
Peso: 6,4 kg 

Altoparlanti integrati: 2 da 7 watt Rms 
Pixel difettosi ammessi (Iso 13406): classe II 
Consumo acceso / stand-by: 43 / 0,3 watt 
Garanzia: 2 anni 
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La tutela del copyright genera mostri 


i Di Dario Orlandi 


M i 

; 

c 



’icrosoft ha chiesto a Google di oscurare Wikipedia, la Bbc, 
il governo degli Stati Uniti e perfino Bingl Questa sintesi 
grossolana, rilanciata all'inizio di ottobre da alcuni mezzi di 
comunicazione, nasconde un fondo di verità. A fine luglio, infatti, 
l'agenzia specializzata Leakid ha inviato per errore una richiesta di esclusione dai risultati di Google per 
alarne pagine di siti Web al di sopra di ogni sospetto, accusati di favorire la diffusione non autorizzata della 
beta di Windows 8. Questo errore eclatante ha portato all'attenzione dell'opinione pubblica un fenomeno che 
i webmaster conoscono bene: la richiesta di oscuramento o di rimozione dei contenuti, in forza del Digital 
Millennium Copyright Act (Dmca). Questa legge americana offre un meccanismo per far valere le ragioni dei 
legittimi proprietari senza ricorrere al tribunale per ogrii singola violazione, o presunta tale: basta richiedere 
formalmente di eliminare i contenuti. Si tratta di un meccanismo piuttosto debole (bastano pochi minuti per 
ripristinare l'accesso su un'altra pagina, in caso di dolo) e di conseguenza i detentori dei copyright si servono 
di agmzie specializzate che agiscono in modo massiccio, analizzando i siti Web e i risultati dei motori di 
ricerca spesso senza bisogno dell'intervento umano. Si aumenta così il numero di richieste inviate, a spese 
però della loro accuratezza: Google ha sottolineato in passato che il 37% delle segnalazioni ricevute erano 
errate. Anche nell'ultimo caso di cronaca le pagine erano state individuate (a causa di un errore nell'analisi) 
solo perché contenevano la cifra "4:5". Google raccoglie in un sito (www.google.com/transparencyreport) 
le richieste che riguardano il motore di ricerca. Il loro numero è tale da rendere impossibile un controllo 
sistematico, ed è difficile perfino avvisare i webmaster, poiché in molti casi non se ne conosce l'identità. Il nodo 
cruciale è naturalmente economico: Virraggiungibilità di un sito commerciale causa ima perdita, e provocare 
il danno per sbaglio è fin troppo semplice. Sempre Google ha evidenziato come in varie occasioni dietro alle 
richieste di oscuramento si celasse un tentativo di concorrenza sleale. Ma anche senza ipotizzare la malafede, il 
sistema attuale non incentiva in alcun modo la ricerca di una precisione maggiore. Per approfondire consigliamo 
il sito www.chillingejfects.org, un progetto congiunto dell'Effe molte prestigiose università americane. 


AGGIORNAMENTI ■ 


LIBREOFFICE 3.6.2 

Molte novità per la suite di produttività open source: Impress supporta ora le slide in formato pa¬ 
noramico, Cale permette di visualizzare le barre sfumate di Excel ed è stato aggiunto un nuovo filtro 
di importazione per il formato dei file creati da CorelDraw; il pacchetto supporta inoltre gli oggetti 
SmartArt di Office e permette di aggiungere filigrane nei documenti Pdf. 

PORTABLEAPPS 11.0.1 

La nuova release della piattaforma PortableApps migliora notevolmente l'App Store, che può essere sfogliato 
per categoria, titolo, data di aggiornamento o mostrare solo gli ultimi rilasci. È stato inoltre reso più fluido 
ed efficace il controllo dell'Interfaccia tramite tastiera e sono state aggiunte nuove traduzioni. 

SWEETH0ME3D3.6 

Il software gratuito dedicato all'arredamento e all'architettura d'interni ha ricevuto un aggiornamento 
che introduce la possibilità di ruotare le etichette di testo, un migliore meccanismo di aggancio (snap) 
degli oggetti con i muri e diverse ottimizzazioni delle prestazioni, in particolare della biblioteca di oggetti. 


Sono le App scaricabili dal 
Windows Store americano 

al 3 ottobre, realizzate da 1.837 diversi 
sviluppatori. Ma secondo il dirigente 
Microsoft Keith Lorizio, intervistato da 
Beet.tv, l'obiettivo è superare quota 
100.000 entro fine anno. 


www.pcprofessionale.it Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo del software 
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■ FIRST LOOKS software 


Director Suite 

Una suite multimediale 
targata CyberLink § 


Cyberlink propone in un unico pacchetto i suoi due cavalli 
di battaglia PowerDirector e PhotoDirector assieme a due 
software nuovi di zecca: ColorDirector e Audio Director. 


■ Anteprima di Nicola Martello 

C yberLink è un produttore tai- 
wanese di software che ha in 
catalogo diversi pacchetti, tra 
cui spiccano PowerDirector per il 
video editing e PhotoDirector per il 
ritocco e l'archiviazione delle fotogra¬ 
fie digitali. Si tratta di applicativi di 
fascia consumer ma con un set com¬ 
pleto di tool potenti e facili da usare. 
Di recente il Cyber Link ha allargato il 
proprio raggio d'azione introducendo 
due nuovi programmi: ColorDirector, 
per la modifica cromatica dei filmati 
e AudioDirector Ultra, un editor au¬ 
dio pensato in particolare - ma non 
esclusivamente - per l'elaborazione 
delle colonne sonore dei video. Non 
solo: seguendo una tendenza piuttosto 
diffusa, ha deciso offre questi pacchetti 
raccolti in varie collezioni: Director 
Suite, PowerDirector 11 Ultimate Suite 
e PhotoDirector Suite. 


Director Suite 
Euro 299,99 Iva inclusa 

PowerDirector 11 Ultimate Suite: 249,99 euro; 
PhotoDirector Suite: 139,99 euro. 



Suite completa e facile da usare 
Prezzo interessante 


Ih'IliUl 
• Il passaggio dei contenuti da un 
programma all'altro richiede sempre 
il rendering intermedio 

@ Produttore: CyberLink, www.cyberlink.com 


Director Suite, oggetto della nostra 
prova, è la più completa e include 
tutti e quattro programmi appena ci¬ 
tati oltre a 22 effetti speciali video di 
NewBlue e tre Creative Design Pack 
di CyberLink stessa. PowerDirector 11 
Ultimate Suite si rivolge in particolare 
agli appassionati di video editing, da¬ 
to che non comprende PhotoDirector. 
L'ultima suite include invece solo Pho¬ 
toDirector e ColorDirector; in questo 
caso il potenziale acquirente è chi è 
interessato a PhotoDirector e vuole 
approfittare dell'occasione per ottenere 
a un prezzo davvero conveniente un 
tool per la correzione colore dei fil¬ 
mati - funzione spesso poco efficace 
nei software consumer di montaggio 
video - molto valido, che per giunta 
funziona in maniera del tutto simile 
(e quindi non richiede un particolare 
sforzo d'apprendimento) 

I programmi che compongono le varie 
suite presentano un discreto livello di 
integrazione: permettono infatti il pas¬ 
saggio veloce (ma sempre con rendering 
intermedio) dall'uno all'altro per il trat¬ 
tamento dei file in corso di elaborazione. 
Per esempio, con un paio di clic si può 
passare da PowerDirector ad AudioDi¬ 
rector per ripulire dal rumore di fondo la 
colonna sonora e tornare subito indietro 
una volta completata l'operazione. 

In questo articolo vi presentiamo indi¬ 
vidualmente i quattro software della 
Director Suite, che sono naturalmente 
in vendita anche come prodotti separati 
(i prezzi sono nei singoli box informa¬ 
tivi). La suite si è comportata bene nei 
nostri test, pur rimanendo nei limiti 


di un'offerta composta da applicativi 
per non professionisti. Le interfacce 
sono ordinate e intuitive, gli strumenti 
numerosi, completi, facili da usare ed 
efficaci. CyberLink ha lavorato molto 
sulla semplicità d'uso e i risultati si ve¬ 
dono. I difetti riscontrati sono per lo più 
veniali e tipici dei programmi di fascia 
consumer. Per esempio, la qualità degli 
effetti di PowerDirector non è eleva¬ 
tissima, PhotoDirector è un po' lento 
nel caricare le foto e il motion tracking 
di ColorDirector non è molto preciso. 
In ogni caso l'impressione generale è 
positiva: il pacchetto di CyberLink è 
una suite completa, facile da usare e 
dal costo competitivo. 

PowerDirector 11 

PowerDirector è dedicato al video edi¬ 
ting amatoriale ma possiede un set di 
strumenti veramente ampio, in grado 
di soddisfare anche l'appassionato 
evoluto. Oltre alla versione Ultimate, 
fornita con la suite, il programma è 
disponibile anche nell'edizione Ultra 
(sprovvista dei filtri NewBlue) e Delu¬ 
xe; quest'ultima lavora solo a 32 bit ed 
è priva degli strumenti per la creazione 
di progetti 3D e Blu-ray. 

Le novità di PowerDirector Ultimate 
sono numerose e distribuite in tutto il 
programma, a cominciare dalla pos¬ 
sibilità di creare progetti 4K, l'ultimo 
grido in fatto di alta definizione. Il pro¬ 
gramma consente infatti di importare 
i clip video, montarli nella Timeline 
ed esportare il progetto completo a 
risoluzione di 4.096 x 3.072 o di 4.096 
x 2.304 pixel (il primo formato è stato 
adottato da YouTube, il secondo è la 
risoluzione delle telecamere profes¬ 
sionali Red One) con una cadenza di 
60 fotogrammi al secondo interlaccia- 
ti o progressivi. Stranamente manca 
la risoluzione di 3.840 x 2.160 punti, 
esattamente il quadruplo del Full HD e 
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Il nuovo modulo 
dianalisi dei video 
esamina le scene 
alla ricerca di 
sequenze particolari 
(ad esempio zoom 
e panoramiche) o 
contenenti difetti 
come inquadrature 
mosse o scarsa 
illuminazione. 



scelta per i nuovi televisori 4K che nei 
prossimi mesi arriveranno sul mercato. 
PowerDirector 11 analizza le immagini 
dei video in input e in base al contenuto 
evidenzia per ogni clip le parti con volti 
di persone, panoramiche, zoom, ogget¬ 
ti in movimento veloce, inquadrature 
mosse e scarsa illuminazione. Le parti 
così evidenziate sono subito inseribili 
nella Timeline e, nel caso di scene mosse 
o poco illuminate, il programma può 
correggerle in pochi istanti e in maniera 
abbastanza soddisfacente grazie alla 
tecnologia TrueTheater. 

In questa edizione CyberLink introdu¬ 
ce la modalità ripple editing, un sistema 
di inserimento dei nuovi clip nella Ti¬ 
meline molto usato dai professionisti. 


In pratica funziona così: quando si 
inserisce un elemento in mezzo ad altri 
già disposti nella Timeline, appare un 
menu con l'elenco delle azioni che il 
programma può compiere: sovrascrit- 
tura, oppure spostamento verso destra 
di tutti i clip successivi della traccia o 
dell'intera Timeline. Se nel punto di 
inserimento lo spazio è insufficiente 
a contenere il nuovo elemento, alle 
voci appena elencate si aggiungono 
altre due opzioni, rispettivamente per 
tagliare il nuovo clip o per accelerarlo 
in modo che la sua lunghezza sia pari 
allo spazio vuoto disponibile. Il siste¬ 
ma è ben implementato e con un sem¬ 
plice clic si possono inserire brani in 
progetti complessi senza creare danni 


né perdere scene preziose. CyberLink 
ha fatto poi ordine nel modulo Design 
Studio e ha raggruppato gli effetti in 
quattro set: per titoli, particelle, picture 
in picture (Pip) e menu. L'interfaccia 
è uguale per tutti; ora è ampliabile 
anche a pieno schermo, e sotto l'ante¬ 
prima mostra una semplice Timeline 
dove è possibile impostare i fotogram¬ 
mi chiave per far variare nel tempo 
l'effetto selezionato. 

Come di consueto le transizioni, i filtri, 
i preset per i testi e gli oggetti grafici 
sono veramente tanti, anche se non 
tutti di elevata qualità. Nel caso dei 
titoli e dei Pip ora è possibile inserire 
riflessi purtroppo non sfumati, mentre 
solo per i titoli è disponibile la nuova 
campitura sfumata a quattro colori. 
In fase di rendering finale PowerDi¬ 
rector 11 sfoggia la versione 3 del suo 
engine TrueVelocity, che lavora in ma¬ 
niera nativa a 64 bit ed è in grado di 
sfruttare la potenza di tutte le Cpu e 
Gpu presenti sul computer. Il program¬ 
ma è adesso compatibile con il rinnova¬ 
to standard Avchd 2.0 e può produrre 
file Mkv con più colonne sonore. 

PhotoDirector 4 Ultra 

PhotoDirector è specializzato nell'ar¬ 
chiviazione e nel ritocco delle foto di¬ 
gitali. Il programma ha un'interfaccia 
divisa in varie sezioni. In Libreria si 
impostano i tag e gli album di raccolta, 
mentre in Regolazione sono disponibili 
gli strumenti di base per la correzione 


PowerDirector 11 
Ultimate 

Euro 129,99 Iva inclusa 

PowerDirector 11 Ultra: 89,99 euro. 
PowerDirector Deluxe: 69,99 euro. 



: • Ampio corredo di tool video 
! • Progetti con risoluzione 4K 

• Effetti non sempre di ottima qualità 

• Tra i preset per il 4K manca 
quello a 3.840 x 2.160 pixel 




ANTEPRIMA : 
PERSONALIZZABILE 
L'anteprima è regolabile 
in dimensione; arriva 
a pieno schermo e 
può essere mostrata 
anche su un monitor 
secondario. 


RIPPLE EDITING 
Una novità di questa 
versione è il ripple 
editing, che sposta 
verso destra i clip nella 
Timeline per far spazio 
al nuovo oggetto. 
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■ FIRST LOOKS software 


INTERVENTI LOCALI O GLOBALI 
Gli strumenti per modificare 
Unterà immagine oppure soltanto 
una sua parte sono raccolti con 
ordine a sinistra dell'anteprima. 


PRIMA E DOPO LA CURA 
La possibilità di dividere in 
due l'anteprima consente 
un confronto immediato tra 
versione originale ed elaborata. 


PhotoDirector4Ultra 
Euro 99,99 Iva inclusa 




cromatica. La sezione Modifica - che 
a nostro avviso potrebbe essere util¬ 
mente raggruppata con la precedente 
- contiene effetti molto specifici, come 
quelli per migliorare i visi nei ritratti 
o per creare fotomontaggi. Seguono 
Presentazione, per generare slide show, 
e Stampa, che facilita la disposizione 
di più immagini su un unico foglio. 
Le regolazioni sono applicabili solo a 
una porzione dell'immagine grazie agli 
efficaci strumenti di selezione. 

Le novità di PhotoDirector 4 comincia¬ 
no con la disponibilità della versione 
per Mac, che si affianca a quella per 
Windows. Adesso il programma di¬ 
spone di un algoritmo che individua le 
persone; nelle nostre prove si è compor¬ 
tato bene, anche quando i volti erano 
piccoli, leggermente sfocati o un po' di 
taglio. Il software ha anche una discreta 
capacità di riconoscere le somiglianze, 
così da velocizzare il processo di asse¬ 
gnazione dei nomi (da svolgere a mano) 
che permette poi di raggruppare le foto 
contenenti le stesse persone. 
L'edizione 4 offre un filtro per simulare 
l'ampia dinamica delle foto Hdr; l'idea 
è quella di applicare una mappatura 
tonale per recuperare almeno in parte 
le zone troppo scure e troppo chiare. 
La sua efficacia però è discutibile, visto 
che l'estensione della dinamica viene 
ottenuta con una semplice estrapola¬ 
zione delle informazioni contenute nella 
foto originale. CyberLink ha aggiunto 


un nuovo algoritmo per la rimozio¬ 
ne automatica, basata sul contenuto, 
dei difetti presenti in piccole porzioni 
dell'immagine. I risultati che fornisce 
non sono però sempre validi e spesso è 
necessario tornare al vecchio e sempre 
efficace timbro clone. Abbiamo trovato 
più interessante il filtro per la rimozione 
delle aberrazioni cromatiche, che ap¬ 
paiono sotto forma di frange colorate 
vicino ai bordi delle foto scattate con 
i grandangolari. L'ultima novità è lo 
strumento Modellazione Corpo, che con¬ 
sente tramite una griglia di deformare 
parti della foto come se questa fosse 
liquida. L'effetto è ampiamente usato nel 


• Efficace l'algoritmo per il riconoscimento dei volti 

• Ottima gestione delle maschere 

im 

• Artificiosa la divisione dei filtri in due sezioni 
! • Un po'lento nel caricare le foto 


mondo della fotografia professionale per 
far perdere qualche chilo di troppo alle 
attrici e fotomodelle e nel programma 
di CyberLink risulta ben implementa¬ 
to, soprattutto grazie alla possibilità di 
impostare velocemente i punti di con¬ 
trollo solo dove servono, con semplici 
clic sulla foto. In ogni caso per ottenere 
risultati validi è necessaria una buona 
dose di abilità, molta pazienza e un ot¬ 
timo occhio fotografico. Modellazione 
Corpo si aggiunge ai quattro strumenti 
progettati per migliorare il viso delle 
persone e inclusi nella versione prece¬ 
dente: sbiancamento dei denti e della 
sclera, eliminazione delle rughe e delle 
irregolarità della carnagione. 
L'applicazione dei filtri bilanciamento 
del bianco, tonalità cromatica, satu¬ 
razione e nitidezza è possibile anche 
soltanto in parti specifiche dell'imma¬ 
gine, grazie a un pennello oppure a 
maschere graduate (fino a un massimo 
di cinque). Un altro sistema per lavo¬ 
rare solo su zone specifiche consiste 
nell'usare la selezione intelligente, 
che funziona piuttosto bene e riesce 
a discriminare i confini anche quando 
non sono perfettamente delineati. Però 
i bordi della selezione sono sempre 


Una novità è il tool 
che elimina i difetti 
copiando i pixel dalle 
zone esterne all'area 
selezionata. Talvolta 
PhotoDirector crea 
qualche artefatto, da 
cancellare a mano. 



• iBi*! 
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la sfumatura dei confini e di seguito 
cambiare il colore della zona circoscrit¬ 
ta. In questo modo diventa possibile, ad 
esempio, alterare la tinta di un vestito, 
della carrozzeria di un'automobile o del 
cielo. Trattandosi poi di un tool specifico 
per il video, ColorDirector include una 
funzione per il motion tracking, ovvero 
per Tinseguimento automatico di og¬ 
getti in movimento. 

Nelle nostre prove Talgoritmo si è dimo¬ 
strato efficace, senza però raggiungere 
la precisione di quelli implementati in 
software professionali molto più costosi. 
In ogni caso l'utente può intervenire per 
rifinire a mano i confini della selezione 
nei fotogrammi più difficili, quando 
il software si rivela troppo impreciso. 
Tutti gli effetti sono animabili nel tempo 
tramite key frame, che permettono un 
cambiamento brusco oppure graduale. 
Proprio come in PhotoDirector, anche 
ColorDirector può dividere l'anteprima 
a metà (in orizzontale o in verticale) per 
un confronto immediato con il clip ori¬ 
ginale. Il salvataggio del file elaborato è 
possibile nei formati H.264 Ave, Mpeg-2 
oppure Wmv, e sono disponibili diversi 
preset personalizzabili in maniera abba¬ 
stanza libera: è possibile scegliere il tipo 
di video (progressivo o interlacciato) 
e impostare risoluzione e cadenza dei 
fotogrammi, ma il bit rate non sempre 
risulta modificabile. 

AudioDirector Ultra 

A una suite multimediale completa non 
può mancare un componente dedicato 
all'elaborazione dell'audio, e CyberLink 
soddisfa questa necessita con il nuovo 


ColorDirector 
Euro 129/99 Iva inclusa 


VIA GLI SCARTI ) 
La funzione di 
individuazione 
automatica delle 
scene e il taglierino 
permettono di 
eliminare le parti 
venute male. 


Strumenti efficaci per la correzione dei colori 
Motion tracking per l'inseguimento degli oggetti 


il motion tracking delle maschere 
non è molto preciso 


KEY FRAME 
Tutte le regolazioni 
cromatiche sono 
animabili nel 
tempo utilizzando i 
fotogrammi chiave. 


molto netti ed è necessario sfumarli 
leggermente con Tapposito cursore. 
Si può anche cancellare in parte l'ef¬ 
fetto dei filtri applicati, utilizzando un 
pennello dedicato. 

ColorDirector 

ColorDirector ha molte caratteristiche 
in comune con PhotoDirector. Entram¬ 
bi i prodotti offrono infatti sofisticati 
strumenti per l'elaborazione cromatica, 
con l'importante differenza che Photo¬ 
Director agisce solo sulle foto, mentre 
ColorDirector lavora esclusivamente 
con i video. Il programma è pensato per 
gli appassionati evoluti, che cercano un 
prodotto in grado di offrire una qualità 
video di livello professionale ma che sia 
anche di costo abbordabile e semplice da 
usare. Il set di regolazioni cromatiche è 
veramente molto completo, quasi indi¬ 
stinguibile da quello di PhotoDirector, 
e chi già conosce quest'ultimo software 
non avrà alcuna difficoltà a usare Co¬ 
lorDirector. Sono disponibili numerosi 
cursori per regolare tutti i parametri 
cromatici delle immagini in movimento 
e, grazie a una disposizione ordinata e 
soprattutto logica, anche l'utente non 


proprio esperto può ottenere facilmen¬ 
te l'effetto desiderato. In pratica si co¬ 
mincia con il bilanciamento del bianco 
(impostabile anche in automatico grazie 
a un selettore), si prosegue con la regola¬ 
zione della luminosità delle alte luci, del¬ 
le mezze luci e delle ombre, e si conclude 
con l'impostazione della tonalità, della 
saturazione e della luminosità a livello 
di singola tinta (ColorDirector lavora su 
otto bande cromatiche distinte). È anche 
possibile sostituire un colore partico¬ 
lare, usando il classico campionatore. 
ColorDirector include numerosi preset 
personalizzabili di stili cromatici (per 
imitare la resa di vari tipi di pellicole 
e di film di epoche diverse) e - giusto 
per ribadire la stretta parentela tra i due 
pacchetti - è compatibile con i preset di 
PhotoDirector. 

ColorDirector però non si limita a ela¬ 
borare l'intera immagine (correzione 
colore primaria), ma è in grado di 
modificare soltanto le tinte di un'area 
circoscritta, un'operazione che i pro¬ 
fessionisti chiamano correzione colore 
secondaria. Per evidenziare la zona di 
interesse si può tracciare a mano un pro¬ 
filo per punti oppure selezionare una 
porzione di colore simile, determinare 


Una volta creata 
la selezione, 
ColorDirector analizza 
il video per calcolare 
gli spostamenti 
dell'oggetto 
attraverso la scena. 
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FADEINEFADEOUT 
Le dissolvenze applicabili all'inizio 
e alla fine del brano audio possono 
essere lineari, logaritmiche oppure 
esponenziali. 


AudioDirector Ultra 
Euro 129/99 Iva inclusa 



• Ottima capacità di rimozione dei rumori 

• Lavora anche nel dominio delle frequenze 

■CTirm 

• Effetti audio relativamente scarsi 



REGOLAZIONI A NODI 
AudioDirector permette 
di impostare il volume 
e il bilanciamento del 
clip audio tramite nodi 
disposti lungo linee 
situate sotto le forme 
d'onda. 


AudioDirector Ultra. Questo applicativo 
è in grado di registrare fino a 99 tracce, 
con una frequenza di campionamento 
e una profondità che possono arrivare 
a 192 kHz e 32 bit. In fase di editing, 
con AudioDirector è possibile eliminare 
rumore di fondo e disturbi localizzati, 
applicare diversi filtri di base e sincroniz¬ 
zare l'audio con il filmato grazie a un'an¬ 
teprima video integrata nell'interfaccia. 
L'area di lavoro ha un aspetto classico, 
con la forma d'onda, le librerie degli stru¬ 
menti a sinistra e i comandi di base nell'a- 
re inferiore. Sempre in basso è possibile 
aprire due tracce dove impostare volume 
e il bilanciamento tramite nodi (peccato 
che queste variazioni non vengano ri¬ 
portate nella forma d'onda del clip). Il 
programma funziona sostanzialmente 
in tre modalità diverse, attivabili con i 
pulsanti visibili in alto a sinistra: Modifica, 
Ripristina e Mix. Nella prima si appli¬ 
cano gli effetti di base, 
come le dissolvenze e 
le equalizzazioni (sono 
utilizzabili anche plug- 
in Vst), nella seconda si 
sfruttano gli strumenti 
per eliminare i rumori 
e i disturbi, nella terza 
si effettua il mixaggio 
delle tracce. 


Per cancellare i rumori improvvisi si 
lavora nel dominio delle frequenze 
e si evidenzia il rumore come 
fosse una macchia. AudioDirector 
individua anche le armoniche del 
rumore selezionato. 



Il programma apre in input i formati 
audio e video più diffusi, ma nel caso dei 
Vob e dei M2ts (ovvero i formati usati 
rispettivamente da Dvd e Blu-ray) non 
è possibile scegliere una colonna sonora 
specifica quando ce n'è più di una. 
Non ci sono problemi a importare le 
codifiche Dolby Digital e Dts, però 
solo a 5.1 canali e non modificabili 
a livello di singola traccia. Nel caso 
delle colonne sonore a 7.1 canali il 
programma lavora soltanto in lossless, 
quindi non con i compressori Ac-3 e 
Dts. Nella modalità Modifica gli effetti 
applicati appaiono in una sorta di Ti- 
meline come tanti blocchi, ciascuno in 
una traccia separata e lungo quanto il 
brano musicale a cui è stato applicato. 
L'utente può accendere o spegnere 
ogni singola traccia e naturalmente 
regolare in qualsiasi momento il filtro 
in essa contenuto. Il modulo Ripristina 


comprende quattro strumenti per eli¬ 
minare i disturbi e per ripristinare la 
dinamica del clip; i filtri di pulizia so¬ 
no prodotti dalla società specializzata 
Zotope. Con la funzione Riparazione 
visuale si lavora nel dominio delle fre¬ 
quenze grazie alla visualizzazione di 
tipo spettrale, che rappresenta l'audio 
in un grafico che prevede il tempo 
lungo l'asse delle ascisse e la frequenza 
lungo quello delle ordinate. Il volume 
è indicato con i colori: passando dal 
blu (minimo) al giallo (massimo). In 
questa rappresentazione i disturbi lo¬ 
calizzati, come i colpi di tosse o una 
sirena, appaiono come macchie ben di¬ 
stinte dallo sfondo musicale ed è facile 
selezionarle in automatico o a mano 
per poi rimuoverli. Interessante è l'op¬ 
zione per evidenziare automaticamen¬ 
te anche le armoniche del disturbo. 
Il programma cancella il rumore in 
maniera molto efficace, 
come abbiamo potuto 
verificare nei nostri test. 
Nel caso del rumore di 
fondo bisogna seleziona¬ 
re un tratto del clip privo 
di musica, in modo che il 
software possa calibrare 
l'algoritmo in modo da 
non rimuovere anche il 
segnale utile. Anche in 
questo caso i risultati 
ottenuti sono stati molto 
buoni. In fase di output il 
programma può esporta¬ 
re l'audio sotto forma di 
file Wave (stereo, 5.1 o 7.1 
canali), Dolby Digital 5.1, 
oppure Wma, Mp3 e M4a 
(tutti e tre solo stereo). • 



PC Professionale - Novembre 2012 


























■ FIRST LOOKS software 


Cattura di immagini e video con Snagit 


■ Anteprima di Filippo Moriggia 

S nagit è uno dei software di screen 
capture più potenti ed evoluti sul 
mercato. Pensato principalmente 
per la cattura di immagini, è in grado 
di gestire anche il video. È composto 
da due elementi distinti, lo strumento 
di cattura e un sofisticato editor per 
la modifica e il salvataggio, del mate¬ 
riale. Con il sistema di cattura All-in- 
one, introdotto nella scorsa versione , 
Techsmith ha dimostrato di avere un 
approccio vincente sia sotto il profilo 
sia dell'usabilità sia della semplicità. 
Questo strumento infatti non obbliga 
a scegliere preventivamente l'area da 
catturare (intero desktop, finestra, fine¬ 
stra scorrevole e così via): basta puntare 
il cursore sull'elemento perché Snagit 
lo evidenzi automaticamente, visualiz¬ 
zandone anche le dimensioni esatte in 
pixel. Si può comunque procedere con 
una selezione manuale (disegnando 
un rettangolo sullo schermo) o sfruttare 
una delle tre doppie frecce gialle che 
appaiono in basso, a destra e in un an¬ 
golo per catturare un'area a scorrimento 
rispettivamente verticale, orizzontale, 
oppure verticale e orizzontale insieme. 
Snagit ora include un motore com¬ 
pletamente rinnovato per la cattura 
in tempo reale di filmati Mpeg4. Si 
possono così realizzare con facilità 
piccoli tutorial o corsi da salvare in 
locale o caricare direttamente su You- 
Tube o sul servizio Screencast della 
stessa Techsmith. Anche per il video 


si può usare lo strumento di cattura 
All-in-one; una volta selezionata l'area 
si può procedere alla registrazione, 
utilizzando anche il microfono del PC 
o un'altra sorgente per registrare la 
traccia audio. 

Al termine della cattura Snagit apre 
immediatamente il suo editor, per con¬ 
sentire il salvataggio o la modifica del 
video o delTimmagine. L'editor utilizza 
l'interfaccia a ribbon ideata da Microsoft 
per Office 2007: le schede disponibili 
sono Draw (per il disegno di elementi 
grafici), hnage (per il ritaglio o la mo¬ 
difica dell'intera immagine), Hotspots 
(per l'inserimento di aree attive in gra¬ 
do di interagire con il cursore quando 
si esporta in formato Flash), Tags (per 
l'inserimento di etichette che facilitino 
la ricerca del contenuto), Vìew (per la 
scelta della modalità di visualizzazio¬ 
ne) e Sitare (per la condivisione diretta 
via e-mail, Ftp, clipboard, Screencast, 
o Youtube). I formati di esportazione 
disponibili per le immagini sono Png, 
Jpeg, Bmp, Pdf e Swf (Adobe Flash), per 
i filmati come accennato è previsto il 
solo Mpeg4. Tramite alcuni plug-in sca¬ 
ricabili dal sito di Techsmith il software 
permette poi il caricamento diretto su 
Facebook, Twitter, Flickr, Evernote, 
WordPress, OneNote, Visual Studio e 
altri programmi e servizi meno noti. 
Per quanto riguarda Word, PowerPoint 
ed Excel, il software offre tre pulsanti 


II tool di Techsmith è potente 
ma facilissimo da usare 
e permette di condividere con 
molte applicazioni e servizi 
Web i contenuti catturati. 


dedicati che facilitano la condivisione 
diretta. AlTinterno dell'editor purtrop¬ 
po mancano del tutto gli strumenti di 
modifica dedicati ai file video: non si 
può neppure silenziare la registrazione 
o tagliare il filmato. Abbiamo invece 
apprezzato la striscia situata nella par¬ 
te inferiore in cui il software mostra i 
contenuti catturati di recente. 

Snagit 11 è compatibile con XP, Vista e 7. 
Nel corso delle nostre prove l'abbiamo 
installato senza difficoltà anche su due 
diversi sistemi dotati di Windows 8; 
non abbiamo rilevato alcun problema 
nell'uso alTinterno del desktop tradi¬ 
zionale in stile Windows 7, ma non sia¬ 
mo riusciti a sfruttare il programma 
alTinterno della nuova interfaccia: lo 
strumento All-in-one in quest'area non 
ha funzionato correttamente e spesso 
non è comparso, rimanendo nascosto 
alTinterno del desktop anche quando 
abbiamo impostato un ritardo per ave¬ 
re il tempo di passare alla schermata 
Start prima della cattura (al momento 
di andare in stampa è stata annunciata 
la release 11.1 che promette piena com¬ 
patibilità con Windows 8 n.d.r.). • 



Snagit include due 
componenti: il tool per la 
cattura e un editor per la 
modifica e il salvataggio 
di immagini e video. 


Snagit 11.0 
Euro 47,95 Iva inclusa 

l'aggiornamento dalla release 10 costa 23,50 euro 



• Modalità di cattura All-in-One potente 
e facilissima da usare 

• Include un editor completo e ricco di effetti 

• Molte possibilità di condivisione 

• In lingua inglese 

• Prezzo piuttosto elevato 

• Non ancora compatibile con la nuova 
interfaccia di Windows 8 

: @ Produttore: TechSmith; www.techsmith.com. 



PC Professionale - Novembre 2012 




































■ FIRST LOOKS so/hwre 


Tonido desktop: 
il cloud in casa 


Lo spazio su Dropbox non vi basta? Trasformate 
il vostro Pc in un servizio di cloud Storage personale 
raggiungibile da ogni dispositivo connesso a Internet. 


■ Anteprima di Dario Orlandi 

I tradizionali servizi di cloud Storage 
sono facili da usare, ma limitano lo 
spazio disponibile al massimo a po¬ 
che decine di Gbyte. La capienza può 
naturalmente crescere se si sottoscrive 
un abbonamento, ma i prezzi possono 
risultare eccessivi per un utente non 
professionale che voglia per esempio 
condividere con gli amici i filmati e le 
fotografie delle vacanze. I tradizionali 
sistemi di pubblicazione e condivisione 
Online dei file, al contrario, consentono 
in teoria di esporre su Internet qualsi¬ 
asi informazione senza alcun limite di 
spazio e banda (tranne quelli legati alla 
propria connessione Internet), ma sono 
in genere piuttosto complessi da configu¬ 
rare: per condividere qualche file con un 
server Ftp, per esempio, bisogna passare 
attraverso molte diverse impostazioni, 
che riguardano cartelle, utenti, gruppi 
e permessi di lettura e scrittura. Inoltre, 
ci si può scontrare con i problemi legati 


all'accesso al Pc dall'esterno della rete 
locale: questo aspetto dipende dall'infra¬ 
stnittura del proprio provider e in molti 
casi richiede l'utilizzo di un servizio di 
terze parti che permetta la risoluzione di 
un nome di dominio dinamico. 

Tonido Desktop è un insieme di servizi, 
software e tecnologie che promette di 
coniugare la semplicità di configura¬ 
zione e accesso dei servizi cloud come 
SkyDrive, Dropbox o Google Drive con 
la flessibilità dei tradizionali sistemi di 
accesso remoto al file System, che con¬ 
sentono di raggiungere (potenzialmente) 
qualsiasi file memorizzato all'interno 
del Pc. La sua funzione principale è of¬ 
frire l'accesso ai file salvati sul computer 
di casa, o comunque su una macchina 
personale (accesa e collegata a Internet) 
che esegue il software server. A questo 
si aggiunge Tonido Sync, uno spazio 
di memorizzazione in hosting che per¬ 
mette di condividere file e cartelle anche 


quando il server personale è spento o 
irraggiungibile, oppure di effettuare il 
backup off site dei file più importanti. 
L'offerta compresa nella versione base 
del servizio, che è gratuita, ammonta 
però a soli 250 Mbyte. 

Per utilizzare Tonido bisogna innanzi 
tutto scaricare il software "server" (la de¬ 
nominazione ufficiale, in realtà, è Tonido 
Desktop), che è disponibile per Windows 
(da 2000 in avanti), Mac OS X (da Leo- 
pard) e Linux (per le distribuzioni basate 
su Debian, tra cui Ubuntu). Sul sito del 
produttore, nella pagina dei download, 
si trovano riferimenti a una versione por- 
table per Windows, che dovrebbe essere 
distribuita come archivio compresso; ma 
(nel momento in cui scriviamo) il link 
per lo scaricamento punta comunque 
all'installer tradizionale. 

Dopo la procedura guidata di setup si 

apre una finestra del browser predefi¬ 
nito, che punta al server Web integrato 
in Tonido. Questa completa interfaccia 
permette sia di gestire il servizio sia di 
accedere ai file e alle cartelle del Pc re¬ 
moto. Al primo avvio è necessario creare 
un nuovo account, inserendo uno User 
ID univoco oltre a una password di pro¬ 
tezione (di almeno otto caratteri) e a un 
indirizzo di posta elettronica. Questo 
identificativo servirà sia per configurare 
la connessione da remoto, sia per accede¬ 
re alTinterfaccia di configurazione: l'ID 
verrà infatti utilizzato come dominio di 
terzo livello (con la forma http://userID. 
tonidoid.com) per accedere al server. 
Grazie a questa soluzione di relay, mol¬ 
to simile a un servizio Dns dinamico 


Tonido Desktop 


Gratuito 

Versione Pro 39,99 dollari Usa all'anno 

• Facile da installare e configurare 

• Client per tutte le principali 
piattaforme mobile 

• Compatibile anche con infrastrutture 
di rete complesse 


(libimi 

• Impostazioni di default 
un po' troppo permissive 

• Spazio di Storage remoto insufficiente 
nella versione gratuita 

• Funzioni di riproduzione 
audio/video primitive 

H Produttore: Codelathe, www.tonido.com 



• Si sta creando un account utente locale 

• Puoi effettuare il login senza dover essere online 

• I e passwnrri non vengono MAI trasmessi a noi 


Nome account: labsw 


indirizzo Web per accedere a questo computer 

htlp.// labsw.loniduid.corri 

Controllare se li nome deiraccount è disponibile 

Password: •••••••• 

Ripeti passwurd •••••••• 



J AccettoCondizioni di utilizzo 


Crea 


Annulla 


Recupeiu Account 
Aiuto 


Al primo avvio Tonido richiede la 
creazione di un account, che comprende 
un User ID su cui si baserà l'indirizzo 
univoco da usare per accedere al 
proprio Pcda qualsiasi browser. 
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FIRST LOOKS software ■ 


Aggiungi Condivisione 


S«Uzlona una foto cartella da condivider*: 

C\Users\Pc Professionale\Pictures 

Nome condrvlilone: 

Foto 

Scadenza (uficiuiiale) 

10/17/2012 

: /! Vuualizza coma galleria (orografica 
m Immgéni pre>cache 


Opzione dimeniione Miniature: Medio 128x128 
Vitualizza opzioni iDimenuone Immagine Regolar* 800x600 


Minori opzioni (con le impostazioni predefinite) 


Tonido integra funzioni ottimizzate per la condivisione delle immagini: 
il software gestisce la creazione delle anteprime e la limitazione della 
risoluzione, per migliorare la fruibilità delle foto sui device mobili. 



L'interfaccia Web, con la collaborazione dei plug-in del browser, permette 
di riprodurre anche i contenuti audio e video da qualsiasi Pc. 


ma del tutto trasparente 
e integrata nel software, 
si possono evitare tutte 
le complessità relative 
alla configurazione dei 
server collegati a Internet 
mediante Ip dinamico, o 
(ancor peggio) schermate 
da un'infrastruttura Nat: 
durante i test non è emer¬ 
so alcun problema neppu¬ 
re quando ci siamo colle¬ 
gati a un server connesso 
alla rete Fastweb, che ha 
un'infrastruttura piuttosto 
complessa e notoriamen¬ 
te difficile da attraversare. 

Pur essendo un compo¬ 
nente importante nell'e¬ 
sperienza d'uso di Tonido, 
il servizio di relay non è 
obbligatorio: basta acce¬ 
dere alle impostazioni per 
disabilitarlo, anche se poi 
è necessario garantire per 
altre vie l'accesso dall'e¬ 
sterno, appoggiandosi per 
esempio a un altro servizio 
Ddns e configurando op¬ 
portunamente il router. Se 
invece il computer su cui è 
installato il server Tonido 
è collegato direttamente a 
Internet, basterà digitare 
l'indirizzo della macchina, 
puntando verso la porta 
10.001 (anche questo pa¬ 
rametro può essere modificato). 

Per default il software permette di ac¬ 
cedere a tutte le cartelle del Pc su cui è 
installato, comprese quelle di sistema, 
perché l'accesso remoto è pensato per 
essere utilizzato solo dal proprietario del 
computer; chi ritiene eccessiva questa 
impostazione può limitare l'accesso a 
cartelle specifiche. Naturalmente, oltre a 
poter visualizzare e scaricare i contenuti 
del proprio computer, si possono anche 
inviare file da remoto: la funzione di 
upload è basata su Flash, e richiede quin¬ 
di il relativo plug-in. Per condividere file 
e le cartelle con altri utenti, comunque, 
bisogna utilizzare le funzioni dedicate. Il 
modo più semplice è fare clic destro sul 
file o sulla cartella, in Esplora risorse, e 
selezionare la funzione Tonido 1-Click 
Share: il programma fornisce quindi un 
indirizzo Uri, che può essere comunicato 
a terzi senza compromettere la sicurezza 
del sistema. La condivisione è a senso 
unico: chi riceve l'indirizzo può utiliz¬ 
zarlo soltanto per scaricare i file. 


Per una condivisione più strutturata, 

bisogna invece passare attraverso l'in¬ 
terfaccia Web, che permette di dare un 
nome allo share, impostare una scadenza 
automatica e specificare un paio di op¬ 
zioni dedicate alla visualizzazione delle 
immagini (condivisione come galleria 
fotografica e pre-cache delle immagini). 
Alla condivisione delle foto è dedicata 
anche una modalità specifica, che per¬ 
mette anche di specificare la dimensione 
delle miniature e delle immagini. No¬ 
tevoli sono gli strumenti dedicati alla 
gestione delle condivisioni: è presente 
una pagina che riassume tutti gli share 
creati e anche un utile log degli accessi. 
L'accesso ai file personali è quindi pos¬ 
sibile da qualsiasi browser Web, tramite 
un'interfaccia piacevole e funzionale, an¬ 
che se non particolarmente ricca di effetti 
speciali: l'uso di tecniche avanzate come 
Ajax è quasi assente, a tutto vantaggio 
della compatibilità con i dispositivi meno 
potenti e i browser più semplici. Si pos¬ 
sono comunque visualizzare le immagini 


e anche (se il browser dispo¬ 
ne dei plug-in necessari) 
riprodurre direttamente i 
file video e audio. Anche se 
ben realizzata, l'interfaccia 
Web non è particolarmente 
adatta ai dispositivi mobili, 
specialmente se con schermi 
compatti: per questo Tonido 
offre App native per iOS, An- 
droid, Kindle Fire, Blackberry 
e Windows Phone 7. Abbia¬ 
mo testato le App per iPhone, 
iPad e Android: la creazione 
di ima nuova connessione 
è semplicissima, così come 
molto efficace è anche l'acces¬ 
so alle cartelle remote. Basta 
portare con sé il proprio iPad 
(e lasciare acceso il computer 
di casa) per poter mostrare 
agli amici le foto delle va¬ 
canze, per accedere a tutta 
la biblioteca multimediale 
anche quando si è in viag¬ 
gio oppure per recuperare in 
pochi istanti un documento 
dimenticato a casa. Molto ef¬ 
ficace, nelle App per dispo¬ 
sitivi mobili, è l'accesso alla 
gallerie di immagini, mentre 
il player musicale è ancora 
un po' acerbo: la riproduzio¬ 
ne dei brani funziona senza 
particolari problemi, ma si 
sente la mancanza di funzioni 
avanzate come la creazione di 
playlist o almeno l'ascolto in sequenza 
di intere cartelle. Tutte le funzioni di 
Tonido sono gratuite, insieme a uno 
spazio di Storage remoto (chiamato To¬ 
nido Sync) da 250 Mbyte: il produttore 
offre però anche un servizio premium, 
chiamato Tonido Pro, che ha caratteri¬ 
stiche molto interessanti. Per 39 dollari 
alTarmo lo spazio remoto cresce fino a 
100 Gbyte, si può accedere al proprio Pc 
anche utilizzando il protocollo WebDAV 
(che permette di montare lo share come 
se fosse un disco locale) e si può attivare 
l'upload dei file anche per gli utenti 
guest. Tonido Pro può essere avviato 
come servizio di sistema, offre un client 
Torrent e un server Dina, che espone i 
contenuti multimediali nella rete loca¬ 
le, permettendo l'accesso di moltissimi 
device compatibili (dai televisori alle 
console); è anche disponibile Tonido 
Plug (119 dollari Usa), una piccola ap- 
pliance a bassissimo consumo che può 
ospitare un disco Sata da 2,5" e offre le 
stesse funzioni di Tonido Pro. • 
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FIRST LOOKS software 


I layout diventano fluidi 
con InDesign CS6 


Il software Adobe punta 
sempre di più al cross- 
publishing, con strumenti 
che facilitano il riutilizzo 
dei contenuti su una varietà 
di media e dispositivi. 


■ Anteprima di Renzo Zonin 

E ntrare in un mercato monopoliz¬ 
zato da un concorrente e conqui¬ 
starlo nel giro di qualche anno 
non è impresa da poco. Ma è proprio 
quello che ha fatto Adobe con il suo 
InDesign, il software di impaginazio¬ 
ne che è riuscito a rubare la scena a 
Quark Xpress. In parte è stata colpa 
di Quark, troppo lenta ad accorgersi 
delle nuove esigenze di chi impaginava 
e soprattutto a trasformare le esigen¬ 
ze in aggiornamenti al suo software. 
Ma molto è stato merito di Adobe, che 
invece le nuove esigenze le ha capite 
molto presto, e ha saputo creare un 
ecosistema completo. 

Oggi solo una minima parte dei conte¬ 
nuti viene semplicemente stampata su 
carta. Ciò che nasce come articolo di 
giornale può finire su una pagina Web, 
trasformarsi in un eBook, essere letto 
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Con InDesign 
CS6, un unico file 
può contenere 
layout multipli, 
detti Alternativi, 
che condividono 
i contenuti ma 
sono totalmente 
indipendenti nelle 
altre caratteristiche 


su un Kindle o su uno smartphone. 
Ognuna di queste modalità di utilizzo 
corrisponde a layout e requisiti di im¬ 
paginazione diversi. E con programmi 
di impaginazione orientati alla carta, 
"ingessati" sul singolo layout, questo 
vuol dire rifare lo stesso lavoro più e 
più volte. InDesign risolve, primaria¬ 
mente, questo problema. Già dalla ver¬ 
sione CS5 Adobe ha iniziato a inserire 
una serie di funzionalità in grado di 
rendere il programma adatto all'im- 
paginazione di prodotti destinati alla 
fruizione in formato elettronico (anzi. 


dalla CS4, se vogliamo considerare 
l'esportazione verso il formato Flash). 
Ulteriori progressi sono stati fatti nella 
CS5.5, per esempio con l'aggiunta degli 
strumenti per la creazione di eBook. 
La release CS6 affronta di petto il pro¬ 
blema di come minimizzare il lavoro 
necessario per ottenere più versioni 
dello stesso documento. Va in questa 
direzione la maggior parte delle novità 
introdotte, ma le più significative sono 
quattro: parliamo dei Layout Alterna¬ 
tivi, dei Layout Fluidi, di Collegamento 
Contenuti e di Gestione Contenuti. 



Layout Fluidi consente di assegnare al documento, anche pagina per pagina, 
regole di reimpaginazione automatica nel caso di modifica del formato. 



Collegamento contenuti permette a più documenti di condividere 
elementi comuni, facilitandone l'aggiornamento in caso di modifiche. 
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FIRST LOOKS software ■ 



Gestione Contenuti è 
una sorta di dipboard 
potenziata in cui è 
possibile parcheggiare 
qualunque elemento 
del layout e poi 
recuperarlo secondo 
varie modalità. 


Chi impagina si trova spesso a dover 
realizzare varie versioni di un layout. 
Per esempio, un annuncio pubblicita¬ 
rio può essere realizzato sotto forma 
di pagina verticale e orizzontale, ma 
anche di banner per il Web. Con InDe- 
sign CS6, un unico file può contenere 
layout multipli, detti Alternativi, che 
condividono i contenuti ma sono total¬ 
mente indipendenti dal punto di vista 
delle dimensioni, risoluzioni di stampa, 
spazi colore eccetera. I vantaggi, rispetto 
alla gestione di file separati, sono molti: 
per esempio non si deve continuamente 
entrare e uscire da vari documenti in 
fase di lavorazione, non si devono rifare 
le operazioni di importazione, si velo¬ 
cizza la lavorazione e si ha sott'occhio 
il progetto complessivo senza fatica. 
Ovviamente, ogni volta che si imposta 
un layout alternativo bisognerebbe ri¬ 
fare manualmente il posizionamento 
dei vari elementi sulla pagina. Bisogne¬ 
rebbe, se non ci fossero i Layout Fluidi: 
questa funzione consente di assegnare 
al documento, anche pagina per pagina, 
regole su come spostare e ridimensio¬ 
nare i vari elementi presenti sul layout 
nel caso che il formato d'impaginazione 
cambi. È possibile ad esempio creare 
colonne a larghezza variabile, impostare 
scalature automatiche, ancorare oggetti 
a posizioni specifiche o a guide "fluide" 
invece che fisse, e molto altro ancora. Un 
utilizzo tipico è ima pubblicazione da 
leggere su iPad, che dovrà quindi avere 
per ogni pagina un layout orizzontale 
e uno verticale. InDesign gestirà en¬ 
trambi i layout all'interno dello stesso 
documento, permettendo di creare alla 
fine un file in formato .folio pronto da 
trattare con l'Adobe Publishing Suite 
per ottenere il prodotto finito. 

Se è vero che un documento può avere 
più layout in funzione delle varie moda¬ 
lità di fruizione, è anche vero che spesso 
un documento fa parte di un gruppo più 
ampio di elaborati che condividono una 
serie di elementi comuni: loghi, intesta¬ 
zioni, blocchi di testo e via discorrendo. 
Chi lavora per esempio all'immagine 


coordinata di un'azienda sa bene cosa 
succede quando cambia la sede legale 
o il numero di telefono: bisogna rifare 
carta intestata, biglietti da visita, bro¬ 
chure, cataloghi, e una marea di altri 
documenti, alcuni di uso infrequente; 
cosicché capita di dimenticarsi qualcosa, 
con conseguenze a volte seccanti e a vol¬ 
te gravi. Bene, Collegamento contenuti 
serve appunto per condividere fra più 
documenti una serie di elementi e oggetti 
comuni. Quando un oggetto condiviso 
viene modificato in qualche modo, la 
modifica si rifletterà in tutti i documenti 
in cui è presente. Niente più problemi 
di allineamento delle varie versioni del 
logo aziendale insomma. Da notare che 
gli aggiornamenti non sono obbligatori: 
InDesign, quando rileva l'aggiomamento 
di un oggetto collegato, chiede sempre 
all'utente se desidera procedere o meno. 
La quarta grossa novità introdotta in 
CS6 è lo strumento di Gestione Con¬ 
tenuti. Potete pensarla come ima sorta 
di clipboard potenziata o una semplice 
libreria. In pratica, si tratta di uno spa¬ 
zio virtuale dove si può "appoggiare" 
ogni sorta di oggetto presente nel layout 
(foto, disegni, blocchi di testo eccetera), 
per replicarlo o condividerlo con altri 
documenti. Quando attivato. Gestione 
Contenuti compare nella parte bassa del 
monitor sotto forma di browser dotato 
di una barra di comandi. Per portare 
un oggetto nella Gestione Contenuti 
basta selezionare lo strumento e fare 
clic sull'oggetto da caricare; esso verrà 
posto automaticamente su quello che il 
programma definisce "nastro traspor¬ 
tatore". Già, perché se inserire oggetti è 
comodissimo, tirarli fuori per rimetterli 
sul layout è un po' macchinoso: l'oggetto 
che verrà estratto sarà sempre il primo 
a sinistra fra quelli visualizzati. Quindi 
bisogna usare le frecce di comando per 
portare nella posizione corretta l'oggetto 
desiderato, selezionare il tool di estrazio¬ 
ne e procedere. In compenso, ci sono tre 
modalità semiautomatiche che sempli¬ 
ficano molto la vita quando si devono 
portare in pagina gruppi di oggetti. Per 


esempio, a ogni clic del mouse InDesign 
può copiare in pagina il primo oggetto, 
rimuoverlo dal nastro e caricare l'og¬ 
getto seguente, oppure copiare il primo 
oggetto, lasciarlo sul nastro e caricare il 
seguente. Può anche copiare sul layout 
istanze multiple di un singolo oggetto. 
Non è difficile prevedere un uso inten¬ 
sivo di Gestione Contenuti, visto che è 
una funzione molto comoda; tuttavia, è 
ancora immatura. Speriamo che Adobe 
aggiunga presto la possibilità di gestire 
nastri trasportatori multipli, e magari 
la possibilità di importare oggetti non 
solo dal layout ma anche da altre fonti 
(librerie esterne, siti Internet) già prevista 
da alcuni software concorrenti. 

Le nuove funzioni di InDesign CS6 

sono in numero veramente elevato, ma 
la cosa interessante è che la maggior parte 
di esse si inseriscono nella strategia com¬ 
plessiva di rendere InDesign il software 
di riferimento per il cross-publishing. 
Anche le novità "minori", quindi, sono 
in quest'ottica: per esempio, la possibilità 
di esportare Pdf a scala di grigio e di 
vederne la preview - indispensabile per 
chi produce eBook che andranno letti su 
schermi in tecnologia e-paper - oppure 
di inserire in un layout contenuti Html. 
O, ancora, le capacità di creazione di mo¬ 
duli Pdf (compilabili) e di documenti in 
formato ePub3. 

Le nuove caratteristiche e l'ottima in¬ 
terazione con il resto dell'ecosistema 
Adobe a nostro avviso rendono InDe- 
sign lo strumento migliore sul mercato 
per chi deve portare con la massima 
efficienza possibile i suoi contenuti su 
diversi media e differenti strumenti di 
fruizione. • 


InDesign CS6 
Euro 966,79 va inclusa 

l'aggiornamento da versione precedente costa 151,25 euro. 

• Nuovi tool per produrre contenuti da fruire 
su media diversi. 

• Interfaccia sofisticata e personalizzabile 

• Ottima integrazione con gli altri strumenti Adobe. 

• i Layout fluidi richiedono ancora 
parecchio lavoro manuale. 

• Raccolta Contenuti da migliorare 

• Poche novità al di fuori degli strumenti 
dedicati al cross-publishing. 

(f| Produttore; Adobe; www.adobe.it 
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Windows 8 ha il 
compito delicatissimo 
di traghettare 
nell'era "post-Pc" 
il sistema operativo 
più diffuso 
al mondo senza 
metterne però 
a repentaglio l'attuale 
monopolio di fatto sui 
computer tradizionali. 
Missione impossibile? 
Cerchiamo di scoprirlo. 


Di Maurizio Bergami e Dario Orlandi 
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I l 25 ottobre, praticamente in contemporanea con l'uscita in edicola di questo numero di PC 
Professionale, Windows 8 farà il suo esordio mondiale. Steve Ballmer, Ceo di Microsoft, ha 
definito la nuova versione di Windows come "la sfida più rischiosa" mai affrontata dall'azienda, e 
non è un'esagerazione. Il nuovo sistema operativo ha un compito delicatissimo: traghettare Windows 
nell'era "post-Pc", in cui saranno tablet e smartphone, invece dei tradizionali computer, il centro della 
nostra vita digitale. E dovrà riuscirci senza metterne a rischio l'attuale monopolio sul desktop. Dal 
successo di Windows 8 dipenderà in buona parte il futuro di Windows nel mondo consumer, e in 
parte anche il futuro di Microsoft stessa: un fallimento analogo a quello di Vista potrebbe far perdere 
rapidamente di rilevanza alla società fondata da Bill Gates e Paul Alien. Nelle ultime settimane 
abbiamo messo alla prova la versione definitiva di Windows 8 su una varietà di sistemi, 
con l'obiettivo di comprenderne i pregi e gli inevitabili difetti. Ecco che cosa abbiamo scoperto. 


Durante il periodo di sviluppo pratica- 
mente tutti i predecessori di Windows 8 
hanno avuto un nome in codice: quelli 
più noti probabilmente sono Chicago 
(Windows 95) e Longhorn (Vista). Win¬ 
dows 8 invece è sempre stato chiamato 
con quello che poi è diventato il suo 
nome definitivo, ma se Microsoft non 
avesse deciso di interrompere la tradi¬ 
zione crediamo che la scelta naturale 
avrebbe dovuto essere "Giano". Come 
l'antica divinità romana, Windows 8 è 
un sistema operativo a due facce. Una è 
il desktop che nelle sue varie evoluzioni 
conosciamo da decenni, mentre l'altra 
è nuova di zecca: Metro. Anzi, Modern 
UI (UI è l'acronimo di User Interface, 
interfaccia utente). 

Già, perché poche settimane fa Microsoft 
ha annunciato che Metro non era affatto 
un nome finale, come tutti pensavano, 
ma - e la cosa suona in effetti ironica 
- ancora in codice, e dopo un po' di 
tempo ha annunciato la denominazione 
definitiva appena citata. La ragione di 
questa decisione del tutto inaspettata? A 
quanto pare, le minacce legali del noto 
gruppo tedesco Metro, che opera nella 
grande distribuzione. Ma in fondo un 
nome vale l'altro, quel che conta è la 
sostanza. E la sostanza è questa: i due 
volti di Windows 8 sono profondamente 
diversi. Sono entrambi eccellenti, ma 
convivono con una certa fatica. Quello 
nuovo, com'è noto, è stato sviluppato 
in primo luogo per i dispositivi di nuo¬ 
va generazione basati sull'interazione 


tramite tocco. Microsoft in quest'ambito 
si trova nella posizione poco invidiabile 
di chi deve tentare di salire su un tre¬ 
no già in piena corsa. Per riuscirci non 
ha risparmiato energie, e il risultato è 
convincente. Questa versione di Win¬ 
dows, per la prima volta disponibile 
non solo per le Cpu Intel ma anche per 
quelle Arm che la fanno da padrone sui 
device portatili, non ha solo un'ottima 
interfaccia per i sistemi touch, ma mette 
a disposizione degli sviluppatori un'in- 
frastruttura che facilita la creazione di 
App flessibili e potenti. 

Il vecchio desktop ha subito un re- 
styling tutto sommato leggero e intro¬ 
duce qualche miglioria, ma - con una 
notevole eccezione - non porta con sé 
novità sconvolgenti. È il matrimonio 
forzato tra le due interfacce, semmai, il 
punto debole di Windows 8: il desktop 
e Modern UI sono mondi compieta- 
mente diversi, con applicazioni basate 


«Sui Pc tradizionali 
Modern UI sembra una 
medicina imposta con 
la forza a beneficio 
non del paziente 
ma del medico» 


su filosofie - e in parte metodologie - 
di progetto diametralmente opposte, 
e l'inevitabile salto continuo da un 
ambiente all'altro può disorientare e 
persino infastidire gli utenti che per 
ora si accontenterebbero di continuare 
a lavorare all'interno del desktop, come 
hanno sempre fatto. 

Da una parte è difficile non rimanere 
ammirati dall'enorme lavoro svolto da 
Microsoft e dalla quantità d'innovazio¬ 
ne contenuta in Windows 8. Dall'al¬ 
tra, però, sui computer tradizionali 
Modern UI dà l'impressione di una 
medicina imposta con la forza a bene¬ 
ficio non del paziente ma del medico. 
Non è vero che i due ambienti siano 
totalmente inseparabili: lo dimostrano 
le utility di terze parti che permettono 
di ripristinare sul desktop il pulsante 
Start (la cui scomparsa è l'eccezione 
notevole appena accennata) e di entra¬ 
re direttamente nel desktop all'avvio 
del computer. Ma solo rendendo ob¬ 
bligatorio il passaggio per Modern UI 
Microsoft può promettere agli svilup¬ 
patori di App un mercato potenziale 
di centinaia di milioni di utenti, ed è 
chiaro a tutti che nell'era "post-Pc" 
sono le App a decretare o meno il suc¬ 
cesso di una piattaforma. 

Dal 25 ottobre praticamente tutti i con¬ 
sumatori che acquisteranno un Pc sa¬ 
ranno costretti a fare i conti con la nuova 
interfaccia (nessun Oem potrebbe per¬ 
mettersi di rimanere ancorato al "vec¬ 
chio" Windows 7). Come reagiranno? 
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Impossibile dirlo: occorrerebbe una 
sfera di cristallo. Ma è proprio la loro 
reazione che decreterà il futuro di Win¬ 
dows 8. Nei prossimi mesi sapremo se il 
nuovo sistema operativo sarà destinato 
a diventare un altro Vista - anche se per 
motivi totalmente diversi - o se sarà 
ricordato come l'artefice della riscossa 
di Microsoft dopo un decennio trava¬ 
gliato, in cui ha dovuto subire persino 
l'onta di essere superata da Apple per 
capitalizzazione di borsa. 

Windows 8 è un progetto troppo ampio 
per poter essere affrontato in un articolo 
solo. Questo mese ci concentreremo sulle 
caratteristiche più evidenti delle sue edi¬ 
zioni consumer per le Cpu Intel, mentre il 
mese prossimo scenderemo "sotto il cofa¬ 
no" del sistema operativo e affronteremo 
anche le novità destinate modo specifico 
all'impiego in azienda. Ci occuperemo 
poi di Windows RT non appena avremo 
a disposizione i primi device Arm con 
preinstallata questa edizione. 

Le versioni 

Windows 8 si presenta in "formazio¬ 
ne ridotta" rispetto al passato, ed è 
una novità benvenuta. Le edizioni 
acquistabili dagli utenti singoli sono 
soltanto la base e la Pro, che eredita¬ 
no grossomodo le caratteristiche delle 
versioni Home Premium e Professional 
di Windows 7. Ci sono poi Windows 8 
Enterprise, per le aziende, e Windows 
RT. Quest'ultima verrà offerta esclusi¬ 
vamente ai produttori Oem di disposi¬ 
tivi Arm, potrà far girare solo le App e 
le applicazioni desktop espressamente 
compilate per questa versione, e sarà 
corredata di una versione ad hoc di 
Office 2013. Per un riepilogo delle dif¬ 
ferenze funzionali delle varie versioni 
vedete la tabella a fianco. 

Altra novità significativa: nei negozi 
saranno disponibili solo le versioni di 
aggiornamento. Nel momento in cui scri¬ 
viamo i prezzi per l'Italia non sono stati 
ancora ufficializzati, ma non dovrebbero 
discostarsi da quelli praticati in passato 
per Windows 7. La cosa da sottolineare 
è che fino al 31 gennaio 2013 Microsoft 
offrirà Tupgrade a Windows 8 Pro (a 
partire da praticamente tutte le versioni 
passate, da XP in poi, comprese le edi¬ 
zioni Home) a un prezzo promozionale 
decisamente aggressivo: circa 30 euro Iva 
inclusa per la versione scaricabile e 60 
euro per quella pacchettizzata. Per giun¬ 
ta, questo upgrade permetterà anche di 
scaricare gratuitamente il Media Center 



Pack, un add-on che ripristina il Media 
Center e la possibilità di riprodurre i 
Dvd, due funzionalità che Microsoft ha 
rimosso da Windows 8 (per i dettagli, ve¬ 
dete la sezione dedicata al multimedia). 
Chi invece ha acquistato dopo il 2 giu¬ 
gno di quest'anno un Pc nuovo con 
Windows 7 (a partire dall'edizione 
Home Basic), fino al 28 febbraio 2013 
potrà richiedere Taggiornamento pro¬ 
mozionale appena descritto a un prezzo 
ancora più favorevole: 14,99 euro (ma 
l'acquisto del Pc dovrà essere stato ef¬ 
fettuato non oltre il 31 gennaio). 

Alla scomparsa dagli scaffali delle 
versioni full, peraltro costosissime 
(Windows 7 Professional costa quanto 
un discreto notebook economico) farà 
da contraltare la disponibilità ufficiale 
della versione System Builder, fino a 
oggi riservata in teoria ai piccoli Oem, 


anche per gli appassionati che vogliono 
assemblarsi da soli il computer. I prezzi 
non sono ancora noti; per il mercato 
americano si parla di poco meno di 
100 dollari per la versione base e di 40 
dollari in più per la Pro. Dal 1 febbraio 
2013 verranno ripristinate le condizioni 
normali di aggiornamento, che preve¬ 
dono la possibilità di passaggio all'e¬ 
dizione base di Windows 8 da tutte le 
versioni di Windows 7 fino alla Home 
Premium, e dall'edizione Professional 
o Ultimate a Windows 8 Pro. L'upgrade 
sarà possibile anche da Vista o XP, con 
le stesse modalità e corrispondenze che 
valevano per l'upgrade a Windows 7.1 
prezzi, come dicevamo, saranno proba¬ 
bilmente invariati rispetto a quelli oggi 
in vigore per le versioni di aggiorna¬ 
mento di Windows 7. Gli utenti di Win¬ 
dows 8 potranno effettuare l'upgrade 
in-place all'edizione Pro Pack (il prezzo 
non è ancora noto). Questa opzione 
sblocca anche le funzioni di riprodu¬ 
zione dei Dvd e l'accesso a Windows 
Media Center; gli utenti di Windows 8 
Pro potranno invece attivarli tramite il 
più economico Media Center Pack, che 
dovrebbe costare una decina di 10 euro 
e potrà essere ottenuto sempre con lo 
stesso meccanismo. 


LE EDIZIONI DI WINDOWS 8 sì#nox 



Windows RT 

Windows 8 

Windows 8 
Pro 

Windows 8 
Enterprise 

Architettura hardware 

Arm 

x86/x64 

x86/x64 

x86/x64 

Numero massimo di Cpu fisiche 

2 

1 

2 

2 

Massima quantità di Ram 

4 Gbyte 

128 Gbyte 

512 Gbyte 

512 Gbyte 

Interfaccia Modern Ul (Metro) 

• 

• 

• 

• 

Desktop 


• 

• 

• 

Sideloading delle App 

• 

X 

• 

• 

Windows Defender 

• 

• 

• 

• 

Internet Explorer 10 

• 

• 

• 

• 

Windows Media Player 

X 

• 

• 

• 

Microsoft Office RT 

• 

X 

X 

X 

Windows Media Center 

X 

X 2 

X 3 

X 

Cronologia file 

• 

• 

• 

• 

File Offline 

X 

X 

• 

• 

Reinizializzazione PC / Ripristino condizioni iniziali 

• 

• 

• 

• 

Connected standby 

• 

• 

• 

• 

Integrazione con Microsoft Account 

• 

• 

• 

• 

Spazi di archiviazione 

X 

• 

• 

• 

Montaggio Immagini Vhd e Iso 

• 

• 

• 

• 

Bootda immagine Vhd 

X 

X 

• 

• 

Secure boot 

• 

opzionale 

opzionale 

opzionale 

Desktop remoto 

Client 

client 

client, server 

client, server 

Cifratura integrata 

• 4 

X 

• s 

• 5 

Supporto domini Windows 

X 

X 

• 

• 

Policy di gruppo 

X 

X 

• 

• 

Hyper-V 

X 

X 

•» 


DirectAccess 

X 

X 

• 

• 

AppLocker 

X 

X 

X 

• 

Windows ToGo 

X 

X 

X 

• 


1 ) compatibili solo con le applicazioni appositamente compilate 2) opzionale, previo upgrade in-place a Win 8 Pro 
3) opzionale 4) Cifratura integrale del dispositivo 5) BitLocker, EPS 6) solo con Cpu a 64 bit con estensioni Slat. 


PC Professionale - Novembre 2012 















PROVE Sistemi operativi 


L'aggiornamento a Windows 8 può essere effettuato da XP, Vista e 7, ma solo 
partendo da Windows 7 è possibile mantenere le applicazioni già installate. 



Lìnstallazione di Windows 8 propone l'uso di un indirizzo email (al quale verrà 
associato un Microsoft Account) ma si può optare per un account tradizionale. 


© Accedi al tuo PC 

fattoi Hat completato raggiornamento. Oa puoi conhguiari* rrxIiriTzo e mali p*f accedere al tuo account utente e 
connetterti « contenuti desiderati 


Indirizzo e-mail 


Quando accedi a Windows con un account Microsoft puoc 

• Scaricare Ir app da Windows Storr. 

• Ottenere automaticamente d tuo contenuto orine rude app MkiosoR. 

• Smcronmare te «n post azioni orine m modo che I tuoi PC. nonché le «nposlaocm come la cronotoQia del 
browser, rimmagme deiraccount e il colore, abbiano lo stesso aspetto e funzionamento. 


soli 

Ignora per continuare a utAzrare il tuo account LabPCP. 



Installazione 
e aggiornamento 

La procedura di installazione di Win¬ 
dows e costantemente migliorata nel 
corso degli anni. Windows 7 si installa¬ 
va già rapidamente e senza presentare 
troppe richieste; Windows 8 riesce a 
fare ancora di meglio. Una sostanziale 
novità è l'obbligo di inserire praticamen¬ 
te subito un product key valido; non è 
obbligatorio attivare il sistema operativo 
al termine dell'installazione, ma solo do¬ 
po averlo fatto sarà possibile effettuare 
personalizzazioni come il cambio dello 
schema di colori, la scelta dello sfondo e 
altro ancora. Non è quindi più possibile 
provare Windows senza limitazioni per 
30 giorni (facilmente ampliabili a 120 
con il noto trucchetto del comando slmgr 
-reami più volte citato su queste pagi¬ 
ne) come consentiva invece la versione 
precedente. In compenso Microsoft per¬ 
mette di scaricare una trial, che dura 90 
giorni, dell'edizione Enterprise: è dispo¬ 
nibile in varie lingue, tra cui l'italiano, 
e potete trovarla alla pagina Web http:// 
tinyurl.com/Win8trial (per il download è 
necessario fare il logon con un Microsoft 
Account). Abbiamo installato Windows 
8 e Windows 8 Pro su una dozzina di 
sistemi: alcuni piuttosto nuovi - come 
lo siate Samsung Series 7 - e altri con 
ormai qualche annetto sulle spalle, tra 
cui un Lenovo ThinkPad e un tablet HP 
(entrambi entrati in commercio prima 
del lancio di Windows 7). In tutti i casi 
la procedura di installazione "clean" si 
è conclusa rapidamente e con succes¬ 
so; ci hanno dato problemi solo i let¬ 
tori di impronta digitale del Lenovo e 


dell'HP, che non sono stati riconosciuti 
(per il Lenovo è bastato però installare 
a mano il driver per Windows 8, già 
disponibile sul sisto del produttore). 
Abbiamo anche effettuato varie prove di 
aggiornamento da versioni precedenti 
di Windows; questo tipo di installazione 
è possibile a partire da Windows XP, 
Vista e 7, ma solo con Windows 7 si 
possono mantenere - oltre ai file del 
profilo utente e alle impostazioni di 
Windows - anche le applicazioni già 


installate. Sui sistemi con Windows 7 
il tentativo di un upgrade completo ha 
avuto successo fatta eccezione per il 
tablet HP: in questo caso la routine di 
aggiornamento si è ostinata a riconoscere 
il sistema precedente come Vista (com'è 
risultato dall'esame dei file di log) e non 
ha quindi proposto la conservazione del¬ 
le applicazioni. Si tratta di un problema 
in apparenza molto raro (Microsoft Italia 
non l'ha mai riscontrato) e che non siamo 
riusciti a risolvere. 


Windows 8 e il doud 

L a connessione con il doud è profondamente radicata nella nuova versione di Windows ed è, come preve¬ 
dibile, basata su SkyDrive, il servizio di Microsoft che abbiamo esaminato in dettaglio sul numero 256 di 
PcProfessionale (da allora è stato risolto, almeno in parte, quello che ci era sembrato un suo difetto piuttosto 
significativo: l'assenza di una funzione Cestino). Questa connessione non è limitata alla semplice gestione 
dei file memorizzati in remoto, ma permette anche di sincronizzare impostazioni e preferenze personali tra 
i dispositivi legati allo stesso account. Tutti i possessori di un Microsoft Account possono accedere gratis a 
SkyDrive e disporre di 7 Gbyte di Storage nel doud; Microsoft propone anche una serie di piani a pagamento 
per aumentare lo spazio di memorizzazione (si parte da 8 euro all'anno per 20 Gbyte in più). Durante l'instal¬ 
lazione di Windows si può creare un nuovo account Microsoft da legare all'utenza locale oppure utilizzarne 
uno già esistente. Quest'associazione sblocca la connessione con il doud che, come accennavamo, permette 
non soltanto di salvare in remoto i file e le cartelle, ma anche di memorizzare la configurazione delle App 
(ma non quella delle tradizionali applicazioni desktop) e alcune impostazioni di sistema. Anche se in teoria il 
sistema operativo potrebbe essere usato anche con un account tradizionale, nella pratica il Microsoft Account 
è quasi indispensabile: quasi tutte le App realizzate da Microsoft richiedono infatti un logon di questo tipo, 
che è anche un requisito indispensabile per scaricare nuovo software dal Windows Store. 

Nel caso di un upgrade, non è comunque necessario collegare l'account tradizionale a quello Microsoft durante 
l'installazione: l'operazione può essere completata in qualsiasi momento, e viene anzi suggerita dal sistema 
ogni volta che si apre un'App integrata, come per esempio Mail o Contatti. Si può naturalmente effettuare 
l'operazione inversa e scollegare il logon di Windows dal Microsoft Account, anche se la procedura non è al¬ 
trettanto evidente: bisogna richiamare il menu Accessi, selezionare Impostazioni, quindi Modifica Impostazioni 
PC, scegliere la categoria Utenti e fare clic su Passa ad account locale. 
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Ecco la schermata Start di Windows, con aperta la barra comandi: il pulsante in basso a destra permette di 
visualizzare tutte le App e le applicazioni installate. Le icone (ma solo quelle delle App) sono "Live Tile", riquadri 
animati che non servono solo per l'avvio del software ma possono fornire dati e informazioni all'utente. 


La barra laterale dei cosiddetti Charms 
dà accesso a quattro funzionalità 
di sistema: Ricerca, Condivisione, 
Dispositivi e Impostazioni (c'è anche 
l'icona Start, che richiama solo la 
schermata omonima). 


Maurizii 

Beroar 
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Windows 8 vanta una compatibilità 
elevatissima - ma non totale - con il 
software e i driver per Windows 7. Due 
programmi che ci hanno dato problemi 
sono, ad esempio, Snagit 11 - che non 
ha funzionato bene in Modern UI - e 
PhraseExpress8, che proprio non lavora 
con il nuovo ambiente. Nei test di ag¬ 
giornamento, poi, la routine di upgrade 


a volte ci ha segnalato la necessità di 
disinstallare qualche driver o qualche 
utility. Un'altra novità non trascurabile 
che si presenta in fase di installazione (o 
aggiornamento) di Windows 8 riguarda 
l'account utente. 1 vecchi account sono 
ancora disponibili, ma Windows 8 pro¬ 
pone come scelta preferenziale l'uso di 
un Microsoft Account - praticamente il 



L'integrazione con SkyDrive offre alcuni utili 
strumenti anche agli sviluppatori di terze 
parti, che possono appoggiarsi al doud per 
memorizzare le impostazioni delle App, 
oppure utilizzare Microsoft Account come 
sistema di identificazione degli utenti del 
senza dover implementare un meccanismo 
proprietario. Lo Storage su SkyDrive è facil¬ 
mente accessibile per le App di terze parti, 
che possono salvarvi i propri documenti 
oppure accedere a quelli già memorizzati: 
gli strumenti sono quindi a disposizione, ma 
starà ai singoli sviluppatori decidere se sfruttarli o meno. L'App SkyDrive, per l'accesso allo Storage remoto, è 
preinstallata. La navigazione tra i file e le cartelle è affidata a un'interfaccia piacevole in perfetto stile Modern 
UI (stile che è stato adottato anche dall'interfaccia Web di SkyDrive con il restyling dello scorso settembre). 
Questo software non effettua la sincronizzazione dei contenuti ma è semplicemente un visualizzatore, un po' 
come l'App SkyDrive per iOS: per aver accesso ai file anche offline bisogna quindi scaricarli a mano in locale. 
Questo è possibile con documenti singoli oppure a gruppi, mentre invece non si può selezionare un'intera 
cartella: si tratta di una limitazione fastidiosa efrancamente incomprensibile. Microsoft ha però annunciato 
che anche quest'App verrà aggiornata prima del lancio ufficiale del sistema operativo, ed è quindi lecito 
attendersi miglioramenti. Non c'è poi di default alcuna connessione tra SkyDrive e il Desktop: per ottenere 
la vera e propria sincronizzazione dei dati remoti con il Pc è necessario scaricare e installare il software di 
gestione, identico a quello già disponibile sulle altre versioni di Windows. 


vecchio Windows Live ID - che offre in 
effetti numerosi vantaggi (per i dettagli 
vedete il riquadro Windows 8 e il cloud). 
La creazione dell'account è automatica 
quando si inserisce l'email che fungerà 
da nome utente; se l'account già esiste 
Windows si limiterà a richiedere la pass¬ 
word corrispondente, oltre a un numero 
di telefono che verrà usato per facilitare il 
recupero della password in caso di smar¬ 
rimento e per confermare l'aggiunta del 
computer o del dispositivo all'account. 

Modem UI 

Completata l'installazione non ci si trova 
subito di fronte alla nuova interfaccia: 
Windows 8 dà il benvenuto con una nuo¬ 
va schermata di accesso (il cosiddetto 
Look Screen), dallo sfondo personalizza¬ 
bile, che mostra in bella evidenza data 
e ora, e ospita anche alcune icone che 
riportano segnalazioni provenienti dalle 
App installate (ad esempio i messaggi di 
posta non ancora letti o gli appuntamenti 
imminenti). Un clic - o uno scorrimento 
del dito per gli schermi touch - e si passa 
alla schermata di logon, che prevede due 
modalità di autenticazione aggiuntive: 
un semplice Pin e una password pitto¬ 
grafica: in questo caso bisogna tracciare 
col dito (o col mouse), su un'immagine 
selezionabile a piacere, tre segni definiti 
in precedenza. A questo punto si arriva 
finalmente all'ormai famosa - o famige¬ 
rata - schermata Start, un nastro che si 
sviluppa verso destra, oltre il bordo dello 
schermo, su cui sono piazzate i Live Tile, 
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in italiano riquadri animati, che possono 
essere considerati icone potenziate: non 
servono solo per avviare un'applicazione 
o un'App, ma per visualizzare informa¬ 
zioni fomite dalle App stesse. Il risultato, 
come dice Microsoft, è ima schermata 
"brulicante d'attività": foto, notizie, mes¬ 
saggi di posta, previsioni del tempo e via 
di questo passo che scorrono nei rispettivi 
riquadri. Persino troppo vibrante: il ri¬ 
schio è che la schermata Start si trasformi 
in un delirio di oggetti animati fonte di 
distrazione. Le animazioni però possono 
essere disabilitate selettivamente (o com¬ 
plessivamente, ricorrendo alle policy di 
gruppo) e usata con criterio la schermata 
Start può risultare utile. 

Windows 8, come prevedibile, integra un 
discreto corredo di App pronte all'uso 
(ne parliamo più avanti). Il gesto che 
permette di selezionare un Live Tile - 
per spostarlo o eliminarlo, ad esempio 
- non è molto intuitivo ma facilissimo 
da memorizzare: un breve trascinamen¬ 
to verso l'alto o il basso. Con il mouse 
basta invece un clic con il tasto destro. 
Uno scorrimento rapido del dito dal 
lato destro (con il mouse basta portare 
il cursore nell'angolo inferiore sinistro) 
e compare la barra dei Charms, che in 
italiano viene chiamata Barra degli Ac¬ 
cessi dato che i corrispondenti pulsanti 
danno accesso a quattro funzionalità di 
sistema fondamentali: Ricerca, Condivi¬ 
sione, Dispositivi e Impostazioni (c'è anche 


A differenza di iOS e Android, 
Windows 8 consente di visualizzare 
due App contemporaneamente, come si 
può vedere in figura. Da notare che anche il 
desktop viene trattato come un'App. 


Start, che però serve solo a richiamare la 
schermata omonima). Il primo Charm è 
quello della funzione globale di ricerca, 
che agisce non solo a livello di sistema 
operativo ma anche nell'applicazione 
corrente (ammesso che questa preve¬ 
da una funzione di ricerca). Il secondo. 
Condivisione, è senza dubbio uno degli 
aspetti più innovativi di Windows 8 e 
consente alle App di condividere dati 
senza sapere nulla l'ima dell'altra. Detto 
in modo piuttosto semplicistico, le App 
si limitano a dichiarare a Windows quali 
dati possono offrire o ricevere, e il sistema 
operativo si fa carico di metterle in con¬ 
tatto. Volete copiare in Evemote l'indiriz¬ 
zo della pagina Web che state visitando 
in IE10? Non serve più il copia e incolla: 
dato che l'App di Evernote supporta 
questo meccanismo di collaborazione, 
la troverete automaticamente nel menu 
Condivisione di IE 10 e per trasferire 


l'indirizzo basterà un tocco col dito o 
un clic. L'accesso Dispositivi, anch'esso 
sensibile al contesto, mostra periferiche 
che possono essere utilizzate dall'App 
corrente: una stampante, uno schermo 
secondario (se collegato), altoparlanti 
esterni e così via. Impostazioni, infine, 
consente di raggiungere rapidamen¬ 
te non solo le impostazioni specifiche 
dell'App corrente, ma anche alcune fun¬ 
zioni di Windows: volume, luminosità 
dello schermo e altro ancora. Proprio qui, 
in una posizione non proprio intuitiva, 
Microsoft ha piazzato poi il comando per 
spegnere o riawiare il Pc. 

Le App Windows 8 sono pensate per 
lavorare a schermo intero e senza "chro- 
me", ovvero senza quegli elementi 
dell'interfaccia - toolbar, comici delle 
finestre e così via-che tolgono spazio ai 
contenuti. Per raggiungere i controlli che 
le applicazioni tradizionali espongono 
con i menu bisogna aprire la cosiddetta 
Barra dei comandi dell'App, effettuando 
uno scorrimento rapido dall'alto al basso 
(o viceversa) oppure premendo il tasto 
destro del mouse. Le App di Microsoft - 
ed è una delle differenze più significative 
ed apprezzabili tra Windows 8 e i concor¬ 
renti - possono poi essere utilizzate anche 
due alla volta, in una sorta di "bitasking". 
Un'App, a patto che il monitor sia largo 
almeno 1.366 pixel, può infatti essere 
agganciata al lato destro o sinistro dello 
schermo dove occuperà una colonna di 
dimensioni ridotte. 

Ci vorrebbe un manuale intero per de¬ 
scrivere nei dettagli le caratteristiche 
della Modern UI e delle sue App. Non 
abbiamo ancora accennato, ad esem¬ 
pio, allo switcher. questa barra laterale. 
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Ecco il desktop di Windows 8. A prima 
vista sembra immutato, ma sono 
scomparsi Aero, i Gadget, e soprattutto 
il pulsante Start. Il nuovo stile di Modern 
Ul poi fa spesso capolino, come nella 
finestra in alto a destra. 


richiamabile con uno rapido scorrimen¬ 
to avanti-indietro del dito partendo dal 
bordo sinistra dello schermo, consente 
di vedere l'elenco delle App aperte e di 
selezionarne rapidamente una. Tornere¬ 
mo presto sull'argomento Modern UI; 
nel frattempo speriamo che queste indi¬ 
cazioni siano riuscite a darvi una prima 
idea dei pregi e dei difetti della nuova 
interfaccia di Windows. Solo un'ultima 
osservazione: Microsoft non nasconde 
che Windows 8 è stato sviluppato in 
primo luogo per i dispositivi touch, ma 
sostiene che funziona ugualmente bene 
con mouse e tastiera. Non ci sentiamo 
di sottoscrivere integralmente questa af¬ 
fermazione, ma dopo un po' di tempo si 
riesce a lavorare piuttosto speditamente 
nel nuovo ambiente, soprattutto se si fa 
il piccolo sforzo iniziale di apprendere 
le nuove scorciatoie da tastiera basate 
sul tasto Win (le trovate raccolte nel 
riquadro in basso). 

Il desktop 

Il tradizionale desktop naturalmente 
non è scomparso, ma in Windows 8 
ha un ruolo in un certo senso di secon¬ 
do piano. Innanzitutto è considerato 
un'App come le altre. Non è possibi¬ 
le entrare direttamente nel desktop 
all'avvio: il passaggio per la schermata 
Start è obbligatorio. E non è neanche 
possibile rimanerci in permanenza. Il 
pulsante Start infatti è scomparso, e 
provando a premere il tasto Windows 
ci si ritrova di nuovo - inizialmente con 
un discreto sconcerto - nella schermata 
di Start. Qui basta digitare uno o più 
caratteri per avviare una ricerca tra i 
programmi installati, quindi chi usa 
il pulsante Start quasi esclusivamente 


per cercare e avviare ì programmi non 
dovrà cambiare drasticamente il modo 
di lavorare. Anzi, a patto che digiti un 
numero di caratteri sufficiente a iden¬ 
tificare in modo univoco l'applicazio¬ 
ne desiderata, tenendo gli occhi chiusi 
paradossalmente non si accorgerà di 
nulla: appena premuto bivio si ritroverà 
sul desktop, con la nuova applicazione 
aperta (se però c'è un'App omonima, le 
cose rischiano di andare diversamente). 
Tenendo gli occhi aperti si accorgerà 
invece che la nuova modalità di ricerca, 
a parte l'aspetto estetico radicalmente 
diverso, è piuttosto efficace. Ma il menu 
Start ha anche altre funzioni, e non è 
facile ritrovarle nel nuovo ambiente. 
Chi è abituato a sfruttare il menu Start 
per impostare una scorciatoia da tastiera 
per l'avvio rapido di un programma, 
oppure per richiedere la visualizzazione 
sul desktop dell'icona Computer o di 
quella del profilo utente (tanto per fare 


due esempi a caso) probabilmente non 
conosce le alternative, che non sono 
affatto intuitive. 

Oltre al menu Start è stato completamen¬ 
te abbandonato Aero, lo stile dell'inter- 
faccia grafica di Vista e 7 che faceva largo 
uso di ombre e trasparenze. Il motivo uf¬ 
ficiale? Secondo Microsoft era "datato e 
pacchiano". Perdonateci se non ci credia¬ 
mo nemmeno per un istante: ci sembra, 
piuttosto, che il look squadrato e opaco 
delle nuove finestre serva solo per rende¬ 
re meno sgradevole il continuo e forzato 
passaggio a Modern UI, che peraltro fa 
spesso capolino anche sul desktop: sva¬ 
riate finestre (come quella che compare 
quando si collega un'unità rimovibile), 
sembrano prelevate da un'App e sul 
desktop stridono. Anche i Gadget sono 
stati abbandonati, ufficialmente perché 
potevano causare l'apertura nel sistema 
di falle di sicurezza. 

La combinazione di tasti Alt+Tab 



Le nuove scorciatoie da tastiera 


S e non usate un sistema touch, vi 
consigliamo di prendere subito 
familiarità con le nuove scorciatoie 
basate sul tasto Windows: vi faranno 
risparmiare tempo (e vi eviteranno 
una buona dose di frustrazione, 
soprattutto all'inizio). Le scorciatoie 
già attive in Windows 7 funzionano 
ancora, come Win+<numero> (per 
l'avvio dei programmi presenti nella 
barra delle applicazioni) o Win+L (per 
il blocco del computer). 


Win 

Win+Tab 

Alt+Tab 

Alt+F4 

Win+"." 

Win+D 

Win+C 

Win+H 

Win+K 

Win+I 

Win+F 

Win+Q 

Win+W 

Win+X 

Win+Z 


Commuta tra lo Start Screen e l'App corrente (il Desktop è considerato un App come le altre) 
Permette di passare a un'altra App già aperta o allo Start Screen 
Permette di passare a un'altra App o applicazione già aperta 
Chiude l'App o l'applicazione corrente 
Ancora/disancora l'App corrente a un lato dello schermo 
Apre il Desktop 
Apre la Barra accessi 
Apre l'accesso Condivisione 
Apre l'accesso Dispositivi 
Apre l'accesso Impostazioni 
Effettua una ricerca in File 
Effettua una ricerca in App e applicazioni 
Effettua una ricerca in Impostazioni 
Apre un menu "segreto" con strumenti per power user 
Apre la Barra dei comandi dell'applicazione 
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Esplora risorse (ribattezzato Esplora file) 
ora sfoggia il famigerato Ribbon. Di default 
è chiuso e si vedono solo le linguette delle 
sue schede. Ci sono poi varie altre piccole 
novità, come il pulsante che richiama la 
finestra Proprietà per i file selezionati. 


L'applet Gestione Attività (il task manager) è stata 
totalmente riprogettata: ora mostra molte informazioni 
in più e le presenta in modo chiaro e leggibile. 



funziona quasi come in passato: ora 
però consente di richiamare ciclicamen¬ 
te non solo le applicazioni desktop ma 
anche le App Windows 8. Windows+Tab 
invece non richiama più Scorrimento 
Finestre 3D (la cui scomparsa difficil¬ 
mente sarà rimpianta: non lo usava 
praticamente nessuno) ma lo switcher 
di cui abbiamo parlato poco sopra. Le 
due funzioni non sono equivalenti: nel¬ 
lo switcher, infatti, è visibile (se aperto) 
solo il desktop e non le eventuali appli¬ 
cazioni attive al suo interno. 

Microsoft si è prodigata per rendere il 


Copia di 826 elementi d» -PC Professionale a Vane 

Completamento operazione - 83% 


a 


VelooU: 53,0 MB/s 


Nome DiqitalPuhlishiiv|_Rfi_Attftf 
Tempo rimanente Circa 5 secondi 
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Elementi rimanenti! 1.534 (034 MR) 
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Tempo rimanente Circa 5 secondi 
Elementi rimanenti: 30 (43,5 MR) 

( a) Meno dettagli 


Anche la finestra che mostra le copie e 
i trasferimenti di file è stata completamente 
ripensata: ora mostra separatamente le 
operazioni in corso e consente di metterle 
individualmente in pausa. 


desktop utilizzabile anche sui sistemi 
touch, ma il risultato convince solo in par¬ 
te. Ad esempio, viene spontaneo ricorrere 
agli stessi gesti usati in Modern UI, come 
scorrere il dito al centro di un'App per 
spostarne in alto o in basso il contenuto: 
sul desktop invece bisogna toccare la 
barra di scorrimento della finestra del 
programma. Usare solo con le dita il de¬ 
sktop è possibile ma abbastanza arduo: 
chi conta di lavorare parecchio con la 
vecchia interfaccia su un sistema touch 
farà bene a orientarsi verso un modello 
dotato anche di penna (è probabile che 
ne usciranno molti, a partire dal Surface 
progettato da Microsoft stessa). Ci sono 
comunque parecchie gradite novità an¬ 
che per chi al momento di Modern UI e di 
schermi sensibili al tocco ne vuole sapere 
il meno possibile. In assoluto quella che 
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preferiamo è la finestra di gestione dei 
trasferimenti dei file: finalmente offre 
la possibilità di mettere in pausa le sin¬ 
gole operazioni e fornisce una visione 
estremamente chiara sul loro stato di 
avanzamento. Anche la finestra per la 
gestione dei conflitti durante le copie o 
i trasferimenti di file è stata migliorata: 
ora è molto più chiara e intuitiva. 
Esplora risorse (ora si chiama Esplora 
File) ha subito modifiche abbastanza 
radicali. Per prima cosa usa il Ribbon, 
che però di default non è aperto: sono 
visibili soltanto le linguette delle sue 
schede. Sappiamo che molti trovano 
insopportabile il Ribbon di Office, ma 
quello di Esplora file ci è piaciuto: non 
è d'impiccio, e permette di raggiunge¬ 
re facilmente alarne opzioni - come la 
visualizzazione dei file nascosti o delle 
estensioni dei tipi di 
file noti - in passato 
davvero scomode 
da modificare. Ci è 
piaciuto poco, in¬ 
vece lo spostamen¬ 
to della barra dei 
Dettagli, che può 
essere visualizzata 
solo sul lato destro 
della finestra in al¬ 
ternativa a quella di 
anteprima). In basso 
al suo posto si trova 


Microsoft ha reso molto 
più semplice e intuitiva la 
risoluzione dei conflitti che 
possono presentarsi durante 
le operazioni di copia dei file. 
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ri xbox musica 



Riproduzione in corse 



La schermata principale dell'App Musica mostra a sinistra gli album locali e permette anche di acquistare 
contenuti sullo Store Xbox Music. Selezionando la mia musica si può passare a una vista più ricca di dettagli. 


la vecchia e sottile barra di stato, che 
indica il numero di elementi presenti 
(o selezionati) nella cartella corrente e, 
sulla destra, ospita due nuovi bottoni 
che permettono di attivare le modalità 
di visualizzazione probabilmente più 
usate: Dettagli e Icone Grandi. Micro¬ 
soft ha anche ripristinato il pulsante che 
permette di risalire di un livello nel file 
System e ne ha aggiunto uno per la vi¬ 
sualizzazione immediata delle proprietà 
degli elementi selezionati. 

L'applet Gestione Attività (Task Mana¬ 
ger) è stata totalmente riprogettata, ed 
era davvero ora. Gli utenti più esperti 
probabilmente continueranno a pre¬ 
ferirle (o quantomeno ad affiancarle) 
l'utility Process Monitor sviluppata da 
Mark Russinovich e Bryce Cogswell, 


ma bisogna riconoscere che Microsoft 
ha finalmente reso Gestione Attività al 
passo coi tempi. Appena aperta, l'ap¬ 
plet si limita a mostrare imo striminzito 
elenco delle applicazioni e delle App 
aperte, ma basta un clic su Più dettagli 
per accedere a una grande quantità di 
informazioni sul funzionamento del 
sistema, presentate per giunta in modo 
molto chiaro e leggibile. 

Microsoft ha poi introdotto alcune 
migliorie per i sempre più numerosi 
utenti che lavorano con due (o più) 
monitor. In particolare, ogni monitor 
ora può avere una propria barra delle 
applicazioni e un proprio sfondo. Ci ha 
sorpreso, però, l'impossibilità di tenere 
aperto in permanenza il desktop su un 
monitor e lo Start Screen, con i suoi Live 



Windows 8 ha perso il Media Center e non integra più i codec Mpeg-2 e Dolby Digital (AC3), quindi 
non può riprodurre i Dvd; entrambe le funzioni sono ripristinabili con un upgrade a pagamento. 


Tile, su un altro: non appena si fa clic 
all'interno del desktop lo Start Screen 
scompare per lasciar posto all'esten¬ 
sione del desktop stesso. 

Quelle appena descritte sono le novità 
più evidenti del nuovo desktop, ma 
non le uniche: per scoprire le innova¬ 
zioni meno appariscenti o addirittura 
nascoste nelle profondità del sistema 
operativo vi rimandiamo all'articolo 
"Windows 8: sotto al cofano", che tro¬ 
vate sul prossimo numero. 

Windows 8 
e la multimedialità 

Chi sperava che Microsoft avrebbe do¬ 
tato questa versione di Windows della 
capacità nativa di riproduzione dei Blu- 
ray rimarrà deluso: Windows 8 non solo 
non riproduce i Blu-ray, ma neppure i 
Dvd! Per risparmiare le royalties del 
codec Mpeg-2 - un paio di dollari a 
copia - Microsoft infatti ha deciso di 
eliminarlo dal sistema operativo. Due 
dollari possono sembrare pochi, ma il 
loro impatto percentuale, soprattutto 
sulla versione Oem, non lo è per nul¬ 
la e Microsoft sottolinea come siano 
sempre più numerosi i sistemi privi di 
lettore Dvd. Rimane il fatto che veder 
scomparire la possibilità di riprodurre 
i Dvd dopo un upgrade a Windows 8 
è sconcertante. Un altro componente 
perso per strada è il Media Center, che 
pure vantava una comunità di utenti 
magari non enorme ma di sicuro ap¬ 
passionata. Per ripristinare queste due 
funzionalità sarà necessario mettere 
mano al portafoglio e acquistare un 
upgrade dal costo ragionevole (inferiore 
alO euro, secondo le ultime notizie) ma 
riservato agli utenti di Windows 8 Pro: 
nel caso della versione base servirà il 
ben più costoso Pro Pack, che sblocca 
tutte le funzioni dell'edizione Pro. Si 
tratta di una scelta che mal si concilia 
con la destinazione di queste funzioni: 
la fruizione dei contenuti multimediali è 
eminentemente "casalinga", e riteniamo 
poco sensato legarla a un pacchetto di 
funzioni dedicate agli utenti professio¬ 
nali. Non si tratta però di una novità 
assoluta: già in Vista, infatti, l'acces¬ 
so al Media Center era riservato agli 
acquirenti delle versioni Professional 
e Ultimate del sistema operativo. La 
versione di Windows Media Center 
ottenibile con l'aggiornamento citato 
è sostanzialmente identica a quella di 
Windows 7, almeno per gli utenti eu¬ 
ropei: chi possiede un Pc dedicato solo 
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all'home theater non ha quindi motivo 
di passare a Windows 8, e farà anzi 
bene a iniziare a considerare soluzioni 
alternative dato che Windows Media 
Center è vicino alla fine del suo ciclo 
di vita (il team di sviluppo originario è 
stato smantellato da tempo). Per fortuna 
ci sono molte alternative interessanti: si 
possono valutare per esempio gli ottimi 
media center gratuiti Xbmc (http://xbmc. 
org) e Plex (ivwiv.plexapp.com), sostenuti 
da community di utenti numerose e 
appassionate. Più complesso è Media 
Portai (www.team-mediaportal.com), che 
però è anche il prodotto più completo 
oggi disponibile per Windows dato che 
gestisce anche le funzioni di sintonizza¬ 
zione e registrazione dalla tv, terrestre e 
satellitare. Per la riproduzione dei Dvd 
ci si può invece affidare all'ottimo pla¬ 
yer gratuito Vie (www.videolan.org/vlc), 
capace perfino di leggere parecchi film 
in Blu-ray. Non mancano, naturalmente, 
i software commerciali, che offrono di 
solito un'interfaccia più ricca, e sono 
più semplici da configurare e utilizzare. 
Per quanto riguarda gli altri formati 


supportati, non ci sono variazioni si¬ 
gnificative rispetto a Windows 7. L'e¬ 
lenco comprende i container e i codec 
più diffusi, (H.264, Vc-1 (Wmv), e Mp4 
per il video Mp3, Wma, Aac, Pcm e 
Dd+ per l'audio), ma ancora mancano 
Ogg e Mkv. 

Le novità principali di Windows 8 sono 
presenti sul lato della Modern UI: ogni 
tipologia di contenuto ha la sua App di 
riferimento: Musica, Video e Foto. Ol¬ 
tre a riprodurre i file personali, le App 
dedicate alla musica e ai film integrano 
anche sistemi di commercio elettronico 
che permetteranno di acquistare nuovi 


«Microsoft ha eliminato . 
dal sistema operativo 
il codec Mpeg-2, 
indispensabile per la 
riproduzione dei Dvd. » 


contenuti, legati a Xbox Music Store 
e Video Store. La commistione tra i 
contenuti personali e quelli in ven¬ 
dita ci è sembrata un po' eccessiva, 
al punto da rendere le App più simili 
a vetrine per l'acquisto dei contenuti 
che a software dedicati alla gestione 
della propria collezione di musica e 
film. L'App Foto non tenta di vendere 
nulla, e si connette automaticamente 
alle cartelle di immagini memorizzate 
sugli altri computer legati allo stesso 
account Microsoft e dotati di SkyDrive 
(di cui sfrutta la funzione di browsing 
dei contenuti remoti). Questa opzione 
può essere sicuramente comoda (basta 
lasciar acceso il Pc di casa per poter 
visualizzare le foto sul tablet o sul note¬ 
book, senza nessuna sincronizzazione 
o copia), ma avremmo preferito che 
l'attivazione fosse opzionale, anche 
perché le immagini vengono aggiunte a 
quelle mostrate dal Live Tile dell'App: 
si rischia quindi di veder scorrere nello 
Start screen le proprie foto in costume 
da bagno mentre ci si trova in una riu¬ 
nione di lavoro. Si può naturalmente 
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disattivare quest'opzione computer 
per computer, ma avremmo preferito 
un comportamento di default diverso. 
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Meteo è una delle numerose App fornite da Microsoft a corredo del nuovo sistema operativo 
per dimostrare le potenzialità dell'interfaccia Modem Ul. 



Le App Windows 8, come IE10, fanno a meno del cosiddetto chrome, ovvero degli elementi 
dell'interfaccia utente esterni all'area del contenuto. Per raggiungere i comandi dell'App 
bisogna aprire, con uno scorrimento dall'alto o dal basso, la barra visibile in figura. 



IE 10 per Modern Ul non ha un vero e proprio elenco Preferiti ma si appoggia a quello della 
versione desktop (raggiungibile tramite la funzione di ricerca di Windows 8). Quando si inizia 
a digitare un indirizzo visualizza però le icone dei siti visitati più spesso. 


Le App per la nuova interfaccia (che Mi¬ 
crosoft ha deciso di chiamare semplice- 
mente "App Windows 8") possono essere 
installate soltanto attraverso il Windows 
Store integrato (le grandi aziende posso¬ 
no utilizzare però un meccanismo detto 
sideloading per installare software per¬ 
sonalizzato senza dover passare per lo 
Store). A differenza dello store per iOS 
di Apple, quello di Microsoft permette 
agli sviluppatori di offrire versioni trial, 
che devono però garantire un'esperien¬ 
za d'uso simile a quella del prodotto 
completo. È prevista poi la possibilità 
di effettuare acquisti in-app e di inserire 
banner pubblicitari (che non dovranno 
però oscurare elementi dell'interfaccia 
utente). Le App possono essere realizzate 
sia per i dispositivi x86 sia per quelli Arm, 
ma non c'è nessun vincolo che imponga 
la creazione di entrambe le versioni. Ogni 
App dev'essere associata a un unico Tile 
e può essere installata su un massimo di 
cinque dispositivi. 

Microsoft naturalmente ha inserito in 
Windows 8 svariate App di base: la do¬ 
tazione comprende alcuni tool dedicati 
alla comunicazione e alla produttività 
personale (Mail, Calendario, Contatti e 
Messaggi), il client per SkyDrive (di cui 
parliamo nel box Windows 8 e il cloiid) e 
varie App dedicate alla multimedialità 
(Musica, Video, Foto, Giochi e Fotocame¬ 
ra). Ci sono inoltre Mappe (che sfrutta 
in modo molto convincente l'interfaccia 
touch). Finanza, per ottenere le quota¬ 
zioni e le ultime informazioni sull'an¬ 
damento dei mercati, e l'immancabile 
Meteo, allo stesso tempo informativo 
e molto scenografico. C'è persino un 
lettore (che si chiama proprio così: Let¬ 
tore) di file Pdf e Xps. Sullo store sono 
già disponibili altre App realizzate da 
Microsoft: nel momento in cui scriviamo 
si possono scaricare gratuitamente Sport, 
Viaggi e News. Per Internet sono di¬ 
sponibile Bing, che offre semplicemente 
un'interfaccia verso l'omonimo motore 
di ricerca, e Internet Explorer 10. 

Nel complesso le App Microsoft si sono 
mostrate piacevoli da utilizzare e carat¬ 
terizzate da un'interfaccia accattivante: 
dal punto di vista dell'impostazione 
grafica, Microsoft ha svolto un otti¬ 
mo lavoro nel tentativo di mostrare la 
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filosofia e le potenzialità della piatta¬ 
forma. Secondo il produttore, infatti, 
i software per computer non devono 
tentare di emulare l'aspetto degli og¬ 
getti tradizionali (come per esempio 
calendari e agende), ma devono invece 
sfruttare al meglio le opportunità offerte 
dalla piattaforma hardware per garanti¬ 
re una migliore ergonomia e la massima 
intuitività. Si tratta di un interessante 
cambio di prospettiva per un'azienda 


che è nata parlando di "finestre" e "scri¬ 
vanie"; resta da valutare la propensione 
degli utenti a rinunciare ai paradigmi a 
cui sono da sempre abituati. 

Le App fornite a corredo di Windows 8 
sono belle e intuitive, ma se si guarda 
oltre la grafica e l'usabilità non rima¬ 
ne molto: le funzioni sono in genere 
piuttosto basilari e mancano molte co¬ 
modità a cui ormai nessuno è disposto 
a rinunciare. A queste perplessità ha 


risposto la stessa Microsoft, segnalan¬ 
do che le App in dotazione sono ver¬ 
sioni preliminari e saranno aggiornate 
prima del lancio ufficiale del sistema 
operativo. 

Gli aggiornamenti saranno disponi¬ 
bili attraverso il Windows Store, ma 
dovranno essere effettuati manual¬ 
mente (per le App non è previsto, 
infatti, l'update automatico). Al più 
presto torneremo quindi ad occuparci 


Ripristinare i vecchi giochi 


M icrosoft ha eliminato i giochi da Windows 8, dando però la possibilità di scaricarli dallo 
store sotto forma di App per Modern Ul. Se preferite le versioni desktop, ripristinarle non è 
difficile a patto di avere accesso a un Pc con Windows 7. Per prima cosa, bisogna copiare la cartella 
C:\Programmi\Microsoft Games e la libreria C:\Windows\System32\CardGames.dll (i percorsi, natu¬ 
ralmente, potrebbero essere diversi) su un disco esterno; quindi copiare in Windows 8 la cartella 
Microsoft Games (mantenendone la posizione) e inserire la libreria CardGames.dll in ogni sottocartella 
dedicata a un gioco di carte (FreeCell, Solitario e così via). 

L'ultimo passaggio prevede una modifica ai file eseguibili, poiché all'avvio i programmi verificano 
la versione del sistema operativo: basta però scaricare Microsoft Games Patcher all'indirizzo http:// 
forums.mydigitallife.info/threads/33214 ed eseguirlo per completare l'operazione. 
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dell'argomento. L'unica App che ci è 
sembrata già pronta, o per lo meno a 
un livello di sviluppo molto superiore 
rispetto alle altre, è la versione Modern 
UI di Internet Explorer; d'altronde il 
browser è probabilmente il software 
più utilizzato nei computer moderni, 
e offrire un'esperienza d'uso meno che 
convincente sarebbe stato un errore im¬ 
perdonabile per Microsoft. In realtà, 
l'App di IE ha qualche limite rispetto 
alla dotazione della versione desktop, 
ma si tratta di scelte progettuali che ri¬ 
specchiano la filosofia di progettazione 
delle App modern. Quando si apre il 
software per la prima volta, quello che 
spicca è l'assenza di qualsiasi elemento 
dell'interfaccia: viene visualizzata la 
pagina Web caricata, senza nessun ele¬ 
mento esterno che possa distrarre o ru¬ 
bare spazio al contenuto. Naturalmente, 


gli strumenti sono quasi tutti ancora 
disponibili, e basta uno scorrimento 
rapido da sopra o da sotto (o un clic col 
tasto destro) per richiamare l'interfaccia 
utente: dal lato inferiore spuntano i tra¬ 
dizionali controlli per spostarsi avanti 
e indietro nella cronologia, il pulsante 
Aggiorna, la casella dell'indirizzo (che 
serve anche da campo di ricerca) e altri 
due pulsanti, che permettono di aggiun¬ 
gere il collegamento allo Start screen 
e di richiamare un semplice menu di 
opzioni. 

Le funzioni incluse sono Ottieni app 
per questo sito, che permette di scari¬ 
care l'App relativa al sito Web attual¬ 
mente aperto (se disponibile). Trova 
nella pagina, per cercare una frase 
all'interno del testo, e Visualizza sul 
desktop, che passa alla versione tradi¬ 
zionale di Internet Explorer. Questa 


funzione è più importante di quanto 
si potrebbe pensare, poiché l'App ha 
un limite abbastanza fastidioso: non 
supporta le estensioni e i plug-in. IE 
10 per Modern UI integra un versione 
personalizzata del Flash player (che 
non è compatibile con tutti i siti), ma 
non può essere esteso in nessun altro 
modo. Curiosamente, quando si visita 
un sito che invece richiederebbe un'e¬ 
stensione viene mostrato l'avviso che 
suggerisce di scaricarla e installarla. Il 
processo può essere completato senza 
errori apparenti: quando si ricarica la 
pagina, però, l'avviso compare nuova¬ 
mente. L'installazione in realtà è stata 
completata, ma per vederne gli effet¬ 
ti è necessario passare alla versione 
desktop di IE. Un'altra assenza curiosa 
è quella di un menu, un pulsante o 
un altro componente che permetta di 


Lo store 

M icrosoft entra con grande ritardo nel mondo delle delle App, ma almeno 
ha avuto la possibilità di studiare con attenzione le soluzioni già sul 
mercato per identificarne i difetti e tentare di offrire un'esperienza d'uso mi¬ 
gliore. L'interfaccia utente del Windows Store in effetti è piuttosto piacevole da 
utilizzare: la presentazione è molto elegante, ma soprattutto l'impressione è 
quella di una categorizzazione piuttosto efficace, anche se una volta entrati in 
una singola categoria, le opzioni di filtraggio e ordinamento sono affidate alle 
vetuste caselle combinate. La commistione tra applicazioni tradizionali e App 
modern però non convince appieno: i software tradizionali sono inseriti nello 
store insieme alle App, ma non è specificato il prezzo e non è possibile acguistarle 
(si può soltanto raggiungere il sito del produttore). Efficace è invece la gestione 
degli aggiornamenti, segnalati dall'animazione del Tile e scaricabili con due clic. 
Negli elenchi delle varie categorie le App già acquistate, scaricate o installate 
non sono segnalate: bisogna aprire la pagina dei dettagli, oppure passare alla 
sezione Le tue app (raggiungibile con uno scorrimento rapido dal basso). La 
sensazione di ordine è indubbiamente accresciuta dal numero ancora limitato 
di App disponibili in ogni categoria: se, come Microsoft indubbiamente si 


Store 


In evidenza Giochi > 



La pagina principale dello Store di Microsoft evidenzia le App più interessanti 
la sezione Le tue app, che mostra l'elenco completo dei software già scaricati s 


augura, le App passeranno rapidamente dalle attuali 3.000 circa alle centinaia 
di migliaia che oggi si possono trovare sullo store di Apple o su Google Play 
(entrambi intorno alle 700.000 App), l'impostazione potrebbe denunciare 
qualche limite. D'altro canto, lo Store stesso è un'App, e sarà quindi soggetto 
a un ciclo di sviluppo e aggiornamento molto più rapido rispetto ai tradi¬ 
zionali componenti del sistema operativo. Se dovessero emergere problemi 
e si sentisse l'esigenza di un'impostazione più strutturata, Microsoft potrà 
intervenire molto facilmente. 

Nel momento in cui scriviamo, lo Store italiano è ancora un cantiere aperto: mentre 
in altri Paesi il numero di App disponibili inizia a essere piuttosto consistente, 
per il mercato italiano sono presenti poche decine di App, la maggior parte delle 
quali sono poco più che prove di fattibilità. Nuovi programmi vengono però 
aggiunti quasi ogni giorno, e nelle prime settimane dopo il lancio di Windows 8 
quasi certamente il numero crescerà in modo consistente. Si spera che insieme 
alla quantità cresca anche la qualità media, perché gli altri sistemi operativi che 
offrono un App Store possono contare non soltanto su numeri molto più alti, ma 
soprattutto su un nutrito pacchetto di software di elevata qualità. 


® Le tue app 



© 


e le ultime novità. Aprendo la barra dei comandi dell'App si può raggiungere 
ui dispositivi associati all'account in uso. 
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I tradizionali giochi non ci sono più, ma le App 
Solitario e Mahjong possono essere scaricate 
dallo Store assieme a tanti altri games gratuiti. 


accedere ai Preferiti: in realtà sono 
disponibili (il programma mantiene 
anzi sincronizzati Preferiti, Cronologia 
e tutte le altre informazioni di naviga¬ 
zione tra le due versioni del browser) 
ma per accedervi bisogna richiamare 
l'interfaccia di ricerca dalla barra Ac¬ 
cessi. Desta qualche perplessità, infine, 
il comportamento di Internet Explorer 
in coabitazione con altri browser: se si 
imposta come predefinito un program¬ 
ma diverso da IE, infatti, il Tile della 
versione Modern UI viene eliminato, 
e il software diventa irraggiungibile. 
Si tratta di un fastidio notevole, anche 
perché non è infrequente voler abbi¬ 
nare un browser desktop di terze parti 
con l'App di Internet Explorer, almeno 
finché non saranno disponibili le App 
ottimizzate di tutti gli altri browser. La 
situazione diventa ancor più spinosa 
per chi ha effettuato l'aggiornamento 
del sistema operativo e magari non 
aveva impostato IE come browser 


predefinito: in questi casi, la versio¬ 
ne modern del browser è nascosta fin 
dal primo avvio, e l'utente potrebbe 
addirittura non accorgersi mai della 
sua esistenza. 

Gli sviluppatori di Windows si sono con¬ 
centrati sulle App, e in questa edizione 
di Windows non hanno migliorato in 
modo significativo i pochi programmi 
del desktop (che, a voler essere sinceri, 
sono sempre stati piuttosto limitati e 
quindi finiscono per essere usati ben 
poco): Paint, WordPad, la Calcolatrice e 
Blocco Note sono quindi praticamente 


identici alle versioni incluse in Windows 
7, con pochissime piccole differenze che 
non aggiungono nulla dal punto di vi¬ 
sta delle funzioni. Sono ancora presen¬ 
ti anche le utility tradizionali, come il 
Registratore di suoni o lo Strumento 
di cattura, mentre sono stati eliminati 
i giochi (in un riquadro vi spieghiamo 
come ripristinarli). Si possono però sca¬ 
ricare le corrispondenti App, aprendo 
lo store e cercando Solitaire Collection 
oppure Mahjong Classic. Campo minato, 
invece, non è attualmente disponibile 
nello store italiano. • 
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Il nuovo melafonino 
è un classico rinnovato: 


non rivoluziona ma migliora 
in (quasi) tutti i campi. 

La prova dettagliata e la sfida 
al Samsung Galaxy S III con 
a bordo Android Jelly Bean. 

iPhoi 

contro _ 
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I l nuovo iPhone è tra noi. Rivoluzionario o evoluzionario? 

Upgrade imprescindibile o inutile? Destinato al successo 
o al flop commerciale? Come sempre, al lancio di un 
nuovo smartphone Apple il dibattito si scatena ancor prima 
della commercializzazione ufficiale, per poi proseguire nei mesi 
successivi. Cominciamo allora con il rispondere all'ultima, e più 
facile, delle domande: iPhone 5 è destinato a confermare il successo dei modelli precedenti. Nel 
primo weekend dal lancio sono stati venduti oltre 5 milioni di pezzi (contro i 4 milioni del precedente 
modello 4S) e secondo l'agenzia J.P Morgan si potrebbero superare i 50 milioni entro la fine 
dell'anno. Per un raffronto immediato, si consideri che il Galaxy S III, top seller di Samsung, ha toccato 
quota 20 milioni in 100 giorni, secondo la stessa casa coreana. 


Anche alla prima domanda che ci siamo 
posti è in realtà abbastanza semplice 
dare una risposta: iPhone 5 non è un te¬ 
lefono rivoluzionario. È però un deciso 
passo avanti nell'evoluzione del mela- 
fonino, più di quanto lo è stato iPhone 
4S rispetto a iPhone 4. Il display è più 
grande, per stare al passo con i tempi, 
il processore più veloce, le fotocamere 
migliori. Il tutto conservando la consue¬ 
ta qualità costruttiva tipica di Apple e 
la perfetta integrazione tra hardware e 
software che contraddistingue i prodotti 
della casa di Cupertino. 
Contestualmente al lancio di iPhone 
5 Apple ha introdotto sul mercato la 
nuova versione del sistema operativo 
iOS; in questo ambito si sono palesate 
alcune problematiche, soprattutto nel 
nuovo software cartografico sviluppato 
da Apple dopo il divorzio da Google. 
Approfondiremo nelle prossime pagine 
questi aspetti. 


Stabilire se iPhone 5 è un acquisto da 
effettuare o meno per chi già possiede 
un iPhone è meno semplice: volendo 
tagliare con l'accetta la questione, po¬ 
tremmo dire che i possessori di iPhone 
4 trarrebbero grandi benefici dall'upgra- 
de, se non altro per le numerose fun¬ 
zioni software di iOS6 non supportate 
dal loro terminale, mentre gli utenti 
di iPhone 4S dovrebbero valutare con 
attenzione la valenza del nuovo display 
da 4 pollici e del processore A6 per le 
specifiche esigenze. 

Nelle prossime pagine cercheremo di 
chiarire le idee agli indecisi, analiz¬ 
zando nel dettaglio il nuovo iPhone 5 
sia dal punto di vista hardware sia da 
quello software, confrontandolo con i 
suoi illustri predecessori e contestual¬ 
mente con uno dei top di gamma del 
mercato Android, quel Galaxy S III che 
Samsung non ha timore di promuovere 
come alternativa ai terminali Apple. 


Apple iPhone 5 

Euro 729 (16 GB) Euro 839 (32 GB) Euro 949 (64GB) Iva inclusa 


PRO 

Cura costruttiva ineguagliata 

Display eccellente 

Prestazioni al top 

Ergonomico e compatto 

Perfetta integrazione hardware/software 


8,5 

CONTRO H 

• Prezzo 

• Nuovo connettore proprietario 

Mancanza Nfc, Wi-Fi Direct, Bluetooth limitato 

• Memoria non espandibile 

• Difetti di gioventù (e di vecchiaia) in iOS 


Produttore: Apple, www.apple.it 




Materiali e costruzione 

Uno degli aspetti su cui Apple si è con¬ 
centrata maggiormente nello sviluppo 
del nuovo iPhone è il telaio. Dovendo 
installare un display più ampio, che 
chiaramente si traduce un dispositivo 
con "impronta" maggiore, gli inge¬ 
gneri di Cupertino hanno puntato a 
ridurre spessore e peso dello chassis. 
Per farlo, hanno cambiato radicalmen¬ 
te l'approccio costruttivo rispetto alla 
generazione 4/4S. 

Innanzitutto, la scelta dei materiali: 
iPhone 4 ha introdotto il telaio in accia¬ 
io inossidabile e vetro poi perpetrato 
dal 4S: essenzialmente, nei "vecchi" 
modelli il corpo centrale dello chassis 
è un monoblocco in acciaio temperato 
che include anche le antenne, di fatto 
costituite dalla fascia che scorre attor¬ 
no al telefono. Il pannello frontale e il 
lato posteriore sono invece protetti da 
due strati di vetro alluminiosilicato, 
altamente resistente ai graffi. 

Per ridurre il peso del nuovo iPhone 

5, Apple ha deciso di sostituire l'ac¬ 
ciaio con l'alluminio, e di eliminare, 
perlomeno in parte, lo strato poste¬ 
riore in vetro. A prima vista molto 
simile nel design, iPhone 5 risulta così 
estremamente differente nel processo 
di costruzione: la banda laterale è sta¬ 
ta conservata, ma è ora costituta da 
alluminio anodizzato serie 6000 (con 
questo termine si identifica una lega 
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composta principalmente da silicio e 
magnesio). L'alluminio ricopre anche 
il pannello posteriore dell'apparato, 
fatte salve le due estremità superiore 
e inferiore che sono invece ricoperte 
da vetroceramica (nel modello bianco) 
o in vetro pigmentato (nella versione 
in nero). Gli inserti posteriori in vetro 
sono posti in corrispondenza delle 
antenne, che non sono più integrate 
nella barra laterale. 

Una nota a parte merita la fotocamera 

posteriore: è protetta da un cristallo 
di zaffiro che presenta una durezza 
ancora superiore al vetro per evitare 
che graffi accidentali possano compro¬ 
mettere la qualità degli scatti. 

Il lato frontale è quello più simile alle 



versioni precedenti: Apple ha infatti 
conservato il pannello in vetro, anche 
se il nuovo componente è a detta della 
casa ancor più resistente ai graffi. Il 
vetro è inoltre più sottile (0,9 millime¬ 
tri contro il millimetro della vecchia 
versione). Anche in questa generazio¬ 
ne è stato conservato il trattamento 
oleorepellente che dovrebbe ridurre i 
segni di impronta durante l'uso. 

Il risultato del nuovo processo costrut¬ 
tivo è un dispositivo sensibilmente 
più leggero: 38 grammi in meno sono 
avvertibili dal primo istante, tanto da 
lasciare spiazzati gli utenti del vecchio 
iPhone, che aveva un peso specifico 
certamente superiore alla media. Meno 
evidente, ma comunque sensibile, è 
anche la riduzione dello spessore: si 


BIANCO E ARGENTO 0 NERO E ARDESIA 
Le due colorazioni di iPhone 5: nella versione 
bianca, le parti in alluminio sono verniciate in tinta 
argento, in quella nera assumono colore ardesia. 

In quest'ultima i graffi sono più evidenti, rivelando 
il colore naturale dell'alluminio che contrasta 
maggiormente con la vernice scura. 


passa da 9,3 a 7,6 millimetri, tra l'altro 
grazie alla già citata riduzione dello 
spessore del vetro frontale. 
L'alluminio è però più "morbido" ri¬ 
spetto ai materiali utilizzati in iPhone 
4/4S. Inoltre, la vernice che ne deter¬ 
mina il colore (ardesia per il modello 
nero, argento per quello bianco) è ap¬ 
plicata come sottile strato superficiale. 
Tutto ciò si traduce in un terminale che 
risulta inevitabilmente più soggetto 
ai graffi. Questi ultimi, inoltre, sono 
abbastanza evidenti, soprattutto sul 
modello nero, dal momento che ri¬ 
muovono lo strato superficiale di ver¬ 
nice esponendo il vero colore neutro 
delTalluminio. Nel corso delle nostre 
prove non abbiamo avuto modo di 
"maltrattare" il telefono a sufficienza 



SENSORI PER TUTTI 
Il nuovo iPhone integra 
la consueta batteria di 
rilevatori di luce, prossimità, 
inclinazione e rotazione. Sono 
previsti anche tre microfoni 
per la riduzione del rumore 
di fondo. 


TELAIO IN ALLUMINIO 
Più leggero e sottile, anche 
se sensibile ai graffi, ha 
sostituito lo chassis in 
vetro e acciaio delilPhone 
4S. Nella versione nera è 
verniciato in color ardesia. 


PROCESSORE AL TOP 
Il nuovo A6 disegnato da Apple è un dual 
core, ma rivaleggia con i più potenti quad 
core senza problemi. Il comparto grafico è 
poi tra i migliori sui mercato. 


FOTOCAMERE MIGLIORATE 
La camera frontale riprende 
ora a 720p, e FaceTime è 
utilizzabile anche su rete 
cellulare. Il dispositivo 
principale a 8 Mpixel migliora 
la resa in ambienti con scarsa 
luminosità. 


DISPLAY PIÙ GRANDE 
Da 3,7 a 4 pollici, 
conservando la risoluzione 
Retina e migliorando resa 
cromatica e contrasto. Un 
deciso passo avanti rispetto 
ai predecessore. 


SOTTO SOTTO 

Ricollocato il jack audio, che ora è 
posizionato sul lato inferiore insieme 
al nuovo connettore proprietario 
Lighting e all'altoparlante di sistema. 
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CARATTERISTICHE TECNICHE A CONFRONTO 



Samsung GalaxyS III 

Apple iPhone 5 

Apple iPhone 4S 

Prezzo (euro Iva inclusa) 

da 699,00 

da 729,00 

629,00 euro 

Display 

Super Amoled - 4,8"- 720x1.280 pixel 

Retina Display - 4" - 640x1.136 pixel 

Retina Display - 3,5"- 640x960 pixel 

Cpu 

Exynos 4412 Quad core 1,4 GHz 

A6 Dual Core 1,3 GHz 

A5 Dual Core 1 GHz 

Gpu 

Mali-400MP 

Power Vr triplo core 

Power Vr SGX543 

Memoria Ram (MB) 

1.024 

1.024 

512 

Storage interno (GB) 

16,32,64 

16,32,64 

16 

Slot di espansione 

Micro Sd 

- 

- 

Connettori 

Micro Usb, output audio 3,5 mm 

Lighting proprietario, output audio 3,5 mm 

30 pin proprietario, output audio 3,5 mm 

Fotocamera 

8 Mpixel, flash, autofocus 

8 Mpixel, flash, autofocus 

8 Mpixel, flash, autofocus 

Registrazione video 

1080p @ 30 fps, stabilizzatore 

1080p @ 30 fps, stabilizzatore 

1080p @ 30 fps, stabilizzatore 

Fotocamera secondaria 

2 Mpixel 

1,2 Mpixel 

Vga 

Apparato radio 

Gsm 4-band, 3G 4-band, Cdma 

Gsm 4-band, 3G 4-band, Lte 3-band 

Gsm 4-band, 3G 4-band, Cdma 

Connettività cellulare 

Hspa 21/5,75 Mbps 

Hspa+ 42/5,75 Mbps 

Hspa 14,4/5,75 Mbps 

Wi-Fi 

IEEE802.Ha/b/g/n 

IEEE802.Ha/b/g/n 

IEEE 802.1 Ib/g/n 

Bluetooth 

4.0 

4.0 

4.0 

Sensori 

Giroscopio, Accelerometro, Prossimità, Luce 

Giroscopio, Accelerometro, Prossimità, Luce 

Giroscopio, Accelerometro, Prossimità, Luce 

Gps 

A-Gps 

A-Gps 

A-Gps 

Radio Fm 

sì 

- 

- 

Capacità batteria (mAh) 

2.100 

1.440 

1.432 

Sistema operativo 

Android 4.1.1 

iOS 6 

iOS 6 

Dimensioni (mm) 

136,6x70,6x8,6 

123,8x58,6x7,6 

115,2x58,6x9,3 

Peso (gr) 

133 

112 

140 


per rilevare particolari graffi, ma qual¬ 
che piccola imperfezione l'abbiamo 
comunque notata. Sia chiaro: iPhone 
5 resta uno dei telefoni con la miglior 
qualità costruttiva disponibili sul mer¬ 
cato, superiore nel complesso anche ai 
terminali Htc e al Razr di Motorola, 
ma rispetto al vecchio 4/4S si è scesi 
a qualche compromesso per ridurre il 
peso dell'apparato. 

Altri accorgimenti adottati da Apple 

per compattare il terminale sono il 
nuovo connettore Lighting e lo slot per 
Sim card in formato nano. Entrambe 
le scelte ci sono parse abbastanza for¬ 
zate e con pochi vantaggi per l'utente 
finale: è vero che il connettore Lighting 
riduce sensibilmente gli ingombri ri¬ 
spetto al vecchio 30 pin, ma rende di 
fatto inutilizzabili senza adattatore le 
numerose periferiche già presenti sul 
mercato per i modelli precedenti. La 
comodità di poterlo inserire 
da entrambi i lati è relativa, 
mentre l'assenza di parti mo¬ 
bili può effettivamente mi¬ 
gliorarne la resistenza (anche 
se i contatti sono pericolosa¬ 
mente esposti) Se proprio si 


IL NUOVO CONNETTORE 
Addio 30 pin: si passa al Lighting, 
con buona pace per chi dispone 
di decine di periferiche che ora 
richiederanno un adattatore ad 
hoc (29 euro Iva inclusa) 



AFFOLLAMENTO IN BASSO 
Il nuovo iPhone 5 (sotto) concentra 
connettore Lighting e jack audio da 
3,5 mm sul bordo inferiore. Le due 
griglie ai lati dei collegamenti nascondo 
l'altoparlante di sistema e uno dei tre 
microfoni a bordo. 


doveva rinunciare alla retrocompatibi- 
lità, sarebbe stata la giusta occasione 
per sposare lo standard di mercato 
Micro Usb, che tra l'altro presenta in¬ 
gombri e prestazioni analoghe. 

Il risparmio di spazio della Sim nano 
rispetto alle micro è poi abbastanza 
ridotto e, ancora una volta, non offre 
alcun vantaggio pratico all'utente. 
Lo slot che ospita la Sim è collocato 
lateralmente come nelle versioni pre¬ 
cedenti di iPhone. Allo stesso modo 
trovano spazio sul lato i pulsanti per 
il controllo del volume e l'interruttore 
per silenziare il dispositivo, tutti in 
metallo come il tasto di accensione 
e spegnimento collocato sul 
bordo superiore. 

' 7 Quest'ultimo è ben calibra¬ 
to in resistenza e molto dif¬ 
ficilmente viene azionato 
inavvertitamente, come 
spesso avviene su altri ter¬ 
minali. Apple ha invece 
deciso di spostare il 
Jack audio da 3,5 pol¬ 
lici, ora posizionato 
sul bordo inferiore 
di fianco al con¬ 
nettore Lighting. 


Hardware 

Le novità del nuovo iPhone 5 a livello di 
componentistica hardware sono maggio¬ 
ri di quanto appaia a prima vista. La più 
eclatante è il display: dopo cinque gene¬ 
razioni, Apple ha deciso di abbandonare 

10 storico formato con diagonale di 3,7 
pollici per passare a un 4 pollici con rap¬ 
porto wide 16:9. In pratica, è stata conser¬ 
vata la larghezza e aumentata l'altezza, 
sia del pannello in sé sia del dispositivo. 
La casa di Cupertino sostiene così di aver 
aumentato la superficie dello schermo 
senza inficiare l'ergonomia del terminale, 
permettendo agli utenti di raggiungere 
qualsiasi parte del display touch con il 
solo pollice. In effetti iPhone 5 è facil¬ 
mente utilizzabile con una sola mano, a 
differenza dei terminali maggiorati come 

11 Galaxy S III che certamente offrono un 
display più ampio ma richiedono spesso 
l'utilizzo di due mani. 

Confermata la risoluzione Retina, con 
densità di pixel pari a 326 pixel per pol¬ 
lice; chiaramente questo si traduce in un 
numero di pixel superiore: si passa dai 
960 x 640 dell'iPhone 4/4S ai 1.136 x 640 
del nuovo modello. La tecnologia di base 
resta Ips (In Piane Switching ), con una 
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SIM: SI CAMBIA ANCORA 



Standard 


Il formato Nano Sim adottato da iPhone 5 è 
ancora più compatto del Micro. Tutti i provider 
italiani possono comunque effettuare la 
sostituzione, mentre i più coraggiosi possono 
procedere al ritaglio a mano del nuovo profilo. 


BS 


Micro 


Nano 



Mini 


novità di rilievo: i pixel di visualizzazio¬ 
ne deirimmagine operano anche come 
elettrodi sensibili al tocco, condensando 
entrambe le funzioni in un solo strato 
contro i due layer separati del pannello 
Retina di prima generazione. Tutto ciò si 
traduce in un display più sottile del 30% 
ma soprattutto in una visualizzazione più 
nitida, chiaramente percepibile durante 
l'uso quotidiano. 

Confrontando gli schermi di iPhone 4S 
e di iPhone 5 non si può non notare a fa¬ 
vore di quest'ultimo contrasto superiore 
e colori più vividi, senza però raggiun¬ 
gere gli eccessi di qualche Super Amoled. 
Leggermente inferiori i riflessi in contro 
luce, anche se siamo ancora lontani da un 
display agevolmente leggibile all'aperto 
durante le giornate assolate. Il nuovo for¬ 
mato 16:9 richiede Tottimizzazione della 
maggior parte delle app (alcune, soprat¬ 
tutto le Web App, sono sviluppate per 
adattarsi automaticamente al display). 
Fortunatamente il lavoro di aggiorna¬ 
mento degli sviluppatori sta procedendo 
celermente e già dopo pochi giorni dal 
lancio del nuovo iPhone numerosi sof¬ 
tware sono già stati aggiornati, inclusi 
chiaramente quelli prodotti da Apple. 
Nell'esecuzione di applicazioni non an¬ 
cora ottimizzate, iPhone 5 utilizza una 
visualizzazione letterbox aggiungendo 
due strisce nere di 88 pixel ciascuna. Il 
risultato è poco invasivo, vista anche la 
capacità di rendering dei neri del pan¬ 
nello Retina; in pratica sembra sempli¬ 
cemente di utilizzare temporaneamente 
un iPhone 4/4S. 



Il cuore di iPhone 5 è il nuovo processore 
Apple A6, dispositivo su cui molto si è 
speculato nei mesi antecedenti il lancio. 
Le specifiche finali parlano di un'unità 
prodotta con processo a 32 nanometri, 
conto i 45 nm dell'A5 originale adottato 
da iPhone 4S. Questo ha permesso di 
ridurre del 22% le dimensioni del die, 
che ora misura meno di un cm quadrato 
in area. La Cpu è un doppio core basato 
su architettura Arm personalizzata da 
Apple e in grado di operare a velocità 


A5 (iPhone 4S - 10,9 X 12,5 mm) 



INATTESA DI OTTIMIZZAZIONE 
Le applicazioni non ancora aggiornate per il nuovo display 
16:9 sono visualizzate in modalità letterbox, con due strisce 
nere per compensare la differenza di formato. 


di clock variabili dagli 800 MHz agli 1,3 
GHz. La sezione grafica è invece affidata 
a tre core Power Vr che, come vedremo, 
pongono il processore A6 al top delle 
prestazioni in ambito 3D. 

Il processore è poi affiancato da 1 gigab¬ 
yte di memoria Ram Ddr Low Power 
di seconda generazione (Lpddr2); la 
banda passante teorica a disposizione 
della memoria è di 8,5 GB / s, contro i 6,4 
GB/s dell'iPhone 4S. Come vedremo, le 
prestazioni della Ram sono in effetti uno 
dei punti di forza evidenziati dal nuovo 
terminale Apple in fase di test. 

Dai tempi del famigerato Antennagate che 
coinvolse iPhone 4, Apple pone particola¬ 
re attenzione allo sviluppo dell'apparato 
di antenna dei propri smartphone. Nel 
caso del nuovo terminali, il dispositivo 
di ricetrasmissione radio è stato com¬ 
pletamente reingegnerizzato. Ora le due 
antenne non si collocano più lungo il 
bordo del telefono, ma sono posizionate 
alle estremità superiore e inferiore del 
terminale. In corrispondenza delle an¬ 
tenne, il telaio posteriore presenta le due 
già citate finestre in vetro che evitano 
pericolose schermature. 

Possiamo confermare che queste accor¬ 
tezze di design si traducono in una ri¬ 
cezione migliore nell'utilizzo su strada: 
affiancando per i nostri test un iPhone 
4S (che già aveva 
risolto i problemi 
di ricezione del 
4) e un iPhone 5, 
abbiamo registra¬ 
to una miglior 
ricezione a favore 
di quest'ultimo sia 
sulle reti cellulari 


IL NUOVO A6 
Il processo produttivo 
a 32 nm ha permesso 
di ridurre del 22% la 
superfice del die rispetto 
al predecessore A5 di 
iPhone 4S (la cui area è 
riportata qui in grigio). La 
Cpu a doppio core sfrutta 
un'architettura Arm 
personalizzata da Apple, 
la sezione grafica prevede 
tre core Power Vr. 


Fonte: Chipworks 
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FOTOCAMERA ISIGHT 
La nuova fotocamera conserva la 
risoluzione a 8 megapixel, ma migliora la 
resa in ambienti scarsamente illuminati. 

. ^ 


BATTERIA POTENZIATA 
Anche se non di molto, 
l'accumulatore del nuovo iPhone 
sorpassa in capacità il precedente, 
attestandosi sui 1.440 mAh. 


TELAIO IN ALLUMINIO 
Il blocco centrale del telaio 
in alluminio integra tra 
l'altro le antenne per il 
dispositivo Wi-Fi. 


LA SCHEDA MADRE 
Sulla board principale si trova la 
maggior parte dei circuiti. Sul lato 
frontale (a sinistra) spicca il processore 
A6 e il chip Lte di Qualcomm, su 
quello posteriore (a destra) 
la memoria e il gruppo di 
sensori. 


LIGHTING E MICROFONI 
Il connettore Lighting è 
affiancato da uno dei tre 
microfoni di sistema. 



Multimedia 


2G / 3G sia per quanto concerne l'aggan¬ 
cio dei network Wi-Fi. 

Proprio in ambito Wi-Fi il nuovo iPhone 
presenta una novità da non sottovalutare: 
supporta reti 802.11n sia a 2,4 che a 5 
GHz. Queste ultime offrono la medesima 
velocità di punta, ma sono spesso meno 
congestionate per l'assenza dei numerosi 
apparati domestici (e non solo) che ope¬ 
rano sui 2,4 GHz. 

In termini di connettività 3G, iPhone è 
in grado di sfruttare lo standard Hsdpa+ 
per velocità di connessione massime in 
downlink di 42 megabit al secondo, oltre 
a supportare le reti di quarta generazione 
Lte (come spieghiamo nel box dedicato). 
Notizie meno entusiasmanti sul fronte 
Bluetooth: pur supportando lo standard 
nella versione 4.0, Apple ancora una volta 
ha deciso di limitare il protocollo ai ser¬ 
vizi di streaming audio e la condivisione 
dei contatti, senza dare la possibilità si 
scambiare file attraverso questo proto¬ 
collo. Allo stesso modo non è supportato 
il Wi-Fi Direct, né l'Nfc per le comuni¬ 
cazioni wireless a corto raggio, assenza, 
quest'ultima, che stupisce visto il focus 
posto da Apple sui servizi di ticketing 
elettronico nella sua nuova applicazione 
PassBook. 


La fotocamera principale di iPhone 5 
mantiene molte delle specifiche nomi¬ 
nali del modello precedente: il sensore 
è ancora a 8 megapixel, in grado non 
solo di scattare foto a risoluzione 3.264 
x 2.448 ma anche di riprendere video a 
1.080p a 30 frame al secondo. Grazie al 
processore potenziato, il sistema risulta 
però più reattivo rispetto ad iPhone 4S, 
sia nei tempi di messa a fuoco sia nella 
velocità di preparazione allo scatto e di 
registrazione delle immagini su memoria 
interna. 

Il campo in cui i progressi sono più 
evidenti è però la qualità degli scatti 
in ambienti poco illuminati: mia delle 
situazioni più comuni per chi fotografa 
con il proprio smartphone è la necessi¬ 
tà di riprendere immagini in situazioni 
nelle quali la luce ambientale è minima. 

A MISURA D'ORECCHIO 
Gli auricolari EarPods sono stati progettati 
ispirandosi all'anatomia dell'orecchio. Dal punto 
di vista qualitativo, sono tra i migliori forniti 
con uno smartphone. Sono acquistabili anche 
separatamente a 29 euro. 


Spesso il flash Led non è di alcun aiuto, 
vista la potenza e la portata limitata. In 
questi casi le dimensioni ridotte degli 
obiettivi richiedono tempi di esposizione 
superiori e di conseguenza introducono 
parecchio rumore nell'immagine scattata. 
Durante le nostre prove su strada abbia¬ 
mo potuto verificare che non solo iPhone 
5 è meno soggetto a queste problemati¬ 
che, ma spesso riesce a scattare foto di 
discreta qualità anche in situazioni di luce 
in cui iPhone 4S e Galaxy S III producono 
immagini di fatto inutilizzabili. 

La nuova modalità Panorama è inve¬ 
ce una funzione software che sfrutta il 
giroscopio integrato nel terminale per¬ 
mettendo all'utente di scattare immagini 
a 180 gradi semplicemente muovendo 
il telefono in rotazione. Anche iPhone 
4S, aggiornato ad iOS6, può sfruttare 
questa modalità di scatto, comunque 
molto efficiente e semplice da utilizzare. 



I 


PC Professionale - Novembre 2012 
















PROVE Smartphone 



Passo avanti anche per la fotocamera 
frontale, che ora può riprendere filmati 
a 720p, utili anche per le applicazioni di 
videocomunicazione come FaceTime. 
Detto delle funzioni video, molte novi¬ 
tà di iPhone 5 riguardano l'audio: i tre 
microfoni integrati nel terminale miglio¬ 
rano le capacità di riduzione dei rumori 
esterni, con una sorta di beam forming 
che identifica da dove proviene la voce 
dell'utente per distinguerla dai suoni 
non utili. Tutto ciò non solo rende più 
confortevole la telefonata, ma evita che 
i suoni ambientali compromettano le 
funzionalità di riconoscimento vocale di 
Siri. Le funzioni di riduzione del rumore 
non si applicano alle comunicazioni che 
avvengono tramite auricolari o periferi¬ 
che Bluetooth. 

Il supporto al cosiddetto audio wideband 
dovrebbe ulteriormente la qualità delle 
chiamate su rete cellulare; purtroppo 
non abbiamo avuto modo di provare sul 
campo questa funzionalità, che richiede 
due terminali compatibili e in Italia è 
supportata per ora solo da Telecom Itala. 
Segnaliamo infine gli ottime auricolari 
EarPods forniti con il telefono: non solo 
sono egronomicamente comodi, ma of¬ 
frono una qualità audio di primo livello 
tra i dispositivi di questa fascia. 


ANCHE AL BUIO 

Questo doppio scatto, eseguito in identiche condizioni, 
mostra come iPhone 5 (in alto) catturi immagini anche 
in ambienti con scarsa illuminazione, laddove iPhone 4S 
(sotto) produce di fatto una foto inutilizzabile. 



Conclusioni 

Il nuovo iPhone 5 è uno dei migliori 
smartphone disponibili oggi sul mercato. 
Non rappresenta lo stesso salto evolutivo 
del primo modello, né quello costituito 
da iPhone 4, ma è indubbiamente un 
prodotto superiore ai precedenti sotto 
tutti i punti di vista. A livello hardware, 
gli unici appunti di rilievo che si possono 
muovere al terminale Apple sono relativi 
al (nuovo) connettore proprietario e alla 
mancanza di uno slot di espansione di 
memoria. Al di là di questo, iPhone 5 è 
più leggero e meno ingombrante. Offre 
una qualità costruttiva pressoché identica 
al precedente e comunque superiore a 
tutti i dispositivi della concorrenza. Il di¬ 
splay è al top di tutta l'offerta smartpho¬ 
ne, così come la fotocamera. 


A livello software, paga qualche cosa sia 
in termini di nuove funzioni (le mappe 
offrono un livello qualitativo inadeguato 
agli standard a cui la stessa Apple ci ha 
abituato) sia per la mancanza di alcuni 
dettagli che forse Cupertino non vuole 
copiare da Android (perché non permet¬ 
tere agli utenti di attivare e disattivare 
le interfacce wireless direttamente dalla 
barra di notifica?). 

Il prezzo è elevato, ma le offerte degli 
operatori mobili possono aiutare a dila¬ 
zionare la spesa. Se possedete un iPhone 
4 o precedente e siete disposti a investire, 
l'upgrade è certamente consigliato. Gli 
utenti di iPhone 4S possono invece ri¬ 
trovare molte delle nuove funzioni con 
un semplice aggiornamento software, 
ma non potranno più dire di possedere 
il miglior iPhone sulla piazza. 


iPhone e Lte: quando in Italia? 

I Phone 5 è uno dei primi telefoni a giungere anche in Italia con il supporto alle reti Lte (Long Terni 
Evolution), ovvero la guada generazione di network cellulari che promettono velocità di connessione 
ancora superiori rispetto all'attuale 3G con Hspa. Senza dilungarci sul nuovo standard (potete trovare 
un articolo esaustivo sul numero 253 di PC Professionale), cerchiamo di fare brevemente il punto sullo 
stato della tecnologia in Italia e sulla compatibilità di iPhone 5 con le future offerte Lte nel nostro Paese. 
Le aste per l'assegnazione delle prime frequenza Lte si sono svolte nel settembre 2011. Sono state definite 
concessioni per l'utilizzo in tre bande di frequenza: 800 MHz (a Telecom Italia, Vodafone e Wind), 1.800 
MHz (3 Italia, Telecom e Vodafone) e 2.600 MHz (3 Italia, Telecom Italia, Vodafone e Wind). Le prime 
implementazioni commerciali in arrivo nel 2013 dovrebbero sfruttare le frequenze più basse, mentre i 
2.600 MHz saranno impiegati successivamente. Le reti a 800 e 1.800 MHz hanno il vantaggio di poter 
gestire celle più ampie, quelle a 2.600 sono in prospettiva più allettanti, soprattutto in ambito urbano, 
perché gli operatori dispongono di più "banda" per fornire accesso ai clienti. 

Il modello iPhone 5 disponibile sul mercato Italiano (codice a!429) può agganciare le reti Lte alle frequenze 
850,1.800 e 2.100 MHz. In pratica, l'unica frequenza disponibile anche in Italia è quella a 1.800 MHz. Gli 
operatori italiani in grado di fornire connettività al nuovo melafonino sulle proprie reti 4G saranno quindi 
solo 3,Tim e Vodafone, anche se con non pochi problemi vista la scarsità di risorse radio su questa banda. 
In futuro i provider che decideranno di operare anche sui 2,6 GHz non potranno supportare su tale banda 
il nuovo iPhone (sempre che nel frattempo non ne escano nuove versioni). 


LTE: FREQUENZE ITALIANE, OPERATORI E TERMINALI N s '; 


1 Frequenza 

800 MHz 

1.800 MHz 

2.600 MHz II 

Operatore: 

3 Italia 

» 

• 

• 

: Telecom Italia 

• 

• 

• 

Vodafone 

• 

• 

• 

: Wind 

• 

X 

• 

Terminale 

Apple iPhone 5 (a1429) 

X 

• 

X 

Nokia Lumia 920 

• 

• 

• 

Samsung Galaxy Sili Lte 

• 

• 

• 
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Come abbiamo effettuato le prove 


P er valutare le prestazioni del nuovo iPhone 5 abbiamo utilizzato una suite di 
benchmark standard, disponibili sia per sistemi iOS sia per Android sui rispettivi 
marketplace. Per un raffronto diretto con la precedente generazione di melafoninoe 
con la concorrenza Android, abbiamo sottoposto ai test anche un iPhone 4S (aggiornato 
ad iOS 6 al pari del fratello maggiore) e un Samsung Galaxy S Ili con Android 4.1, 
attualmente uno dei top di gamma dell'offerta smartphone. 


Iniziamo con Geekbench, un test che misura le prestazioni generali 
del sistema analizzando le capacità di calcolo della Cpu con operazioni 
su numeri interi e in virgola mobile, oltre che le performance e la banda 
passante della memoria Ram di sistema. In questo test iPhone 5 ha 
evidenziato prestazioni più che triplicate rispetto al 4S; paga invece 
qualcosa nei confronti del modello Samsung (che, lo ricordiamo, è 
equipaggiato con un quad core Exynos 4412 prodotto dalla stessa 
azienda coreana). Migliori invece le prestazioni del prodotto Apple per 
quanto concerne la memoria. Il punteggio totale risulta così allineato 
con un margine del 4% circa a favore del Galaxy. 

GLBenchmarkè invece un benchmarkfocalizzato sulle prestazioni grafiche. Analizza 
le performance in ambito OpenGL ES 2.0, le librerie 3D per i dispositivi mobili. Con 
il recente passaggio alla versione 2.5, GLBenchmark è stato riorganizzato con una 
nuova seriedi strumenti, e la classica scena Egypt, utilizzata per misurare le prestazioni 
3D, è stata rinnovata con una geometria più complessa, texture più definite e più 
effetti di riflessione e ombre. 

Il benchmark Egypt può essere eseguito in diverse configurazioni grafiche: variando 
la profondità del colore (16 o 24 bit), dello z-buffer (16 o 24 bit) e attivando o meno 
l'anti-aliasing. Inoltre, i test possono essere portati a termine a schermo, utilizzando 
quindi la risoluzione nativa del display, o in modalità offscreen, simulando un output 
a risoluzione 1080p. In questo ambito le Gpu del nuovo A6 di Apple fanno faville: se 
i risultati sono abbastanza allineati quando si esegue il test utilizzando la "vecchia" 
scena Egypt Classic, passando alla nuova versione iPhone 5 registra prestazioni più 
che doppie rispetto al suo predecessore 4S. Galaxy S Ili, che già faticava a reggere il 
confronto con l'iPhone di precedente generazione, rimane inevitabilmente arretrato. 
La differenza è più sensibile nei test a schermo, nei quali liPhone 5 ha il vantaggio 
di dover muovere meno pixel (quadri a 1136 x 640 pixel contro i 1.280 x 720 del 
Galaxy), ma anche in offscreen il dispositivo Apple segna prestazioni quasi doppie 
rispetto alla concorrenza. 



Rightware Browsermark è invece un test che viene eseguito all'interno del browser 
Web. Sfrutta i moderni linguaggi di scripting lato client per misurare la prestazione 
del dispositivo in fase di rendering e gestione di pagine Web complesse. In questo 
caso abbiamo utilizzato per i test i browser di sistema (Safari Mobile per i dispositivi 



Apple e il Webkit standard per Android). Il punteggio finale sintetizza le performance 
dell'unità. È però importante sottolineare come per questi test sia importante non 
solo l'hardware ma anche il software a bordo del terminale. Il nuovo iPhone 5 
raddoppia le prestazioni del precedente modello (anch'esso aggiornato ad iOS 6) e 
supera anche il Galaxy Sili. 

Risultati analoghi sono quelli raccolti con SunSpider, altro benchmark Web il cui 
punteggio è però inversamente proporzionale alle prestazioni. Anche in questo 
caso, comunque, iPhone 5 surclassa il suo predecessore e supera di buona misura 
il terminale Samsung. 

Misurare l'autonomia di uno smartphone è sempre impresa ardua: le condizioni di 
utilizzo sono talmente variabili e i fattori che influiscono sul consumo energetico 
così numerosi da rendere impossibile quantificare in un solo numero la durata della 
batteria del terminale. A scopo puramente comparativo, abbiamo sottoposto i tele¬ 
foni al test Battery incluso nella nuova versione di GLBenchmark. Il test riproduce 
a tempo indeterminato la scena 3D Egypt High Definition, con luminosità dello 
schermo al massimo. Partendo da una ricarica al 100%, il benchmark procede sino 
a esaurimento totale della carica e registra quindi le ore e i minuti di autonomia. 
Ci teniamo a specificare ancora una volta che si tratta di un contesto del tutto 
particolare, in cui vengono messe sotto stress Cpu, Gpu, memoria e display ma non, 
ad esempio, le connessioni wireless e cellulare (che infatti sono disabilitate in fase 
di test). In questo ambito, segnaliamo comunque come iPhone 5 ceda qualcosa 
nei confronti del 4S: le batterie dei due dispositivi sono praticamente identiche 
e il processore più performante unito al display più ampio penalizzano il nuovo 
terminale. Molto meglio, come era lecito attendersi, il Samsung Galaxy Sili, che 
può contare su un accumulatore con capacità maggiore (2.100 contro 1.440 mAh). 

Provando il telefono su strada con un impiego misto le sensazioni sono state 
differenti: abbiamo verificato che il nuovo iPhone riesce ad arrivare a fine giornata, 
con qualche sforzo, migliorando, seppur di poco, le prestazioni del suo predecessore. 
Resta comunque un leggero vantaggio per il Galaxy S Ili, che riesce a garantire 
con un utilizzo misto anche una giornata e mezza di lavoro. 

Da ultimo, abbiamo misurato i tempi di ricarica dei telefoni sotto esame. Sia 
i terminali Apple che il Samsung Galaxy S Ili sono forniti con un ricaricatore 
da rete elettrica in grado di fornire 1 ampere di corrente a 5 volt di tensione. 
Come era lecito attendersi, iPhone 5 ha evidenziato un tempo di ricarica solo 
leggermente superiore al suo predecessore, e comunque inferiore alle 2 ore e 
mezza. Più lenta la ricarica da 0 a 100% nel caso del Galaxy, che però deve gestire 
una batteria più capiente. In questo caso l'accumulatore risulta completamente 
carico dopo circa 3 ore e un quarto. 
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PROVE Smartphone 


LE PRESTAZIONI 


#iPhone 4S-Ì0S6 
#iPhone 5 - iOS 6 
• Galaxy S III - Android 4.1.1 


GEEKBENCH 2.3.7 

Benchmark di sistema* 


GLBENCHMARK 2.5.1 


Benchmark grafica 3D 


TOTALE 


Interi 



Virgola mobile 


Memoria 


2.109 






1.815 

1.177 




Streaming 


Egypt classic 
(C16Z16) 


Egypt classic 
(C16Z16) offscreen 


Egypt High 
(C24Z16) 


Egypt High 
(C24Z16) offscreen 

Egypt High 
anti-aliasing 
(C24Z24MS4) 



*su iOS 6, Geekbench 2.3.6 


RIGHTWARE BROWSERMARK 

Benchmark Web/Javascript 


iPhone 4S 
iPhone5 
Galaxy Sili 



SUNSPIDER 0.9.1 

Benchmark Web/Javascript* 



GLBENCHMARK BATTERY 

Test di scaricamento batteria. (Egypt Hd, 100% brightness, 60fps max). 



*A punteggio inferiore corrispondono prestazioni 


TEMPO DI RICARICA 

Test di ricarica batteria, (da rete elettrica, alimentatore 5V1 A, 0-100%). 


iPhone 4S 
iPhone5 
Galaxy Sili 


2h15m 


2h21m 
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PROVE Smartphone 


PERCHÉ IPHONE 5 

Ergonomico e solido, il nuovo telefono Apple 
è il miglior iPhone di sempre. 


N elle pagine precedenti abbiamo 
esaminato nel dettaglio pregi 
e difetti del nuovo iPhone 5, 
evidenziando tra l'altro le differenze 
e le migliorie rispetto ai precedenti 
smartphone di casa Apple. In que¬ 
sta e nelle seguenti pagine vogliamo 
invece confrontare il nuovo iPhone 
con Samsung Galaxy S III, uno degli 
smartphone Android con il maggior 
successo commerciale degli ultimi anni 
e portabandiera della casa coreana nella 
eterna sfida contro Apple. 

Prima di entrare nel dettaglio delle 
differenze a livello software tra iOS 6, 
il sistema operativo a bordo di iPhone 
5, e Android Jelly Bean (4.1.1), ultima 
versione della piattaforma Goolge di¬ 
sponibile per Galaxy S III al momento 
delle nostre prove, cerchiamo di capire 
le discriminanti tra i due terminali. 

Fatte salve le offerte degli operatori 

mobili, iPhone 5 è commercializzato 
a un prezzo di listino leggermente su¬ 
periore a quello di Galaxy S III: 729 
euro per la versione con memoria da 16 
gigabyte contro i 699 euro (ma lo si può 
trovare anche a 100 euro in meno) per 
il Galaxy con egual 
taglio di Storage. 
iPhone è un 

I 



telefono inevitabilmen¬ 
te più compatto, essen¬ 
do dotato di un display 
da "solo" 4 pollici contro 
i 4,8 pollici del prodotto 
Samsung. Se siete tra gli 
amanti dei telefoni compatti, 
che non solo stanno comodamente 
in tasca o nel palmo, ma sono gestibili 
senza eccessivi problemi con una sola 
mano, il formato iPhone fa certamente 
al caso vostro. 

Anche la qualità costruttiva è netta¬ 
mente a favore di Apple: nonostante 
i già citati problemi di sensibilità ai 
graffi, il vetro rinforzato e la scocca in 
alluminio di iPhone 5 sono più robusti 
rispetto alle plastiche, peraltro di buon 
livello, adottate da Samsung. 

Altro punto di forza di Apple è la se¬ 
zione musicale: al netto dello scotto 
da pagare per il sistema "chiuso" di 
iPhone, la gestione della libreria tramite 
iTunes è quanto di più completo ed 
efficiente si possa trovare sul mercato. 
A 24,99 euro all'anno è poi disponibile 
il servizio iTunes Match, che permette di 
conservare sul cloud la propria libreria 


PREFERITE 
GLI SMARTPHONE 
COMPATTI 

VOLETE UN 
TELEFONO ROBUSTO 

AMATE L'ELEGANZA 

ASCOLTATE 
TANTA MUSICA 

L'ECOSISTEMA APPLE 
FA PER VOI 


musicale (anche i brani non acquista¬ 
ti ma importati direttamente da Cd), 
rendendola disponibili a tutti i device 
contemporaneamente. 

Più in generale, con iPhone siete sicuri 
di disporre di un ecosistema che calza 
su misura al vostro dispositivo, a par¬ 
tire dalle applicazioni disponibili sullo 
store, passando per gli aggiornamenti 
di sistema operativo immediatamente 
rilasciati dalla casa madre, sino ad arri¬ 
vare al servizio cloud di backup e con¬ 
divisione dei dati tra i diversi terminali. 


Dal primo iPhone 
(a sinistra) al modello 4S 
(al centro) Apple non ha 
mai cambiato la diagonale 
del display, mantenendo 
praticamente invariata 
anche l'impronta del 
device. Solo con il nuovo 
iPhone 5 (a destra) 
le cose sono cambiate. 
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CERCATE UN DISPLAY 
MAGGIORATO 


PERCHÉ GALAXY Sili 




jfjloyl'. 


10:20 AM 


I 2°C»14°c ^ 

Barcelona 

Colei with partial aon.slnn< 


LAUTONOMIA È UN MUST 


SFRUTTATE I SERVIZI 
GOOGLE 


PRETENDETE 
LE MIGLIORI MAPPE 
ONLINE 


Aperto agli standard, con display amplissimo. 
Una finestra sull'ecosistema Google. 


Come tutti gli smartphone basati su An- 
droid, Galaxy S III è poi la scelta giusta 
per sfruttare al massimo l'amplissimo 
ecosistema dei servizi e delle applicazio¬ 
ni Google. Al software cartografico e di 
navigazione satellitare, di cui parleremo 
fra poco, si affianca il nuovo sistema di 
ricerca Google Now, il supporto comple¬ 
to per Gmnil, comprese le funzioni più 
avanzate della casella di posta Google, 
l'integrazione con il social Google Plus, 
solo per citarne alcuni. Molti di questi 
servizi sono disponibili anche su iPhone, 
ma trovano nella piattaforma Android il 
naturale complemento in ambito mobile. 

Quando leggerete queste righe saranno 
già disponibili sul mercato due nuove 
versioni del Galaxy S III: un modello con 
capacità di 64 gigabyte, commercializza¬ 
to a 799 euro Iva inclusa nell'esclusiva 
colorazione nera, e la variante Mini, che 
prevede display da 4 pollici (480 x 800 
pixel), processore dual core, fotocamera 
principale da 5 megapixel e Android Jel- 
ly Bean. Il prezzo di Galaxy S III Mini è 
fissato a 449 euro Iva inclusa. 


Samsung ha esteso 
progressivamente la 
superficie del display 
passando dai 4 pollici 
del Galaxy S (a destra) 
ai 4,3 del modello SII 
(al centro) per arrivare 
ai 4,8 pollici del nuovo 
Galaxy Sili (a sinistra). 
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siete intimoriti dagli 
ingombri, insomma, il 
Galaxy S III è una delle 
migliori scelte in ambito 
smartphone. 

Altro aspetto su cui Samsung 
non ha lesinato nella progetta¬ 
zione del suo top di gamma è stata 
la batteria: con una capacità di 2.100 
mAh, l'accumulatore del Galaxy S III 
garantisce un'autonomia superiore alla 
giornata, e comunque vi porta sino a sera 
anche in caso di utilizzo intenso. 
Galaxy S III è poi nettamente superiore 
ad iPhone per quanto concerne l'ade¬ 
renza agli standard: si va dal connettore 
Micro Usb, utile sia per la ricarica che 
per il collegamento al Pc e ad altre pe¬ 
riferiche, allo slot Micro Sd che consente 
di espandere lo Storage interno con una 
scheda di memoria da poche decine di 
euro, passando per il supporto a una 
vasta gamma di profili Bluetooth, che 
permettono di scambiare dati in modalità 
senza fili tra dispositivi, di trasferire la 
rubrica al vivavoce della vostra auto e 
tanto altro ancora. 


w 


G alaxy S III è un terminale extra- 
large: nonostante l'ottimo lavo¬ 
ro di ingegnerizzazione svolto 
dagli sviluppatori Samsung, il display 
da 4,8 pollici si fa sentire sull'impronta 
del telaio, nettamente superiore a quella 
di iPhone. D'altro canto la diagonale 
(e la risoluzione) maggiore rendono 
la consultazione della pagine Web, 
la lettura delle mail e, perché no, de¬ 
gli eBook molto più agevole. Se non 


SAMSUNG 
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PROVE Smartphone 


ARRIVA IOS 6 

Non solo mappe e Siri: tutte le novità del sistema Apple. 


D opo pochi giorni dal rilascio, 
tutte le attenzioni relative ad 
iOS 6 si sono concentrate sugli 
ormai famigerati problemi cartografici. 
In realtà la nuova versione del sistema 
operativo Apple introduce altre novità, 
meno eclatanti ma comunque di rilievo. 

L'applicazione telefonica, ad esem¬ 
pio, è stata arricchita e permette ora 
di rispondere alle chiamate in entrata 
con un Sms, scegliendo tra uno dei 
messaggi precompilati, o di rifiutarle 
impostando un reminder per la ri¬ 
chiamata. Altrettanto utile è il nuovo 
servizio non disturbare: consente di im¬ 
postare un arco temporale in cui sono 
silenziate tutte le notifiche di sistema, 
fatta eventualmente eccezione per le 
chiamate telefoniche. Queste ultime 
possono essere ulteriormente filtrate 
per consentire la notifica sonora solo 
ai contatti preferiti a un particolare 
gruppo in rubrica. È anche disponibile 
una funzione chiamate ripetute che fa 
suonare il telefono alla ricezione di una 
seconda chiamata proveniente dallo 
stesso numero nell'arco di tre minuti 
dalla prima. 


Sul fronte mail, segnaliamo l'introdu¬ 
zione dei contatti Vip: tutte le missive 
che coinvolgono questi utenti vengono 
organizzate in una cartella speciale che 
può essere consultata più facilmente 
senza dover accedere alla inbox gene¬ 
rica. Si tratta di un sistema analogo a 
quello sperimentato da Google con la 
posta prioritaria su Gmail e che può 
essere utile per un pre-filtraggio delle 
missive in ingresso. 

Safari è stato dotato della tanto auspi¬ 
cata consultazione offline. Nulla di par¬ 
ticolarmente originale, ma molto utile: 
se si è interessati alla lettura deferita di 
una particolare pagina la si può salvare 
in locale per poi consultarla anche in 
assenza di connessione Internet. Buona 
anche la modalità a pieno schermo at¬ 
tivabile quando si consulta il Web con 
il telefono in orientamento orizzontale; 
nel nuovo formato wide del pannello le 
barre superiore e inferiore del browser 
penalizzano infatti il contenuto utile 
sulla pagina. 

La nuova applicazione Passbook è 
pensata come contenitore di ticket e 
ricevute elettroniche. Essenzialmente 


IOS 6: NON TUTTO È PER TUTTI 

Sì • No K 



15 

m "5t- "3- rrt Q_ 

ai a» ai tu 

e e e a § 

Funzione 

_c .e _e _c 2 "re 

a_ o_ o_ o_ a_ 

Siri 

• • X X • X 

Fly0ver/Mappe3D 

• • X X • • 

Navigatore turn-by-turn 

• • X X • X 

FaceTime su rete 3G 

• • X X • X 

Passbook 

• •••XX 

Foto panorama 

• • X X X X 

Browser offline 

• • • X • • 

Apparecchi acustici 

• •XXX X 

Risposta con Sms 

• •••XX 

Non disturbare 

L_ 

• •••XX 


identifica le applicazioni compatibili 
installate sul sistema (solo 7 nel mo¬ 
mento in cui scriviamo, ma destinate a 
crescere) e ne raccoglie coupon, scontri¬ 
ni o biglietti. Quando ci si reca presso 
l'esercizio o la struttura convenzionata, 
ad esempio un aeroporto per l'imbarco, 
il telefono visualizza su schermo un 
codice a barre che deve essere letto da 
un apposito scanner per confermare 
l'acquisto o il credito. Il sistema in sé 
è efficace, anche se chiaramente tutto 
dipenderà dal livello di adozione, ma ci 
ha lasciato perplessi la scelta di non ba¬ 
sarlo sulle comunicazioni wireless Nfc, 
tecnologicamente certo più avanzate. 
Tra le altre novità ricordiamo l'integra¬ 
zione diretta delle app con Facebook. 


3 ITA 09:18 85% S 


Rifiuta V* Rispondi *"> 


Noiiiiche Non disturbare 


Le chiamate e gli avvisi ricevuti quando 
l'opzione “Non disturbare" è attiva 
verranno messi in silenzio e sulla barra di 
stato verrà visualizzata un'icona a forma 
di luna. 


Consenti chiamate da Preferiti > 


Le chiamate in entrata dei tuoi preferiti 
non verranno messe in silenzio 



Chiamate ripetute 


Quando l'opzione è abilitata, non verrà 
messa in silenzio una seconda chiamata 
della stessa persona nell'arco di tre 


Passbook è il modo migliore per tenere 
tutti i tuoi biglietti insieme 

■IH Carte d'imbarco 
scanner alla porta 


App Store 


15:37 


impostazioni FaceTìme 


FaceTime 


Il tuo numero di telefono e/o indirizzo e- 
mail sarà condiviso con le persone che 
chiami. 


Programmato 

®e> 

■j.fY) Biglietti 

Usa il tuo ID Apple per FaceTime 

Dalle 

22:00 


Puoi ricevere chiamate 

Alle 

07:00 


FaceTime su: 


Aggiungi un'e-mail... 


Utilizza dati cellulare 


Disattiva i dati cellulare per limitare 
FaceTime solo al Wi-Fi. 


Alcune delle novità di iOS 6: alla ricezione di una chiamata, si può rispondere con un Sms pre-compilato o aggiungere un reminder in rubrica per richiamare. Il servizio 
non disturbare permette di silenziare le notifiche in determinate fasce orarie. Passbook raccoglie biglietti e coupon elettronici. FaceTime può sfruttare anche le reti 3G. 


[£j] 
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JELLY BEAN RINNOVA ANDROID 


Fluidità, ancor maggior interazione con Google e tanto altro. 


P otrà non essere una vera e propria 
major release, ma la versione 4.1 
di Android, battezzata Jelly Bean 
secondo la consuetudine di elencare in 
ordine alfabetico delle specialità dol¬ 
ciarie, introduce parecchie interessanti 
novità nel sistema operativo Google. 
Innanzitutto, è stata migliorata la flui¬ 
dità dell'interfaccia: il cosiddetto Project 
Butter ottimizza il codice per sfruttare 
al meglio la Cpu, gestisce al meglio la 
sincronizzazione verticale del refresh e 
adotta altri accorgimenti per produrre 
transizioni agili e gradevoli anche sui 
dispositivi meno performanti. Nelle 
nostre prove su strada con Galaxy S 
III non abbiamo potuto apprezzare al 
meglio questi miglioramenti, ma è più 
che altro un merito del dispositivo che 
gestiva al meglio anche il "vecchio" Ice 
Cream Sandwich. 

Rivista anche la pagina notifiche, da 

sempre uno dei punti di forza di An¬ 
droid. Ora è possibile espandere le voci 
dell'elenco e interagire con esse senza 
dover accedere direttamente all'appli¬ 
cazione; si può ad esempio rispondere 
direttamente a una chiamata, inoltrare 


un messaggio o ima mail o condividere 
un contenuto. 

I widget sono ora ridimensionabili, in 
modo da adattarsi al meglio allo spazio 
a disposizione sulle diverse homepage 
di Android. È sufficiente mantenere la 
pressione su un elemento grafico per 
attivare le barre laterali con cui scegliere 
il nuovo ingombro del modulo. 

La novità principale è però costituita 
dal nuovo servizio Google Now, molto 
più di un semplice restyling del motore 
di ricerca, ma una sorta di ibrido tra Siri, 
l'assistente vocale di Apple, e il search 
engine più famoso del mondo. 

Google Now può essere richiamato dal¬ 
la homepage o dalla schermata di bloc¬ 
co. Una volta attivo, si può eseguire una 
ricerca inserendo manualmente i termi¬ 
ni o dettando un comando a voce. La 
ricerca produce risultati organizzati in 
schede, ad esempio le previsioni meteo 
o ima determinata località sulle mappe, 
oltre a consentire l'accesso ad alcune 
applicazioni sul terminale. L'interazione 
con il sistema operativo ci è parsa però 
ancora lontana dalla perfezione, e nella 
maggior parte dei casi il risultato della 


LE PRINCIPALI " * 
NOVITÀ x ^ 1 

Fluidità migliorata 
Notifiche estese 
Widget ridimensionabili 
Gestione migliorata foto scattate 
Tastiera migliorata 
Input braille 
Android Beam 
Google Now 

Supporto audio dock Usb 
Face Unlock evoluto 


ricerca è un semplice elenco di indirizzi 
Web come da tradizione. 

Da segnalare infine il pesante ritocco 
all'applicazione Android Bean, che ora 
permette di scambiare immagini e video 
tra due dispositivi dotati di tecnologia 
Nfc sfruttando una connessione Blueto- 
oth. Per gli utenti di Galaxy S III, che già 
potevano disporre di S Beam (il servizio 
analogo messo a punto da Samsung ma 
che sfrutta Wi-Fi Direct) non si tratta 
comunque di una novità di rilievo. 





Prima di andare al lavoro. 

Ad esempio.. 


55 minuti per arrivare a 
Lavoro 



Q±C>lft w ,ll_08:46 

& Impostazioni digitazione vocale 


Scegli lingue 

Automatica 

GENERALE 

Blocca parole offensive 

Nascondi il testo offensivo riconosciuto 

Scarica ricon. voc. offline 

Consente di altivare i comandi vocali offline 


In Jelly Bean i widget su desktop sono ridimensionabili a piacimento. Il servizio Google Now offre una nuova modalità di rappresentazione dei risultati delle ricerche sul 
Web. Può essere consultato anche vocalmente ed è in grado di proporre informazioni in modo proattivo. Utile anche la possibilità di sfruttare i comandi vocali offline. 
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CHI LASCIA LA STRADA 
VECCHIA PER LA NUOVA... 


Apple introduce Siri in Italiano e abbandona Google 
come fornitore cartografico. Una scelta che paga? 


S iri è l'assistente vocale messo a 
punto da Apple e lanciato con iOS 
5. La lingua italiana non era però 
supportata nel primo rilascio, e quindi 
per il nostro Paese di fatto è iOS 6 ha 
introdurre questa funzionalità. Siri si 
pone l'obiettivo ambizioso di consen¬ 
tire l'interazione tra utente e terminale 
unicamente tramite voce: è possibile 
interrogare il device ponendo domande 
o impartendo ordini con un linguaggio 
colloquiale e ricevere risposte tramite 
la sintesi vocale di iPhone. Le consul¬ 
tazioni possono portare all'utilizzo di 
applicazioni (ad esempio la composi¬ 
zione di un messaggio, o l'avvio del 
navigatore Gps) o sul Web alla ricerca 
dell'informazione richiesta. 
L'obiettivo è come detto ambizioso e 
l'intenzione lodevole ma, a detta di chi 
scrive, siamo ben lontani dal raggiun¬ 
gere un livello di fluidità e precisione 
tale da poter abbandonare del tutto 
gli input manuali. Certo, Siri si rivela 
prezioso in auto, quando la lettura o la 
dettatura di un Sms o la consultazione 
del navigatore satellitare possono evi¬ 
tare pericolose distrazioni, ma in altri 


contesti si tratta a oggi di un semplice 
gadget di cui presto ci si stanca. Ricor¬ 
diamo che Siri opera esclusivamente in 
presenza di connessione Internet. Sul¬ 
le reti cellulari italiane questo genera 
spesso ritardi o malfunzionamenti che 
ne inficiano la qualità. 

Del nuovo sistema di mappe presen¬ 
te in iOS molto è già stato detto. Per 
riassumere in poche parole: Apple ha 
deciso di abbandonare Google come 
fornitore di cartografia, lanciando 
la propria applicazione con mappe 
TomTom integrate con contenuti di 
terze parti. Il nuovo software introdu¬ 
ce inoltre la navigazione Gps assistita 
con mappe Online, in modo analogo 
a Google Navigator, e la modalità di 
riproduzione 3D FlyOver. 

Il risultato è nettamente inferiore alle 
attese, con gravi lacune sia dal punto 
di vista della completezza dei risultati 
sia da quello della precisione nel posi¬ 
zionamento dei punti di interesse e del 
calcolo dei percorsi. È però importante 
sottolineare alcuni aspetti fondamentali 
della vicenda: in primo luogo non si 


.1 3 ITA 1? - 15:25 94% I—> 

la squadra Juventus ha battuto 
Siena con un punteggio di 2 a 
1 di ieri. 
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« Componi SMS » 

A chi devo inviarlo? Ho bisogno 
di un nome di contatto, un 
numero di telefono o un 
indirizzo e-mail. 



Finalmente Siri parla italiano. L'interazione con 
l'assistente vocale Apple è soddisfacente. 


tratta di un problema di mappe, ma 
di motore di ricerca, come dimostra 
l'assenza di errori quando abbiamo 
provato in parallelo il software di na¬ 
vigazione TomTom basato sulla stessa 
cartografia. Inoltre, il problema non 
è addebitabile al "software" presente 
sul telefono, quanto al servizio online 
di ricerca e calcolo itinerari; in questo 
senso, Apple potrà progressivamente 
porre rimedio alle lacune senza dover 
richiedere particolari aggiornamenti 
agli utenti. 

Resta la sensazione di avere tra le ma¬ 
ni un servizio rilasciato con eccessiva 
fretta, quasi si trattasse di una beta, 
fatto inconsueto per Apple. 



Da sinistra: l'interfaccia del nuovo navigatore integrato in iOS 6. Il software mantiene una notifica di svolta anche durante la consultazione delle altre applicazioni. 
FlyOver è spettacolare, ma non esente da lacune: Piazza Navona si è leggermente ristretta? Cercando la celebre Fontana dei Quattro Fiumi le cose tornano alla normalità. 
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Anche S-Voice, l'assistente vocale di Samsung, 
permette di interagire con lo smartphone. 


O ltre al già citato Goolge Now, 
Galaxy S III dispone dell'assi¬ 
stente vocale S Voice messo a 
punto direttamente da Samsung. Anche 
in questo caso valgono quasi totalmente 
le osservazioni già fatte per Siri: l'inten¬ 
zione è lodevole, l'implementazione 
buona (seppur forse leggermente me¬ 
no precisa che nel sistema Apple), ma 
ancora lontana dal fornire il grado di 
comfort auspicabile per un sistema di 
interazione vocale con il terminale che 
sostituisca del tutto la vecchia tastiera 
(seppur virtuale). 

Come per Siri il sistema è poi operativo 
solo in presenza di un collegamento 
Internet attivo e per questo soggetto 


PROVE Smartphone 


SAMSUNG E GOOGLE: 
ACCOPPIATA VINCENTE 


La casa coreana implementa il proprio assistente 
vocale. E Google Maps è una garanzia. 


a ritardi ed errori in caso di problemi 
sulla rete cellulare in assenza di Wi-Fi. 

Google Maps è giunto alla versione 
6.10, e ancora oggi il servizio di na¬ 
vigazione è segnalato come in fase di 
beta; quest'ultimo è stato lanciato nel 
2009 e nel corso di tre anni ha saputo 
evolvere e migliorare sino a divenire 
oggi un'ottima alternativa ai navigatori 
satellitari tradizionali. 

Resta inteso che si tratta di un siste¬ 
ma nato e cresciuto con il paradigma 
della connessione Web sempre attiva: 
la cartografia è così scaricata in tempo 
reale da Internet, così come le indica¬ 
zioni stradali per le quali l'applicazione 
consulta il servizio online di Google. 

Tra le caratteristiche di punta della 
soluzione della grande G ricordiamo 
l'integrazione completa con le mappe 
satellitari, esteticamente gradevole ma 
di scarsa utilità pratica, la visualizza¬ 
zione degli edifici in tre dimensioni e la 
possibilità di riprodurre le indicazioni 
di svolta sovrapposte alle immagini 
fotografiche di Google Street View. 


Google Maps integra inoltre un sistema 
di notifica delle condizioni del traffico 
per prevedere con maggior accuratezza 
i tempi di percorrenza dei tragitti. 

Le ultime versioni hanno introdotto la 
possibilità di memorizzare parte della 
cartografia in locale per una consul¬ 
tazione offline, anche in assenza di 
connessione Internet; si tratta di una 
iniziativa interessante ma che ancora 
richiede migliorie. 

Per un utilizzo in assenza di accesso al 
Web, per esempio all'estero in assenza 
di un piano dati dedicato, consigliamo 
ancora sia per iOS che per Android uno 
dei numerosi software di navigazione 
Gps disponibili sui market a partire da 
20 euro (la stessa TomTom ha recente¬ 
mente rilasciato il proprio navigatore 
anche per sistemi Android). 

Da ultimo, a margine del servizio map¬ 
pe segnaliamo l'applicazione Google 
Latititele che, previo consenso degli 
interessati, permette di rintracciare i 
propri contatti in base alla posizione 
rilevata dal terminale e inviata ai ser¬ 
ver Google. 



ODICtftn mr 

<K Seleziona area della mappa 



_ 


• 

Parco Sfondone 

a 


canai Orerà 

Plettro Tea»o ® 

a ui«no 

U 

I Ulano Cadorna Q 

11 

U 

O 

Q “ 

09 

1 “ ° ° 

a 


Dimensioni previste <1 MB 


Seppur ancora in fase di beta, Goolge Navigator ha fatto decisi passi avanti in tre anni dal rilascio. Tra le funzioni più interessanti ricordiamo l'interazione con le immagini 
fotografiche di Street View, la gestione delle informazioni sulla viabilità e la possibilità di salvare in locale delle porzioni di cartografia per la consultazione offline. 
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PROVE Ultmbook 



La nuova architettura Intel 
è particolarmente adatta 
agli Ultrabook, dove può 
fornire buone prestazioni 
(anche 3D) in telai molto 
sottili. Scopriamo gli ultimi 
modelli arrivati sul mercato 


Di Pasquale Bruno 


PC Professionale -Novembre 2012 105 



■ PROVE Ultmbook 


S iamo arrivati alla seconda generazione: gli Ultrabook hanno visto la luce nell'autunno del 2011, 
costruiti intorno alla piattaforma hardware denominata Huron River, a sua volta basata su 
processori Intel Core di classe Sandy Bridge. A metà di quest'anno c'è stato il rinnovo generazionale 
con l'introduzione dell'architettura Chief River, con processori serie Ivy Bridge. I vantaggi di quest'ultima 
sono molteplici e non sono limitati solo al passaggio produttivo da 32 a 22 nanometri. I core Ivy Bridge 
hanno visto consistenti migliorie in termini di assorbimento elettrico e di calore dissipato: in pratica, 
le Cpu necessitano di meno corrente e scaldano meno. Questo vuol dire che a parità di Tdp (Thermal 
Design Power) e dunque a parità di sistema di dissipazione è possibile installare processori più potenti, 
tipicamente con frequenze di clock più alte. Vale anche il discorso opposto: con una Cpu Ivy Bridge 
di discreta potenza è possibile progettare dei notebook più compatti e più silenziosi rispetto a prima. 
Oppure, a parità di potenza è lecito attendersi un'autonomia delle batterie superiore. 


Una grossa novità apprezzabile so¬ 
prattutto con i notebook più sottili è 
la presenza di una Gpu integrata de¬ 
cisamente più veloce. L'Intel HD 4000 
permette adesso di affrontare qualche 
gioco 3D, anche se ovviamente con 
qualche limite sulla risoluzione o sugli 
effetti grafici attivi. Da questo punto 
di vista va molto meglio rispetto alla 
precedente Intel HD 3000 presente 
sulle Cpu di classe Sandy Bridge. An¬ 
cora, i chipset della serie 7 integrano 
al loro interno il controller Usb 3.0, 
quindi tutti gli Ultrabook di recente 
concezione hanno a bordo almeno una 
porta Usb ad alta velocità. 

Intel ha creduto molto fin dall'inizio 
nel concetto di Ultrabook. Le aspetta¬ 
tive dei momenti iniziali però hanno 


dovuto fare i conti con un'accoglienza 
tiepida sul mercato. Le previsioni di 
Intel erano di 22 milioni circa di Ul¬ 
trabook da vendere nel 2012, ma con 
tutta probabilità tale risultato non sarà 
raggiunto. Secondo iSuppli, le vendite 
si fermeranno intorno alla metà, con 
10,5 milioni di unità. L'obiettivo di 
Intel di conquistare il 40% del mer¬ 
cato notebook entro la fine dell'an¬ 
no si può dunque tranquillamente 
considerare mancato, almeno per il 
momento. Dovrebbe andare meglio 
nel 2013, dove grazie a Windows 8 
si prevede di vendere 44 milioni di 
pezzi (cifra già ribassata dalla stima 
iniziale di 60 milioni). Il nuovo sistema 
operativo di Microsoft, in unione alla 
comparsa di nuovi fattori di forma e 


di schermi touch, potrebbe dare una 
spinta consistente a questo tipo di pro¬ 
dotti. All'Ifa di Berlino, importante 
fiera tenutasi all'inizio di settembre, 
sono stati mostrati molti e interessanti 
modelli convertibili in tablet. 

Il problema principale degli Ultrabook 
è il prezzo, che non è sceso più di tanto 
nel corso dei mesi, anzi si è mantenu¬ 
to su cifre senza dubbio consistenti. 
Per un modello di fascia bassa sono 
necessari almeno 800 euro, mentre i 
top di gamma viaggiano abbondan¬ 
temente oltre i 1.000 euro. Sono cifre 
sicuramente non alla portata di tutti 
e, almeno per i modelli di fascia più 
alta, poco competitive nei confronti del 
MacBook Air, che rimane il portatile 
ultrasottile più venduto. 


LE CPU IVY BRIDGE PER NOTEBOOK 


Famiglia 

Modello 

Core 

Thread 

Freq. 

Base 

Freq. 

Turbo 

CacheL3 

Freq. 

memoria 

Frequenze 

Gpu 

Tdp 

Prezzo per 
1.000 unità 





(GHz) 


(Mbyte) 

(MHz) 

(MHz) 

(watt) 

(dollari) 

Core i7 

3920XM 

4 

8 

2,9 

3,8 

8 

1.600 

da 650 a 1.300 

55 

1.096 

Core i7 

3820QM 

4 

8 

2,7 

3,7 

8 

1.600 

da 650 a 1.250 

45 

568 

Core i7 

3720QM 

4 

8 

2,6 

3,6 

6 

1.600 

da 650 a 1.250 

45 

378 

Core i7 

3615QM 

4 

8 

2,3 

3,3 

6 

1.600 

da 650 a 1.200 

45 

378 

Core i7 

361OQM 

4 

8 

2,3 

3,3 

6 

1.600 

da 650 a 1.100 

45 

378 

Core i7 

3612QM 

4 

8 

2,1 

3,1 

6 

1.600 

da 650 a 1.100 

35 

378 

Corei7 

3520M 

2 

4 

2,9 

3,6 

4 

1.600 

da 650 a 1.250 

35 

346 

Core i5 

3360M 

2 

4 

2,8 

3,5 

3 

1.600 

da 650 a 1.200 

35 

266 

Core i5 

3320M 

2 

4 

2,6 

3,3 

3 

1.600 

da 650 a 1.200 

35 

225 

Core i5 

321OM 

2 

4 

2,5 

3,1 

3 

1.600 

da 650 a 1.100 

35 

225 


Versioni a basso consumo 


Core i7 

3667U 

2 

4 

2,0 

3,2 

4 

1.600 

da 350a 1.150 

17 

346 

Core i7 

3517U 

2 

4 

1,9 

3,0 

4 

1.600 

da 350 a 1.150 

17 

346 

Core i5 

3427U 

2 

4 

1,8 2,8 

3 

1.600 

da 350 a 1.150 

17 

225 

Core i5 

3317J 

2 

4 

1,7 2,6 

3 

1.600 

da 350 a 1.050 

17 

225 
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LE PRESTAZIONI A CONFRONTO 


Modello 

Acer 

Aspire S5 

Asus 

ZenbookUX31A 

Asus 

ZenbookUX31E 

Samsung 

Serie S Ultra 

Samsung 

Serie7Chronos 

Sony 

VaioT13 

Apple 

MacBook Air 13" 

Processore 

Core Ì5-3317U 

Core Ì7-3517U 

Intel Core Ì7-2637M 

Core Ì5-3317U 

Core Ì7-3615QM 

Core Ì5-3317U 

Core Ì5-3427U 

Frequenza di clock 

1,7/2,6 

1,9/3,0 

1,7/2,8 

1,7/2,6 

2,3/3,3 

1,7/2,6 

1,8/2,8 

standard/turbo (GHz) 

Architettura 

Ivy Bridge 

Ivy Bridge 

Sandy Bridge 

Ivy Bridge 

Ivy Bridge 

Ivy Bridge 

Ivy Bridge 

Ram (Gbyte) 

4 

4 

4 

4 

8 

4 

4 

Chip grafico 

Intel HD 4000 

Intel HD 4000 

Intel HD 3000 

Intel HD 4000 

Nvidia Geforce GT 
640M1 Gbyte 

Intel HD 4000 

Intel HD 4000 

Disco /capacità (Gbyte) 

2 Ssd in Raid 0/128 

Ssd Sandisk 11100/ 
256 

Ssd Sandisk U100 / 
128 

Hitachi Z5K500 + 
Ssd cache / 500 

Hitachi 7K500 + 

Ssd cache/750 

Ssd Toshiba/128 

Apple Ssd TS128E 

PCMark 7 (1.0.4) 

Score 

5.912 

4.194 

2.841 

3.320 

3.798 

3.888 

4.555 

Lightweight Score 

4.318 

2.493 

3.214 

2.805 

3.100 

4.210 

4.444 

Productivity 

3.568 

2.248 

2.818 

2.626 

3.060 

3.465 

3.979 

Creativity 

10.712 

6.218 

4.640 

5.025 

5.890 

6.958 

7.934 

Entertainment 

4.725 

3.352 

2.163 

2.949 

3.399 

2.833 

3.385 

Computation 

20.837 

11.621 

5.584 

9.762 

11.601 

8.922 

11.984 

System Storage 

5.446 

3.994 

3.789 

3.173 

2.564 

5.389 

5.323 

Mainconcept Reference 2.2 

Encoding H.264(mm:ss) 

07:39 

06:45 

08:37 

08:18 

03:44 

07:50 

07:06 

Maxon Cinebench R11.5 

Open GL 

14,16 

16,97 

8,87 

14,40 

21,46 

10,86 

15,86 

Cpu 

2,41 

2,81 

2,27 

2,36 

5,27 

2,42 

2,60 


I prodotti in prova 

Oltre alla prova di alcuni prodotti 
apparsi recentemente sugli scaffali, 
abbiamo avuto la possibilità di fare un 
confronto diretto tra due modelli simili 
ma basati su architetture di generazio¬ 
ne differente. Gli Asus Zenbook UX31E 
e UX31A utilizzano rispettivamente 
processori con architettura Sandy Brid¬ 
ge e Ivy Bridge, dispongono entrambi 
di disco Ssd e di 4 Gbyte di memoria 
Ram. Nel primo caso troviamo un Core 
Ì7-2637M a 1,7 GHz, che è stato uno 
dei modelli a basso consumo (17 W) 
più diffusi in assoluto sugli Ultrabook. 
Nello Zenbook UX31A c'è il nuovo 
Core Ì7-3517U, che si candida come il 
naturale successore: presenta lo stesso 
valore Tpd di 17 Watt ma ha una fre¬ 
quenza di clock più alta, 1,9 GHz che 
in modalità Turbo può arrivare fino a 3 
GHz. Nella tabella dei risultati potete 
vedere le due macchine a confronto: 
si nota subito il notevole aumento di 
prestazioni, più di quanto la lieve dif¬ 
ferenza nella frequenza di clock lasce- 
rebbe supporre. Il test di codifica video 
ha impiegato due minuti in meno e il 
risultato del benchmark Cinebench 
sulla grafica 3D Open Gl è praticamen¬ 
te raddoppiato. Anche il test PC Mark 
7, che misura le prestazioni generali 
della macchina, è aumentato in ma¬ 
niera considerevole. Tali aumenti di 
prestazioni sono stati ottenuti senza 
visibile impatto sulla produzione di 


calore, sulla rumorosità delle ventole 
o sulla durata delle batterie. 

Le prestazioni dei vari Ultrabook 
sono state messe a confronto anche 
con quelle del MacBook Air da 13", 
il modello del 2012 dotato proprio di 
processori Ivy Bridge. Il confronto è 
lecito per tanti motivi, nonostante il 
sistema operativo differente. Il por¬ 
tatile Apple può essere considerato il 
progenitore degli Ultrabook, ed è in¬ 
negabile il fatto che tanti produttori lo 
prendano ancora oggi come modello. 

Considerati i miglioramenti ottenuti 
con le macchine di nuova generazione, 
non c'è motivo oggi di comprare un 
Ultrabook basato su Sandy Bridge. È 
necessario fare molta attenzione per¬ 
ché, complici proprio le vendite non 
entusiasmanti, è molto facile imbatter¬ 
si in rimanenze di magazzino. 


«Al momento 
di comprare fate 
attenzione alle 
rimanenze di magazzino 
con Cpu Sandy Bridge 
di vecchia generazione » 


Sono proprio queste che di solito ven¬ 
gono messe in maggiore evidenza, 
magari a prezzo leggermente scontato, 
sui volantini delle grandi catene di di¬ 
stribuzione. È facile togliersi il dubbio 
osservando la tabella con le sigle dei 
nuovi processori da noi pubblicata; se 
il nome in codice della Cpu è del tipo 
3xxx, con il numero 3 iniziale, allora si 
tratta di un modello Ivy Bridge. 

A chi vuole comprare un Ultrabook 
consigliamo di orientarsi su un mo¬ 
dello con disco Ssd. Sono tipicamen¬ 
te i più costosi, ma a nostro avviso è 
meglio scegliere un processore meno 
potente e risparmiare sugli accessori 
piuttosto che ripiegare su un disco 
tradizionale. La differenza tra le due 
tecnologie è abissale e un disco Ssd è 
in grado di cambiare davvero il modo 
di lavorare. Chi ne ha provato uno 
almeno una volta per un po' di tempo 
fa fatica a tornare indietro. 

L'unico svantaggio di un disco Ssd è la 
capacità inferiore. Quelli montati sugli 
Ultrabook attuali sono da 128 o 256 
Gbyte, non certo un'enormità per chi 
ha una grossa collezione di brani audio 
o di film. Tutti i portatili che troverete 
nelle prossime pagine sono dotati di 
almeno una porta Usb 3.0, sfruttabile 
soprattutto per i dischi esterni ad alta 
velocità. Se dovete comprare anche 
questo, assicuratevi dunque che sia 
con interfaccia Usb 3.0; per un modello 
da 1 terabyte mettete in preventivo 
100 euro circa. 
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■ PROVE Ultmbook 


ACER ASPIRE S5 


S i tratta dell'Ultrabook più costo¬ 
so e sofisticato del produttore 
taiwanese; insieme agli Aspi- 
re S3 e M3 rappresenta l'offerta per 
quanto riguarda i notebook ultrasot¬ 
tili. L'Aspire S5 è un top di gam¬ 
ma che va a confrontarsi con i 
migliori modelli del settore 
e adotta alcune soluzioni 
tecniche uniche. Inizia¬ 
mo dall'esterno: il te¬ 
laio è molto sottile, 
quasi da record con 
1,5 cm di spessore. È 
realizzato in alluminio e lega di 
magnesio, come ci si aspetta da un 
prodotto di questa classe, ma c'è ben 
altro. Tutte le porte di espansione sono 
collocate in un vano motorizzato posto 
sul fondo del telaio. Quando si vuole 
utilizzare una delle porte, si preme Tap¬ 
posito pulsante (anche a notebook spen¬ 
to) e tramite un meccanismo a cerniera 
compaiono sulla parte posteriore del 
telaio. Questa soluzione ha consentito 
di mantenere basso lo spessore, elimi¬ 
nando i limiti dettati dalle dimensioni 
dei connettori. Anche la linea appare 
decisamente più elegante rispetto a un 
portatile tradizionale. 

Ci sono però degli svantaggi. Il mec¬ 
canismo elettrico è rumoroso e un po' 
lento; inoltre il vano si apre automati¬ 
camente, sollevando di qualche milli¬ 
metro il portatile, quando entrano in 
funzione le ventole per permettere la 
fuoriuscita dell'aria. Un altro dubbio le¬ 
gittimo è sulla robustezza dell'insieme. 

L'Aspire S5 mette a disposizione due 
porte Usb 3,0, una Hdmi e una porta 
Thunderbolt. Quest'ultima è davvero ra¬ 
ra da trovare su una macchina Windows. 


Euro 199,00 Iva inclusa 

PRO 

• Materiali, spessore e cura costruttiva 

• Disco molto veloce 

• Porta Thunderbolt 

CONTRO 

• Display 

• Memoria Ram non espandibile 

• Manca la rete Ethernet 

Produttore Acer, www.acer.it 




Materiali pregiati, spessore 
minimo e disco velocissimo: 
ecco i punti di forza 
dell'Aspire S5. 


Manca 
la porta di rete 
Ethernet; per quella Vga è for¬ 
nito un adattatore da collegare all'uscita 
Hdmi. Per mettere in rete l'Aspire S5 si 
può ricorrere alla scheda Wi-Fi integrata 
di produzione Atheros. E presente an¬ 
che un'interfaccia Bluetooth 4.0 e una 
webcam da 1,3 Mpixel. 

Il processore Core Ì5-3317U ha una fre¬ 
quenza di funzionamento variabile tra 
1,7 e 2,6 GHz; nei test si è comportato 
egregiamente senza scaldare troppo, 
a parte con gli applicativi con grafica 
3D dove la ventola si è fatta sentire. La 
memoria Ram è di 4 Gbyte ed è diret¬ 
tamente saldata sulla scheda madre; 
di conseguenza è impossibile espan¬ 
derla. Però su un notebook del genere 
avremmo preferito avere direttamente 
8 Gbyte. Aprire il telaio dell'S5 è lungo 
e complicato, non è un'operazione alla 
portata dell'utente medio. 

Il disco si è dimostrato davvero velo¬ 
ce. In realtà consiste in due unità Lite 
On CMT-64L3M da 64 Gbye ciascuna 
organizzate in modalità Raid 0, per un 
totale di 128 Gbyte. Una soluzione già 
vista in passato su alcuni notebook di 
Sony che qui ha permesso dei risultati 
notevoli. Ci ha delusi invece il monitor, 
un "banale" Tft-Tn con trattamento 
lucido limitato alla risoluzione di 1.366 
x 768 punti. Un prodotto così costoso 
e sofisticato avrebbe meritato almeno 


CARATTERISTICHE TECNICHE 


Processore: Intel Core i5 3317U 
Chipset: Intel HM77 

Memoria installata / massima (Gbyte): 4/4 
Unità ottica: assente 

Disco fisso/ capacità (Gbyte): 2 Ssd in Raid 0 /128 

Chipset grafico/ mem. video (Mbyte): integrata / dinamica 

Chip audio: Realtek ALC269 

Chip di rete: Wi-Fi Atheros AR5BMD222 

Display (pollici / tecn. / ris.): 13,3 / Tft lucido /1.366 x 768 

Porte: 2 Usb 3.0,1 Vga, 1 Hdmi, 1 Thunderbolt, 

Memory card, cuffia. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 2.300 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 32,4 x 1,1/1,5 x 22,7 
Peso (kg): 1,2 

Sistema operativo: Windows 7 Home Premium 64 bit 
Garanzia: 1 anno internazionale 


un pannello da 1.600 x 900 punti, senza 
andare a scomodare i concorrenti che 
sono riusciti a infilare un monitor Full 
Hd da 1.920 x 1.080 pixel in un Ultra- 
book. A parte la bassa risoluzione, non 
convincono né luminosità né contrasto, 
tipici di un pannello di fascia media. 
Nel telaio sottile non 'è posto per una 
batteria particolarmente grande: quella 
integrata da 34 watt-ora è comunque in 
grado di mantenere in vista il notebook 
per cinque ore e mezza tenendo accesa 
la rete Wi-Fi e utilizzando applicativi da 
ufficio e navigando sul Web. 


In evidenza il vano posteriore a scomparsa che contiene tutte le porte di espansione. 
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■ PROVE Ultmbook 




M eglio conosciuto come Zen- 
book Prime, l'UX31A è un 
altro Ultrabook di fascia 
molto alta e può essere considerato il 
fratello maggiore del più economico 
Zenbook UX31E (provato sul numero 
255 di PC Professionale). Comune ai due 
modelli è l'ottimo telaio interamente 
in alluminio che ricorda molto (forse 
troppo) quello dei MacBook Air. Spes¬ 
sore e peso sono fondamentalmente 
sovrapponibili tra i due Zenbook e in 
ogni caso sono ben inferiori alla media 
degli Ultrabook: l'UX31 A pesa 1,4 kg 
e lo spessore varia tra i 3 millimetri 
della parte frontale agli 1,7 centimetri 
di quella posteriore. 

Tutte le porte di espansione sono poste 
ai lati; oltre alle due Usb 3.0 e all'uscita 
micro Hdmi fa la sua comparsa una 
micro Vga, con un adattatore fornito in 
dotazione. Manca anche in questo caso 
la porta Gigabit Ethernet, sostituita da 
una chiavetta Usb/Rj-45, anche questa 
presente nella scatola. 

La tastiera a isola ha ima buona mecca¬ 
nica, il pad è ampio e con la superficie 
cliccabile; la sua precisione è giusto 
discreta, da questo punto di vista i 
touchpad dei MacBook Air risultano 
ancora imbattuti. 

La novità principale rispetto alla serie 
UX31E sta nel display, un notevole 
pannello Full Hd con risoluzione di 
1.920 x 1.080 punti. È realizzato con 
tecnologia Ips ( In-Plane Switching) de¬ 
cisamente più evoluta e costosa della 
classica Tft-Tn presente di norma sui 
portatili. A parte un angolo di visione 
davvero ampio, questo pannello ha 
una luminosità decisamente oltre la 
media, un ottimo contrasto e dei colori 
molto vivi (nero in particolare). Ha 
infine un efficace trattamento anti¬ 
riflesso che ne permette l'uso anche 


Euro Iva inclusa 

PRO 

• Prestazioni elevate 

• Ottimo display 

• Peso, design e dimensioni 

CONTRO 

• Prezzo elevato 

Memoria Ram non espandibile 

Produttore: Asus, www.asus.it 


ASUS ZENBOOK UX31A 


sotto il sole. La qualità è impressio¬ 
nante e supera perfino quella dei 
pannelli normalmente utilizzati sui 
MacBook Air, da sempre tra i mi¬ 
gliori. La risoluzione alta non 
crea problemi durante l'uso 
quotidiano; chi doves¬ 
se trovare troppo 
piccoli i font di 
Windows 
può aumen¬ 
tare le loro dimensioni 
dal pannello di controllo, ma di 
norma tale opzione non è necessaria. 
Il processore Core i7 si è rivelato molto 
più veloce dei consueti Core i5 a basso 
consumo, per via delle frequenze di 
clock superiori e anche per il quanti¬ 
tativo di memoria cache, che passa da 
3 a 4 Mbyte. Peccato per i 4 Gbyte di 
memoria Ram saldati sulla scheda ma¬ 
dre e non espandibili; su una macchina 
di fascia alta, con un display adatto 
anche ai lavori di grafica, sarebbe stato 
meglio avere 8 Gbyte. 

Nonostante il processore potente, lo 
Zenbook UX31A rimane abbastanza 
silenzioso anche quando la Gpu viene 
stressata; Il calore prodotto non è mai 
fastidioso né tantomeno preoccupante. 
Buone anche le prestazioni dell'unità 
Ssd di Sandisk, di cui va sottolineata 
anche la capacità di 256 Gbyte. Altro 
elemento da citare è la schede di rete 
Intel di ultima generazione con sup¬ 
porto alle reti dual band, un compo¬ 
nente più avanzato rispetto ai prodotti 
Atheros o Broadcom che si trovano di 
solito su altri modelli. 

La batteria riesce a tenere in vita que¬ 
sto Zenbook per sei ore circa, con rete 
Wi-Fi accesa e utilizzo di applicazioni 
da ufficio e navigazione Web. Un ri¬ 
sultato non eccezionale ma comunque 
accettabile considerando il processore 
e il display ad alta risoluzione. 


Telaio sottile, ottime prestazioni e display 
Full Hd, il tutto in 1,4 kg di peso. 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Core Ì7-3517U 
Chipset: HM76 

Memoria installata / massima (Gbyte): 4/4 
Unità ottica: assente 

Disco fisso / capacità (Gbyte): Sandisk Ssd U100 / 256 
Chipset grafico / memoria video (Mbyte): 

integrato/dinamica 

Chip audio: Realtek ALC269 

Chip di rete: Intel Centrino Advanced-N 6235 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 

13,3/Ips/1.920x1.080 

Porte: 2 Usb 3.0,1 micro Vga, 1 micro Hdmi, 

Memory card, cuffia. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 50 Wh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 32,5 x 1,8 x 22,3 
Peso (kg): 1,4 

Sistema operativo: Windows 7 Home Premium 64 bit 
Garanzia: due anni door to door 
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■ PROVE Ultmbook 


SAMSUNG SERIE 5 ULTRA 


D alla fascia alta passiamo ora a 
quella degli Ultrabook base: i 
Samsung Serie 5 sono stati re¬ 
centemente rinnovati con la piattafor¬ 
ma Ivy Bridge e continuano a rappre¬ 
sentare una buona scelta per chi vuole 
spendere poco. Il primo componente 
a cui si deve purtroppo rinunciare è 
il disco Ssd: nella configurazione base 
troviamo infatti un disco tradiziona¬ 
le Hitachi da 500 Gbyte, affiancato 
da una piccola unità Sandisk da 24 
Gbyte gestita in modalità ExpressCa- 
che e dunque in maniera totalmente 
trasparente. 

Altro elemento oggetto di compro¬ 
messi è il telaio, costruito in semplice 
plastica e più spesso e più pesante 
rispetto agli Ultrabook più costosi. 
Nel nostro caso comunque i materiali 
sono di buona qualità, robusti e con 
accoppiamenti precisi. Il peso di 1,5 
kg resta ben al di sotto dei requisiti 
di Intel e il Serie 5 Ultra è facilmente 
trasportabile. La tastiera a isola, ora 
retroilluminata, resta di buona fattura 
così come il touchpad, sufficientemen¬ 
te ampio e dotato di due efficaci tasti 
tradizionali. 

Il Core Ì5-3317U ha rappresentato 
un visibile balzo in avanti per quan¬ 
to riguarda le prestazioni. Rispetto al 
vecchio modello con processore Core 
Ì5-2467M (Sandy Bridge), il punteggio 
del test PC Mark 7 è passato da 2.359 
a 3.320 punti, mentre per la codifica 
video di un filmato H.264 sono stati 
necessari solo 8 minuti anziché 13. 
Grande pregio della Serie 5 è la sem¬ 
plicità di manutenzione grazie a uno 
sportellino sul fondo del telaio, nonché 
la possibilità di aumentare la memoria 
Ram da 4 a 8 Gbyte aggiungendo un 
modulo nello slot libero. 


Osservando la tabella delle presta¬ 
zioni si nota come le prestazioni 
siano tra le più basse, ma questo 
dipende ovviamente dal disco di 
tipo ibrido. Segnaliamo a tale 
proposito che la capacità 
dell'unità Ssd usata 
come cache è au¬ 
mentata da 16 a 
24 Gbyte. 

A causa del disco mec¬ 
canico purtroppo il Serie 5 
è più rumoroso rispetto agl: 
portatili con disco Ssd; inoltre la ven¬ 
tola tende a entrare in funzione abba¬ 
stanza spesso, particolare già notato 
sul vecchio modello. Anche il calore 
può diventare ben avvertibile se il 
processore e la Gpu vengono stressati 
a lungo. 

Il display è interessante perché gode 
di un efficace trattamento antirifles¬ 
so, caso raro tra gli Ultrabook per il 
mercato consumer. Il vantaggio è che 
può essere utilizzato senza problemi 
anche all'esterno nelle giornate di sole. 
La risoluzione è quella solita, 1.366 x 
768 punti, e la qualità è giusto nella 
media. Segnaliamo ancora la presenza 
di una porta di rete Gigabit Ether¬ 
net e la scheda Wi-Fi Intel di ultima 
generazione, compatibile con le reti 
dual band. La porta Usb 3.0 è solo 
una, ma in compenso troviamo due 
Usb 2.0, contro le due porte totali di 
altri Ultrabook. Per utilizzare la por¬ 
ta Vga è necessario un adattatore da 
comprare a parte. 

La batteria sembra essere invariata 
rispetto al precedente modello e ha 
una capacità di 45 watt-ora. Stesso 
discorso per quanto riguarda l'au¬ 
tonomia, che raggiunge le sei ore 
lasciando la rete Wi-Fi accesa e 
utilizzando applicazioni da 
ufficio e il browser Web. 



CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Core Ì5-3317U 
Chipset: Intel HM76 

Memoria installata / massima (Gbyte): 4 / 8 
Unità ottica: assente 

Disco fisso / capacità (Gbyte): Hitachi Z5K500 
+ Ssdcache/500 

Chipset grafico / memoria video (Mbyte): 

integrato/dinamica 

Chip audio: Realtek A1C269 

Chip di rete: Realtek Gigabit Ethernet 

+ Intel Centrino Advanced-N 6235 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 

13,3 / Tft antiriflesso /1.366 x 768 

Porte: 1 Usb 3.0,2 Usb 2.0,1 micro Vga, 1 Hdmi, 1 Rj-45, 

Memory card, cuffia. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio /45 Wh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 31,5 x 1,4/1,7 x 21,8 
Peso (kg): 1,5 

Sistema operativo: Windows 7 Home Premium 64 bit 
Garanzia: due anni 


Euro 799 , 


Iva inclusa 


PRO 

• Prezzo accessibile 

• Dotazione completa 

• Display antiriflesso 

CONTRO 

• Disco di tipo ibrido 

• Calore a volte avvertibile 

Produttore Samsung, www.samsung.it 



Lo spessore non proprio ridotto 
ai minimi termini ha permesso 
di integrare anche la porta Gigabit 
Ethernet. 
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PROVE Ultmbook ■ 


SAMSUNG SERIE 7 CHRONOS 


E ia volta di qualcosa di compieta- 
mente diverso. Per dimensioni e 
peso, il Serie 7 Chronos con scher¬ 
mo da 15 pollici va classificato come un 
ultrasottile e non come un Ultrabook 
vero e proprio. Lo spessore però resta 
contenuto in 2,3 centimetri, che non sono 
molti per un portatile con unità ottica 
integrata, processore quad core e Gpu 
esterna di Nvidia. Lo abbiamo inserito 
in questa rassegna per far vedere fin 
dove può spingersi l'architettura Ivy 
Bridge, pur restando dentro i confini 
di un notebook relativamente leggero. 
Questo Serie 7 Chronos è, senza mezzi 
termini, un campione di prestazioni. 
Il suo peso di 2,4 kg non può essere 
ovviamente confrontato con quello dei 
più sottili Ultrabook con schermo da 
13 pollici, che possono pesare anche un 
chilogrammo in meno. Osservando la 
dotazione e anche i risultati ottenuti dai 
benchmark, si può notare come questo 
modello sia in grado di affrontare appli¬ 
cativi normalmente vietati agli Ultrabo¬ 
ok, come ad esempio i giochi 3D. Il Serie 
7 Chronos ha a bordo un veloce chip 
grafico Nvidia di ultima generazione 
(Kepler), il GT 640M che tante volte su 
queste pagine ha avuto la possibilità di 
mostrare ottime prestazioni. In questo 
caso troviamo inoltre 1 Gbyte di me¬ 
moria dedicata di tipo Gddr-5, ben più 
veloce ed efficiente rispetto alla Ddr3 
normalmente utilizzata sui notebook. Se 
vi interessano i giochi 3D recenti o usare 
applicazioni particolarmente pesanti 
(fotoritocco, editing video e via dicen¬ 
do), questo modello è perfettamente in 
grado di affrontarli. Merito anche del 
processore quad core standard (non è 
a basso consumo e ha un Tdp di ben 
45 W) e degli 8 Gbyte di memoria Ram, 
non ulteriormente espandibili. 

Il Serie 7 Chronos, nonostante processo¬ 
re e Gpu particolarmente potenti, è ab¬ 
bastanza silenzioso e non scalda molto, 
almeno durante l'utilizzo normale. Con 
i giochi 3D le cose cambiano un po', e il 
calore si fa avvertibile sul lato inferio¬ 
re del telaio. Anche la ventola diventa 
rumorosa, ma non in modo fastidioso. 
Il disco invece è un po' sottotono: il pur 


veloce Hitachi da 7.200 giri non 
può competere neanche con il più 
lento degli Ssd. Al suo fianco trovia¬ 
mo una piccola unità di memoria a 
stato solido Sandisk da 8 Gbyte, 
utilizzata tramite tecnologia 
ExpressCache. 

Qualcosa in più si pote¬ 
va sperare anche sul 
fronte della connet¬ 
tività, visto lo spazio a 
disposizione; invece troviamo 
una dotazione molto simile a quella 
del Serie 5 da 13 pollici. L'unità ottica in¬ 
tegrata è un masterizzatore Dvd; anche 
in questo caso ci sarebbe piaciuto avere 
qualcosa in più, almeno la possibilità di 
poter leggere i Blu-Ray. 

Il display da 15,6 è ampio e comodo, 
ha una risoluzione di 1.600 x 900 pixel 
ed è dotato di un efficace trattamento 
antiriflesso. Non è di qualità partico¬ 
larmente elevata: nessun problema per 
la luminosità, ma i colori appaiono un 
po' spenti. 

L'autonomia della batteria invece è ot¬ 
tima: sei ore di utilizzo continuo (con 
rete Wi-Fi sempre accesa, applicativi da 
ufficio e navigazione Web) sono tipiche 
dei migliori Ultrabook con processore 
a basso consumo e grafica integrata. Il 
merito va alla batteria, da ben otto celle e 
con ima capacità di 5.400 mAh; ricordia¬ 
mo inoltre che per via della tecnologia 
Nvidia Optimus, la Gpu discreta entra 
automaticamente in funzione solo quan¬ 
do si utilizza grafica 3D, mentre con 
le applicazioni di tutti i giorni rimane 
attiva la Gpu Intel integrata. 



CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Core Ì7-3615QM 

Chipset: Intel HM76 

Memoria installata / massima (Gbyte): 8/8 
Unità ottica: Matshita UJ8A7AS 
Disco fisso / capacità (Gbyte): Hitachi 7K750 
+ Ssd cache / 750 

Chipset grafico / memoria video (Mbyte): 

Nvidia Geforce GT 640M /1.024 
Chip audio: Realtek ALC269 
Chip di rete: Realtek Gigabit Ethernet 
+ Intel Centrino Advanced-N 6235 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 

15,6 / Tft antiriflesso /1.600 x 900 
Porte: 2 Usb 3.0,1 Usb 2.0,1 micro Vga, 

1 Hdmi, 1 Rj-45, Memory card, cuffia. 

Batteria (tecnologia/capacità): Ioni di litio/5.400 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 36,2 x 2,3 x 23,8 
Peso (kg): 2,4 

Sistema operativo: Windows 7 Professional 64 bit 

Garanzia: due anni 


Il Serie 7 ha mostrato prestazioni da 
Pc desktop, ma il disco di tipo ibrido 
ha influito negativamente 
sui benchmark sintetici. 
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■ PROVE Ultmbook 


SONY VAIO T13 


S ony ha completamente saltato la 
prima generazione di Ultrabo¬ 
ok, basata su processori Sandy 
Bridge; a maggio di quest'anno è stata 
annunciata la serie Vaio T, composta 
da due modelli con schermi da 11 e 
13 pollici, con Cpu Intel Core di terza 
generazione (Ivy Bridge). 

I nuovi Vaio serie T non mirano al 
top di gamma, ma si collocano in 
una fascia di prezzo ben inferiore ri¬ 
spetto a quella dei più costosi serie 
Z. Leggerezza a prezzo abbordabile 
dunque, magari rinunciando a molte 
ricercatezze ma rispettando sempre 
i canoni Intel fissati per la categoria 
degli Ultrabook. 

Il prezzo del Vaio T13, con display da 
13,3 pollici, parte da 898 euro Iva inclu¬ 
sa presso lo store ufficiale Sony. Questa 
configurazione base è ampiamente 
personalizzabile secondo i propri gusti 
e il proprio portafoglio; si possono sce¬ 
gliere processori Core i3, i5 o i7, diversi 
tagli di memoria fino a 8 Gbyte e unità 
disco tradizionali o Ssd. A proposito 
di questi ultimi, consigliamo senza 
indugi di dotarsi almeno del disco Ssd 
da 128 Gbyte, che costa 50 euro in più 
rispetto al modello meccanico da 500 
Gbyte. Non ve ne pentirete: è il disco 
che abbiamo ricevuto nella configura¬ 
zione in prova e si è dimostrato molto 
veloce. Insieme al Core Ì5-3317U, un 
Ivy Bridge a basso consumo da 1,7 
GHz, ha reso l'utilizzo del notebook 


Euro 949,00 Iva inclusa 

PRO 

• Design e cura costruttiva 

• Buone prestazioni (con disco Ssd) 

• È silenzioso e scalda poco 

CONTRO 

• Display migliorabile 

• Peso leggermente superiore 

Produttore: Sony, www.sony.it 


estrema- 
mente piacevo¬ 
le. Il tempo di av 
vio da completamente 
spento è di 18 secondi, le 
applicazioni si apro¬ 
no in un baleno e 
i tempi di atte¬ 
sa in generale 
sono prossi¬ 
mi allo zero. 

Esteticamente abbiamo 
ben poco da rimproverare al 
serie T. È uno degli Ultrabook di fa¬ 
scia media più eleganti passati dal 
nostro laboratorio. Opinione personale 
naturalmente; lo stile Vaio traspare 
comunque molto bene anche su questo 
modello, dotato di una colorazione 
interamente argento, linee essenziali 
e con angoli netti, il tutto arricchito da 
elementi in alluminio e plastica Abs di 
ottima qualità. Lo spessore è costante 
per tutto il telaio e misura 1,8 cm; il 
Vaio T13 non è dunque paragonabile 
agli ultrasottili di fascia alta come il 
Macbook Air o alcuni modelli di Asus 
o Samsung, ma va considerato che il 
prezzo è inferiore. 

Il display è un tipico modello di fa¬ 
scia media, un Tft-Tn con risoluzione 
di 1.366 x 768 punti. Non è partico¬ 
larmente luminoso, ma è nitido e i 
colori appaiono molto profondi; il pro¬ 
blema principale è il filtro anteriore 
lucido, che risente molto dei riflessi 
e ne complica l'uso in esterno, sotto 
la luce del sole. 

Le prestazioni sono allineate a quelle 
di altri concorrenti con pari caratte¬ 
ristiche; segnaliamo che le porte Usb 
sono solo due e collocate tutte sul lato 
sinistro. Ne avremmo gradito almeno 
una per lato Non manca l'interfaccia 
Bluetooth nel più recente standard 4.0. 
Altro particolare da sottolineare è la si- 
lenziosità: non siamo riusciti a mettere 
in crisi la ventola neanche occupando 
a lungo e al 100% Cpu. 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Core Ì5-3317U 
Chipset: Intel HM76 

Memoria installata / massima (Gbyte): 4/8 
Unità ottica: assente 
Disco fisso / capacità (Gbyte): Ssd Toshiba 
THNSNS128GCSP/128 

Chipset grafico / memoria video (Mbyte): Intel HD 

4000/dinamica 

Chip audio: Realtek ALC269 

Chip di rete: Realtek Gigabit Ethernet + Wi-Fi Atheros 

AR9485WB-EG 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 13,3 / Tft 
lucido/1.366x768 

Porte: 1 Usb 3.0,1 Usb 2.0,1 Vga, 1 Hdmi, 1 Rj-45,1 
Memory card, microfono e cuffia. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 4.050 
mAh 

Dimensioni (L x A x P, cm): 32,3 x 1,8 x 22,6 
Peso (kg): 1,6 

Sistema operativo: Windows 7 Home Premium 64 bit 

Garanzia: 2 anni 


Il sistema di raffreddamento rimane 
molto silenzioso, inoltre il calore pro¬ 
dotto è basso e concentrato sul lato 
sinistro. 

Anche la batteria non sfigura, garan¬ 
tendo un'autonomia reale di sei ore 
circa, con rete Wi-Fi sempre accesa e 
utilizzo di applicativi da ufficio. La 
batteria, caso raro, è rimovibile dopo 
aver tolto tre viti con una moneta. 



• 8;;i!i!!!!l! 

Lo spessore di 1,8 cm rientra nei 
limiti imposti dalle specifiche Intel 
per gli Ultrabook. 
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PROVE Ultmbook ■ 


L'ALTERNATIVA: APPLE MACBOOK AIR 13" 


N on è un Ultrabook, o quanto¬ 
meno non ha e né avrà mai la 
certificazione Intel per poter 
utilizzare il logo e la denominazione 
Ultrabook. Però è il prodotto che inne¬ 
gabilmente ha fatto nascere la categoria 
e che viene preso come fonte di ispira¬ 
zione da molti produttori. Nato nell'or- 
mai lontano 2008, a luglio di quest'anno 
il MacBook Air è stato aggiornato con 
la piattaforma Intel Ivy Bridge e le già 
buone prestazioni hanno conosciuto 
una consistente impennata, soprattutto 
per quanto riguarda la grafica. 

I nuovi modelli sono indistinguibili da 
quelli precedenti. Il peso rimane sostan¬ 
zialmente uguale (1,34 kg contro 1,32 
kg), mentre dimensioni, estetica e mate¬ 
riali sono assolutamente invariati. No¬ 
nostante il gran numero di concorrenti 
apparsi sul mercato negli ultimi mesi, 
il MacBook Air resta uno dei portatili 
da 13" più sottili e leggeri disponibili 
oggi. Il telaio unibody interamente in 
alluminio è innegabilmente un piccolo 
capolavoro di robustezza e design. 
Tutte le novità, e non sono poche, sono 
riconducibili all'elettronica interna. Il 
MacBook Air viene fornito di base con 
un processore Core Ì5-3427U a 1,8 GHz, 
processore a basso consumo da 17 watt. 
Rispetto al vecchio modello il Core i5 
Ivy Bridge è in grado di fornire risul¬ 
tati sempre superiori, non solo nella 
grafica ma anche nelle applicazioni di 
tutti i giorni. La codifica di un video 
in formato Full Hd ha impiegato un 
minuto in meno; tutto il sistema appare 
più veloce, anche il disco ha fornito 
risultati migliori. 

Il connettore di alimentazione, Magsafe 
2, è più piccolo e i vecchi alimentatori 
non sono più utilizzabili; Apple for¬ 
nisce un adattatore opzionale al costo 
di 10 euro. 

Le porte Usb restano due ma diventano 
Usb 3.0, un vantaggio in particolare con 
dischi esterni che supportano questo 


standard. Troviamo poi un 
connettore audio da 3,5 mm, 
il lettore di schede Sd e la por¬ 
ta Thunderbolt. A questa può 
essere collegato un monitor 
esterno, un disco ad alta velo¬ 
cità oppure può diventare una 
porta Gigabit Ethernet grazie 
a un altro adattatore, dal costo 
di 30 euro.Tastiera, touchpad e 
monitor non hanno conosciuto 
modifiche e restano tutti di 
ottima qualità. Il pannello 
Lcd ha una risoluzione di 
1.440 x 900 pixel, è re¬ 
troilluminato a Led ed è 
di tipo lucido. Mantiene un'ottima 
qualità generale e si colloca tra i mi¬ 
gliori in assoluto; nella categoria dei 13 
pollici viene superato solo dal pannello 
Ips dell'Asus Zenbook Prime. 

Un altro aspetto interessante arriva 
dall'autonomia. Nonostante il pro¬ 
cessore più veloce il nuovo Air riesce 
a stare per più tempo lontano dalla 
presa elettrica: con rete Wi-Fi sempre 
accesa e utilizzando applicazioni da 
ufficio abbiamo constatato 6 ore e mez¬ 
za di autonomia, circa 30 minuti in più 
rispetto al modello precedente (con 
cui condivide la stessa batteria da 50 
watt-ora). Un ottimo risultato merito 
in gran parte della migliore efficienza 
dell'architettura Intel Ivy Bridge. Da 
notare anche che adesso la memoria è 
di tipo Ddr3-L, che ha bisogno di una 
tensione di 1,35 volt contro gli 1,5 della 
memoria Ddr3 standard. 

Per quanto riguarda le temperature 
sviluppate, sono alte come erano alte 
quelle del vecchio Air. Stressando al 
massimo Cpu e Gpu si raggiungono 
tranquillamente i 90 gradi sul sensore 
interno del processore. Per fortuna il 
telaio rimane giusto tiepido, solo nel¬ 
la zona superiore, vicino alle feritoie 
per l'aria, si può notare un maggiore 
riscaldamento. 



CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Core Ì5-3427U 1,8 GHz 
Chipset: Intel QS77 

Memoria installata / massima (Gbyte): 4/8 

Disco fisso / capacità (Gbyte): Apple Ssd TS128E /128 

Chip grafico: Intel HD 4000 

Chip audio: Cirrus logie CS4206 

Chip di rete: Apple Airport Extreme 802.11abgn 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 13,3 / Tft 

lucido/1.440x900 

Porte: 2 Usb 3.0,1 Thunderbolt, 1 memorycard, cuffia. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 50 Wh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 32,5 x 0,3-1,7 x 22,7 
Peso (kg): 1,35 

Sistema operativo: Apple Mac OS X 10.7 (lion) 
Garanzia: 1 anno 


Euro 279,00 Iva inclusa 

PRO 

• Aumento di prestazioni 

• Costruzione, design, materiali 

• Porte Usb 3.0 

CONTRO 


Produttore: Apple, www.apple.it 




L'ineguagliato 
telaio unibody 
in alluminio resta 
uno dei punti 
di forza 

del MacBook Air. 
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■ Di Davide Piumetti 


Microarchitetture, 
sistemi radio digitali, 
riconoscimento dei gesti 
e sistemi consapevoli. 
Ecco alcune delle novità 
che il colosso di Santa 
Clara ha annunciato 
al consueto Idf autunnale. 
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U n evento all'insegna della tecnologia con una finestra aperta sul futuro. Ecco come si potrebbe 

sintetizzare l'Idf {IntelDeveloper Forum), appuntamento classico tenuto dal maggiore produttore di 
Cpu al mondo per la divulgazione dei propri progetti e successi e per la formazione degli addetti 
ai lavori. Al consueto scenario di presentazione di nuovi processori e tecnologie pronti per arrivare sul mercato 
nel corso dell'anno successivo si è aggiunto un crescente interesse verso lo sviluppo di soluzioni proprie, che 
vanno oltre il semplice ruolo di fornitore di componenti. Mai come quest'anno si è infatti potuto avvertire un 
cambiamento di tendenza rispetto alla storia Intel; da produttore di circuiti integrati sempre migliori e sempre 
più veloci, l'azienda americana si sta trasformando in un oggetto molto più complesso, in grado con i propri 
mezzi di immaginare il futuro prossimo venturo e di dargli forma nel mondo reale. 


Nei tre giorni di lavori Intel ha infatti 
mostrato al mondo non solo i propri pro¬ 
cessori di prossima generazione, battez¬ 
zati Haswell, ma ha condiviso la propria 
idea di evoluzione tecnologica nel senso 
più ampio del termine, districandosi tra 
sistemi di riconoscimento della persona 
e dispositivi sempre più consapevoli. 
Tra le numerose sessioni tecniche spic¬ 
cano alcuni temi ricorrenti, come la ne¬ 
cessità di un nuovo tipo di interfaccia 
uomo-macchina e un'attenzione sempre 
maggiore verso smartphone e tablet, sui 
quali saranno sempre più presenti i pro¬ 
cessori Intel. La maggiore innovazione 
tecnologica è stata però presentata da 
Justin Rattner, che ha mostrato per la 
prima volta i risultati di oltre 10 anni 
di ricerche, che hanno portato Intel allo 
sviluppo di un sistema di trasmissione 
radio completamente digitale, con ima 
rivoluzione paragonabile al passaggio, 
negli armi '50, dalle valvole ai transistor. 
Il punto di convergenza dell'intera 
visione Intel è stato però la consape¬ 
volezza che la potenza offerta dai mo¬ 
derni microprocessori è infatti ormai 
tale da rendere comuni le operazioni 


ritenute complesse solo qualche tem¬ 
po fa e possibili quelle ritenute fuori 
portata. L'accelerazione costante nella 
ricerca e sviluppo ha però portato quasi 
a un freno nel miglioramento continuo, 
con i software attuali che difficilmente 
riescono a sfruttare appieno il potenziale 
a disposizione. Intel ha di conseguen¬ 
za avviato programmi a tutto tondo 



David 

Perlmutter 
presenta 
i processori 
Haswell 
IH prossima 
generazione. 


finalizzati all'esplorazione di nuovi 
scenari d'uso, dai sistemi in grado di 
intuire il nostro comportamento a quelli 
che prendono consapevolezza della si¬ 
tuazione e ci assistono di conseguenza. 
La potenza a disposizione nei prossimi 
armi sarà dunque dedicata a sistemi di 
questo tipo che, memori di troppi film 
fantascientifici sull'argomento, ci spa¬ 
ventano e attraggono allo stesso tempo. 
Niente paura però, Skynet per ora è 
ancora lontana. 

Haswell primo contatto 

La prima giornata di questo Idf ha 
aperto le porte sul futuro prossimo dei 
microprocessori Intel. Dopo il lancio 
dell'architettura Sandy Bridge a 32 nm 
nel 2011 e il debutto del processo pro¬ 
duttivo a 22 nm con le Cpu Ivy Bridge 
nel 2012, Intel intende rispettare la pro¬ 
pria scaletta con il debutto della nuova 
generazione architetturale Haswell nel 
2013. Lo schema è quello che abbia¬ 
mo imparato a conoscere negli anni, 
l'approccio Tick-Tock di Intel nel quale 
ogni due anni fa debuttare una nuova 
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microarchitettura e nel mezzo interviene 
con un'evoluzione tecnologica nel pro¬ 
cesso produttivo delle Cpu. 


Il prossimo anno segnerà il debutto 

della quarta generazione dei proces¬ 
sori Core, nati con l'architettura Core 
nel 2006 ed evoluti prima con le Cpu 
Nehalem nel 2008 e con Sandy Bridge 
nel 2011. 

Con la nuova generazione di processo¬ 
ri, basati sull'innovativo processo a 22 
nm con transistor tridimensionali, Intel 
ha in mente di creare una piattaforma 
complessa che si integri al meglio con 
le attuali richieste di mercato. Con il 
numero di sistemi notebook e Ultrabook 
venduti in continua crescita il maggiore 
produttore mondiale di Cpu ha deciso 
di percorrere una via diversa rispetto al 
passato, nel quale le prestazioni erano 
il punto focale sul quale indirizzare lo 
sviluppo tecnologico. Per il secondo 
anno consecutivo invece l'attenzione 
è rivolta principalmente ai consumi e 
alle politiche per il loro contenimen¬ 
to. Haswell sarà di fatto un'evoluzio¬ 
ne dell'architettura Sandy Bridge con 
fortissime connotazioni di risparmio 
energetico, con una serie di nuove 


caratteristiche implementate sul silicio 
volte proprio a garantire un'efficienza 
sempre maggiore. 

Dal punto di vista squisitamente archi¬ 
tetturale lo schema di base dei proces¬ 
sori di prossima generazione riprende 
quello di Sandy Bridge, con soluzioni 
a due o quattro core e sistema grafico 
integrato, il tutto controllato da una se¬ 
zione specifica chiamata System agent e 
con un bus di comunicazione ad anello 
tra la cache propria di ciascun core e 
della grafica. Se lo schema è identico 
al passato quello che cambia è il conte¬ 
nuto dei vari elementi, sono infatti stati 
profondamente rinnovati sia i core sia 
la grafica e il System agent. 

I core integrano grandi modifiche in 
quasi ogni loro sezione. Le più impor¬ 
tanti prevedono dei motori di branch 
prediction completamente ridisegnati 
che migliorano le performance passate 
ed evitano del lavoro inutile alla Cpu. 

II branch prediction, ricordiamolo, è 
un sistema grazie al quale un proces¬ 
sore analizza le istruzioni condizionali 
che portano a biforcazioni di codice e, 
prima di avere la certezza della strada 
da seguire (perché ad esempio la con¬ 
dizione di scelta impiega del tempo a 
essere eseguita) sceglie la più probabile 
e inizia l'esecuzione delle operazioni. 
Ovviamente se la scelta risulta corretta 
si risparmia tempo, altrimenti si deve 
buttare tutto il lavoro e ricominciare 
con le istruzioni giuste; comprensibile 
come un miglioramento di questo tipo 
permetta di incrementare notevolmente 
le prestazioni. 

Oltre a questo, Haswell migliora le spe¬ 
culazioni sulle miss nelle cache (ovvero 
quando il dato richiesto non è presente 


LO SCHEMA DI HASWELL 


Dmi I Pei Express 2.1 


Dmi 


System Agent 
Display 




2 canali 
! Ddr3 

1.333 MHz 


Llc 


! Stazione 
del Ring Bus 


Llc 


Llc 


Llc 


_ Peci Interface 
al controller 
integrato 


Notebook Displayport Chipset 


L'architettura base di Haswell è identica a quelle 
odierne, con componenti distinti che dialogano 
tramite una cache condivisa (Llc) e un bus ad anello. 
Le vere differenze sono all'interno dei singoli blocchi. 


in cache ma deve essere caricato dalla 
memoria superiore), andando a recu¬ 
perare i dati esterni prima che servano 
davvero, gestendo più cache in paral¬ 
lelo e riducendo la latenza di recupero. 
I buffer di sistema, grazie anche alle 
nuove tecnologie di miniaturizzazione 
dei transistor, saranno più profondi e 
le unità di esecuzione più numerose 
(pronte però a spegnersi singolarmente 
quando non utilizzate per migliorare il 
risparmio energetico). 

Haswell avrà inoltre nuove istruzioni re¬ 
lative alla virtualizzazione, alla gestione 
della memoria e alla cifratura Aes. La 



TICK-TOCK: LO SCHEMA COMPLETO DALLA SUA INTRODUZIONE 

TICK TOCK TICK TOCK TICK TOCK TICK TOCK TICK 


2006 


2012 


2013 


2014 
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DIMENSIONE DEI BUFFER NELLE CPU INTEL CORE 


Microarchitettura 

Conroe 

Nehalem 

Sandy Bridge 

Haswell 

Finestra Out-of-order 

96 

128 

168 

192 

Load In-flight 

32 

48 

64 

72 

Store In-flight 

20 

32 

36 

42 

Profondità scheduler 

32 

36 

54 

60 

Registri interi 

n.a. 

n.a. 

160 

168 

Registri virgola mobile 

n.a. 

n.a. 

144 

168 

Coda di allocazione 

n.d. 

28/thread 

28/thread 

56 


lunghezza complessiva della pipeline 
di esecuzione resta la stessa, ma au¬ 
mentano le operazioni parallelizzabili 
e si riduce la latenza di ciascuna di 
esse, come mostriamo nella tabella in 
questa pagina. Aumentano inoltre le 
capacità di calcolo sia in singola sia in 
doppia precisione, raddoppiando ri¬ 
spetto a quanto visto su Sandy Bridge e 
promettendo un grande miglioramen¬ 
to prestazionale. Anche la banda verso 
la cache, sia di primo sia di secondo 
livello, cresce notevolmente, raddop¬ 
piando anche in questo caso rispetto 
alla precedente generazione. 

Come detto in precedenza Intel ha 

però lavorato soprattutto per offrire 
prestazioni sempre più elevate conte¬ 
stualmente alla riduzione di consumi. 
Per raggiungere questo obiettivo la 
nuova generazione di Cpu adotterà 
al proprio interno domini ancora più 
distinti per i vari elementi, in modo 
da gestire separatamente il clock per 
ogni singolo elemento costituente della 
Cpu. La grande novità è però l'intro¬ 
duzione di una nuova serie di stati 
energetici per il processore. Se a oggi 


quelli utilizzati erano battezzati SO 
(Active) e S3/4 (Sleep), oltre a quelli 
più profondi S5 e S6, Intel introdu¬ 
ce la serie SOix battezzandola Active 
Idle. Questa serie di stati si propone di 
operare con un consumo energetico 
appena superiore a quello dello stato 
S3 (e venti volte inferiore a quello della 
Cpu a pieno carico), ma con un tempo 
di risposta e riaccensione paragonabile 
al sistema attivo. 

Il passaggio tra gli stati, gestito via 
hardware direttamente dalla Cpu, ri¬ 
sulterebbe di conseguenza trasparente 
a tutti i software. 

Grande risalto ha avuto anche la nuova 
parte grafica che verrà implementata 
sui processori Haswell. Con la terza 


generazione dell'architettura (Sandy 
Bridge) Intel ha infatti per la prima 
volta portato all'interno della Cpu la 
sezione grafica, offrendo prestazioni 
più che dignitose e sufficienti per la 
maggior parte degli utenti. Con Ivy 
Bridge le cose sono ulteriormente mi¬ 
gliorate, con incrementi anche notevoli 
nelle prestazioni. Haswell porterà in 
dote un'architettura simile alla pre¬ 
cedente, ma con maggiore scalabilità 
e capacità di azione. Il blocco base 
resta lo stesso, suddiviso in una parte 
geometrica e di setup dell'immagine, 
alla quale sono affiancati due nuovi 
motori per la gestione video e codec e 
per la qualità video. Le unità di render, 
battezzate Slice saranno però scalabili 


LA SEZIONE GRAFICA DI HASWELL: TRE OPZIONI CON POTENZA CRESCENTE 


GT3 


GT2/GT1 


L'architettura della sezione grafica di Haswell 
riprende e amplia quella presente oggi. In 
particolar modo, oltre ai modelli GT1 e GT2 
(dotati rispettivamente di 16 o 6 unità di 
esecuzione) viene introdotta una nuova top 
di gamma (GT3) che raddoppia le potenzialità 
della migliore attuale, con presumibilmente 
32 unità di esecuzione. 
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e porteranno, in base al loro numero, 
alla costituzione di diversi modelli di 
grafica integrata. Se oggi Intel conta 
su due elementi HD2500 sui proces¬ 
sori meno veloci e HD4000 sui più 
performanti, con Haswell troveremo 
dei modelli battezzati per ora GT1 e 
GT2 che avranno caratteristiche simili 
agli attuali ma con alcuni incrementi 
prestazionali e un nuovissimo GT3 che 
potrà contare sul doppio delle unità 
rispetto al miglior modello disponibile 
oggi, con prestazioni presumibilmente 
molto elevate. Nel corso dei vari demo 
tecnologici Intel ha mostrato un pro¬ 
cessore Haswell funzionante di tipo 
notebook e dotato della grafica top di 
gamma impegnato con il videogioco 
TES: Skyrym. La configurazione di 
quest'ultimo prevedeva una risolu¬ 
zione di 1.920 x 1.080 pixel e i dettagli 
qualitativi dell'immagine impostati al 
massimo, assente però il filtro antialia- 
sing. Il risultato è stato sorprendente, il 
gioco risultava fluido e perfettamente 
godibile. A titolo di confronto a fianco 
si poteva provare lo stesso titolo con il 
top di gamma mobile attuali, che alla 
"misera" risoluzione di 1.366 x 768 e 
dettagli inferiori, non riusciva a gestire 
al meglio il gioco di Bethesda. Durante 
la presentazione di David Perlmutter 
è anche stato possibile vedere i nuovi 
processori alle prese con il benchmark 
Unigine 3.0 a confronto con il top di 


CAPACITÀ DI CALCOLO 
E BANDA DELLA CACHE 


Microarchitettura 

Nehalem Sandy 
Bridge 

Haswell 

Operazioni per core per clock 

Singola precisione 

8 

16 

32 

Doppia precisione 

4 

8 

16 

Banda cache LI (byte per clock) 

Load 

16 

32 

64 

Store 

16 

16 

32 

Banda cache L2 (byte per clock) 

Unificata 

32 

32 

64 


gamma attuale per Ultrabook. Se la 
terza generazione Core arrancava in 
maniera decisa consumando a pieno 
carico 17 watt, i nuovi modelli per¬ 
mettevano una riproduzione molto 
più fluida con un consumo inferiore 
a 8 watt. 

Questo primo contatto con Haswell 
mostra Intel in piena forma e con gran¬ 
di novità pronte per il prossimo anno. 
La corsa a prestazioni sempre più ele¬ 
vate sembra essersi presa una piccola 
pausa (anche se di certo i modelli top 
di gamma non mancheranno), concen¬ 
trandosi principalmente sui mercati Pc 
emergenti come gli Ultrabook tanto 
voluti dall'azienda californiana. Se le 
premesse saranno confermate entro la 
fine del 2013 troveremo sul mercato 
sistemi ultraportatili con una potenza 
anche superiore ai modelli più ingom¬ 
branti oggi in commercio. 

La rivoluzione wireless 

Nuovi processori a parte, l'IDF 2012 
verrà ricordato per un annuncio molto 
importante fatto durante il keynote di 
Justin Rattner e riguardante il futuro 
delle interfacce radio. L'argomento ha il 
potere di scuotere le fondamenta attuali 
della comunicazione senza fili tra i di¬ 
spositivi, legati a tecnologie analogiche 
utilizzate senza grandi variazioni da più 
di cinquant'anni. 

Prima di entrare nel merito è neces¬ 
sario fare il punto della situazione. A 
oggi tutte le interfacce a onde radio 
sono costruite prevalentemente con 
tecnologie analogiche; tutte le comu¬ 
nicazioni viaggiano tra i vari disposi¬ 
tivi attraverso onde elettromagnetiche 
in aria. Si possono immaginare come 
onde che attraversano un mezzo fisico 
(l'aria) esattamente come le onde del 
mare solcano l'oceano e si propagano su 
di esso. Queste onde sono analogiche, 
ovvero non sono costituite direttamente 
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da "0" e "1", ma hanno (proprio come 
nell'oceano) dei picchi e delle valli. 
Una volta giunte a destinazione queste 
onde sono poi ricevute, decodificate 
e "tradotte"in linguaggio binario. In 
trasmissione il processo è simile, con 
una serie di bit che vengono codificati 


con delle onde con una conformazione 
(picchi e valli) particolare. 

Queste interfacce di trasmissione e ri¬ 
cezione (solitamente poste su un unico 
componente con elementi condivisi) 
sono oggi costituite prevalentemente 
da circuiti analogici. Gli schemi base. 


presenti in questa pagina, includono 
elementi inventati nel secolo scorso e 
che vengono utilizzati ancora oggi. Le 
dimensioni dei dispositivi analogici, a 
differenza dei circuiti integrati basati 
sul silicio, non possono però scalare al¬ 
trettanto bene e difficilmente possono 


INTERFACCE RADIO: PRIMA E DOPO LA RIVOLUZIONE INTEL 

RICEVITORE ANALOGICO TRADIZIONALE 


Segnale 



Filtro di 
canale 




Convertitore analogico/digitale (ADC) Amplificatore a guadagno variabil (VGA) 


Sintetizzatore di 
frequenza 

TRASMETTITORE ANALOGICO TRADIZIONALE 



Modulo esterno 


Segnale 




Mixer Pre PA 

Convertitore analogico/digitale (ADC) Amplificatore a guadagno variabile (VGA) 


Mixer PrePA ^Amplificatore 
^ di potenza , 
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Interruttore 

trasmissione/ 

ricezione 
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RICEVITORE DIGITALE 


Segnale 


Elaborazione 




W NAL0GIC0 


J1TL DIGITALE 



Interruttore 

trasmissione/ 


Un sistema radio analogico e il nuovo radio digitale Intel a confronto. Nel primo schema tutti i componenti principali sono analogici e non miniaturizzabili più di 
tanto. Nel secondo caso invece Intel ha sviluppato una tecnologia completamente digitale, con solo l'antenna esterna e l'amplificatore in ingresso di tipo analogico. 
La riduzione delle dimensioni è stimata oltre un fattore 100X, con la conseguenza di poter in futuro integrare un'interfaccia radio praticamente ovunque. 
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Il primo System on Chip di Intel con integrata un'interfaccia radio digitale. Il piccolo chip (in alto a sinistra 
evidenziato nel cerchio rosso) prende il nome di Rosepoint e utilizza due core Atom di ultima generazione. 


essere integrati ovunque insieme a 
quelli digitali. 

Questo è il punto in cui interviene Intel 
con la propria ricerca tecnologica e in¬ 
novazione. La visione dell'azienda, di 
trasformare tutti gli oggetti in piccoli 
sistemi elettronici, si scontrava infatti 
con l'impossibilità di ridurre le dimen¬ 
sioni delle interfacce radio a un livello 
tale da risultare integrabili ovunque. 
Con un lavoro iniziato più di 10 anni 
fa e giunto alla conclusione proprio 
quest'anno Intel ha trovato la soluzio¬ 
ne al problema: rimpiazzare tutti gli 
elementi analogici oggi utilizzati con 
controparti digitali, in modo da poter 
proseguire con la miniaturizzazione 
dei dispositivi. 

In pratica Intel ha costruito su circuito 
integrato quattro nuovi elementi fon¬ 
damentali per le interfacce radio: un 
sintetizzatore di frequenza, un modu¬ 
latore di fase, un amplificatore di po¬ 
tenza e nuovo convertitore analogico/ 
digitale. Grazie a questo ha sviluppato 
per la prima volta un chip radio qua¬ 
si completamente digitale (l'antenna 
esterna è e sarà forzatamente analogi¬ 
ca), riducendo le dimensioni dei chip 
in maniera notevole rispetto a quanto 
oggi sul mercato. Tutto questo non è 
però solo ricerca, ma ha dimostrato di 
aver già raggiunto una maturità tale da 
poter offrire i primi prototipi funzio¬ 
nanti. Per la prima volta è stato infatti 
mostrato un SoC a 32 nm battezzato 
Rosepoint che integra al proprio interno 
tutti gli elementi classici di un proces¬ 
sore moderno insieme a una sezione 
radio digitale. Il chip utilizza due core 
Atom di ultima generazione e tutti gli 
elementi necessari per la creazione di 


un sistema compatto completo. La parte 
radio offriva una banda di 40 MHz ed 
era utilizzata per gestire lo standard 
802.11g. Nella demo di Intel abbiamo 
visto due di questi chip, grandi non 
più di 100 mm 2 trasmettere, ricevere e 
decodificare un flusso video in alta de¬ 
finizione. Questo è solo il primo passo 
di una nuova rivoluzione che vedrà nei 
prossimi anni decrescere in maniera 
netta le dimensioni e il consumo di chip 
di questo tipo. Intel prevede infatti un 
futuro battezzato "Internet delle cose", 
in cui moltissimi oggetti di uso comune 
integreranno una minuscola interfaccia 
radio e saranno connessi in rete e gestiti 
dagli utenti, espandendo il nostro con¬ 
tatto quotidiano con la tecnologia anche 
ad ambiti oggi ancora inimmaginati. 
Questa rivoluzione è paragonabile a 
quando nella storia dell'informatica 
si passò dalle valvole termoioniche ai 
transistor in silicio. Allora la riduzio¬ 
ne delle dimensioni fu tale da poter 


integrare sempre più elementi all'inter¬ 
no di uno spazio ridotto, in modo da 
creare processori sempre più potenti e 
permettere a Roger Moore di formu¬ 
lare la sua famosissima legge. Proprio 
per questo motivo Intel ha scomodato 
proprio la memoria di uno dei propri 
fondatori battezzando questa rivoluzio¬ 
ne come Legge di Moore Radio. 

WiGig, l'alleanza wireless 

Per assecondare questa visione futura 
Intel ha avviato collaborazioni con i 
maggiori produttori e standardizzato- 
ri nel settore wireless. Da segnalare il 
pieno appoggio del colosso california¬ 
no a WiGig (Wireles Gigabit Alliancé), 
consorzio che si pone come obiettivo 
quello di diffondere e standardizzare 
la prossima generazione di connettività 
radio a velocità Gigabit. 

Il nuovo standard sul quale si basa tutto 
è il recente 802.11ad, nuova generazione 
sui 60 GHz di frequenza in grado di 
spingere il segnale radio a oltre 1.000 
Mbit/s e utilizzarlo per gli scopi più 
disparati. Tanta velocità, oltre a miglio¬ 
rare il trasferimento dati puro come lo 
conosciamo oggi, aprirà però altri sce¬ 
nari d'uso per i componenti che siamo 
soliti utilizzare. Molti sono ancora da 
immaginare e scoprire, ma Intel e WiGig 
ci hanno mostrato qualcosa che può 
già essere fatto e che di certo entrerà 
a far parte della vita di tutti i giorni: 
il wireless docking. Questa tecnologia 
riprende il concetto di docking station 
utilizzato soprattutto nel passato dai 
notebook aziendali, ovvero una base 
dotata di numerose porte di espansio¬ 
ne, magari collegata direttamente a un 
monitor esterno e a una tastiera e mouse 
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NUOVE TECNOLOGIE ALL'IDF 


Oltre ai grandi temi che hanno caratterizzato 
questa edizione dell'Idf Intel ha però mostrato 
moltissimo materiale di ogni tipo. In queste pagine 
raccogliamo quanto di più interessante ci sia 
capitato di vedere, e che sarà probabilmente 
al centro dell'attenzione nel corso del prossimo anno. 


■tecnologia/^/ 


dedicati, sulla quale inserire il notebook 
per espanderne l'utilizzo domestico o 
in ufficio. 

La prossima generazione vedrà tutto 
questo spostarsi senza fili; con una 
wireless docking station che potrà es¬ 
sere sistemata con comodità vicino al 
monitor e alla quale connettere tutte le 
periferiche desiderate. Per connettere il 
proprio notebook (o tablet o smartpho¬ 
ne) a quest'ultima e utilizzare risorse 
maggiori sarà sufficiente avvicinarsi 
alla scrivania e premere il pulsante di 
sincronizzazione. 

La banda offerta è sufficiente a qua¬ 
lunque utilizzo odierno: Intel ha mo¬ 
strato una demo in cui un notebook 
veniva associato a una docking station 
wireless alla quale era connesso sia un 
disco esterno Usb sia un monitor ad 
alta definizione. Sul nuovo protocollo 
WiGig possono essere infatti incapsu¬ 
late una grande varietà di connessioni, 
Hdmi, displayport, Usb, Pciexpress e 
così via. Il test prevedeva l'apertura di 
un video ad alta definizione presente 
sul disco esterno (visto come connesso 
in Usb dal sistema nonostante fosse 
saldamente legato alla dock esterna) e la 
sua riproduzione sullo schermo esterno. 
Nonostante WiGig dovesse supportare 
contemporaneamente un flusso dati 
dal disco al notebook e un flusso video 
seguente dal notebook allo schermo non 
si sono viste indecisioni o problemati¬ 
che, come se tutto fosse connesso tran¬ 
quillamente via cavo. Inutile dire come 
una tecnologia del genere apre scenari 
di grande prospettiva per il prossimo 
futuro, permettendo ai produttori di 
sbizzarrirsi e proporre prodotti adatti 
alle esigenze più disparate. 


Intel Nuc 

La risposta Intel alla miniaturizzazione 
dei componenti e ai sistemi sempre più 
integrati prende il nome di Nuc (Next 
Unit of Computing) e rappresenta un no¬ 
tevole sforzo progettuale che ha portato 
alla creazione di un sistema completo in 
uno spazio assai ridotto. Il prototipo di 
Intel prevede ingombri di soli 10 cm di 
lato, pur integrando una scheda madre 
dotata di chipset serie 7, un processore 
Ivy Bridge Core i3 e una serie di elemen¬ 
ti di espansione caratteristici di sistemi 
ben più voluminosi. Sulla scheda sono 
presenti due slot per memoria Ddr3, tre 
porte Usb, slot mini-Pcie e mSata, oltre 
a connessioni Ehternet e due Hdmi. 
Intel punta a creare un nuovo stan¬ 
dard dimensionale da affiancare ai già 


conosciuti micro Atx e mini Itx, con la 
previsione di un interessante mercato 
nel prossimo futuro. Per ora il sistema 
di riferimento rappresenta una sfida 
vinta, ma con un prezzo indicativo di 
quasi 400 dollari. 


Un'azienda come Intel oltre a studiare 
e sviluppare nuovi processori deve for¬ 
zatamente, vista la grande complessità 
in gioco, progettare anche i sistemi e le 
tecnologie necessarie alla loro produ¬ 
zione futura. Per questo motivo grande 
attenzione è riservata ai processi pro¬ 
duttivi e alle fonderie di silicio, nelle 
quali si trovano normalmente alcune 
delle tecnologie di lavorazione tra le più 


Sempre più piccoli ma 
sempre più potenti 



in tutta la sua 
"grandezza". 


La costante ricerca di Intel ha portato ai primi transistor 3D nel 2012, per il prossimo anno sono 
previste grandi novità a 14 nm, che per il momento restano sotto segreto industriale. In futuro 
vedremo però arrivare nuove tecnologie, come la fotonica, nuovi materiali e il grafene. 
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avanzate al mondo. Quest'anno Intel ha 
avviato la produzione su larga scala a 
22 nm, rivoluzionando la concezione 
classica di transistor e utilizzando per 
la prima volta sistemi semiconduttori su 
piani tridimensionali. Per il futuro pros¬ 
simo il grande passo annunciato duran¬ 
te l'Idf è quello di avviare la produzione 
a 22 nm anche dei cosiddetti System 
on Chip, attualmente costruiti con la 
meno efficiente generazione a 32 nm. 
Questo passaggio permetterà ai chip di 
prossima generazione, che vedremo con 
ogni probabilità debuttare il prossimo 
anno sui tablet basati su Windows 8, di 
avere prestazioni superiori e consumi 
ridotti rispetto a oggi, permettendo una 
maggiore diffusione di sistemi portatili 
di quel tipo. I System on Chip si dif¬ 
ferenziano dai tradizionali processori 
perché integrano, oltre ai semplici tran¬ 
sistor, anche elementi di altro tipo, come 
condensatori o induttanze, adatti per la 
creazione di un sistema completo. Mark 
Bohr, Intel Senior Fellow specializzato 
nelle tecnologie produttive, ha inoltre 
accennato al prossimo passaggio a 14 
nm, che finirà il proprio sviluppo nel 
corso del 2013 per debuttare sul mer¬ 
cato Tanno successivo. Intel ha inoltre 
quasi concluso alcuni percorsi di ricerca 
avviati tempo fa, che porteranno altri 
stravolgimenti all'architettura classica 
basata sui transistor e il silicio. Alcuni 
di essi, che entreranno a far parte delle 
linee produttive dopo il 2015, sono rap¬ 
presentati da materiali semiconduttori 
diversi, litografia a raggi ultravioletti 
e, negli anni successivi con l'utilizzo 
del grafene e della fotonica integrata. 


Perceptual Computing 

Grande attenzione da parte di Intel 
verso il perceptual computing, ovvero il 
controllo del personal computer andan¬ 
do oltre i comuni mezzi come mouse, 
tastiera e touchscreen. Intel vuole infatti 
inaugurare una nuova era caratterizzata 
da una maggiore interazione tra uomo 
e macchina, utilizzando comandi più 
diretti che siamo abituati ad adoperare 
anche nella vita sociale. Tra questi sono 
compresi comandi vocali, controlli ge¬ 
stuali e riconoscimento facciale, oltre a 
più sofisticati sistemi di riconoscimento 
dell'umore e delle caratteristiche fisiche 
dell'utente. 

Uno dei primi passi in questa direzio¬ 
ne è stato intrapreso in collaborazione 
con Creative e SoftKinetic, con la prima 
azienda pronta ad entrare in un mer¬ 
cato ancora sconosciuto e la seconda, 
software house, conosciuta proprio per 
le tecnologie di riconoscimento dei mo¬ 
vimenti. Il prodotto che abbiamo visto, e 
che sarà disponibile per gli sviluppatori 


«Il riconoscimento 
attivo dei gesti 
e della voce è uno 
dei possibili scenari 
futuri per l'interfaccia 
uomo macchina» 


in tutto il mondo entro la fine del 2012, 
prende il nome di Interactive Gesture 
Camera e rappresenta uno dei possibili 
scenari nel futuro delle interfacce di 
accesso al Pc. 

Il sistema richiama e amplia quanto già 
visto fare da Microsoft con Kinect, solo 
che in questo caso l'integrazione con il 
Pc è massima, il kit di sviluppo estre¬ 
mamente ampio e il supporto diretto 
da parte di Intel più che convincente. Il 
kit si compone da una videocamera da 
posizionare al di sopra dello schermo, 
proprio come una comune webcam, ma 
differisce da essa per la possibilità di 
percepire e interpretare comandi vocali 
e movimenti anche delle singole dita di 
una mano. La grande novità è che que¬ 
sto kit sarà disponibile con un software 
di sviluppo dedicato e utilizzabile all'in- 
terno delle maggiori suite di sviluppo 
in circolazione. Questo kit integra una 
serie di Api precostituite che permet¬ 
tono a qualunque programmatore di 
costruire i propri software sfruttando le 
specifiche di riconoscimento offerte dal 
prodotto, semplificando enormemente 
lo sviluppo e accelerando la diffusione 
sul mercato del perceptual computing. 
In particolare abbiamo potuto provare 
con mano alcuni software già realizzati 
con questa piattaforma e parlare con gli 
sviluppatori. 

La prima impressione è sicuramente 
positiva, la capacità di riconoscimento 
del viso, delle mani e delle dita è note¬ 
volmente superiore a quella di Kinect e 
i software che abbiamo potuto provare 
rendevano assoluta giustizia al sistema. 
Interpellando gli sviluppatori abbiamo 
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inoltre potuto visionare in breve il si¬ 
stema di sviluppo, che permette loro 
di accedere alle funzioni della camera 
in maniera rapida e semplice. Secondo 
il loro punto di vista integrare queste 
funzioni, anche in software già in com¬ 
mercio, è molto semplice. Per chi fosse 
interessato a cimentarsi con questa nuo¬ 
va tipologia di programmazione Intel 
metterà a disposizione il kit completo 
a un prezzo di 149 dollari, comprensivi 
del supporto della comunità di svilup¬ 
patori e la possibilità di partecipare a 
un concorso che metterà in palio fino 
a 1 milione di dollari. 

Intel e il futuro prossimo 

Durante l'Intel Developer Forum abbia¬ 
mo avuto la possibilità di intervistare 
Justin Rattner, vice presidente e diretto¬ 
re degli Intel Labs. La sua posizione gli 
permette di vedere prima di ogni altra 
persona cosa ci aspetta nel futuro dal 
punto di vista dell'informatica, il suo 
lavoro mira infatti a immaginare quali 
applicazioni sfrutteranno la potenza 
elaborativa che si renderà man mano 
disponibile e guidarne lo sviluppo in 
maniera attiva. Tanto per fare un esem¬ 
pio Rattner durante l'Idf del 2005 spiegò 
la visione futura di Intel nel mercato 
mobile con parole che, oggi, possiamo 
riconoscere come visionarie: «Immagina¬ 
te un telefono che possa tradurre il linguag¬ 
gio in tempo reale, o trovare una fotografia 
di vostro figlio che gioca con un cucciolo in 
mezzo a migliaia di altre foto... "». A quel 
tempo iPhone e figli erano però ancora 
lontani dal mercato, ma Intel puntava 
già in quella direzione. 

Rattner fa parte di Intel dal lontano 
1973 ed ha contribuito negli anni al¬ 
lo sviluppo della maggior parte delle 



tecnologie che hanno permesse al colos¬ 
so californiano di crescere e diventare 
l'indiscusso numero 1 nel mondo dei 
microprocessori. Per questo motivo 
abbiamo ripercorso con lui parte della 
storia dei microprocessori, chiedendo 
quali fossero le sfide tecnologiche più 
ardue affrontate negli anni in parallelo 
all'evoluzione tecnologica. Il racconto 
di Rattner ha portato alla suddivisione 
temporale delle sfide in epoche diverse. 
Agli inizi, negli anni '70 e con proces¬ 
sori grandi poche migliaia di transistor, 
Intel si scontrava quotidianamente con 
tecnologie sconosciute, con proprietà 
microscopiche che venivano scoper¬ 
te durante la lavorazione vera e pro¬ 
pria e con uno spirito di scoperta e di 
frontiera che ha accompagnato i primi 
anni dell'evoluzione. In seguito, per 
tutti gli anni 80, quando la tecnologia 
ha iniziato ad affermarsi e i processi 
produttivi ad affinarsi, il problema si 
spostò sul fronte prestazionale, con una 
crescita esponenziale della complessità 
dei prodotti tale da impegnare sempre 
più a fondo le tecnologie produttive che 
verso la fine del decennio iniziarono 
un profondo rinnovamento. Gli anni 
'90 videro uno sviluppo parallelo della 
ricerca nei processi di produzione e 


«Vedremo in futuro 
sistemi sempre più 
consapevoli , in grado 
di predire e anticipare 
le nostre richieste» 


nelle prestazioni, con le prime richieste 
dei sistemi ad altissime performance, 
l'avvento della rete Internet e una dif¬ 
fusione informatica in crescita costante. 
L'aumento prestazionale spesso non era 
sufficiente per le esigenze del software, 
che durante tutta la vita dei processori 
Pentium (che vissero un'età d'oro pro¬ 
prio nel periodo) richiedevano sempre 
maggiore potenza. 

Negli anni 2000 Intel prima comprese 
come la corsa alTincremento della fre¬ 
quenza operativa non poteva reggere 
il passo con le esigenze dei software e 
che lo sviluppo dovesse indirizzarsi 
su un binario parallelo, avviando l'era 
dei processori multi-core. Alla fine del 
decennio la potenza offerta dai proces¬ 
sori risulta sufficiente per la maggior 
parte dei compiti, motivo per cui, con il 
continuo crescere delle prestazioni, Intel 
intensifica la propria ricerca non più 
solo dal punto di vista prestazionale, 
ma costruendo e indicando anche quali 
servizi futuri potranno essere generati 
da tale disponibilità. Ad oggi difficil¬ 
mente riusciamo a immaginare cosa 
potremmo fare se avessimo la potenza 
di una Cpu Core i7 su uno smartphone 
ma con consumi ridottissimi; Intel inve¬ 
ce si e basa anche su questo le proprie 
strategie future. 

Con Rattner abbiamo di conseguen¬ 
za anche discusso sul futuro degli 
smartphone e su cosa potrebbero fare 
se disponessero di molta più potenza, 
domanda che potete anche interpretare 
come un «come pensate di convincere 
gli acquirenti a comprare prodotti sem¬ 
pre più potenti?». Intel in questo caso 
dimostra tutto il proprio rinnovamento 
generazionale, se come accennato sopra, 
nei decenni passati l'interesse principale 
era quello di produrre processori sem¬ 
pre migliori (con altri che li avrebbero 
sfruttati per fare ciò che volevano), oggi 
Intel studia il ciclo vitale completo di 
un prodotto, costruendo elementi elet¬ 
tronici e, parallelamente, anche il loro 
contesto d'uso. 

Per quanto riguarda gli smartphone 
Rattner vede nel prossimo futuro siste¬ 
mi sempre più consapevoli, ovvero che 
migliorino durante l'uso e assecondino 
il modo in cui l'utente li usa. Intel inten¬ 
de offrire processori sempre più veloci 
per fare in modo che tutti i dispositivi 
"sappiano" cosa vogliamo fare in quel 
momento e si configurino nella maniera 
adeguata. Fantascientifico? Beh, lo era¬ 
no anche i dispositivi touch, fino a 10 
anni fa. • 
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Dopo il debutto 
nel segmento mobile, 




■ Di Michele Braga 


la soluzione Amd Trinity 
è adesso disponibile 
anche per i desktop. 
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ACCELERATECI 

AIO 

PROCESSOR 

AMDÌ1 






PROCESSOR 


AMDZI 


A4 

PROCESSOR 

AMDtl 


T rinity è sbarcata ufficialmente nel mercato dei notebook il 15 maggio, mentre 
solo dallo scorso 2 ottobre - con quasi cinque mesi di ritardo - è disponibile 
anche per la piattaforma desktop. Stiamo parlando della seconda generazione 
di Apu (Accelerateci Processing Unit) Amd, cioè di quella categoria di processori definiti 
eterogenei perché integrano su un singolo pezzo di silicio più core Cpu e Gpu. In realtà 
quello attuale è ancora un embrione dei processori che riusciranno a rendere concreta 
l'idea originaria codificata come Amd Fusion. Annunciato nel 2006, dopo l'acquisizione 
della società canadese Ati conclusa l'anno precedente, il progetto Fusion fu in seguito 
rinominato in Hsa (Heterogeneous Systems Architecturé) senza però apportare modifiche 
all'obiettivo finale: creare un processore nel quale le architetture di calcolo seriali, 
derivate dalle Cpu, e quelle parallele, derivate dalle Gpu, confluiscono in una singola 
entità estremamente efficiente e capace di offrire il meglio delle due soluzioni. 


Riuscire nell'intento di amalgamare 
due architetture di calcolo così diffe¬ 
renti in un'unica soluzione potrebbe 
spianare la strada a una generazione 
di applicazioni innovative. 

Un tale risultato richiederà molti anni 
e un intenso lavoro da parte sia dei 
progettisti hardware che di quelli sof¬ 
tware perché oggi le architetture Cpu 
e Gpu che convivono all'interno delle 
Apu operano ancora in modo distinto 
e utilizzano "lingue" differenti. Nel 
suo stadio maturo il processore sa¬ 
rà una singola entità, così come sarà 
unificato anche il set di istruzioni; a 


quel punto le elaborazioni saranno 
eseguite prediligendo in modo dina¬ 
mico la strada più efficiente. Per il mo¬ 
mento il risultato evidente è che tutti i 
processori in commercio, a eccezione 
di quelli di fascia più alta, integrano 
anche un comparto grafico che l'utente 
finale porta a casa anche qualora non 
intenda utilizzarlo. 

L'architettura Hsa di prima generazio¬ 
ne, quella basata sulle Apu Llano, ha 
deluso le aspettative sul fronte delle 
prestazioni e per questo motivo Trinity 
non è solo il naturale passo evolu¬ 
tivo tra i tanti da muovere verso il 


risultato finale, ma anche il momento 
per confermare la validità della stra¬ 
tegia Amd. 

Il progetto Trinity è costruito a partire 
dalle fondamenta con la parte Cpu 
derivata dal progetto Bulldozer e quella 
Gpu derivata dall'architettura grafica 
Northern Island. Entrambe queste solu¬ 
zioni sono già state impiegate in modo 
distinto in campo desktop e con Trinity 
si fondono in un'unica cosa. 

L'offerta di Apu per sistemi desktop 
è diversificata in quattro categorie di¬ 
stinte che sono denominate, a partire 


CARATTERISTICHE TECNICHE: TUTTE LE APU AMD A CONFRONTO 


Serie 

AIO 

AIO 

A8 

A8 

A6 

A4 

A8 

A8 

A8 

Modello 

5800K 

5700 

5600K 

5500 

5400K 

5300 

3870K 

3850 

3820 

Classe 

Trinity 

Trinity 

Trinity 

Trinity 

Trinity 

Trinity 

Llano 

Llano 

Llano 

Socket 

Amd FM2 

Amd FM2 

Amd FM2 

Amd FM2 

Amd FM2 

AmdFM2 

Amd FM1 

AmdFMI 

AmdFMI 

Modulo Cpu 

Generazione 

K15 

K15 

K15 

K15 

K15 

K15 

K12 

K12 

K12 

Architettura Cpu 

Piledriver 

Piledriver 

Piledriver 

Piledriver 

Piledriver 

Piledriver 

Stars 

Stars 

Stars 

Numero core 

4 

4 

4 

4 

2 

2 

4 

4 

4 

Frequenza Cpu (GHz) 

3,8 

3,4 

3,6 

3,2 

3,6 

3,4 

3 

2,9 

2,5 

Frequenza max turbo (GHz) 

4,2 

4,0 

3,9 

3,7 

3,8 

3,6 

n.a. 

n.a. 

2,8 

Modulo Gpu 

Generazione 

Northern Island 

Northern Island 

Northern Island 

Northern Island 

Northern Island 

Northern Island 

Evergreen 

Evergreen 

Evergreen 

Architettura Gpu 

Vliw-4 

Vliw-4 

Vliw-4 

Vliw-4 

Vliw-4 

Vliw-4 

Vliw-5 

Vliw-5 

Vliw-5 

Modello Gpu 

HD7660D 

HD 7660D 

HD7560D 

HD7560D 

HD7540D 

HD 7480D 

HD6550D 

HD6550D 

HD6550D 

Numero core 

384 

384 

256 

256 

192 

128 

400 

400 

400 

Frequenza Gpu (MHz) 

800 

800 

760 

760 

760 

723 

600 

600 

600 

Cache totale (Mbyte) 

4 

4 

4 

4 

2 

2 

4 

4 

4 

Frequenza memoria (MHz) 

1.866 

1.866 

1.866 

1.866 

1.866 

1.600 

1.866 

1.866 

1.866 

Tdp (watt) 

100 

65 

100 

65 

65 

65 

100 

100 

65 
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LA ROADMAP DI AMD 


SCORPIUS 
CPU FX (ZAMBEZI) 
senza GPU 

BULLDOZER 32 nm 


VOLAN 

CPU FX (VISHERA) 
senza GPU 

PILEDRIVER 32 nm 
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2011 


LYNX 

APU AX(LLANO) 
GPU Evergreen 

STARS 32 nm 


2012 


VIRGO 

APU AX (TRINITY) 
GPU Northern Island 

PILEDRIVER 32 nm 


NOMEN.D. 

APU AX(KAVERI) 
GPU Southern Island 

STEAMROLLER 28 nm 



2013 


2014 


2015 


La roadmap per il settore 
desktop è slittata di molti 
mesi. Trinity durerà 
almeno fino alla fine del 
2014, momento in cui 
dovrebbe vedere la luce 
Steamroller. È difficile fare 
una previsione attendibile 
sui tempi di introduzione 
di quest'ultimo nelle Cpu 
di fascia alta così come 
su quelli per il successivo 
passaggio a Excavator 
che potrebbe richiedere 
un nuovo socket. 


daLLa top di gamma fino a quella più 
economica, con La seguente nomen¬ 
clatura: AIO, A8, A6 e A4. ALL'interno 
di ciascuna categoria i modelli sono 
identificati da un numero a quattro 
cifre e dall'aggiunta della lettera K 
per le unità Black Edition, cioè quelle 
destinate agli utenti che desiderano 
modificare i parametri operativi per 
incrementare le prestazioni. 

Al vertice dell'offerta troviamo quindi 
l'A10-5800K e l'A10-5700, entrambi di 
classe quad core, dotati dello stesso 
core grafico ma differenti per frequen¬ 
ze operative, consumi e prestazioni. 
Un gradino sotto troviamo la serie A8 
con i modelli 5600K e 5500; anche in 
questo caso si tratta di due soluzioni 
quad core affiancate dallo stesso core 
grafico che è però di classe inferiore a 
quello impiegato sulle soluzioni AIO. 
La serie A6 che al momento prevede 
il solo modello 5400K è la soluzione 
dual core di fascia più alta nella quale 


è presente un core grafico con meno 
unità di calcolo di quelle presenti nel¬ 
le Apu di classe superiore. Anche la 
più economica serie A4 è al momento 
disponibile in una sola versione, il 
modello 5300, di tipo dual core e con 
comparto grafico di classe entry level. 
I due modelli AIO e A8 di classe Black 
Edition hanno un consumo massimo 
dichiarato di 100 watt, mentre tutte le 
altre versioni oggi disponibili, compre¬ 
sa quella Black Edition della serie A6, 
sono state progettate per raggiungere 
un consumo massimo di 65 watt. 

Come si evince da questa sommaria 
descrizione dell'offerta che appro¬ 
fondiremo nelle prossime pagine, la 
nomenclatura della serie non è corre¬ 
lata al numero dei core Cpu presenti 
all'interno del processore, mentre il 
numero a quattro cifre che segue è as¬ 
similabile a un indice delle prestazioni: 
a numero superiore corrispondono 
prestazioni maggiori. 



A8 

A6 

A6 

A6 

A6 

A4 

A4 

3800 

3670K 

3650 

3600 

3500 

3400 

3300 

Llano 

Llano 

Llano 

Llano 

Llano 

Llano 

Llano 

Amd FM1 

Amd FM1 

Amd FM1 

AmdFMI 

Amd FM1 

Amd FM1 

Amd FIMI 


K12 

K12 

K12 

K12 

K12 

K12 

K12 

Stars 

Stars 

Stars 

Stars 

Stars 

Stars 

Stars 

4 

4 

4 

4 

3 

2 

2 

2,4 

2,7 

2,6 

2,1 

2,1 

2,7 

2,5 

2,7 

n.a. 

n.a. 

2,4 

2,4 

n.a. 

n.a. 


Evergreen 

Evergreen 

Evergreen 

Evergreen 

Evergreen 

Evergreen 

Evergreen 

Vliw-5 

Vliw-5 

Vliw-5 

Vliw-5 

Vliw-5 

Vliw-5 

Vliw-5 

HD6550D 

HD65300 

HD6530D 

HD6530D 

HD6530D 

HD 641 OD 

HD6410D 

400 

320 

320 

320 

320 

160 

160 

600 

444 

444 

444 

444 

600 

444 

4 

4 

4 

4 

3 

1 

1 

1.866 

1.866 

1.866 

1.866 

1.866 

1.600 

1.600 

65 

100 

100 

65 

65 

65 

65 


Il mercato desktop 
in numeri 

E difficile controbattere a chi snocciola 
numeri e report che dipingono il lento 
declino del mercato desktop. C'è però 
da fare un distinguo perché come ogni 
altro prodotto il desktop ha molteplici 
facce e tipologie di utente. Da un lato ci 
sono gli appassionati e i videogiocatori 
più incalliti che ancora oggi ricercano 
il massimo delle prestazioni, tanto da 
essere disposti a spendere centinaia di 
euro per singoli componenti hardware 
di fascia alta. Alla base della piramide 
si trovano gli utenti "casalinghi" che 
utilizzano il Pc per la posta elettronica, 
per la videoscrittura, per la contabili¬ 
tà familiare e per accedere a Youtube 


Apu (Accelerateti Processing Unit) 

È un processore che amalgama al suo interno 
architetture derivanti da quelle Cpu e Gpu 
classiche per sfruttare in modo sinergico le 
potenzialità di entrambe in base al tipo di 
elaborazione da eseguire. 

Cpu (Central Processing Unlt) 

È il processore "classico" la cui architettura si 
adatta a qualunque tipo di elaborazione, ma 
risulta efficace ed efficiente in modo particolare 
nei calcoli in serie. 

Gpu (Graphics Processing Unlt) 

È il processore una volta dedicato prettamente 
all'elaborazione della grafica e oggi sempre 
più utilizzato anche per elaborazioni di tipo 
generico. Le architetture sviluppate per la gra¬ 
fica hanno il pregio di essere molto efficienti 
nell'elaborazione parallela grazie all'utilizzo 
di centinaia di core di calcolo elementari co¬ 
ordinati per operare su ampi blocchi di dati. 
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L'ORGANIZZAZIONE INTERNA DI UNA APU TRINITY 

Supporto ... 
doppio canale Ddr3 



Controller Hdmil.4, 
Dvi, Displayport 1.2 


Unità northbridge 
interna 
al processore 


Fino a 4 core 
(2 dual core 
con 2 MB di cache L2 
ciascuno) 


Controller Pei Express a 24 linee integrato 


Accelerazione 
video in hardware 


Gpu DirectX 11 
con architettura 
Northern Island 


piuttosto che a Facebook. Infine c'è 
l'utenza aziendale dominata da un rin¬ 
novo del parco hardware pianificato in 
modo ciclico. 

Il 15% di calo delle vendite registrato 
dal settore in quest'anno è costituito per 
la maggior parte da ima riduzione degli 
acquisti di sistemi desktop da parte 
dell'utenza domestica che si orienta 
sempre più su prodotti notebook di 
fascia media, spesso affiancati da tablet 
o smarthphone. 

Tutti i segreti di Trinity 

Come abbiamo anticipato Trinity pro¬ 
pone una struttura pressoché immutata 
rispetto a quella introdotta con Llano, 
apportando al tempo stesso migliorie 
distribuite in tutte le principali aree 
dell'architettura. A livello macroscopico 
il die in silicio incorpora un blocco di 
calcolo di tipo Cpu con core x86, un 
blocco di tipo Gpu, il controller di me¬ 
moria, l'hub con le interfacce di comu¬ 
nicazione con il resto della piattaforma 
e infine il sistema di gestione energetico 
integrato con quello per la regolazione 
delle frequenze operative. 


È sufficiente osservare gli schemi dei 
die di Trinity e Llano per rendersi conto 
della somiglianza nell'organizzazione 
interna di queste due Apu. Oggi i bloc¬ 
chi di Cpu e Gpu possono essere isolati 
in modo netto e semplice analizzando le 
fotografie del die in silicio effettuate al 
microscopio elettronico. Ciò è dovuto al 
fatto che non siamo ancora in una fase 
di sviluppo sinergico, così che queste 
due componenti derivano da progetti 
studiati principalmente per realizzare 
architetture Cpu e Gpu separate e de¬ 
stinate a equipaggiare più soluzioni 
hardware: dal processore e dalla scheda 
grafica più potenti e costosi, fino a quelli 
più economici sia in campo desktop 
come in quello dei notebook. 

Quando si passa però all'analisi dei sin¬ 
goli blocchi emergono le vere differenze 
tra la prima generazione di processori 
e quella odierna. 

Componente Cpu 

Con questa famiglia di Apu debuttano 
i core Piledriver, diretta evoluzione di 
quelli Bulldozer che sino a oggi sono 
stati utilizzati per la produzione dei 


processori di classe FX. Piledriver sarà 
impiegato a breve anche su questi ultimi 
che saranno Cpu con silicio di classe 
Vishera, composti da soli core x86 e privi 
della componente Gpu. 

Viene così dismessa sull'intera linea 
desktop l'architettura K10, cavallo di 
battaglia dei processori Phenom II e 
Athlon II, ormai inadeguata per ga¬ 
rantire ulteriori incrementi di presta¬ 
zioni. Già dallo scorso anno Amd ha 
scommesso su Bulldozer che è di fat¬ 
to la base di tutti i core di calcolo x86 
all'interno della linea di sviluppo per i 
prossimi anni. 

Grazie all'introduzione di Piledriver, le 
Apu Trinity possono contare su funzio¬ 
nalità del tutto assenti in quelle Llano; 
tra queste ricordiamo il supporto alle 
istruzioni Aes ( Advanced Encryption 
Standard), quelle Avx ( Advanced Vector 
Extensions), quelle Xop (eXtended Ope- 
rations) e i set di istruzioni Fma (Fused 
Multiply-Add) di tipo 3 e 4. 

Il set di istruzioni Fma3 è stato intro¬ 
dotto con Piledriver e sarà supportato 
anche da Intel a partire dall'architettura 
Haswell. Tali estensioni per le istruzio¬ 
ni Simd a 128 e 256 bit permettono di 
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L'ORGANIZZAZIONE INTERNA DI UNA APU LLANO 



Supporto 

doppio canale Ddr3 


Accelerazione 


Gpu DirectX 11 
con architettura 
Evergreen 


Controller Pei Express integrato 


Fino a 4 core 
(4 core Stars con 
1 MB di cache L2 


accorpare le operazioni di moltiplica¬ 
zione e somma. I set Fma3 e Fma4 sono 
molto simili dal punto di vista delle 
funzionalità, ma non sono compatibili 
tra loro; ciò imporrà lo sviluppo di com¬ 
pilatori ottimizzati al fine di ottenere un 
codice efficiente. 

Pensare che l'evoluzione portata dal 
passaggio dei core Stars di Llano a quel¬ 
li Piledriver di Trinity risieda solo in 
funzionalità prima assenti non sarebbe 
corretto. L'architettura Bulldozer è pro¬ 
gettata in modo completamente diverso 
da quella K10 e derivate. 

Piledriver, come il suo progenitore Bul¬ 
ldozer, è un modulo base all'interno del 
quale sono presenti due core di calcolo 
intero e un core di calcolo in virgola mo¬ 
bile di tipo condiviso al fine di eliminare 
alcune delle ridondanze tipiche delle 
strutture di calcolo multi core classiche. 
Ogni sezione di elaborazione degli 
interi utilizza due pipeline di tipo Ex 
(Execution Unit) e due di tipo Aglu (un 
ibrido tra Alu o Arithmetic Logic Unit e 
Agu o Address Generntor Unit). Grazie 
allo scheduler dedicato ogni singolo 
modulo può eseguire fino a 4 Ipc su 


dati interi. A supporto di ciascun core 
Integer sono presenti, inoltre, una cache 
di primo livello per i dati (LI Data) 
ampia 16 Kbyte e una unità Lsu (Lond 
& Storage Unit) di tipo out-of-order ca¬ 
pace leggere due blocchi da 128 bit o 
di inviare un blocco da 128 bit per ciclo 
di clock. L'unità di calcolo in virgola 
mobile ( Floating Point) dispone di due 


pipeline di tipo Fmac e di due pipeline 
Immx. Lo scheduler dedicato permette 
di pilotare l'esecuzione di due istruzioni 
a 128 bit in modo parallelo oppure di 
far operare in modo congiunto le due 
pipeline per l'esecuzione di istruzioni 
a 256 bit con la possibilità di eseguire le 
istruzioni Avx più complesse. La scelta 
di snellire la parte di calcolo in virgola 



Istruzioni Fma (FusedMultiply-Add) 


(AdvancedEcryption Standard) Set di istruzioni per accorpare le operazioni di mol- 

Set di istruzioni dedicate all'accelerazione hardware tiplicazione e somma tra più operandi: tre nel caso 
degli algoritmi di codifica previsti dallo standard Aes. delle istruzioni Fma3 e quattro per quelle Fma4. 

Il supporto diretto da parte del processore permette 

di eseguire le operazioni di codifica e decodifica in Flip-flop 

tempo reale su tutti i tipi di dati sensibili in transito. Sono circuiti logici elementari utilizzati per memo¬ 
rizzare dati in modo temporaneo. In un processore 
Istruzioni Avx sono dislocati in diversi punti dell'architettura, come 

(Advanced lectorExtensions) ad esempio all'inizio e alla fine di ciascuno stadio 

Set di istruzioni introdotte per incrementare le ca- della pipeline; un flop di uscita di uno stadio logico 
pacità di elaborazione di vettori con dati in virgola può essere utilizzato come ingresso per uno stadio 
mobile all'Interno dell'architettura x86. successivo. Quelli di tipo hard edge richiedono mag¬ 

giore cura nella progettazione e consumano meno; 
Istruzioni Xop (eXtended Operations) quelli soft edge consumano di più ma rispondono 
Set di estensioni alle istruzioni Sse a 128 bit introdotte meglio in presenza di variazioni di segnale, come 
con Bulldozer e dedicate alle operazioni su vettori, ad esempio la frequenza operativa. 
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ARCHITETTURA INTERNA DEL MODULO PILEDRIVER 



Cache istruzioni 


Coda di fetch 


4 decoder x86 


Schedulerlnt 


\ 




Scheduler FP 


LI DCache 



Instruction 

Retire 


Lgg 


^ Q a» a» 

^ 

><: 2 ** 


Cache L2 condivisa 


j 


In ogni modulo ci sono due unità per i calcoli interi, ma solo una per quelli in virgola mobile. 


mobile deriva dal naturale sviluppo 
dell'architettura delle Apu con l'o¬ 
biettivo di utilizzare il core Gpu, che 
è molto più efficiente nell'esecuzione 
di questo tipo di operazioni. 
Rispetto all'architettura Bulldozer 
originaria, Piledriver presenta altre 
ottimizzazioni e migliorie a basso 
livello. Amd ha optato per un siste¬ 
ma di flip-flop di tipo hard edge che 
rispetto a quello soft edge utilizzato 
in Bulldozer ha permesso di ridurre i 
consumi elettrici; l'ottimizzazione del 
front end e un utilizzo più aggressivo 
degli stessi scheduler, gli stessi dei 
core Bullzoder originali, hanno per¬ 
messo di ottenere un incremento del 
parametro Ipc ( Instruction Per Clock). 
Ancora sono state apportate migliorie 
alle unità di branch prediction, a quelle 


di prefetching, a quelle di store-to-load 
ed è stato ampliato il buffer LI Tlb 
(Translation Look-aside Buffer). 

Ogni modulo Piledriver, che il sistema 
operativo vede come un'unità dual 
core, dispone di una cache di secondo 
livello (L2) di tipo condiviso tra tutte 
le risorse interne con capacità massima 
di 2 Mbyte. I moduli Piledriver così 
strutturati possono essere assemblati 
in una struttura scalabile su un sin¬ 
golo pezzo di silicio. I modelli AIO 
e A8 contengono al loro interno due 
moduli Piledriver e sono considerati 


processori quad core, mentre quelli 
A6 e A4, di classe dual core, utilizzano 
un singolo modulo Piledriver. Come 
per la precedente generazione di Apu 
Llano, anche quella Trinity non con¬ 
templa una cache di terzo livello (L3). 
Trinity è realizzato con processo pro¬ 
duttivo a 32 nanometri di Global- 
Foundries e conta circa 1,30 miliardi 
di transistor stipati su una superficie 
di 246 millimetri quadrati contro i cir¬ 
ca 1,17 miliardi di transistor di Llano 
che erano stipati in 228 millimetri 
quadrati. 

Componente Gpu 

Il comparto grafico di Trinity è molto 
più evoluto di quello presente nei pro¬ 
cessori Llano: al posto dell'architettura 
Vliw-5 che è stata la base delle schede 
Radeon HD 6800, utilizza quella di 
classe Vliw-4 sviluppata per i Radeon 
HD 6900. Con il passaggio dall'approc¬ 
cio Vliw-5 a quella Vliw-4, avvenuto 
nel corso del 2011, Amd ha cercato di 
razionalizzare e ottimizzare la struttura 
interna dell'architettura di calcolo dei 
propri processori grafici. 
L'architettura è quindi organizza in 
unità Simd ( Single Instruction Multiple 
Data) composti 16 thread processor, 
ciascuno dei quali raggruppa al suo 
interno 4 stream processor, da cui 
deriva la denominazione Vliw-4. Le 
funzioni speciali prima eseguite dalla 
quinta unità di calcolo sono ora ese¬ 
guite sfruttando le quattro disponibili. 
A tal proposito, alla luce del successi¬ 
vo passaggio all'architettura di tipo 
Graphics Core Next, la componente 
Gpu di Trinity appare superata già al 
momento del debutto sebbene sulla 
carta e anche nella pratica assicuri una 




(Very Long Instruction Word) 
Identifica un'architettura in grado di gestire 
istruzioni complesse. Quando riferito ai proces¬ 
sori grafici si parla di soluzioni Vliw-5 o Vliw-4 
in base al numero di unità di calcolo accorpate 
in un singolo modulo operativo. 


BUS DI COMUNICAZIONE INTERNI A TRINITY 



Fusion Control Link 

Permette alla Gpu 
l'accesso coerente alla cache 
e alla memoria di sistema 




Memoria 
di sistema 
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maggiore efficienza e offra prestazioni 
sensibilmente superiori a quella che 
l'ha preceduta. 

L'attuale linea di Apu prevede quattro 
versioni del core grafico: HD 7660D per 
le unità AIO, HD 7560D per quelle A8, 
HD 7540D per quella A6 e, infine, HD 
7480 per il modello A4. A scalare cam¬ 
biano le frequenze operative, la cache 
di memoria locale e il numero delle 
unità Simd e quindi dei core di calcolo. 
A partire dal modello HD 7660D che 
conta 6 unità Simd per un totale di 
384 core, si passa progressivamente a 
4 Simd (256 core), 3 Simd (192 core) e 
2 Simd (128 core). 

Come si può notare dalla foto 
del die Trinity, la Gpu occu¬ 
pa più della metà dello spa¬ 
zio complessivo e porta con 
sé anche il blocco HD Media 
Accelerator acquisito dalla 
più recente generazione di 
architetture grafiche desktop 
con tecnologia Graphics Core 
Next. L'HD Media Accelera¬ 
tor fornisce l'accelerazione in 
hardware alla decodifica video 
attraverso il blocco Uvd 3 (lini- 
fied Video Decoder) attraverso la 
parte Vce ( Video Codec Engine). 

Il controller di memoria utiliz¬ 
zato per Trinity è rimasto iden¬ 
tico a quello già impiegato per 
Llano dal punto di vista delle 
specifiche: sono supportati due 
canali per moduli Ddr3 con 
frequenza fino a 1.866 MHz. 

Dal punto di vista energetico 
e funzionale sono state intro¬ 
dotte migliorie che permetto¬ 
no di ottenere una maggiore 
efficienza. Un altro aspetto 
importate è la presenza della 
tecnologia Turbo Core di terza 
generazione per Toverclock di¬ 
namico che ora è integrata su 
tutta la linea di prodotti, dal 
più pregiato al più economico. 

Grazie a ciò il sistema di ge¬ 
stione del processore può 
variare sia la frequenza della 
parte Cpu sia di quella Gpu in 
base al tipo e all'entità del ca¬ 
rico di lavoro. I limiti imposti 
dal Tdp ( Thermal Power Design) 
possono essere superati solo 
con le unità della serie Black 
Edition utilizzando le funzioni 
di controllo della scheda ma¬ 
dre oppure quelle del software 
Amd OverDrive. 


La struttura 
dei bus di Trinity 

Nel percorso di integrazione tra Cpu e 
Gpu all'intemo di un singolo pezzo di 
silicio anche le interconnessioni e i bus 
di comunicazione e accesso alle risorse 
cambiano fisionomia. In questo processo 
di trasformazione le bande di comunica¬ 
zione sono ampliate in modo da evitare 
che si creino colli di bottiglia tali da va¬ 
nificare i vantaggi derivanti dall'avere 
unità di calcolo a stretto contatto tra loro. 
Con Trinity la tecnologia Pei Express 
subentra in modo completo a quello 


Hyper Transport come sistema di comu¬ 
nicazione con il resto della piattaforma. 
Il Fusion Control Link è una interfaccia 
bidirezionale a 128 bit che permette alle 
periferiche l'accesso dalTesterno della 
Apu alla memoria di sistema attraver¬ 
so il controller Ddr3 integrato. Trinity 
dispone inoltre di un bus denominato 
Rmb ( Radeon Memory Bus) di tipo bidi¬ 
rezionale e ampio 256 bit per canale di 
memoria che fornisce accesso diretto ai 
controller di memoria. La scelta di tale 
ampiezza è da ricondurre alla possibilità 
che tale bus sia utilizzato anche per lo 
scambio dati diretto tra la Gpu e la Cpu 


L'ARCHITETTURA DELLA GPU (NORTHERN ISLAND) 
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La Gpu può contenere fino a sei Simd Engine, ognuno con 16 blocchi Vliw-4, per un totale di 384 stream processor. 
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durante l'utilizzo di applicazioni che si 
avvantaggiano di entrambe le architet¬ 
ture di calcolo. Trinity dispone inoltre 
dell'Iommu v2 (Input/Output Memory 
Management Unit ) che permette così a 
periferiche esterne alla Apu, ad esempio 
la Gpu di una scheda grafica discreta, di 
avere accesso alla memoria virtuale del 
processore. In questo modo la periferica 
può copiare nei propri buffer locali le 
informazioni presenti nella memoria di 
sistema senza che debba essere creata 
una seconda copia dello spazio di memo¬ 
ria virtuale del processore. Lo sviluppo 
futuro di queste tecnologie sarà quello 
di un vero spazio di memoria unificato 
accessibile in modo diretto da tutti i di¬ 
spositivi di sistema. 

La piattaforma Virgo 

Con Trinity non cambia solo Tarchitettura 
interna al processore, ma anche la piatta¬ 
forma destinata a ospitarlo: il Socket FM1 
impiegato per Llano va già in pensione 
e con esso viene vanificata la possibilità 



Le piedinature dei Socket per le Apu 
Llano (FM1 a sinistra) e per quelle 
Trinity (FM2 a destra) differiscono 
per alcuni pin di contatto (zone 
contrassegnate in rosso). 


di aggiornamento agli utenti che han¬ 
no acquistato la prima generazione di 
Apu proposte da Amd. Trinity utilizza, 
infatti, un Socket differente denominato 
FM2 e meccanicamente incompatibile 
con quello FM1. Amd ha promesso che 
tale soluzione sarà mantenuta anche per 
la successiva generazione di Apu con 
architettura Steamroller, cercando così 
di rassicurare chi intente acquistare un 
sistema Trinity. In realtà i due Socket FM1 
e FM2 sono molto simili sia a livello mec¬ 
canico che funzionale, ma la piedinatura 
impedisce di installare le nuove Apu su 
una vecchia scheda madre. 

Con Trinity debutta la piattaforma Virgo 
che prevede l'utilizzo di un chipset - 
Fch (Fnsion Controller Hub) - tra i tre 
messi a disposizione da Amd: A85X, 
A75 e A55. La maggior parte dei pro¬ 
duttori di schede madri adotterà uno 


SCHEMA DEL FUSION CONTROLLER HUB A85X 



Unified Media Interface 
(Umi) 2 Gbyte/s 


Dacintegrato (Vga) 


4x1 Pei Express 2.0 Gpp 


4 porte Usb 3.0 
10 porte Usb 2.0 
2 porte Usb 1.1 



Interfaccia IR 


Supporto Bios 
(fino a 16 MB) 


dei primi due, mentre si prevedono 
poche soluzioni basate sul più econo¬ 
mico e anche meno funzionale A55. 
Con le funzioni principali già integra¬ 
te alTinterno del processore, il Fusion 
Controller Hub fornisce supporto alle 
connessioni esterne del sistema e agli 
eventuali controller aggiuntivi presenti 
sulla scheda madre. 

L'A85X è la soluzione top di gamma e 
fornisce otto porte Sata di terza gene¬ 
razione con supporto Raid 0,1,10, e 5, 
mentre la versione A75 prevede solo 
sei porte Sata 3 e non implementa la 
tecnologia Raid 5. Entrambi i chipset di 
fascia più alta supportano la tecnologia 
Fis-Based Switching che permette la 
gestione delTinterfaccia Serial Ata come 
se fosse un hub in cui confluiscono i 
comandi. 

Per quanto riguarda l'interfaccia Usb, 
i due Fch A85X e A75 offrono quattro 
porte Usb 3.0, dieci porte Usb 2.0 e due 
porte Usb 1.1; il chipset A55 perde le 
quattro porte Usb 3.0 e ne guadagna 
altrettante di tipo Usb 2.0. L'A85X è 
Punico chipset a supportare la tecnolo¬ 
gia Crossfire attraverso la gestione del 
Pei Express 3.0 nella doppia modalità a 
canale unico X16 e a doppio canale X8. 
Poiché il chipset A75 è compatibile 
anche con le Apu di classe Llano fate 
particolare attenzione in fase di acquisto 
alle caratteristiche della scheda madre 
onde evitare di comprare un modello 
Socket FM1 e una Apu di tipo FM2. 

La prova 

Dopo la disamina delle caratteristiche 
tecniche e delle migliorie che Trinity 
porta in dote non rimane altro che 
passare dalla teoria alla pratica e, ov¬ 
viamente, ai prezzi. Questi ultimi sono 
particolarmente aggressivi: il modello 
A10-5800K ha un costo di listino di 
circa 155 euro, ma è disponibile per 
l'acquisto a circa 130 euro, alla pari con 
TA10-5700. La linea A8 è proposta a 
un prezzo di listino di circa 125 euro, 
ma anche in questo caso il prezzo sul 
mercato reale è inferiore e si attesta a 
poco più di 100 euro. 

A fronte dei risultati ottenuti nei test, 
il costo in rapporto alle prestazioni è 
allettante, ma al tempo stesso rispecchia 
il divario di prestazioni con le soluzio¬ 
ni Intel destinate al mercato di fascia 
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AmdA10-5800K 

Euro 155 Iva inclusa 



• Rapporto prestazioni/prezzo 

• La Gpu integrata migliore sul mercato 


• Prestazioni 3D limitate per i giochi 


AmdA8-5600K 

Euro 125 Iva inclusa 

• Rapporto prestazioni/prezzo 

• Prestazioni 3D limitate per i giochi 
Produttore: Amd, www.amd.com 



LE PRESTAZIONI DI SISTEMA 


Produttore 

Amd 

Amd 

Amd 

Intel 

Intel 

Modello 

A10-5800K 

A8-5600K 

A8-3870K 

Core i5 3570K 

Core i5 2500K 

Piattaforma 

A 

A 

B 

C 

D 

SYSmark 2012 (1.0.0.54) 

Sysmark 2012 Rating 

126 

120 

100 

204 

183 

Office Productivity 

126 

121 

99 

185 

162 

Media Creation 

120 

114 

93 

205 

178 

Web Development 

92 

87 

80 

202 

188 

Data/Financial Analysis 

153 

149 

107 

241 

202 

3DModeling 

135 

129 

130 

220 

193 

System Management 

138 

130 

97 

178 

178 

PCMark 7 (1.0.4) 

PCMark 7 Score 

3.825 

3.70S 

3.056 

5.024 

3.868 

Lightweight Score 

3.887 

3.715 

3.553 

4.982 

4.506 

Productivity 

4.183 

4.050 

3.535 

5.084 

4.850 

Creativity 

3.651 

3.496 

3.383 

4.897 

4.526 

Entertainment 

3.243 

3.101 

2.595 

5.037 

2.864 

Computation 

3.443 

3.275 

2.613 

4.726 

3.824 

System Storage 

4.408 

4.335 

4.505 

4.522 

4.513 

MaxonCinebench R.15 

Cpu 

3,33 

3,19 

3,59 

6,38 

5,42 


Configurazione di test: Memoria: 4 da 4 Gbyte Kingston Ddr3 1.600 MHz; Disco rigido: Intel X25-M / 80 Gbyte; 

Sistema operativo: Microsoft Windows 7 Home Premium 64bit; Scheda madre / Chipset - A: Asus F2A85-M Pro / Amd A85X 
- B: Asus F1A75-V Pro / Amd A75 - C: Intel DZ77GA / Intel Z77 - D: Intel DH67BL / Intel H67 


media. I risultati mostrano però che è 
necessario anche fare un distinguo e 
analizzare quanto sono cambiate le pre¬ 
stazioni del blocco Cpu e di quello Gpu 
singolarmente. Il divario con le soluzioni 
Intel è da imputare più alla maggiore 
forza di calcolo che Intel dispone sul 
fronte Cpu piuttosto che su quello Gpu 
dove Amd riesce a offrire prestazioni più 
elevate. L'Apu A10-5800K è posizionata 
a cavallo tra quella Intel dei Core i3 e 
Core i5; i risultati evidenziano un di¬ 
vario di prestazioni sensibile non solo 
con il recente Core i5 3570K basato su 
architettura Ivy Bridge, ma anche con 
il Core i5 2500K di generazione Sandy 


Bridge. Gli utenti che desiderano realiz¬ 
zare un desktop economico affidandosi 
al comparto grafico integrato nel proces¬ 
sore necessitano però di una soluzione 
bilanciata. In questo senso Trinity centra 
l'obiettivo perché almeno per il momen¬ 
to i modelli di fascia più alta offrono le 
migliori prestazioni per quanto riguarda 
la grafica integrata nel processore. Quella 
dei processori Intel Core con architettura 
Ivy Bridge è sufficiente per un utiliz¬ 
zo normale, mentre mostra tutti i suoi 
limiti quando si prova a eseguire un 
gioco 3D vero. Entrambe le soluzioni im¬ 
pongono molti compromessi, primo tra 
tutti il livello della qualità d'immagine 


nei giochi. Per mantenere un numero 
di fotogrammi al secondo accettabile 
è necessario utilizzare le impostazioni 
di qualità minime o medie in funzione 
del titolo. Al di là dei risultati numerici 
l'esperienza di gioco reale che abbiamo 
potuto sperimentare è stata soddisfa¬ 
cente anche con titoli come Diablo III e 
Guild Wars 2. La piattaforma Amd Virgo 
con Apu Trinity si presenta sul mercato 
come una valida soluzione per desktop 
entry level dal prezzo molto competitivo. 
Con il mercato in contrazione resta da 
verificare quale possa essere l'effettivo 
appeal sui grandi Oem per la produzione 
di sistemi completi. • 


LE PRESTAZIONI NELLA GRAFICA 3D 


Produttore 

Amd 

Amd 

Amd 

Intel 

Intel 

Modello/Core qrafico 

A10-5800K/HD 7660D 

A8-5600K/HD 7560D 

A8-3870K/HD 6550D 

Core i5 3570K / H D 4000 

Core i5 2500K/HD 3000 

Piattaforma 

A 

A 

B 

C 

D 


3DMark11 (1.0.3.0) 

1.280x720 (Entry) 2.116 1.780 1.458 1.442 n.a. 

1.680x1.050 (Performance) 1.305 1.085 850 749 n.a. 

1.920 x 1.080 (Extreme) 431 341 254 210 n.a. 


Unigine Heaven 3.0 (tessellation Normal) 

NoAA-AF4X/AA4X-AF16X 

1.280x1.024 17,7/12,7 14,9/10,6 10,2/7,1 12,1 /7,5 9,6/6,1 (1) 

1.680x1.050 14,3/10,0 12,0/8,4 8,3/4,6 9,9/5,1 6,7/3,2 (1) 

1.920x1.080 12,7/8,9 10,7/7,4 6,7/4,1 7,5/4,2 4,1 /2,2 (1) 


Lost Planet 2 Benchmark - Test B (impostazioni High - modalità DirectX 11) _ 

NoAA-AF4X/AA4X-AF16X 

1.280x1.024 12,7/9,6 10,1 /8,0 8,1 /6,3 7,9/5,7 6,7/5,3 (2) 

1.680x1.050 11,1 /8,5 9,1 /7,1 7,6/6,2 6,8/4,8 6,1 /4,6(2) 

1.920x1.080 10,4/8,0 8,6/6,7 6,8/5,4 5,8/3,7 5,3/3,2 (2) 


Dirt Showdown (impostazioni High) 

NoAA-AF4X/AA4X-AF16X 

1.280x1.024 40,8/37,4 36,9/32,8 30,3/28,7 29,2/27,8 26,4/24,4(1) 

1.680x1.050 34,2/31,2 32,0/36,9 26,1 /23,5 26,9/24,2 24,1 /22,2 (1) 

1.920x1.080 32,2/29,5 28,7/24,4 21,8/18,2 25,1 /20,3 21,7/18,1 (1) 

Configurazione di test: Memoria: 4 da 4 Gbyte Kingston Ddr3 1.600 MHz; Disco rigido: Intel X25-M / 80 Gbyte; Sistema operativo: Microsoft Windows 7 Home Premium 64bit; 

Scheda madre / Chipset - A: Asus F2A85-M Pro / Amd A85X - B: Asus F1A75-V Pro / Amd A75 - C: ASRock H61M/U3S3 - D: ASRock H61M/U3S3 / (1) modalità DirectX 10/(2) modalità DirectX 9 


PC Professionale - Novembre 2012 


























E Stampa fotograi 







PROVE Stampa fotografica 



Se amate stampare i vostri 
scatti preferiti, ma temete 
i costi delle unità inkjet, 

uno di questi 
aratori online. 
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Q uante foto scattano gli italiani in un anno? Quante ne conservano? Quante ne stampano o fanno 

stampare? A queste domande ha cercato di rispondere un'inchiesta promossa dall'Aif (Associazione 
italiana foto & digitai imaging) nello scorso mese di marzo per monitorare le abitudini e le tendenze 
in atto tra i consumatori dotati di uno strumento di cattura delle immagini (telefoni cellulari e smartphone con 
fotocamera, macchine compatte, bridge, mirrorless e reflex). Mediando in modo un po'grossolano i dati emersi, 
si scattano poco più di 1.100 foto l'anno e se ne conservano 3/4, ossia circa 825. Dove finiscono le immagini? 
Molte restano parcheggiate sul disco fisso, altre vengono condivise in Rete sui siti di social network, Facebook 
su tutti (ogni giorni i suoi server incamerano 250 milioni di fotografie caricate dagli utenti di tutto il mondo) o 
nelle comunità di fotoamatori, come Flickr. Solo una percentuale ristretta è destinata alla stampa su supporto 
cartaceo, un tempo non così lontano l'unico mezzo per esporre e condividere gli scatti. 


Secondo la stessa ricerca Aif, il numero 
medio d'immagini stampate nel 2011 su 
base individuale tra le mura domestiche 
è stato di 24 foto, mentre 94 sono state 
affidate in outsourcing a un chiosco 
digitale, a un negozio o a un fotolabo¬ 
ratorio Online. Insomma, si scatta mol¬ 
to e si stampa poco. Colpa certamente 
di Internet e delle tante modalità di 
condivisione e trasmissione immediata 
delle immagini a disposizione di tutti. 
Colpa anche dei costi elevati associati 
alla stampa inkjet, su cui ormai sembra 
che si riproducano solo pochi scatti se¬ 
lezionati. Oggi, i consumatori trovano 
più pratico e conveniente affidarsi a un 
negozio di fotografia o a uno dei tanti 
servizi di stampa che operano in Rete. 
Per verificare se siano davvero con¬ 
venienti e se offrano stampe di buona 
qualità, abbiamo messo alla prova venti 
tra i più popolari fotolaboratori online 
che operano nel nostro Paese. Compor¬ 
tandoci come un utente comune, abbia¬ 
mo inviato un ordine per la stampa in 


formato 13 x 18 cm di venti immagini 
selezionate tra i migliori 75 scatti tra¬ 
smessi dai lettori di PC Professionale che 
hanno partecipato al contest indetto a 
fine giugno. Come potete vedere nelle 
gallerie pubblicate sul nostro sito Web 
alla pagina http://tinyurl.com/96848r7, 
si trattava di soggetti di varia natura: 
paesaggi, flora e fauna, ritratti, close-up 
e macro, con scatti a colori, in bianco e 
nero e, in un solo caso, viraggio seppia. 
Come metodo di consegna, abbiamo 
selezionato il più economico tra quelli 
proposti dai singoli servizi, normal¬ 
mente la posta prioritaria. Una volta 
ricevute le stampe, le abbiamo esami¬ 
nate e valutate una per una in un am¬ 
biente a luce controllata, mettendole a 
confronto con gli originali visualizzati 
su un display correttamente calibrato 
e profilato. La maggioranza dei servizi 
testati esegue il ritocco automatico delle 
immagini trasmesse e durante l'analisi 
abbiamo controllato se questo proces¬ 
so avesse agito in modo selettivo sulle 


singole foto, in base alla reale necessità, 
oppure avesse apportato modifiche in 
modo indiscriminato anche alle imma¬ 
gini già ottimizzate. Per formulare una 
valutazione complessiva del servizio, 
abbiamo scelto come criterio primario il 
rapporto tra qualità di stampa e prezzo, 
senza però trascurare tutte le caratteri¬ 
stiche dell'offerta, come la quantità delle 
lavorazioni e dei formati disponibili, la 
facilità di consultazione del sito Web e 
di compilazione dell'ordine, le modalità 
e i tempi di consegna. La tabella riepi¬ 
logativa in coda all'articolo contiene 
tutte le informazioni fondamentali sui 
servizi, incluso un estratto del listino 
rilevato nel periodo in esame (tra il 24 
settembre e il 5 ottobre 2012). Tra le 
varie voci, abbiamo ritenuto utile inse¬ 
rire anche un esempio del costo di un 
ordine di 20 stampe 13 x 17/18 cm, al 
netto di eventuali promozioni e spese 
di spedizione incluse. 

Alle luce dei risultati ottenuti e dei 
costi sostenuti, possiamo confermare 
la convenienza dell'offerta. Tuttavia, 
prima di effettuare un ordine è sempre 
consigliabile fare qualche controllo per 
verificare eventuali variazioni di prezzi 
o condizioni e, soprattutto, per vedere 
se sia in corso qualche offerta promo¬ 
zionale. La maggior parte dei servizi, 
infatti, sfrutta la dinamicità del Web per 
proporre periodicamente sconti, notifi¬ 
cati anche attraverso newsletter inviate 
agli utenti registrati: analizzandole, è 
possibile risparmiare cifre importanti 
rispetto ai prezzi standard, in partico¬ 
lare per ordini di una certa entità. 


La scelta di PC Professionale Liiy TISCALI 

ESSI PH0T ° 

L a qualità di stampa offerta dalla maggioranza dei fotolaboratori . 

online di questa rassegna è risultata più che soddisfacente per le nj 

esigenze tipiche di un utente domestico. Tuttavia, alcuni servizi hanno vip NET-PmNT~ D 

meritato una valutazione superiore non soltanto per la resa migliore delle 
stampe, ma anche per i prezzi praticati e il valore dell'offerta. 

La nostra classifica vede Tiscali Photo sul gradino più alto del podio, 
seguita nell'ordine da MediaWorld Net-Printe Photocity. * VII> ^ PH0T0<:|TY 
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12PRINT 


ARUBA FOTO 


I l servizio partenopeo è di buon livello sia in termini di quantità delle 
lavorazioni disponibili (35 formati di stampa e oltre 100 prodotti) sia 
per i prezzi praticati. L'offerta di benvenuto ai nuovi clienti prevede 25 copie 
gratuite in formato 11 x 15 cm. Il sito Web ha una grafica semplice che facilita 
la consultazione: tra i bonus, il numero verde e la possibilità di ottenere un 
preventivo immediato senza prima passare per la procedura di registrazione. 
Non è previsto un software specifico per la gestione dell'upload, che tuttavia 
si può eseguire in ben 7 modalità differenti, con avvisi in caso di qualità insuf¬ 
ficiente e di immagini fuori formato. Le spese di spedizione sono convenienti, 
ma nel nostro caso il tempo di consegna è stato di 6 giorni lavorativi. Le foto 
ci sono piaciute molto: stampate su carta Fujicolor Crystal Archive Supreme, 
hanno mostrato colori fedeli e un buon contrasto. Il software di stampa non 
si è fatto ingannare neppure daH'immagine virata seppia, riprodotta in modo 
accurato. Notevole anche la resa del bianco e nero, nonostante i toni un po'caldi. 


L a nota società di hosting offre tra gli altri un servizio di stampa online 
piuttosto ricco di offerte e promozioni: fino al 31 dicembre, per esem¬ 
pio, gli utenti beneficiano di un bonus pari a 50 copie gratuite in formato 
10 x 15 cm oppure di uno sconto di 4,5 euro spendibile per l'acquisto di 
un gadget Fotoidea. Entro tale data non si pagano nemmeno le spese di 
spedizione, ma solo un contributo d'ordine fisso di 1,90 euro. Nella sezione 
riservata ai listini si può ottenere un preventivo immediato, comprensivo 
della stima dei tempi di consegna, anche senza registrazione di un account. 
I prezzi sono generalmente competitivi, ma l'offerta di formati è meno 
ricca di altri servizi. Per il caricamento delle foto è disponibile il software 
proprietario MyComposer, il cui assistente di stampa guida l'utente nella 
scelta del formato ottimale dell'immagine. Purtroppo, l'ordine che abbiamo 
eseguito per la prova e spedito tramite posta ordinaria non è mai giunto 
a destinazione, unico caso tra i venti servizi testati. 



PRO 

• Qualità di stampa 

• Resa del bianco e nero 

CONTRO 


35BàS3 






Software di ritocco 
online poco efficiente 


Re & os 



DIGITALPIX 


FOTO.COM 


L 'azienda valtellinese propone un gran numero di servizi, tra cui anche 
lavorazioni di tipo professionale. Ai nuovi clienti è offerto un omaggio 
di benvenuto a scelta tra 50 copie 10/11x15 cm, una stampa su tela 40 x 27 
cm oppure un calendario annuale 20 x 30 cm. Il sito è intuitivo e ricco d'in¬ 
formazioni; oltre alle modalità di upload diretto, sono disponibili i software 
proprietari Digitalpix Studio XT, DigiGadget e un plugin per Picasa 3. In fase 
di compilazione dell'ordine è possibile modificare le foto attraverso il servizio 
online PicMonkey, che offre sia azioni di ritocco classiche (ritaglio, ridimensio¬ 
namento, rotazione, controllo esposizione, nitidezza e colori) sia l'aggiunta 
di effetti artistici, texture, cornici, testi e altro ancora, tutto gratuitamente. I 
prezzi sono nella media e la consegna abbastanza veloce: nel nostro caso, 4 
giorni. Le stampe su carta Fujicolor Crystal Archive sono risultate per lo più di 
buon qualità, escluse due foto affette da una dominante magenta. 


L a società belga vanta 15 filiali nel mondo e una produzione di tre milioni 
di stampe quotidiane. Apprezzabile la generosità: offre 50 stampe 11 
x 15 cm, 20 stampe 9 x 13 cm e 20 stampe 10 x 13 cm in omaggio con ogni 
ordine. In pratica, per 90 foto assortite nei tre formati citati si pagheranno le 
sole spese di logistica, per la verità un po'costose, ripartite tra imballaggio 
(5,24 euro) amministrazione (0,99 euro) e assemblaggio (1,70 euro). Ordinare 
èfacile e non richiede la registrazione. L'upload è efficiente anche in assenza 
di un software dedicato. È disponibile una buona scelta di lavorazioni e i prezzi 
sono competitivi, soprattutto per i piccoli formati. La consegna è stata molto 
veloce nonostante la distanza: solo 4 giorni lavorativi. Le stampe, su carta 
Fujicolor Crystal Archive Supreme, sono apparse brillanti, ricche di dettaglio, 
ma con colori leggermente troppo saturi; molto belle le foto in bianco e nero 
e il viraggio seppia. 





Rapidità di consegna 
Profili colore scaricabili 
Numero di lavorazioni 

iONTRO 

Imballo poco protettivo 
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PRO 

• Consegna rapida 

• Qualità di stampa 

• Non richiede registrazione 
CONTRO 

Spese imballo 
e spedizione elevate 
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FOTODIGITALEONLINE 


FOTOINSIGHT 


L a homepage del sito di Fotodigitaleonline è realizzata con una grafica 
semplice che facilita la navigazione. I prezzi e i formati disponibili sono 
consultabili rapidamente e l'upload delle immagini si effettua senza problemi 
anche in mancanza di un'applicazione dedicata: mancano, però, gli utili av¬ 
vertimenti in caso di stampe fuori formato (l'adattamento è automatico) o di 
qualità insufficiente per gli ingrandimenti scelti. Il servizio ha sede a Gorizia, 
ma la consegna dell'ordine è avvenuta in tre giorni lavorativi: purtroppo, la 
spedizione è esclusivamente a mezzo corriere e comporta una spesa fissa di 
6,50 euro. In compenso, i prezzi delle stampe sono convenienti anche per 
piccoli lotti. La qualità ci è parsa di buon livello, con l'eccezione di un bianco 
e nero affetto da dominante verdastra e un paesaggio sovraesposto. Il sito 
dichiara di utilizzare carta Fujicolor, ma nel nostro caso le stampe erano su 
supporti Kodak di grammatura piuttosto leggera. 


F otoinsight è un servizio di stampa online inglese con filiali in tutta 
Europa che offre una discreta varietà di prodotti, lavorazioni e gad¬ 
get. Il sito si consulta agevolmente, soprattutto nella sezione riservata 
a formati e prezzi. Per l'upload delle immagini è proposto il software 
Fotoinsight Designer, più versatile rispetto all'Interfaccia Web perché 
consente di preparare l'ordine offline e include una sezione di ritocco e 
ritaglio. Il nostro ordine è giunto a destinazione in 4 giorni lavorativi, 
consegnato via corriere espresso (unica modalità prevista, al costo 
standard di 4,49 euro) e confezionato in un robusto imballo. Le foto 
sono state stampate su carta Fujicolor Crystal Archive Supreme: sotto 
il profilo qualitativo, alcune hanno evidenziato problemi di sottoespo¬ 
sizione e temperatura colore troppo bassa, difetti che compromettono 
in particolare il realismo dei ritratti. 



PRO 

• Prezzi convenienti 

• Consegna rapida 

CONTRO 

• Spese di spedizione elevate 

• Carta Kodak 

di grammatura leggera 
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PRO 

« Software di composizione versatile 

CONTRO 

« Prezzi superiori alla media 

Colori un po'caldi 


FOTOITALIA 


ILFOTOALBUM 


F oto-italia fa capo a Photobox, un altro dei fotolaboratori esaminati in 
questa rassegna e con il quale condivide servizi, lavorazioni e prezzi. Il 
sito è ordinato e di facile consultazione. L'iscrizione, necessaria, comporta 
l'accredito di un bonus di 50 stampe gratuite in formato 10x15o11x15cm. 
Per caricare le immagini, l'assenza di un software dedicato è rimpiazzata dalla 
funzione Easy Upload, che sfrutta il plugin Java e Active X per consentire la 
selezione di file multipli. Inoltre, è disponibile anche il Trasferimento rapido, 
che accelera i tempi d'invio mediante compressione dei file: poiché questa 
opzione comporta la riduzione della risoluzione, si consiglia di farne uso 
solo con foto da almeno 2.000 pixel sul lato lungo destinate a stampe nel 
formato massimo di 20 x 30 cm. Le copie, prodotte su carta Fujicolor Crystal 
Archive Supreme, sono apparse in genere di buona qualità, seppur con una 
lieve dominante fredda visibile soprattutto nei ritratti e nel bianco e nero 


L I azienda emiliana opera esclusivamente con tecnologia digitale e si 
rivolge a privati e professionisti con servizi di prestampa tipografica, 
stampa offset e inkjet. L'offerta è incentrata in modo particolare su fotolibri e 
album amatoriali o professionali, ma non esclude le proposte per la comune 
produzione fotografica in piccolo formato, anche attraverso offerte di Photo 
Pack da 50 a 400 copie. Il servizio non richiede registrazione, ma non offre 
alcun bonus di benvenuto ai nuovi clienti. Per l'upload si può utilizzare la 
comoda interfaccia Web Fotocomposer. Il nostro ordine è stato consegnato 
dopo 8 giorni lavorativi, un tempo piuttosto lungo. Le stampe, come corretta- 
mente dichiarato nel sito, sono state prodotte in offset laser, con una qualità 
apprezzabile di colori, livello di dettaglio e sfumature. Tuttavia, la superficie 
satinata della carta utilizzata ci è parsa meno appagante di quella lucida delle 
immagini a tono continuo dei fotolaboratori concorrenti. 



• Prezzi competitivi 

• Tempi di consegna 

CONTRO 

• Doppie spese 
di spedizione per ordini misti 




di composizione ordine 
impa laser di qualità 

• Tempi di consegna 

• Prezzi unitari superiori 
alla media 
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MEDIAWORLD NET-PRINT 


MYPIX 


I l fotolaboratorio online della famosa catena di elettronica di consumo offre 
una vasta selezione di articoli legati alla stampa fotografica, con prezzi e 
offerte decisamente interessanti. La struttura del sito è esemplare: prezzi e 
formati sono in evidenza, consultabili velocemente e con facilità. L'ordine 
si concretizza con l'upload attraverso il software Net-Print Easy Up oppure 
via Web. La prima soluzione è la migliore perché consente la preparazione 
offline e aggiunge utili opzioni di controllo delle immagini (riquadro/rita¬ 
glio) e l'applicazioni di effetti speciali. Il servizio di MediaWorld ci è piaciuto 
sotto tanti aspetti: anzitutto per la velocità di consegna, effettuata dopo due 
giorni lavorativi a fronte della ragionevole spesa di 2,99 euro; poi per i prezzi 
praticati, tra i più bassi della rassegna. Le stampe su carta Fujicolor Crystal 
Archive Supreme sono state di ottima qualità: unico difetto, ma solo su alcune 
immagini, l'eccessivo contrasto. 


I l portale dei servizi per la stampa creato nel 2002 dal gruppo Pixmania opera 
a livello europeo con un'offerta articolata che comprende varie lavorazioni, 
fotolibri e gadget. Ai neo iscritti è riservato un bonus di benvenuto di 50 copie 
omaggio nel formato 13 x 17 cm. I prezzi di alcuni formati sono superiori 
alla media, tuttavia sfruttando la formula dei pacchetti prepagati oppure 
cogliendo al volo le frequenti offerte promozionali è possibile risparmiare in 
misura sensibile. L'upioad delle foto è semplificato dal software proprietario'la 
mia creazione foto myPIX.com", che consente di compilare l'ordine in modalità 
offline, aggiungere effetti speciali ed eseguire il ritaglio e l'adattamento delle 
immagini al formato di stampa prescelto. I tempi di consegna sono appena più 
lunghi della media: il nostro ordine è stato recapitato dopo 5 giorni lavorativi. 
Accettabile la qualità delle stampe, tutte caratterizzate da una tonalità calda, 
da una lieve sovraesposizione e da un livello di contrasto migliorabile. 



U 

• Qualità di stampa ^ 

• Prezzi contenuti 

• Tempi di consegna 

CONTRO 

• Contrasto talvolta eccessivo 


VX.MWva.ft » Qgfsa 
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myPlX.com 


le non ti su myPtXconi s» 



$M&\. 


0 


U«H«1 

Rul 


PRO I 

• Software di upload versatile! 

• Promozioni ricorrenti ! 

e convenienti 

CONTRO | 

• Pochi formati disponibili 

• Prezzi standard 
superiori alla media 


PHOTO33.COM 


PHOTOBOX 


F ondato nel 2004 dal Gruppo Dragoni, il servizio bresciano Photo33. 

com si presenta con un sito Web snello ed essenziale, esemplare per 
ordine e chiarezza. Tutte le offerte sono a portata di mouse, accompagnate da 
spiegazioni dettagliate. La homepage offre un calcolatore per ottenere anche 
senza registrazione o login il preventivo di spesa, comprensivo degli oneri di 
trasporto. I prezzi delle stampe di piccolo formato sono nella media e diventano 
concorrenziali al superamento delle 30 copie. In più, i bassi costi di spedizione 
(a partire da 1,40 euro) contribuiscono alla convenienza globale delle offerte. 
L'upload delle immagina si esegue solo via applet Java o Flash, senza alcun 
avvertimento in caso di risoluzione insufficiente o formato errato. I tempi di 
spedizione sono stati di 5 giorni lavorativi, ma l'attesa è stata ricompensata 
da stampe di ottima qualità su carta Fujicolor Crystal Archive Supreme, tutte 
accurate sul piano cromatico e dell'esposizione. 


P hotobox è un fotolaboratorio francese con filiali sparse in sedici paesi 
europei. Nel nostro è presente in duplice veste, poiché offre i propri 
servizi anche attraverso il sito Foto-italia, trattato nella pagina precedente, 
con il quale condivide servizi, lavorazioni e prezzi. Con alcune differenze, 
però: per esempio, il bonus di benvenuto ai nuovi utenti è in questo caso di 
sole 20 stampe gratuite in formato 10 x 15 cm o 11 x 15 cm invece delle 50 
del sito gemello. Anche in questo caso le immagini si caricano con il metodo 
Easy Upload, che sfrutta Java e ActiveX, oppure nella modalità Trasferimento 
rapido con compressione e riduzione della risoluzione dei file. Le stampe, 
consegnate dopo solo 3 giorni lavorativi, sono state processate e spedite 
dal medesimo laboratorio utilizzato da Foto-italia: anche in questo caso, le 
foto su carta Fujicolor Crystal Archive Supreme hanno esibito la stessa lieve 
dominante fredda nei ritratti e nel bianco e nero. 



PRO 

• Qualità di stampa 

CONTRO 

• Opzioni di upload 

delle immagini migliorabili 
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• Prezzi competitivi 

• Tempi di consegna 

CONTRO 

• Spese di spedizione 
separate per ordini misti 
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PROVE Stampa fotografica 


photocity G3 

iHSClSMa 


L a società partenopea occupa da anni un posto di primo piano tra i servizi 
di stampa fotografica online grazie a un'offerta variegata di prodotti e 
modalità di lavorazione, in particolare per i fotolibri. Photocity persegue la 
politica degli sconti per guantità, rendendo ancora più conveniente il suo già 
interessante listino prezzi. Perfare un solo esempio, si può arrivare a pagare solo 
1 centesimo una stampa in formato 10 x 15 cm. La compilazione dell'ordine 
avviene via Web con ausilio di un'applet Java oppure attraverso il software 
proprietario Haito 4.8, uno strumento versatile e dotato di numerose opzioni 
per il ritocco, l'elaborazione e l'aggiunta di effetti speciali alle immagini. 
L'ordine ci è stato consegnato in 4 giorni lavorativi. Le spese di spedizione 
di Photocity (solo 2 euro nel nostro caso) sono tra le più convenienti. Le 
stampe si sono rivelate di buona gualità, ben contrastate e ricche di dettagli 
ma con colori un po'più saturi del dovuto. 



jhotocity.if* 


Il tuo libro con una foto per ogni pagina. 


VOTO 


:qntro 

Lieve eccesso di saturazione 


PRO 

• Qualità di stampa 

• Sconti importanti per 
quantità elevate di stampe 

• Tanti formati e tipi 

di lavorazione disponibili 


PHOTOWORLD 


I l sito Web del servizio italiano di stampa fotografica di Palinuro si presenta 
con una veste grafica ordinata e ricca d'informazioni utili. Per aiutare i 
clienti vecchi e nuovi èstato allestito un help desk online, raggiungibile anche 
telefonicamente con un numero verde. L'offerta di prodotti e lavorazioni è 
piuttosto articolata e i prezzi sono nella media. È inoltre possibile ottenere 
un preventivo di spesa immediato. L'upload delle immagini non contempla 
l'uso di software specifici, ma sfrutta l'applet Java e i controlli ActiveX. Non ci 
sono opzioni di correzione e ritocco se non la rimozione degli occhi rossi, che 
però impone un sovrapprezzo di 16 centesimi per immagine. La consegna del 
nostro ordine ha richiesto 9 giorni lavorativi, il tempo più lungo della rassegna 
(Aruba Foto esclusa). Le stampe su carta Fujicolor Crystal Archive sono risultate 
di qualità media e hanno esibito una lieve dominante giallo/verde: i paesaggi 
sono risultati migliori dei ritratti, un po'più luminosi rispetto all'originale. 



PIXUM 


QUI FOTO 


P ixum è un fotolaboratorio tedesco che spedisce in tutta Europa racco¬ 
gliendo gli ordini attraverso siti localizzati per ciascuna nazione. Ai nuovi 
clienti offre un bonus di 25 stampe gratuite in 9 x 13 cm o 10 x 15 cm. Il sito 
Web in italiano è ben organizzato e tutte le informazioni più importanti sono 
facilmente raggiungibili dall'homepage. Pur senza un software dedicato, 
l'upload delle immagini può essere eseguito via Web attraverso un'interfaccia 
semplificata, tramite plugin Java o ActiveX e via posta elettronica. In più, per 
gli utenti Mac c'è anche un plugin per iPhoto, mentre gli ordini più corposi 
sono accettati anche su Cd e Dvd. Le nostre 20 stampe in formato 13 x 18 cm 
sono arrivate dopo 4 giorni lavorativi tramite corriere. Le foto, stampate su 
carta Fujicolor Crystal Archive Supreme, erano nitide e con colori brillanti; 
unico neo, l'eccessiva saturazione dell'incarnato in un ritratto. Buona anche 
la neutralità delle immagini in bianco e nero. 



PRO 

• Numero di modalità 
di ordinazione 

• Buona qualità 
di stampa 


CONTRO 

• Nessuna opzione 
di editing delle immagini 
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a uifoto è un servizio di Myphotobook GmbH, uno dei principali laboratori 
europei per la produzione di album fotografici. La sezione di stampa di 
foto singole è un po'limitata rispetto alla concorrenza e offre soltanto nove 
formati compresi tra il 9 x 12 cm e il 20 x 30 cm. È più estesa, invece, la gamma 
di scelte di poster e riproduzioni su tela. Ai nuovi utenti non è concesso alcun 
bonus di benvenuto sulle stampe (diversamente dai fotolibri) né sconti per 
quantità. In compenso, i prezzi sono più che buoni anche in caso di piccoli 
ordini. Quifoto non fornisce un software per l'upload, ma l'interfaccia Web 
permette di caricare selezioni multiple d'immagini, avvertendo prima della 
convalida finale dell'ordine se la risoluzione o il rapporto dimensionale delle 
immagini siano inadeguati al formato di stampa scelto. Il nostro ordine è stato 
consegnato dopo 4 giorni lavorativi. Le stampe erano di qualità accettabile, 
con colori non molto vivaci e tonalità un po' più calde degli scatti originali. 
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RIKORDA 


SNAPFISH 


S i ordina online, poi si ritira e si paga nel negozio di fiducia: questo, in 
estrema sintesi, il servizio offerto da Rikorda. La società piemontese (la 
sede è in provincia di Cuneo) si appoggia a una fitta rete di fotonegozianti 
(circa 5.600 in tutta Italia) per la consegna degli ordini effettuati sul proprio 
sito Web. L'offerta include un ampio ventaglio di lavorazioni; per quanto 
riguarda le stampe tradizionali ci sono tutti i formati più richiesti, con prezzi 
unitari superiori alla concorrenza. La compilazione dell'ordine si può effettuare 
anche attraverso Fototaxi 3, il software proprietario che velocizza la scelta delle 
immagini e dei formati, offre opzioni di ritaglio e l'indicazione della qualità 
di stampa. I tempi di consegna sono molto rapidi: in soli due giorni abbiamo 
proceduto al ritiro del nostro ordine, il più costoso dell'intero lotto. In cambio 
ci saremmo aspettati una qualità elevata, ma non è stato cosi: le stampe erano 
correttamente esposte e ben contrastate, ma con tonalità fredde e in alcuni 
casi colori poco vivaci. Nulla di eccezionale, a parte il prezzo. 


S napfish è una società californiana di HP e uno dei maggiori servizi di 
stampa online a livello mondiale. È presente in Europa dal 2006 a seguito 
dell'acquisto di Bilderservice.de, proprietaria del marchio Pixaco. Il servizio offre 
un'ampia selezione di prodotti fotografici e gadget. Le stampe tradizionali sono 
limitate ai formati più richiesti, proposti a prezzi competitivi e con un bonus 
di benvenuto ai nuovi utenti di 20 copie 10 x 15 cm in omaggio. 

Il sistema di upload è essenziale, non prevede nessuna funzione di modica o 
ritocco e non fornisce avvisi in caso di qualità insufficiente o immagine fuori 
formato. Neppure il software proprietario, PictureMover, offre alcun aiuto in tal 
senso, limitandosi essenzialmente al trasferimento dei file sui server remoti. 
Il servizio, però, è efficientissimo: abbiamo ricevuto il pacco via posta prioritaria 
dopo solo due giorni lavorativi dall'ordine. Le stampe, su carta Fujicolor Crystal 
Archive Supreme, sono apparse di qualità discreta, ma in alcuni casi erano un 
po'piatte e con colori un po'spenti. 
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PRO 

Rapidità del servizio 
Consegna a mano nei negozi affiliati 
CONTRO 
Costi molto elevati 
non giustificati dalla qualità 
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VOTO 


SVILUPPOFOTO.NET 


TISCALI PHOTO 


S viluppofoto offre un servizio che si avvantaggia sulla concorrenza per la 
capillarità dei punti vendita convenzionati (negozi, centri commerciali, 
grande distribuzione) presso i quali è possibile ritirare le stampe ordinate 
online pagando alla consegna. Il sito si presenta con una grafica ordinata 
che mette in chiara evidenza sulla homepage offerte, lavorazioni e prezzi. 
Effettuata la registrazione, l'ordine è compi labile direttamente online oppure 
offline utilizzando il software proprietario StarPrint 2.0. Entrambe le modalità 
avvertono l'utente in caso di risoluzione insufficiente o rapporti dimensionali 
fuori formato. I tempi di consegna sono veloci: tre giorni lavorativi nel nostro 
caso. L'aspetto della confezione e la successiva analisi delle stampe hanno 
confermato l'impressione iniziale: il laboratorio di provenienza è lo stesso 
utilizzato anche da Net-Print, pertanto le stampe sono perfettamente identiche 
a quelle prodotte dal servizio di MediaWord. 


I l portale del noto operatore nazionale di telecomunicazioni comprende 
un'area dedicata al servizio di stampa online, con una sezione piuttosto 
articolata di offerte relative a copie tradizionali e gadget fotografici. Il listino 
mostra un'ampia selezione di formati proposti a prezzi competitivi: in effetti, 
l'ordine commissionato a Tiscali è risultato il più economico in assoluto tra i 
20 servizi provati. Il sito Web si presenta con una grafica statica che facilita la 
consultazione di caratteristiche, prezzi e condizioni delle lavorazioni proposte. 
Il software proprietario Tiscali Photo 1.5 facilita l'upload, è veloce e intuitivo: 
non include opzioni di editing, se non il ritaglio, ma offre avvisi per qualità 
insufficiente o immagini fuori formato. Le stampe sono state realizzate su carta 
Fujicolor Crystal Archive Supreme, sebbene il sito dichiari l'uso di supporti 
Kodak. In ogni caso, la qualità è apparsa medio-alta in virtù di colori brillanti 
e naturali, corretta esposizione e contrasto ottimale. 




PRO 

Ottima qualità di star 

• Spedizione a casa 
o ritiro in negozio 

CONTRO 

• Contrasto accentuato 
in alcune foto 


€ cod. » - fornito 10x13/15 
€ cad. » - forato 13x17/19 
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• Ottima qualità di stampa FjU^ 

• Prezzi competitivi anche kvllj 
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• Nessuna opzione di ritocco nel software 
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CARATTERISTICHE A CONFRONTO: FOTOLABORATORI ONLINE 


Servizio 

12Print 

Aruba Foto 

Digitalpix 

Foto.com 

FotoDigitaleOnline.com 

Fotolnsight 

Indirizzo Web 

www.12print.it 


www.digitalpix.com 

http://it.foto.com 

wwwfotodigitaleonline.com 

http://fotoinsight.it 

Registrazione utente richiesta 

• 

• 

• 

X 

• 

• 

Numero verde 

• 

X 

X 

X 

X 

X 

Preventivo rapido di spesa 

• 

• 

X 

• 

X 


Formati e qualità di stampa 

File immagine supportati 

bmp, jpg, tif 

bmp, jpg, png, tif 

bmp, jpg, png, tif 

jpg 

bmp, jpg 

bmp, jpg, tif 

Dimensione massima dei file 

25 MByte 

- 

50 MByte 

15 Mbyte/1.000 foto 

- 

- 

Formati diversi in un solo ordine 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Bordi per foto fuori formato 

• 

• 

• 

• 

X 

• 

Avviso di qualità insufficiente/fuori formato 

• 

• 

• 

• 

X 

• 

Gadget fotografici 

• 

• 

• 

• 

X 

• 

Modalità di trasferimento foto 

Via software proprietario 

X 

MyComposer 

Digitalpix Studio XT 

X 

X 

Fotolnsight Designer 

Diretto via http 

• 

• 

• 

• 

X 

• 

Via ActiveX 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Via Java 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Invio su Cd/Dvd 

• 

X 

• 

X 

• 

X 

Spedizione o ritiro 

Tempi di evasione dichiarati (giorni) 

2/3 

4/5 

2 

5/7 

2 

4/6 

Spedizione via posta / corriere 

• /• 

• /• 

• /• 

• /• 

n/9 

X/# 

Ritiro in punto vendita 

X 

X 

• (3) 

X 

X 

X 

Modalità di pagamento 

Carta di credito / Pago Bancomat / Postepay 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Paypal 

• 

• 

• 

• 

X 

• 

Contrassegno 

• 

X 

• 

X 

• 

X 

Bollettino postale 

• 

• 

• 

X 

X 

X 

Bonifico bancario 

• 

• 

• 

X 

• 

X 

Altre forme di pagamento 

Iwsmaile 

- 

- 

- 

- 

- 

Altri servizi Online 

Condivisione album 

X 

• 

X 

X 

• 

X 

Limiti spazio / numero foto 

- 

2GB 

- 

- 

nd 

- 

Esempio costi (20 stampe 13x17/18) 

Costo stampe 

3,40 

3,80 

3,00 

3,60 

2,40 

5,80 

Spese di imballo e spedizione 

2,50 

1,90 

2,90 

6,73 

6,50 

4,49 

Totale 

5,90 

5,70 

5,90 

10,33 

8,90 

10,29 

Listino prezzi (min- max) 

Formato 4:3 

9,5(10)x13 

0,06-0,12 

0,09-0,12 

0,06-0,13 

0,08 

0,07 

0,14-0,15 

11x15 

0,08-0,14 


0,08-0,15 

0,01-0,09 

0,09 

0,20-0,21 

13x17 

0,09-0,17 

0,19 

0,08-0,15 

0,18 

0,12 

0,27-0,29 

15x20 

0,24-0,33 

0,79 

0,17-0,29 

0,25 

0,22 

0,74-0,99 

20x25(26/27) 

0,65-1,50 

1,88 


0,50 

0,60 

1,99 

22(23 )x30 



0,70-2,10 


- 


24x30 

1,00-1,70 






25x33 

30x40 

1,20-2,50 

5,50 

1,20-3,75 

3,95 

5,00 


Formato 3:2 

10x15 

0,07-0,13 

0,09-0,12 

0,08-0,14 

0,01-0,07 

0,07 

0,16-0,17 

11x17 






0,20-0,21 

12(13)x18(19) 

0,12-0,20 

0,15-0,18 

0,09-0,17 

0,18 

0,12 

0,27-0,29 

15x22(23) 

0,25-0,34 

0,79 

0,19-0,36 

0,25 

0,22 

0,99 

20x30 

0,70-1,50 

1,88 

0,60-1,85 

0,50 

0,60 

1,99 

25x38 






- 

30x45 

1,20-2,50 

5,50 

1,20-3,95 

2,99 

5,00 

3,99 

* dati rilevati nel periodo 24-09/5-10-2012 
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Sì • No * 





Foto-italia llfotoalbum 

MediaWorld Net-Print 

myPix Photo33.com Photobox 

Photocity 

Photoworld 

www.foto-italia.itwww.ilfotoalbum.com 

www.mediaworld.it 

www.mypix.comwww.photo33.comwww.photobox.it 

www.photocity.it 

www.photoworld.it 

• K 

• 

• • • 

• 

• 

X X 

X 

XXX 

X 

• 

X X 

X 

X • X 

X 

• 






jpg jpg, tif 

jpg 

jpg jpg jpg 

jpg 

jpg, gif (on-line); 
psd, tiff(cdedvd) 

25 Mbyte 9,8 Mbyte 

- 

25 Mbyte 

6 MByte (da Web) 

- 

X • 

• 

• • X 

• 

• 

X • 

• 

• • X 

• 

• 

•/• «/X 

• 

• X • /• 

• /• 

• 

• X 

• 

• • • 

• 

• 






X Fotoeditor 3.6 

Net-Print Easy up 

myPix 4.8 X X 

Halto 4.8 

X 

• • 

• 

• X • 

• 

X 

• X 

X 

• • • 

X 

• 

• X 

X 

• • • 

• 

• 

X X 

• /• 

X • X 

• /• 

• 






4/6 7/9 

4/9 

5/6 2 4/6 

2 

3/4 

• /• •/• 

• /• 

• /• «/X •/• 

• /• 

X /• 

X 

X 

XXX 

X 

• (sede di Palinuro, Sa) 






• • 

• 

• • • 

• 

• 

• • 

• 

• X • 

• 

• 

X • 

• 

X • X 

• 

• 

X X 

• 

X • X 

• 

• 

X • 

• 

• • X 

• 

• 

- 

prepagati Net-Print, Easy 
Gift cards 

- 

- 

- 






• X 

X 

• X • 

• 

• 

- 

- 

. 

500 MByte / n 

1,6 GB 






4,00 6,00 

2,20 

9,0 5,20 4,00 

3,80 

3,20 

3,99 5,90 

2,99 

3,90 1,40 3,99 

2,00 

5,90 

7,99 11,90 

5,19 

12,90 6,60 7,99 

5,80 

9,10 











0,06-0,09 0,09-0,30 

0,09-0,12 

0,14 0,06-0,09 

0,01 - 0,06 

0,07 

0,10-0,14 0,09-0,30 


0,10-0,17 0,10-0,14 

0,01-0,10 

0,12 

0,16-2,20 0,30 

0,11-0,15 

0,16-2,20 

0,12-0,19 

0,16 

0,35-0,50 0,23-0,75 

0,50-0,60 

0,27-0,33 0,35-0,50 

0,17-0,26 

0,43 

0,80-0,95 

1,50-2,00 

1,50 0,80-0,95 

0,68-1,73 

0,68 



1,51-1,70 

0,70-1,90 





0,97-2,30 

0,89 


2,00-2,50 




6,95 0,99-2,80 

2,50-3,50 

2,29-3,35 6,95 

1,52-4,40 

1,45 






0,10-0,14 0,10-0,30 

0,09-0,12 

0,09-0,011 0,13-0,21 0,10-0,14 

0,01-0,08 

0,11 



0,10-0,12 



0,16-0,20 0,12-0,30 

0,11-0,15 

0,45-0,47 0,19-0,26 0,16-0,20 

0,10-0,14 

0,18 

0,75 

0,50-0,60 

0,60 0,27-0,33 

0,18-0,30 

0,44 

0,80-0,95 0,80-1,35 

1,50-2,00 

1,50 1,14-1,55 0,80-0,95 

0,72-2,08 

0,73 


2,00-2,50 



2,1 

6,95 

2,50-3,50 

1,91-3,81 6,95 

1,52-4,40 

1,65 
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Sì • No X 


CARATTERISTICHE A CONFRONTO: FOTOLABORATORI ONLINE 


Quifoto.it 


Snapfish Sviluppofoto.net fiscali Photo 


Indirizzo Web 

www.pixum.it 

www.quifoto.it 

www.rikordaonline.it 

www.snapfish.it 

www.sviluppofoto.net 

http://photo.tiscali.it 

Registrazione utente richiesta 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Numero verde 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

Preventivo rapido di spesa 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

Formati e qualità di stampa 


File immagine supportati 

jpg 

jpg 

jpg. tìf 

jpg, zip (con file jpg) 

jpg 

jpg 

Dimensione massima dei file 

50 Mbyte 

- 

- 

- 

- 

- 

Formati diversi in un solo ordine 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Bordi per foto fuori formato 

• 

X 

• 

• 

• 

• 

Avviso di qualità insufficiente / fuori formato 

• /X 

• /• 

• /• 

X/X 

•/• 

• /• 

Gadget fotografici 

• 

X 

• 

• 

• 

• 

Modalità di trasferimento foto 


Via software proprietario 

X 

solo per fotolibri 

Fototaxi 3 

PictureMover 

StartPrint 2.0 

Tiscali Photo 1.5.106 

Diretto via http 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Via ActiveX 

• 

X 

X 

• 

• 

X 

Via Java 

• 

X 

• 

X 

X 

X 

Invio su Cd/Dvd 

• /• 

X 

X 

X 

• 

X 

Spedizione o ritiro 


Tempi di evasione dichiarati (giorni) 

3/7 

5/7 

2 

3/4 

3 

3/4 

Spedizione via posta / corriere 

X/« 

• /X 

x/x 

• /X 

X/« 

• /• 

Ritiro in punto vendita 

X 

X 

• 

• 

• 

X 

Modalità di pagamento 


Carta di credito / Pago Bancomat / Postepay 

• 

• 

• (dipende dal negozio) 

• 

• 

• 

Paypal 

X 

• 

X 

• 

• 

X 

Contrassegno 

X 

X 

X 

X 

• 

X 

Bollettino postale 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

Bonifico bancario 

X 

• 

X 

X 

X 

X 

Altre forme di pagamento 

- 

- 

contanti 

- 

- 

- 

Altri servizi Online 


Condivisione album 

• 

• 

X 

• 

• 

X 

Limiti spazio / numero foto 

1 GByte/n 

- 

- 

- 

- 

- 

Esempio costi (20 stampe 13x17/18) 


Costo stampe 

3,80 

3,80 

17,20 

3,60 

3,40 

1,80 

Spese di imballo e spedizione 

4,89 

3,35 

- 

2,95 

5,10 

2,90 

Totale 

8,69 

7,15 

17,20 

6,55 

8,50 

4,70 

Listino prezzi (min - max) 


Formato 4:3 


9,5(10)x13 

0,07-0,12 

0,11 

0,14-0,22 

0,09 

0,09-0,13 

0,07-0,13 

11x15 

0,10-0,16 



0,11-0,15 



13x17 

0,17-0,20 

0,19 

0,86 


0,14-0,17 

0,09 

15x20 



1,50 


0,40 

0,34 

20x25(26/27) 

0,69-0,99 

0,89 

2,40 


0,90 

1,58 

22(23)x30 


24x30 

0,80-2,00 

25x33 





1,30 


30x40 

4,49-5,99 


5,0 


2,00 

1,15-3,75 

Formato 3:2 


10x15 

0,08-0,14 

0,13 

0,14-0,22 

0,09-0,14 

0,09-0,13 

0,07-0,13 

11x17 

0,10-0,16 






12(13)x18(19) 

0,16-0,19 


0,18-0,24 

0,14-0,18 

0,14-0,17 

0,08 

15x22(23) 



1,50 


0,40 

0,34 

20x30 

0,69-0,99 

0,89 

2,40 

0,89 

0,90 

0,95-2,50 

25x38 





1,30 


30x45 

4,99-6,49 


5,0 

1,99 

2,00 

1,15-3,75 
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jsl lavagna diventa uno 
schermo multimediale 
scrivere, disegnare 
isualizzare immagini 
video, in tempo reale 
e in maniera intuitiva. 













■ PROVE Litri 


T utti abbiamo avuto a che fare con una lavagna: durante la scuola dell'obbligo, all'università, 

magari anche al lavoro. Una lastra nera su cui scrivere con il gesso e da pulire con il cancellino, 
sempre sporcandoci le dita e talvolta anche i vestiti. Più pratiche sono le lavagne bianche, 
superfici di plastica su cui scrivere con pennarelli facilmente cancellabili. Ma in entrambe le versioni 
la lavagna è sempre uno strumento statico e passivo, con cui non è possibile memorizzare in maniera 
diretta ciò che si è tracciato: una volta cancellate, le informazioni scritte rimangono solo nella memoria 
e negli appunti di chi le ha viste. Possibile che, in un'epoca in cui dispositivi elettronici di ogni tipo sono 
sempre accanto a noi, non esistano sistemi per rendere più dinamiche e versatili le vecchie lavagne? La 
risposta è positiva e questi oggetti si chiamano Lavagne Interattive Multimediali (Lim). 


Le Lim si stanno facendo strada nelle 
scuole e nelle sale riunioni delle azien¬ 
de e sono costituite da uno schermo 
illuminato da un proiettore oppure da 
un pannello Lcd o plasma, inoltre sono 
in grado di riconoscere il tocco delle 
dita o di una o più penne e sono cor¬ 
redate da software che permettono sia 
di scrivere sia di interagire in maniera 
immediata e intuitiva con programmi, 
immagini, video e suoni. 

Insegnanti e speaker aziendali possono 
mostrare documenti creati in preceden¬ 
za, evidenziarne le parti più importanti 


con segni colorati, scrivere e disegna¬ 
re su un foglio bianco, interagire con 
foto e filmati, e salvare il tutto così da 
poter stampare (e riutilizzare in altre 
occasioni) tutto quello che è apparso 
sulla lavagna interattiva. Con la Lim 
è così possibile mantenere viva l'at¬ 
tenzione dell'alunno più svogliato e 
dell'impiegato più distratto, grazie a 
lezioni e a presentazioni dinamiche e 
multimediali, interattive nel senso più 
completo del termine. Molti studi col¬ 
legano infatti l'impiego della Lim a un 
incremento dei livelli di attenzione, di 


motivazione e di coinvolgimento degli 
studenti. Le installazioni più comple¬ 
te permettono di mostrare non solo 
quello che l'insegnante ha preparato, 
ma anche i documenti creati da un 
alunno con un tablet o un Pc collega¬ 
to alla Lim via wireless. E grazie alla 
Rete è possibile rendere partecipi della 
lezione o della presentazione anche 
persone collegate in remoto e situate 
in luoghi lontani. 

In pratica, possiamo immaginare una 
tipica lezione nelle classi di una scuola 
primaria e secondaria. Nel primo caso 


UN'INTERA 

LEZIONE 

SULLO SCHERMO 



UN AIUTO 
PERSONALIZZABILE 
PER L'INSEGNAMENTO 


CONDIVISANE 
DI UN COMPITO 
BEN FATTO 



Possibilità di trasferire immagini, video e audio 
dalla Lim a tutti i dispositivi (Pc, tablet) degli studenti 

Riduzione dei rischio che gli studenti 
si distraggano giocando con i propri dispositivi 

Il sistema ideale per stimolare 
la concentrazione degli studenti 


Possibilità di verificare ciò che appare 
sul dispositivo del singolo studente 

L'insegnante può prendere 

il controllo del computer di uno studente 

L'insegnate può creare lezioni personalizzate 
per uno studente tramite il proprio dispositivo 


Possibilità di condividere l'elaborato 
di uno studente con gli altri compagni 

Inserimento dei commenti 
per evidenziare le parti migliori 

Possibilità di insegnare anche a studenti 
situati in località remote 
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l'insegnante scrive e disegna a mano 
libera sulla lavagna, con gli studenti 
che fanno lo stesso copiando i tratti 
fatti dal docente, che così può aiutare 
subito gli alunni a correggere eventua¬ 
li errori. Per illustrare un argomento 
è poi possibile mostrare immagini e 
video, magari trovati in tempo reale 
su Google immagini e YouTube, ri¬ 
spettivamente, così da mantenere viva 
l'attenzione degli studenti e da aiutarli 
a memorizzare i concetti base (un'im¬ 
magine vale più di mille parole...). In 
una scuola secondaria le funzioni più 
avanzate dei software a corredo della 
Lim possono aiutare a creare disegni 
precisi (snap magnetico, disegno di 
linee rette, quotatura automatica, mi¬ 
surazione di angoli) e schemi tecnici 
grazie ai template scaricabili da Web. 
In più, gli studenti dotati di computer 
e di tablet possono mostrare all'intera 
classe i propri elaborati, trasferiti dal 
dispositivo mobile alla lavagna interat¬ 
tiva con pochi clic o addirittura con il 
semplice movimento di un dito. 

In queste pagine analizziamo le caratte¬ 
ristiche delle Lim, sia dal punto di vista 
tecnico (hardware e software) sia per 
quanto riguarda l'uso pratico, grazie 
anche ai test che abbiamo avuto modo 
di effettuare con i modelli dei princi¬ 
pali produttori, che vedremo meglio 
in seguito. Giusto per dare un'idea di 
massima, il prezzo di una Lim compo¬ 
sta da proiettore, lavagna e software 


«Molti studi collegano 
l'uso della Lim a un 
incremento dei livelli di 
attenzione, motivazione 
e coinvolgimento degli 
studenti nelle lezioni» 


Lim, il panorama italiano 

L e prime lavagne interattive sono apparse nel 1991 e si sono diffuse nelle scuole di alcuni paesi, come 
Stati Uniti, Australia, Canada, Portogallo e Regno Unito (il primo paese europeo a promuovere una 
diffusione sistematica di questa tecnologia a scuola). 

Tuttavia è solo nel 2002 che il Ministero della Pubblica Istruzione italiano ha sviluppato alcune indicazioni 
generali per l'innovazione delle infrastrutture tecnologiche nelle scuole, per incrementare l'accessibilità e 
l'utilizzo dell'informatica nella didattica, così da garantire anche l'accesso a Internet di tutte le componenti 
scolastiche. L'investimento per questa operazione, suddiviso in diversi anni, è stato di 81 milioni di euro. Nel 
2006, il progetto Digiscuola (concluso nel 2008) ha segnato un ulteriore passo in avanti nella diffusione delle 
tecnologie informatiche nella scuola. Un esperimento interessante è stato Marinando (Marettimo In Ambiente 
di Apprendimento Online), un collegamento multimediale della scuola di Marettimo con le classi della scuola 
secondaria di primo grado dell'Istituto Statale della Ss. Annunziata di Firenze e dell'Istituto Commerciale E. Fermi 
di Scandicci. In ognuna delle tre classi coinvolte sono state installate una lavagna interattiva, una videocamera 
per riprendere ciò che accade nella classe e uno schermo dove erano visibili le aule remote. Gli insegnanti 
e gli studenti potevano così interagire a distanza, grazie al sistema di videoconferenza e alla Lim condivisa. 
Più recentemente, la Legge Finanziaria 2007 ha autorizzato la spesa di 30 milioni di euro per ciascuno degli 
anni 2007,2008 e 2009, per la realizzazione di corsi per la formazione di 550 tutor, individuati tramite 
bando di selezione pubblicato sul sito dell'Ansas www.indire.it. I tutor sono esperti nelle tecnologie e nelle 
problematiche connesse alle Lim e hanno un passato di docente con almeno due anni di insegnamento alle 
spalle oppure sono ricercatori che hanno già maturato un'esperienza con la Lim. I corsi (di 18 ore totali) tenuti 
dai tutor hanno consentito a circa 30.000 docenti di acquisire le conoscenze relative alle Lim, ma il compito 
dei tutor non si esaurisce qui, dato che continua nel tempo per assicurare un punto di riferimento costante 
per gli insegnanti e quanti altri siano coinvolti nella formazione. 

Con il progetto Istruzione 2008-2012, la Pubblica Amministrazione, la Consip [Concessionaria Servizi Infor¬ 
mativi Pubblici) e il Miur ( Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca) organizzano gare periodiche 
per l'installazione delle Lim in un numero sempre crescente di classi, coprendo parte delle spese (in genere 
il 50%) con fondi nazionali ed europei (Fesr, Fondo Europeo diSviluppo Regionale). Attualmente circa 37.000 
classi sono dotate di Lim, su un totale di circa 250.000 aule in tutto il territorio italiano. 

Secondo le specifiche emanate da Miur, Ansas [Agenzia Nazionale per lo Sviluppo dell'Autonomia Scolasti¬ 
ca) e Consip, un kit Lim deve comprendere un proiettore video (risoluzione di almeno 1.024 x 768 pixel 
e luminosità minima di 1.500 Ansi lumen), uno schermo di almeno 77 pollici di diagonale, un sistema 
audio stereo con una potenza di almeno 15 watt Rms, un personal computer e gli accessori necessari per il 
normale funzionamento (cavi, staffe per il supporto e così via). Devono essere inclusi anche l'installazione, il 
collaudo, l'assistenza post-vendita e l'addestramento dei docenti. Nel portale www.acquistinretepa.it Consip 
ha pubblicato i risultati di un'indagine eseguita presso le strutture scolastiche, indagine che ha permesso 
di individuare i fabbisogni e le necessità delle scuole. In base a queste informazioni, i produttori di kit Lim 
possono così proporre soluzioni tecnologiche in linea con quanto richiesto. Nel corso degli ultimi anni, le 
aziende fornitrici hanno inserito nei cataloghi del mercato elettronico della Pubblica Amministrazione le 
proprie soluzioni, e attualmente sono presenti circa 400 imprese abilitate per offrire kit Lim, distribuite su 
tutto il territorio nazionale e rappresentative dei maggiori marchi. Tramite diverse iniziative del governo (la 
più recente è Istruzione 2008-2012), Miur e Consip hanno indetto diverse gare per la fornitura di Lim a livello 
nazionale, in modo da installare queste lavagne interattive in molte classi sull'intero territorio nazionale. I 
fondi per finanziare queste gare sono sia nazionali sia europei e in genere sono ammessi kit Lim con un costo 
massimo, per ciascun kit, di circa 2.250 euro Iva esclusa. 


PC Professionale - Novembre 2012 












































PROVE Lim 


4 


La soluzione di Lim 
più diffusa consiste 
in un proiettore Lcd 
vincolato a un braccio 
sporgente posto sopra 
uno schermo bianco. 


■ 




varia tra 1.700 e 3.200 euro 
^ (Iva esclusa), mentre nel caso 
* di un pannello Lcd da 65 pol- 

> lici si sale a 6.500 euro (Iva 
esclusa). La differenza di prezzo tra le 
due soluzioni è notevole, ma si riduce 
in parte se si osserva che nel caso del 
proiettore è necessario considerare 
anche il costo di un set di lampade 
adeguato per la vita prevista del di¬ 
spositivo, pari in genere a tre o quattro 
lampade, per un costo complessivo che 
oscilla tra i 400 e gli 800 euro. 

Hardware, 

le caratteristiche tecniche 

Una lavagna interattiva multimediale 
è una superficie di ampie dimensio¬ 
ni su cui si può scrivere e disegnare, 
mostrare immagini e video, interagire 
con le interfacce dei programmi di un 
computer collegato. Dal punto di vista 
hardware, esistono diverse soluzioni 
tecnologiche per implementare queste 
caratteristiche e la più diffusa consi¬ 
ste in un proiettore Lcd vincolato a 
un braccio sporgente dal muro, posto 
sopra uno schermo bianco, in plastica 
o in ceramica. Una variante di questa 
configurazione considera l'impiego di 
un proiettore Dlp, mentre radicalmen¬ 
te differente è l'uso di uno schermo 


Le Lim basate su 
schermo Lcd (o plasma) 
derivano dal settore Tv: 
per questo la loro 
risoluzione standard 
è ormai Full Hd. 


Lcd (più raramente al plasma). 

Tutti questi sistemi permettono di mo¬ 
strare le immagini anche in locali par¬ 
zialmente illuminati e sono disponibili 
in diverse dimensioni, con rapporto 
d'aspetto 4:3,16:9 oppure 16:10. Tutte 
le varianti consentono il collegamento 
a Internet con un browser, inoltre, nel 
caso dei proiettori, di solito è possibile 
gestire in remoto l'apparecchio, per 
sapere quando è necessario cambiare 
la lampada e per risolvere eventuali 
anomalie di funzionamento. 

Una Lim non ha problemi a mostrare 
immagini statiche e in movimento, 
complete di sonoro grazie a un sistema 
audio di solito integrato nello schermo. 
La risoluzione cambia in maniera si¬ 
gnificativa a seconda che si tratti di un 
proiettore o di uno schermo Lcd. Nel 
primo caso, per contenere i costi, si 
arriva a 1.280 x 800 pixel, mentre con 
i pannelli Lcd o plasma la definizione 
standard è di 1.920 x 1.080 (Full Hd), 
dato che derivano direttamente dal 
settore Tv. L'insegnante e lo speaker 


di una presentazione 
aziendale apprezze¬ 
ranno la maggiore 
risoluzione dato che 
osservano da molto vi¬ 
cino la superficie della 
Lim, mentre gli studen¬ 
ti e il pubblico saranno 
meno sensibili a questa 
differenza, poiché sono 
decisamente più lonta¬ 
ni. Nel caso dei pannelli 
Lcd c'è il rischio che le 
scritte appaiano troppo 
piccole, un problema 
facilmente risolvibile impo¬ 
stando in Windows un font di dimen¬ 
sioni adeguate. Un'altra differenza non 
trascurabile è la possibilità di usare lo 
schermo bianco appeso al muro come 
una normalissima superficie su cui 
scrivere con pennarelli cancellabili, 
dato che, in nome del risparmio ener¬ 
getico, è una buona idea accendere il 
proiettore e il computer soltanto quan¬ 
do servono. Anche con un pannello 
Lcd è possibile usare teoricamente 
i pennarelli, ma è meglio che siano 
bianchi per la massima visibilità sulla 
superficie nera dello schermo spen¬ 
to, inoltre questa pratica è in genere 
sconsigliata dai produttori, dato che 
alla lunga può compromettere la tra¬ 
sparenza del vetro frontale. 

Una caratteristica essenziale di una 
Lim è la possibilità di scrivere a mano 
libera direttamente sullo schermo; utile 
è anche il riconoscimento del tocco 
per spostare, ruotare e ingrandire gli 
oggetti grafici. La scrittura può essere 
fatta in genere con una penna dedicata, 
con un qualsiasi oggetto leggermente 
appuntito o direttamente con il dito. 


Per scrivere su una Lim 
si utilizza in genere 
una penna dedicata, 
ma spesso può bastare 
un semplice dito. 



La disponibilità 
di una sezione 
software 
dedicata è 
fondamentale 
per un buon 
utilizzo. 
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Ovviamente non c'è alcun trasferimen¬ 
to di inchiostro o di vernice dalla penna 
allo schermo, i tratti sono oggetti grafi¬ 
ci generati dall'elettronica del sistema 
e visualizzati in sovrapposizione alla 
scena visibile a schermo. 

Quasi tutti i sistemi sono potenzial¬ 
mente aperti all'uso sia di penne spe¬ 
ciali (passive o attive, magari con fun¬ 
zioni accessorie come tasti e selettori 
per emulare il mouse e per cambiare 
colore) sia del semplice dito per scrive¬ 
re. La penna ha il vantaggio di emulare 
perfettamente il processo di scrittura 
e di disegno a cui siamo abituati da 
sempre ma può rompersi se cade o an¬ 
dare persa, due eventualità frequenti in 
ambito scolastico. Di contro, l'impiego 
del semplice dito elimina la necessità 
di hardware dedicato ma la scrittura 
può diventare un'esperienza un po' 
"primitiva". L'elettronica consente 
anche di spostare gli oggetti visualiz¬ 
zati nella scena e, nel caso sia attivo 
il riconoscimento di due o più tocchi 
in contemporanea, di ingrandirli e di 
ruotarli, con gesti molto semplici e 
intuitivi, conosciuti praticamente da 
tutti grazie agli smart phone e ai tablet. 
Nel caso una classe o un ufficio di¬ 
sponga già di uno schermo Lcd (o 
al plasma), ma privo di funzionalità 
touch, è possibile comprare una cornice 
da applicare al pannello per disporre 
anche del riconoscimento dei tocchi. 
Queste cornici sono naturalmente in 
diversi formati e taglie e impiegano di 
solito un sistema a infrarossi per trova¬ 
re la posizione della penna o del dito. 


I sistemi di visualizzazione 
e di puntamento, come funzionano 

E sistono sostanzialmente quattro soluzioni tecnologiche per il sistema di visualizzazione di una Lim: 

proiettore Lcd o Dlp, pannello Lcd o al plasma. Come al solito ogni sistema ha pregi e difetti e non 
è possibile stabilire quale sia il migliore in assoluto, perché dipende molto dalle esigenze di ciascuna 
istallazione. Con un proiettore è possibile scrivere sullo schermo come con una comune lavagna bianca, 
così si risparmia corrente perché si accende l'impianto solo quando serve effettivamente. A differenza 
di un pannello Lcd o al plasma, è possibile arrivare a dimensioni importanti (le gare ministeriali per le 
scuole richiedono una diagonale di almeno 77 pollici) con costi contenuti. Anzi, si può montare uno 
schermo molto più grande dell'area proiettata, così non ci sono problemi di centratura e c'è più spazio 
per scrivere e disegnare con i pennarelli cancellabili. Di contro, quando si scrive è inevitabile proiettare 
un'ombra con il braccio e la mano, inoltre il proiettore richiede l'acquisto e il cambio periodici della 
lampada e nel caso degli Lcd la pulizia del filtro antipolvere. Un altro problema, presente solo con i 
Dlp, è l' effettorainbow, ovvero la visione di bordi colorati in corrispondenza di oggetti molto contrastati 
quando sono in rapido movimento o quando si spostano velocemente gli occhi. 

I pannelli Lcd e al plasma non hanno bisogno di alcuna manutenzione, hanno una risoluzione più 
elevata e un maggior contrasto in ambienti illuminati. Però è meglio non scriverci sopra con i penna¬ 
relli cancellabili, inoltre la superficie di contatto è staccata di parecchi millimetri dal pannello dove si 
forma l'immagine, quindi il punto su cui si scrive appare sfalsato (parallasse), soprattutto se si osserva 
il display da una posizione angolata. Per individuare quando e dove si tocca la lavagna esistono diversi 
sistemi di tracciamento: elettromagnetico, resistivo, capacitivo, ottico, a infrarossi, a ultrasuoni. I primi 
tre richiedono che sotto la superficie dello schermo sia stesa una fitta griglia di sottili conduttori, che 
permettono all'elettronica di definire la posizione del punto di contatto. Nel primo caso questa rete capta 
la variazione del campo elettromagnetico quando si avvicina alla superficie la penna per la scrittura, che 
contiene una piccola bobina. Nel caso delle soluzioni resistiva e capacitiva la griglia rileva una variazione 
di resistenza o di capacità elettrica, rispettivamente, che avviene quando si preme sullo schermo con 
un dito o con un oggetto qualsiasi. Sono i due sistemi comunemente usati nei pannelli sensibili al 
tocco degli smartphone e dei tablet: con il primo è necessario premere con una certa decisione, con il 
secondo basta sfiorare la superficie. I sistemi ottico, a infrarossi e a ultrasuoni sono molto simili: una, due 
o quattro piccole telecamere (per l'ottico egli infrarossi, nel caso degli ultrasuoni si tratta di emettitori 
piezoelettrici) sono poste negli angoli interni di una cornice che circonda lo schermo (oppure un'unica 
telecamera è integrata nel proiettore), puntate in modo che il loro campo visivo sia radente alla superficie. 
Le telecamere riprendono la penna o il dito in prossimità dello schermo da diverse angolazioni e tramite 
triangolazione l'elettronica trova il punto di contatto. Nel caso degli infrarossi, le sorgenti di questa luce 
possono essere posizionate di fianco alle telecamere oppure essere integrate direttamente nella penna. 
Il sistema ottico esiste anche in un'altra variante, usata con i plasma: un unico piccolo sensore è inserito 
nella punta della penna e rileva la luminosità dei pixel dello schermo sottostante. La luce emessa dai 
pixel cambia continuamente, in maniera non percepibile all'occhio umano, a causa del refresh delle 
immagini. Facendo una correlazione tra luminosità registrata e impulsi di refresh per ogni singolo pixel, 
l'elettronica è in grado di individuare la posizione del contatto. 


DUE SOLUZIONI A CONFRONTO 



PROIETTORI LCD E DLP 

DISPLAY LCD E AL PLASMA II 

Pro 

© 

La lavagna può essere usata con proiettore spento 

Funzionamento silenzioso 

Costo iniziale limitato 

Contrasto molto elevato 

Schermo di ampie dimensioni 

Risoluzione Full Hd 



Nessuna manutenzione 

Contro 

© 

Cambio periodico della lampada 

Costo inziale elevato 

Rumore della ventola di raffreddamento 

Sfasamento delle scritte dovuto a parallasse 


Risoluzione limitata 

Dimensioni schermo limitate 


Proiezione di ombre sullo schermo 

Sconsigliabile usare pennarelli cancellabili 


Effetto rainbow (solo Dlp) 



Manutenzione del filtro antipolvere (solo Lcd) 
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Le Lim evolute hanno il supporto multitouch, in modo che più persone possano lavorare sulla stessa lavagna. 


Excel, PowerPoint, browser Internet e 
così via), per salvare e stampare quan¬ 
to disegnato, per spostare, ruotare e 
ingrandire gli elementi grafici con il 
movimento delle dita (riconoscimento 
gesti), per convertire i testi scritti a 
mano (in questo può essere d'aiuto 
Windows 7, che ha una funzione ad 
hoc). Importante è anche la possibilità 
di interagire per almeno due persone 
in contemporanea (insegnante e alun¬ 
no, per esempio), così che possano 
scrivere e disegnare insieme, magari 
con tratti di colore diverso. 

Come funzioni accessorie, la sezione 
software può comprendere librerie di 
elementi multimediali pronti da usa¬ 
re durante la lezione e da inserire in 
una presentazione, funzioni per faci¬ 
litare il disegno tecnico preciso (snap 
magnetico ai punti notevoli, quote, 
misurazione di lunghezze e di angoli), 
una calcolatrice, una sezione audio per 
leggere testi in diverse lingue. 


Accessori, per una 
maggiore versatilità 


Le funzioni di una lavagna possono 
essere ampliate non solo con il software 
ma anche con gli accessori hardware. 
Ad esempio con una speciale telecame¬ 
ra che riprende gli oggetti posti sotto 
di essa e che li mostra sullo schermo. 
Dal punto di vista didattico è uno stru¬ 
mento potente, perché consente di far 
vedere chiaramente anche agli alunni 
seduti in fondo alla classe i dettagli 
più minuti di un oggetto tridimensio¬ 
nale o di un'immagine stampata. Se 
poi questa telecamera è orientabile, è 
possibile usarla anche per riprendere 
l'ambiente circostante, l'ideale per le vi¬ 
deoconferenze. Ancora più interessanti 
sono i risponditori, piccoli dispositivi 
portatili (somigliano a telecomandi) 
da consegnare a ciascun alunno, che 
così può rispondere a quiz e a test 
mostrati sullo schermo della Lim. 
Questi dispositivi sono collegati 
via wireless al computer e permet¬ 
tono all'insegnante di raccogliere in 
maniera semplice e rapida gli esiti dei 
questionari. Nelle versioni più evolute, 
i risponditori sono sostituiti da tablet, 
che consentono una maggiore interat¬ 
tività da parte degli alunni seduti ai 
loro posti, grazie anche alla possibilità 
di mostrare sullo schermo della Lim 
le immagini selezionate sul disposi¬ 
tivo portatile (ricerche, compiti svolti 
e così via). 


Software, 

la piattaforma alla base 


La disponibilità di una sezione softwa¬ 
re adeguata alle esigenze della scuola 
o dell'ufficio è fondamentale per un 
buon uso di una Lim. Con un software 
anche completo ma difficile da usare, 
infatti, anche la migliore lavagna in¬ 
terattiva sarà utilizzata solo in parte, 
fatto che vanifica i soldi spesi per il 
suo acquisto. La facilità di impiego 
è fondamentale soprattutto nel caso 
delle scuole, dato che non tutti gli inse¬ 
gnanti si trovano a proprio agio con gli 
apparecchi informatici ed elettronici. 
Non è un caso che l'ingresso di una 
Lim in una classe sia sempre preceduto 
da un corso di formazione di diverse 
ore per gli insegnanti che dovranno 
usarla. In effetti, la lavagna interattiva 
comporta un carico iniziale di lavoro 
maggiore per i docenti, poiché intro¬ 
duce un cambiamento nell'imposta¬ 
zione della lezione e nel metodo di 
insegnamento, sia per quanto concer¬ 
ne le discipline umanistiche sia per 
quelle tecniche e scientifiche. 

Per sfruttare appieno le po¬ 
tenzialità della Lim, infatti, 
l'insegnante deve preparare 
la lezione in anticipo, crean¬ 
do documenti con testi ed 
elementi grafici multimedia¬ 
li (video, immagini, clip so¬ 
nori), magari da evidenziare 
e da manipolare durante la 
spiegazione in classe. Que¬ 
sto lavoro iniziale è salvabile 


e riutilizzabile, cosicché, mese dopo 
mese, il docente costruisce un proprio 
archivio di lezioni a cui attingere man 
mano che l'anno scolastico procede. Il 
materiale preparato può essere condi¬ 
viso con altri insegnanti, sia all'interno 
dell'istituto scolastico, sia su Web a 
livello nazionale e internazionale. A 
questo proposito l'azienda canadese 
Smart è molto attiva e offre il sito Smart 
Exchange ( http://exchange.smarttech.com/ 
index.html ) in cui i docenti possono 
scambiare gratuitamente i materiali 
didattici multimediali. 

Ma la facilità d'uso non basta, perché 
il software ideale deve anche essere 
completo, ovvero fornire gli strumenti 
per scrivere e disegnare sopra l'inter¬ 
faccia di qualsiasi programma (Word, 


L'insegnante può fare verifiche 
immediate, grazie ai rissponditori. 
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Le soluzioni Lini, i diversi produttori 



S ui di seguito descriviamo 
sinteticamente le proposte 
iei principali produttori nel 
Ielle lavagne interattive mul¬ 
timediali, che abbiamo avuto modo 
di provare in prima persona presso i 
rispettivi centri dimostrativi. Soprat¬ 
tutto nel caso delle scuole, è raro che 
queste aziende abbiano un contatto 
diretto con i clienti finali. In genere 
sono gli assemblatori che partecipano 
alle gare pubbliche, proponendo mix 
con elementi anche di diverse marche, 
che comprendono sia l'hardware per 
la visualizzazione e il puntamento sia 
il software. I produttori che abbiamo 
considerato sono Epson, Nec, Panaso¬ 
nic, Samsung e Smart. 

Epson 

Epson è famosa per i propri proiettori 
Lcd e quindi non stupisce che abbia 
deciso di concentrarsi unicamente su 
questo tipo di prodotti per entrare 
nel settore delle Lim. Il produttore 
giapponese non vende direttamente 
alle scuole i proiettori ma rifornisce 
le aziende che assemblano i kit Lim e 
che poi partecipano alle gare pubbli¬ 
che. Lo sforzo tecnologico di Epson 
è quindi concentrato unicamente sul 
proiettore, dato che anche il sistema di 
puntamento, integrato, è stato svilup¬ 
pato da terze parti. Questa politica dà 
i suoi frutti: Epson è presente nel 70% 
circa delle classi dotate di una lavagna 
interattiva multimediale. 

Il portabandiera nel catalogo dei pro¬ 
iettori Epson è il modello Eb-485wi, 
con una risoluzione di 1.280 x 800 pi¬ 
xel, un rapporto d'aspetto pari a 16:10 
e dotato di tre pannelli Lcd. I dati di 
targa riportano 3.100 Ansi lumen di 
luminosità e un contrasto di 3.000:1. 
Grazie all'impiego di uno specchio pa¬ 
rabolico, il proiettore può stare molto 
vicino allo schermo (tiro ultracorto, 
già da una distanza di 43 cm l'imma¬ 
gine è grande74"), così da ridurre al 
minimo il rischio di abbagliamento 
e la generazione di ombre da parte 
dell'insegnante o dello speaker. La 
lampada in dotazione ha una vita di 
3.000 ore, che diventano 4.000 in mo¬ 
dalità Eco, inoltre nel proiettore sono 
integrati un altoparlante monofonico 


da 16 watt, un set completo 
di ingressi video e audio, e 
l'elettronica necessaria per 
collegarsi alla rete locale, " 
sia via cavo sia wireless. 

Grazie a un player interno è 
possibile visualizzare immagi¬ 
ni e video registrate in una memoria 
Usb collegata, inoltre il proiettore mo¬ 
stra i contenuti multimediali inviati da 
un tablet o da uno smartphone dotati 
dell'app gratuita iProjection (sia per 
sistemi Android che iOS). Il disposi¬ 
tivo di Epson segnala in automatico 
tramite e-mail sia eventuali emergenze 
(malfunzionamenti, temperature trop¬ 
po alte) sia la necessità di cambiare la 
lampada. 

Il sistema di puntamento integrato 
nel proiettore è di tipo a infrarossi 
e consiste in una telecamera punta¬ 
ta verso lo schermo e circondata da 
Led. Il sistema si calibra in maniera 
automatica grazie a un pattern gene¬ 
rato dal proiettore ma la scrittura può 
avvenire solo con penne dedicate (due 
al massimo), non con le dita. Queste 
penne sono attive, dato che contengo¬ 
no nella punta un Led che si accende 
quando entrano in contatto con lo 
schermo. Grazie a questa luce, rilevata 
dalla telecamera, il sistema sa quando 
l'utente sta scrivendo. Il cursore mo¬ 
strato a schermo quando la penna è 
in modalità mouse segue i movimenti 
della mano anche se non c'è contatto 
con la superficie dello schermo, fino 
a un massimo di 10 centimetri di di¬ 
stanza. Il sistema è risultato preciso, 
molto veloce e reattivo, anche con due 
penne in contemporanea. 

Epson non fornisce una sezione sof¬ 
tware completa, ma solo il programma 


«Grazie alla Rete 
è possibile rendere 
partecipi della lezione 
o della presentazione 
anche persone collegate 
in remoto» 


Epson è focalizzata unicamente sui proiettori, 
forniti alle aziende che poi realizzano le Lim. 


Easy Interactive Tool, molto semplice 
ma in grado di sfruttare tutte le fun¬ 
zioni del sistema. Con pochi clic sullo 
schermo è possibile scegliere il colore e 

10 spessore del tratto, applicare alcuni 
effetti visivi e, più interessante, sele¬ 
zionare lo sfondo preferito tra bianco, 
nero, quadretti e righe di vario tipo. 
Si può scrivere su qualsiasi finestra di 
Windows ma i disegni e le scritte sono 
salvabili solo come immagine bitmap, 
insieme a tutto lo sfondo (print screen). 

11 produttore giapponese ha in catalo¬ 
go anche una telecamera con braccio 
snodato, a colori e dotata di un adat¬ 
tatore per microscopio, di un sistema 
autofocus e di uno zoom digitale lOx. 
Il campo visivo permette di inquadrare 
fogli A4 e A3 e grazie al braccio sno¬ 
dato è possibile riprendere l'ambiente 
circostante. La telecamera ha una me¬ 
moria interna di un Gbyte espandibile 
con schede Sd e tramite il software 
fornito in dotazione consente di scat¬ 
tare foto e di registrare filmati, anche 
in time lapse. 

Nec 

Nec ha un'offerta completa che com¬ 
prende molti proiettori Dlp, schermi, 
sistemi di tracciamento e display Lcd. 
Sono disponibili anche accessori come 
supporti motorizzati e kit di occhiali 
attivi 3D. I proiettori Dlp sono a tiro 
corto e ultracorto, 3D Ready e con una 
risoluzione di 1.280 x 800 pixel, inoltre 
sono collegati alla rete locale (cablata 
o wireless) e permettono l'accensione 
e lo spegnimento da remoto e inviano 
e-mail in caso di anomalie e quando 
è necessario cambiare la lampada. Gli 
schermi sono disponibili nei tagli da 
77 (rapporto 4:3) e da 93 pollici (16:10), 
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Nec ha a catalogo 
un'offerta completa, 
che arriva a includere 
perfino occhiali 3D 
attivi e supporti 
motorizzati. 


sono in ceramica e permettono l'uso 
di normali pennarelli cancellabili, co¬ 
sì possono funzionare come lavagne 
tradizionali anche a proiettore spento. 
L'unità di tracciamento è separata dal 
proiettore e posta a ridosso di quest'ul¬ 
timo, impiega la tecnologia a infrarossi 
e riconosce solo una penna, fornita in 
dotazione e di tipo attivo, quindi con 
all'interno una sezione elettronica e 
una pila. Sono disponibili due pul¬ 
santi per emulare il mouse e la punta 
è a molla per attivare un interruttore 
interno, così da segnalare al sistema il 
contatto con lo schermo. La telecame¬ 
ra riconosce la posizione della penna 
anche quando è a circa 20 centimetri 
di distanza dallo schermo. I pannelli 
Lcd sono grandi 55 e 65 pollici e natu¬ 
ralmente integrano la funzione touch, 
con un sistema a infrarossi. 

Il software fornito da Nec è una suite 
composta da diversi moduli: Display- 
Note ed eBeam, costituito a sua volta 
da Scrapbook, Tool Palette e Home. Il 
primo serve per visualizzare ciò che 
appare sugli schermo del computer 
dell'insegnate e dei dispositivi por¬ 
tatili in mano agli studenti (Pc, tablet 
iOS o Android). 


Panasonic 

Anche Panasonic con i propri articoli a 
catalogo è in grado di coprire le richie¬ 
ste nel settore delle Lim, dato che pro¬ 
duce sia proiettori sia lavagne, display 
e cornici tutti con touch integrato. A 
questi si aggiungono una sezione sof¬ 
tware, Pc portatili e anche risponditori 
dedicati (prodotti da terze parti). Il top 
di gamma per quanto riguarda le lava¬ 
gne è il modello Ub-T880, grande 77" 
(4:3) oppure 86" (16:10), in ceramica 
e che adotta la tecnologia capacitiva 
per il riconoscimento del tocco. Il si¬ 
stema funziona sia con penne passive 
(Panasonic ha in catalogo anche un 
modello attivo, con selettore del colore 
ed emulazione dei tasti del mouse) sia 
con le semplici dita, fino a un massimo 
di tre in contemporanea. La lavagna 
integra un sistema audio, un hub Usb e 
dispone di un vano per contenere fino 
a quattro penne. Panasonic offre anche 
il modello Ub-T580, con tecnologia a 
infrarossi e sempre disponibile nei due 
rapporti d'aspetto 4:3 e 16:10. 

I proiettori in catalogo, a tiro corto 
e ultracorto, sono prodotti da Sanyo 



(azienda che ora è parte di Panasonic) 
e possono integrare il sistema di pun¬ 
tamento, in maniera simile a quelli di 
Epson. I display grandi 65 pollici con 
touch sono solo al plasma (il colosso 
giapponese è un paladino di questa 
tecnologia) e sono forniti con penne 
attive (fino a un massimo di quattro) 
che integrano una microcamera per 
riconoscere la posizione in base all'il¬ 
luminazione dei pixel inquadrati. Le 
cornici a infrarossi sono invece dispo¬ 
nibili in diversi tagli, che vanno da 42 
a 65 pollici. 

La sezione software fornita in bundle 
con l'hardware è costituita da Elite 
Panaboard Software, Elite Panaboard 
Book ed Easiteach della società Rm. Il 
primo comprende tutte le funzioni di 
base, per disegnare e scrivere sopra 




eBeam è pensato più per il mondo 
aziendale che per quello scolastico e 
consente di disegnare a mano libera 
con diversi colori e penne. I tratti sono 
salvabili anche quando sono stati trac¬ 
ciati sulle slide di una presentazione. 


L'eBeam di Nec è 
maggiormente pensato 
le necessità aziendali. 


PC Professionale - Novembre 2012 


Panasonic diversifica 
al massimo l'offerta: 
ha pannelli al plasma 
da 65", proiettori fino 
a 86"e perfino cornici. 
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l'interfaccia di qualsiasi programma, 
con anche il riconoscimento del testo 
scritto a mano. I disegni e le scritte 
sono salvabili come bitmap oppure 
come video, molto comodo quando 
si deve preparare una dimostrazione. 
Elite Panaboard Book è sostanzial¬ 
mente una raccolta di oggetti grafici 
multimediali, utili agli insegnanti per 
arricchire i testi e renderli così più 
interessanti. Easiteach funziona con 
tutte le lavagne (anche con quelle di 
Smart, giusto per fare un esempio), è 
compatibile con i documenti salvati 
nello standard universale Ewb ed è in 
grado di riconoscere le forme geome¬ 
triche e i testi scritti a mano libera. So¬ 
no anche incluse funzioni per leggere 
i testi in diverse lingue, per misurare 
lunghezze e angoli, e per effettuare 
zoom, rotazioni e spostamenti degli 
oggetti, con una e con due dita. 

Samsung 

Per le lavagne interattive multime¬ 
diali il produttore coreano non ha in 
catalogo proiettori ma solo display 
Lcd (Sm-650ts-2) e plasma (P64ft), con 
dimensioni di 65 e di 64 pollici rispetti¬ 
vamente, un rapporto d'aspetto pari a 
16:9 e una risoluzione di 1.920 x 1.080 
pixel. I pannelli sono pensati prevalen¬ 
temente per le scuole e sono protetti da 
un vetro rinforzato. Nulla vieta, tutta¬ 
via, di adattare queste soluzioni anche 
ad altre realtà, come quella medicale. 
Il sistema per la gestione del tocco, 
sia con una penna sia con un dito, 
impiega la tecnologia a infrarossi, con 
quattro telecamere poste agli angoli 
di una cornice; il riconoscimento dei 
gesti è a carico del sistema operativo. 
Il monitor di Samsung ha sul retro 
uno slot in cui è possibile inserire un 
computer completo, così da creare un 
kit Lim molto compatto. Samsung 
offre anche cornici a infrarossi in 
diverse dimensioni, agganciabili 
ai comuni pannelli Lcd. 

La parte software ( MngicBoard ) 
include le funzioni di base per la 
scrittura e il disegno e gestisce la co¬ 
municazione tra il computer dell'in¬ 
segnante e i dispositivi portatili in 
mano agli studenti, che devono es¬ 
sere esclusivamente tablet Samsung 
oppure Pc. Così è possibile visua¬ 
lizzare sullo schermo principale 
le immagini scelte dal docente o 
dagli alunni, e organizzare test e 
questionari. 



Entrato di recente 
nel settore delle 
Lim, Samsung punta 
esclusivamente 
sui display (Lcd 
o plasma). 


Smart è una so¬ 
cietà canadese 
fondata nel 1987, 
è specializzata nella 
produzione di kit per lavagne inte¬ 
rattive multimediali e nel 1991 è stata 
la prima a introdurre su mercato un 
prodotto di questo tipo, il modello 
Smart Board. In effetti, a differenza 
dei produttori visti finora. Smart è 
l'azienda che offre le soluzioni più 
complete, con hardware e soprattutto 
software ben adatti alle esigenze degli 
insegnanti e di chi organizza presen¬ 
tazioni in un'azienda. 

Il catalogo di Smart si articola in tre se¬ 
rie di prodotti, 400, 600 e 800, tutti ba¬ 
sati sull'architettura proiettore e scher¬ 
mo. I proiettori impiegati contengono 
al loro interno un motore ottico con 
tecnologia Dlp di Texas Instruments, 



sono progettati direttamen¬ 
te alTinterno dell'azienda e hanno un 
tiro ultracorto. A esclusione della serie 
800, top di gamma, è comunque pos¬ 
sibile, per l'assemblatore o l'utente 
finale, impiegare proiettori di altre 
marche. Nel caso della famiglia 800, 
il proiettore ha lente e specchio para¬ 
bolici per stare molto vicino al muro 
(solo 35 centimetri), ha una luminosità 
di 2.500 Ansi lumen, una risoluzio¬ 
ne di 1280 x 800 pixel e un rapporto 
d'aspetto di 16:10, quindi ideale per 
i moderni computer e ben adattabile 
ai filmati in formato 16:9. La lampada 
ha una vita di 3.000 ore, che salgono a 
4.000 ore in modalità Eco. La lavagna 
(87" nel modello 885i5) è un elemento 
molto importante nella produzione di 
Smart e integra il sistema 
per il riconoscimento del 
tocco. Nella serie 600 la 
tecnologia è di tipo resi¬ 
stivo e riconosce un sin¬ 
golo contatto, nel caso 
delle 400 e 800 il sistema 
è ottico a infrarossi, con 
telecamere inserite ne¬ 
gli angoli della cornice 
esterna: due per la 400 
(due tocchi), quattro per 
la 800 (quattro tocchi 
contemporanei). 

Le lavagne 400 e 800 di¬ 
spongono inoltre di un 
ripiano inferiore con va¬ 
ni in cui riporre le penne 
passive; ogni vano ha un 
sensore che registra la presenza della 
penna, così il sistema riconosce quale 
è in uso e imposta il colore relativo 
corretto per i tratti. Naturalmente è 
possibile disegnare con le sole dita e in 
più cancellare con il palmo della mano, 
senza dover attivare funzioni partico¬ 
lari; è il software che riconosce il tipo 
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di contatto con lo schermo e si regola 
di conseguenza, per consentire all'u¬ 
tente un'esperienza molto intuitiva. 
Smart offre anche diverse cornici da 
applicare ai display Lcd già esistenti, 
così da dotarli della tecnologia touch. 
Smart cura in maniera particolare la 
sezione software dei propri prodot¬ 
ti. Per il settore scolastico la società 
canadese offre programmi pensati 
apposta per l'insegnamento, con li¬ 
brerie ricche di oggetti multimediali 
e con funzioni per il riconoscimento 
dei testi e delle figure geometriche, per 
la scrittura di formule matematiche, 
per il disegno tecnico. Naturalmente 
è possibile scrivere in qualsiasi inter¬ 
faccia visualizzata a schermo, inoltre il 
sistema riconosce i gesti per lo zoom, 
la rotazione e lo spostamento degli 
oggetti grafici. 

Oltre al già citato Smart Exchange, 

sito Web dove sono disponibili molte 
migliaia di contenuti suddivisi per 
materia (arte, matematica, scienze, 
geografia, musica, storia e così via), è 
disponibile il software Smart Notebook 
11, che permette di creare e mostrare 
le lezioni interattive. In questo pro¬ 
gramma gli insegnanti trovano gli 
strumenti e il materiale multimediale 
per preparare le proprie lezioni, com¬ 
plete di clip video, immagini, oggetti 
grafici interattivi e questionari. Gra¬ 
zie al browser integrato in Notebo¬ 
ok, è possibile inserire nelle lezioni 
anche intere pagine Web, complete 
di tutti i link, attivi anche durante la 
presentazione in classe. Per le lezioni 
di matematica è disponibile il modulo 
Smart Notebook Math Tools, che include 
strumenti per la creazione di forme, 
grafici ed equazioni. L'insegnante ha a 
disposizione un compasso e un righel¬ 
lo virtuali, inoltre può scrivere a mano 
le equazioni, che il software riconosce 
in automatico. Math Tools è pensato 


«Le installazioni più 
complete permettono 
di mostrare i documenti 
creati da un alunno con 
un tablet o un notebook 
connessi in Wifi alla Lim» 


per le scuole secondarie ma parecchi 
suoi strumenti sono adatti anche alle 
classi primarie. 

La raccolta Gallery, parte integran¬ 
te di Smart Notebook, include oltre 
7.000 elementi grafici, come immagini, 
filmati e animazioni. Smart Notebook 
Express è la versione basata sul Web di 
Notebook ed è disponibile anche agli 
insegnanti che non usano una Lim di 
Smart. I docenti possono usare questo 
programma Web ovunque abbiano la 
possibilità di collegarsi a Internet per 
preparare le proprie lezioni, scaricabili 
in locale o fruibili grazie a un semplice 
browser. Infine, Smart Response 2012 
permette di classificare le domande 
dei questionari in base a standard per¬ 
sonalizzati e ai livelli cognitivi, inoltre 
raccoglie i risultati dei test eseguiti 
dagli alunni e crea report a livello di 
singolo studente o dell'intera classe. 
Smart non ha trascurato le aziende: 
grazie alla suite software Freestorm, 
è possibile organizzare video confe¬ 
renze con fino a 16 persone collegate 
in remoto, che possono scrivere sulla 
lavagna principale, vedere tramite 
Webcam e condividere oggetti mul¬ 
timediali di ogni genere. 

Il modulo Smart Meeting Pro, alla 
base di Freestorm, consente di tenere 
le riunioni organizzate, di comunicare 
facilmente i risultati e di scambiare 
il materiale tra i partecipanti grazie 
anche all'integrazione con i prodotti 
Office ed Exchange di Microsoft. Per 
le conferenze in remoto è disponibile 
Bridgit, con cui le persone collegate 
via Web possono lavorare simultanea¬ 
mente sugli stessi contenuti e scrivere 
a mano libera direttamente nei docu¬ 
menti, sia nei propri sia in quelli degli 
altri. Naturalmente ogni partecipante 
alla riunione vede quello che gli altri 
scrivono sul documento messo in co¬ 
mune, proprio come accadrebbe se 
tutti fossero fisicamente presenti nella 
stessa sala riunioni. 

Smart si distingue anche per il buon 
numero di accessori. Tra questi citiamo 
una telecamera su braccio snodato per 
riprendere documenti e oggetti 3D, 
fornita con un cubo ricoperto da mar¬ 
ker, che una volta impugnato e fatto 
ruotare sotto l'obiettivo consente, in 
tempo reale, di cambiare l'angolazio¬ 
ne dell'oggetto 3D selezionato sulla 
lavagna interattiva. Completano la 
dotazione risponditori per gli alunni, 
completi di display Lcd. • 
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Tante applicazioni per i vostri dispositivi iOS e Android, 
ma anche qualche consiglio per sfruttarli al meglio. 


Le recensioni del mese 



Amazon App-Shop 

A fine agosto Amazon ha lan¬ 
ciato anche in Italia l'Amazon 

App-Shop, già attivo negli Usa 
dallo scorso anno col nome di Appstore. 
Si tratta di un market di App Android, 
alternativo a Google Play, che Amazon 
mette a disposizione dei propri utenti: 
in particolare il lancio italiano dello shop 
ha anticipato di qualche settimana la 
messa in vendita anche nel nostro Paese 
dei nuovi modelli di Kindle Fire, il tablet 
7" con sistema Android. Perché installare 
l'App-Shop di Amazon? Soprattutto per 
le offerte. Ogni giorno viene distribuita 
gratuitamente un'App che di solito è a 
pagamento. L'accesso al negozio è aperto 
a tutti, basta avere un qualsiasi disposi¬ 
tivo Android e un account sul sito. Il 
funzionamento del market è analogo a 
quello di Google Play: tutte le App ac¬ 
quistate rimangono collegate all'account 
anche quando vengono disinstallate per 
poi poter essere reinstallate; si possono 
scaricare gli eventuali aggiornamenti 
disponibili e scegliere se visualizzarne 



la notifica sulla barra; si può anche sta¬ 
bilire di utilizzare solo la connessione 
Wi-Fi per quei download le cui 


dimensioni superano una determinata 
soglia (da 1 a 50 Mbyte). Tutto il funzio¬ 
namento di App-Shop è indipendente 
da Google Play; le App installate tramite 
un market non sono in nessun modo 
collegate a quelle scaricate con l'altro. 
Chiunque abbia un account su Amazon 
può installare l'App per accedere 
all'App-Shop sul proprio smartphone o 
tablet, scaricandola con il browser del 
dispositivo dall'indirizzo www.nmazon. 
it/app-shop-sms (viene inviato diretta- 
mente il file Apk e bisogna abilitare 
l'installazione delle app da sorgenti 
sconosciute). 

SkyDrive 

Finalmente Microsoft si è decisa 
a sviluppare e pubblicare la ver¬ 
sione Android dell'App per 
accedere a SkyDrive, il suo servizio di 
Storage ordine (quella per iOS esiste in¬ 
vece già da tempo). Questa novità segue 
di poche settimane d rinnovo dell'inter¬ 
faccia Web del servizio, che ora è più in 
sintonia con quella di Windows 8. Finora 



Dall'iPad alla tv 

F in dalla prima versione il tablet di Apple of¬ 
fre diverse opzioni per il collegamento con 
un televisore oppure un monitor esterno: sono 
disponibili adattatori specifici che permettono di 
dotare DPad di un'uscita video analogica in for¬ 
mato Composito, Component oppure Vga, mentre 
in concomitanza con il lancio di iPad 2 è stato 
presentato un nuovo adattatore (Apple Digital AV 
Adapter) per collegare il tablet a gualsiasi monitor 
con ingresso Hdmi. In realtà questo accessorio fun¬ 
ziona anche con l'iPad di prima generazione, con 
alcune differenze importanti: l'output sul monitor 
remoto, infatti, nel caso del primo iPad è limitata 


ad alcune App specifiche, come Video, Immagini o 
YouTube, e non è duplicato sullo schermo del tablet 
(che in queste condizioni mostra una semplice 
schermata informativa). 

Nel caso dell'iPad 2 e del nuovo iPad, invece, il di¬ 
spositivo funziona in mirroring, mostrando quindi 
qualsiasi contenuto (comprese le App e il"desktop" 
del sistema operativo, la cosiddetta SpringBoard). 
In questo caso, l'immagine visualizzata sullo scher¬ 
mo remoto utilizza il rapporto d'aspetto dell'iPad 
(4:3), con due bande nere verticali sui televisori 
16:9. Quando si seleziona invece l'App Video, per 
esempio, lo schermo dell'iPad viene disattivato 
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dai dispositivi Android era pos¬ 
sibile accedere all'account di 
SkyDrive solo con App di terze 
parti, che avevano come punto 
debole proprio l'interfaccia 
spesso dispersiva e poco affine 
a quella originale. 

L'App ufficiale di SkyDrive per¬ 
mette di visualizzare e gestire i 
file memorizzati nel cloud. Le 
azioni possibili sono la creazio¬ 
ne di cartelle, la cancellazione e 
l'upload di documenti (sia dal 
menu contestuale dei singoli file 
nel dispositivo, sia da un appo¬ 
sito comando interno all'App), 
la creazione di link per abilitare 
altre persone alla visualizzazio¬ 
ne e/o alla modifica di singoli 
file o cartelle. È anche offerta la possibi¬ 
lità di condividere, inviare, pubblicare i 
documenti tramite altre App. Dal menu 
a discesa in testa allo schermo si può 
selezionare la vista dei documenti con¬ 
divisi da altri utenti o di quelli inseriti 
più di recente. L'App mostra le imma¬ 
gini caricate nello spazio Online senza 
aprire la Galleria di Android, ma non 
consente né di aprire nè di visualizzare 
in anteprima i file di Office (la versione 
per iOS ha invece l'anteprima). L'arrivo 
della versione ufficiale per Android di 
SkyDrive è benvenuto, ma al momento le 
funzionalità - come quelle della versione 
iOS - non sono poi eclatanti: mancano sia 
la possibilità di creare documenti (anche 
semplici file di testo) sia quella di gestire 
l'upload automatico delle immagini, en¬ 
trambe offerte da Dropbox. Non si può 
infine proteggere l'accesso all'App stessa 
con un Pin, né spostare i documenti da 
una cartella all'altra. 


jiTorrent Beta 
Torrent App 

Il file sharing tramite torrent 
approda su Android con la 
versione portatile di uno dei 
client per desktop più diffusi, pTorrent 
(detto anche microTorrent o uTorrent). 
La versione distribuita gratuitamente 
tramite Google Play è ancora allo sta¬ 
dio di beta: l'App è un po' lenta, so¬ 
prattutto nei passaggi da una finestra 
all'altra e nel rispondere ai comandi, 
ma è completa delle funzionalità prin¬ 
cipali per scaricare e condividere file 
torrent. Facilissimo da usare, il client 
dà la possibilità di cercare i torrent 
tramite un'apposita stringa che porta 
all'apertura del browser e dei risultati 
di Google. Una volta trovato e scaricato 
il torrent, l'App avvia il download chie¬ 
dendo all'utente di indicare la cartella 
di salvataggio del file (per cercare i 


torrent senza passare dal browser si 
può utilizzare un'altra App chiamata 
Torrent Finder). Nella sezione delle 
opzioni dell'App si può scegliere di 
attivare la sottoscrizione ai feed RSS dei 
seeder che si vogliono seguire e porre 
un limite alla banda disponibile sia per 
l'upload sia per lo scaricamento. Tutta¬ 
via manca un'opzione importante, ossia 
quella che permette l'utilizzo dell'App 
solo con collegamenti Wi-fi. Bisogna 
quindi fare attenzione a non mantenere 
attivo pTorrent quando si è connessi 
tramite l'operatore telefonico. I proble¬ 
mi legati all'utilizzo di pTorrent su di¬ 
spositivi Android sono sostanzialmente 
indiretti: serve molto spazio libero in 
memoria, bisogna aver installata 
un'App per aprire i file Zip o Rar sca¬ 
ricati. Bisogna poi ricordarsi di verifi¬ 
care che i download effettuati non con¬ 
tengano malware. 

Slices 


e la riproduzione passa in formato panoramico 
(naturalmente in base al filmato selezionato). Il 
nuovo iPad ha introdotto un'ulteriore variabile: 
soltanto la terza generazione, infatti, è in grado 
di inviare ai monitor esterni un segnale Full HD 
1080p, mentre i due predecessori sono limitati 
alla risoluzione 720p. 

Per aumentare le funzioni di riproduzione, aggiun¬ 
gendo per esempio il supporto di più formati video 
(tra cui Mkv) oppure l'accesso diretto ai contenuti 
memorizzati su uno Storage di rete, un'ottima so¬ 
luzione è Buzz Player HD, uno dei migliori software 
di riproduzione video per la piattaforma iOS, acqui¬ 
stabile sull'App Store a 3,99 euro. I player alternativi 


sono generalmente un po'più esigenti in termini di 
potenza di calcolo, e di conseguenza incideranno 
più dell'App nativa sulla durata delle batterie: per 
questo motivo, vale la pena di utilizzarli soltanto 
quando l'App Video non riesce a soddisfare le ne¬ 
cessità del momento. Chi ha sbloccato l'iPad con il 
jailbreak può sfruttare i tweak presenti su Cydia per 
migliorare l'esperienza d'uso anche dei modelli me¬ 
no recenti: per esempio, si può attivare il mirroring 
sull'iPad di prima generazione scaricando Display 
Out (a pagamento, 2,99 dollari Usa) oppureTVOut 
2 (gratuito). Quest'ultimo software è più complesso 
da utilizzare, ma offre un maggior numero di op¬ 
zioni per la personalizzazione dell'output. 


• ^ Slices è un client per 

Twitter il cui pregio 
principale è quello di 
permettere una lettura ordinata e strut¬ 
turata dei tweet grazie ad un'interfaccia 
studiata in modo da rendere molto veloci 
i passaggi da una sezione all'altra 
dell'App. La lettura dei tweet ricevuti 
può avvenire in due modi: quello tradi¬ 
zionale, che visualizza gli ultimi messag¬ 
gi dei contatti notificati in ordine crono¬ 
logico (al massimo 200, poi è necessario 
ricaricare) oppure quello delle "slice", 
da cui deriva il nome dell'App. Le slice 
sono parenti strette delle liste di Twitter 
tramite cui l'utente può catalogare i pro¬ 
pri contatti. Il problema delle liste, so¬ 
prattutto dal client ufficiale, è che non 
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sono facili da consultare. 

La soluzione proposta da 
Slices parte dallo stesso 
principio, ossia quello di 
suddividere, anche in au¬ 
tomatico, i vari contatti in 
gruppi (le "slice"), per¬ 
mettendo però di spostar¬ 
si dall'uno all'altro molto 
velocemente. Una funzio¬ 
ne molto utile è "Zip It", 
che permette di scartare i 
tweet provenienti da un 
determinato account sen¬ 
za doverne necessaria¬ 
mente rimuovere la sotto- 
scrizione: tutti i tweet dei 
contatti "zippati" saranno 
invisibili e sostituiti 
dall'immagine di una cer¬ 
niera che potrà essere 
aperta e chiusa per leggere o nascondere 
di nuovo i messaggi. Slices consente l'u¬ 
tilizzo di più account e ovviamente di 
twittare immagini, leggere i propri mes¬ 
saggi diretti e le menzioni. 

Per utilizzare Slices non è necessario cre¬ 
are un account specifico come bisogna 
invece fare, per esempio, con Tweetdeck: 
l'accesso all'App è collegato all'ID di 
Twitter e, sempre tramite quest'ultimo, 
qualsiasi personalizzazione è sincroniz¬ 
zata con altri dispositivi e con l'interfaccia 
Web raggiungibile all'indirizzo https:// 
slices.me. 


del sistema, anche nel caso in cui il tele¬ 
fono non sia "rootato". Chi ha modificato 
il dispositivo per aver accesso alla radice 
può anche gestire i permessi e cancellare 
i file nelle partizioni di sistema. All'indi¬ 
rizzo Web www.ghisler.com/androidplugins/ 
googleplay si possono trovare i riferimenti 
per scaricare da Google Play i plug-in 
per integrare nell'App il client Ftp , la 
connessione Smb a Windows e per la 
connessione ai server WebDAV. 

Folder Organizer 


per esempio Folder Organizer 
(costa 0,99 euro, ma esiste 
anche una versione gratuita, 
che mostra inserzioni 
pubblicitarie e ha qualche 
funzione in meno). Appena 
installata, Folder Organizer 
crea in automatico delle 
cartelle in base alle funzionalità 
delle varie App, tuttavia 
permette anche di creare 
elenchi personalizzati, con 
l'opzione di cambiarne le icone 
o rimuovere le etichette dei 
nomi. Una volta creati gli elen¬ 
chi si può scegliere di mettere 
nella Home del telefono il clas¬ 
sico bottone della cartella che, 
premuto, aprirà la finestra 
contenente le App da lanciare. 
Altrimenti, per le App più uti¬ 
lizzate, si possono attivare dei widget 
che rimarranno sempre aperti e con le 
icone ben visibili. Se installato assieme a 
un launcher (per esempio Launcher Pro), 
Folder Organizer permette anche lo scroll 
delle icone all'interno dei widget. All'in¬ 
terno delle cartelle si possono inserire 
non solo le icone delle App ma anche 
scorciatoie ad attività frequenti, collega- 
menti a chiamate /Sms verso determinati 
contatti oppure a segnalibri del browser. 

ComiXology 


Total Commander 


Nel mondo Windows, Total 
Commander è un nome storico: 
si tratta di un potente file ma¬ 
nager che si sovrappone a Esplora Risor¬ 
se, aggiungendo funzioni che rendono 
più facile la gestione delle cartelle e la 
navigazione al loro interno. La versione 
Android di Total Commander nasce con 
le medesime intenzioni: rendere più sem¬ 
plice l'esplorazione delle cartelle e delle 
unità di memoria installate. Anche se la 
sua interfaccia non è allineata agli stan¬ 
dard delle App Android e risulta un po' 
indietro con i tempi (soprattutto se con¬ 
frontata con il noto ES File Manager), 
Total Commander è un'App robusta per 
rinominare, copiare, spostare, cancellare, 
e visualizzare (ordinati per nome, esten¬ 
sione, dimensione o data/ora) file e car¬ 
telle, anche in selezione multipla. Inoltre 
con l'App si possono comprimere e de¬ 
comprimere gli archivi Zip (anche crip- 
tati) e decomprimere i Rar. Total Com¬ 
mander dà poi piena visibilità della root 
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Man mano che si installano nuo- 
■Hpi ve App e si rimuovono quelle 
che non interessano più, i menu 
dei dispositivi Android diventano sem¬ 
pre più confusi, con spazi vuoti tra icone 
ordinate cronologicamente o alfabetica¬ 
mente (dipende dall'edizione del siste¬ 
ma): non è semplice, e in alcuni casi è 
impossibile, dare una struttura a questo 
caos. Mentre con iOS è facile raggrup¬ 
pare le icone delle App in cartelle tema¬ 
tiche, con i dispositivi Android, fino alla 
versione Gingerbread, è possibile farlo 
solo installando un'App specifica, come 


“ • f \ Al momento possia- 

mo dire, senza timor 
di smentita, che l'i- 
Pad di terza generazione è il miglior 
dispositivo per la lettura di fumetti in 
formato digitale. Lo schermo Retina 
rende giustizia e profondità ai disegni, 
al lettering e alle vignette, facendo 
provare meno "nostalgia della carta" 
di quanto si possa immaginare. Comi¬ 
Xology è l'App di riferimento per gli 
appassionati di comics (i fumetti ame¬ 
ricani). Si tratta di una piattaforma di 
vendita e al tempo stesso di lettura che 


Gli Easter Egg di Android 




I T -T I T n tutte le versioni di Android è presente un 4^ 

L i A -L "Easter Egg", ossia una simpatica sorpresa na¬ 
scosta dagli sviluppatori del sistema e visualizzabile 
solo eseguendo una precisa serie di comandi. L'Easter Egg viene 
attivato entrando nelle impostazioni del sistema, premendo su "Info 
telefono" e poi più volte su "Versione Firmware" (in Gingerbread) oppure "Versione Android" 
(in ICS e Jelly Bean). In Jelly Bean appaiono delle caramelle fluttuanti con cui si può giocare 
spostandole sullo schermo. Nelle versioni precedenti, invece, appaiono delle immagini statiche 
a tema con il nome del sistema che, ricordiamo, è sempre quello di un dolce. 
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propone i cataloghi 
dei due maggiori 
editori americani 
- Marvel Comics e 
DC Comics - più 
altre realtà impor¬ 
tanti come, per ci¬ 
tarne alcune, Ima- 
ge, Icon e Vertigo 
(ha anche l'esclusi¬ 
va per la versione 
digitale di "The 
Walking Dead" di 
Robert Kirkman). 

I prezzi praticati 
per le edizioni di¬ 
gitali sono media¬ 
mente più bassi ri¬ 
spetto a quelli delle 
versioni cartacee. Il 
modulo di lettura 
dei fumetti permette di sfogliare le 
singole pagine e di leggerle nella lo¬ 
ro interezza, ma è famoso soprattutto 
per la "Guided view", una forma di 
visualizzazione guidata di vignetta 
in vignetta (o anche alTinterno della 
stessa pagina, in caso di particolari 
layout) che ingrandisce i fumetti e i di¬ 
segni. È un buon compromesso per chi 
vuole leggere anche sugli schermi più 
piccoli degli smartphone, nonostante 
venga sacrificata la vista generale sulla 
pagina. Ci si può spostare da una vi¬ 
sualizzazione all'altra con un doppio 
tap sullo schermo. L'App è gratuita 
ed è possibile scaricare molti fumetti 



C0MIX0L0GY 


in omaggio o in anteprima per fami¬ 
liarizzare con la modalità di lettura e 
di acquisto. Ovviamente tutti i fumetti 
in vendita sono in lingua originale. 
Per i display Retina esistono le pub¬ 
blicazioni in versione CMX-HD, un 
formato digitale pensato proprio per 
l'alta risoluzione. Non tutti i fumetti 
sono distribuiti in questo formato, ma 
Tupgrade sarà gratuito nel momento 
in cui le versioni ad alta definizione 
saranno rese disponibili. 

System Monitor 

• ^ System Monitor offre uno spac- 

.vO cato sullo stato del dispositivo, 
in particolare sull'autonomia 
della batteria, sulla gestione della me¬ 
moria, sui processi attivi e sulle informa¬ 
zioni generali riguardanti il sistema 
operativo. Per quanto riguarda la batteria 
viene calcolata e indicata in ore e minuti 
l'autonomia che avranno il telefono o il 
tablet svolgendo in esclusiva determinate 
azioni (per esempio mantenendo la con¬ 
nessione dati attiva, utilizzando il Gps, 
il Wi-Fi, scattando foto o video e così via). 
La sezione dedicata alla memoria del 
sistema indica invece il suo livello di 
utilizzo e aiuta anche a comprendere 
come iOS gestisce il multitasking: la wired 
memory è quella utilizzata dal sistema 
operativo, e non può essere liberata; l'ac- 
tive memory è quella occupata dalle App 
in esecuzione. L ’inactive memory è la me¬ 
moria occupata dai dati delle App appe¬ 
na chiuse e che viene mantenuta come 
cache finché non viene "reclamata" per 
altre attività. Le voci "Page ins" e "Page 
outs" fanno riferimento alla gestione 


della memoria virtuale. La scheda Pro- 
cesses, infine, elenca in tre liste i processi 
di sistema, quelli avviati dall'utente e 
quelli che potrebbero essere chiusi per 
ottimizzare le prestazioni. 

Corel Pinnacle Studio 

• ^ — Lo scorso giugno Corel ha 
acquisito la divisione Pinnacle 
di Avid: questo è il motivo 
principale per cui l'App per iPad Corel 
Pinnacle Studio (5,99 euro) è presentata 
nello Store come la nuova versione di 
Avid Studio. Quest'ultima non sarà più 
aggiornata, tuttavia rimarrà compatibile 
con tutti i modelli di iPad con iOS 5.1, 
mentre Pinnacle Studio può essere in¬ 
stallata solo su iPad 2 e successivi. Il 
cambio non è solo di nome, anche se 
l'interfaccia è identica: per ora Corel ha 
solo aggiunto la funzione di esporta¬ 
zione dei filmati a 1080p e la possibilità 
di condividere i film nello spazio Online 
di Box e di esportarli verso l'edizione 
Pc di Pinnacle Studio (prima l'esporta¬ 
zione era possibile solo verso YouTube, 
Facebook e ovviamente Avid Studio). 
L'App offre una soluzione di editing 
video ad alto livello per montare i fil¬ 
mati, le immagini e l'audio contenuti 
nella galleria dell'iPad. 

La struttura è quella dei tradizionali 
software di montaggio: il riquadro di 
anteprima, la timeline con una traccia 
per il video e tre per l'audio, lo storybo- 
ard per il colpo d'occhio complessivo 
sullo sviluppo del progetto, la libreria 
con tutti gli strumenti di produzione 
come transizioni, effetti audio (alcuni 
inclusi nell'App), video, e titolatrice. 
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L'interazione con i comandi è notevol¬ 
mente avvantaggiata dal touch screen, 
e risulta immediata sia per afferrare le 
clip sia per ingrandirle o tagliarle. L'in¬ 
terfaccia riesce a offrire molte funzioni 
utili (per esempio il fade in e il fade out, 
la gestione del volume e del formato 
delle singole clip) con dei sottomenu 
che, anche se non indicati o visibili, 
sono raggiungibili solo per intuizione 
soprattutto se si ha familiarità con i 
software di montaggio video. 

FrameMagic 

• ir- Ormai con lo smartphone non 
è più sufficiente scattare delle 
belle fotografie. Bisogna anche 
ritoccarle e, se possibile, decorarle con 
una cornice assemblandole in collage, 
soprattutto se le si vuole pubblicare on- 
line. FrameMagic (0,79 euro) permette 
proprio di montare una o più fotografie 
in rma cornice prima della pubblicazio¬ 
ne. La costruzione del mosaico avviene 
con una procedura non proprio guidata 
ma comunque scandita in vari e distinti 
passaggi. Si decide in primo luogo il 
tipo di layout della cornice: se ne defi¬ 
nisce la ratio (per esempio un quadrato, 
ratio 1:1, se si vuol pubblicare il risultato 
su Instagram) e quante immagini devo¬ 
no essere presenti (da ima sola a una 
griglia di 36). Poi si scelgono le foto da 
inserire: queste possono essere sia sele¬ 
zionate dalla galleria del dispositivo, sia 
scattate una per una, oppure scattate in 
tempo reale con l'opzione Multicamera 
(ogni riquadro diventa l'obbiettivo della 
fotocamera). Si passa poi alla forma da 
dare ai riquadri, con angoli arrotondati, 
ombreggiati, tratteggiati, più o meno 
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lontani dai margini, per arrivare all'as¬ 
segnazione di un colore o una trama di 
sfondo e l'eventuale inserimento di testo 
con ampia possibilità di personalizza¬ 
zione. Infine, la condivisione dell'opera 
può avvenire in vari modi: si va dal 
semplice salvataggio nella galleria alla 
pubblicazione via Instagram, Twitter, 
Facebook, l'invio via Mms o email. 
FrameMagic è semplice da utilizzare ed 
è un toccasana per la creatività quando 
si vogliono assemblare in modo origi¬ 
nale i propri scatti. 

Televideo RAI 

• ^ Nell'App Store ci sono molte 

. v/O App dedicate alla consulta¬ 
zione del Televideo, una fon¬ 
te di informazioni sull'attualità a cui 
moltissime persone ancora oggi non 
possono rinunciare un po' per 


abitudine e un po' per la sua estrema 
e apprezzabile sintesi. Televideo RAI 
è l'App ufficiale e gratuita sviluppata 
dalla RAI per consentire l'accesso al 
suo Televideo con le notizie nazionali 
e regionali. La struttura è molto sem¬ 
plice, e visivamente ripropone proprio 
le pagine del servizio nei colori e nel 
font. Dalla pagina principale è possi¬ 
bile avanzare di articolo in articolo 
con lo scroll da destra verso sinistra e 
viceversa, mentre per leggere i pezzi 
più lunghi che tradizionalmente si 
sfogliano da sé "a tempo", si può scor¬ 
rere verso l'alto e il basso. Altrimenti 
è possibile inserire direttamente il 
numero della pagina da visitare. Nel 
pannello degli strumenti dell'App si 
trova l'opzione per inserire un segna¬ 
libro nelle pagine che si vogliono vi¬ 
sitare più spesso e un tasto per ricari¬ 
carle, per controllare se sono state 
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ULTIM’ORA: 


Notifiche rapide 


TELEVIDEO RAI 


F ella versione Ice Crearti Sandwich di Android è stata 

fejJfl X N inserita una funzione che permette leggere un po' 
più velocemente le notiflche dei messaggi recapitati quando il 
telefono è in stand-by. Invece di dover sbloccare lo schermo, è 
sufficiente premere il pulsante di accensione del dispositivo per 
uscire dallo stand-by e poi scorrere verso il basso il menu della 
Barra delle notifiebe. A questo punto si può entrare nelle app relative 
alla notifica per leggere i messaggi ricevuti. Quando si esce dall'app 
si ritorna alla schermata di lock. Questo sistema di accesso rapido 
non funziona se sono attivi il blocco con Pin, password o segno. 


/ 

/ 


PC Professionale - Novembre 2012 





















RUBRICHE ws ■ 


aggiornate. Nella pagina principale, 
la Home dell'App, sono presenti tre 
pannelli chiamati Ultim'ora, Notizie 
e Articoli: le prime due ripropongono 
in forma testuale buona parte dei con¬ 
tenuti del Televideo, mentre l'ultima 
integra alcuni articoli provenienti dal 
sito Web della RAI. 

Zite 

• — Assieme a Flipboard, 

■ .1uO Zite si spartisce il 

pubblico delle App 
per l'aggregazione delle news. Si tratta 
di App che creano "giornali persona- 
lizzati" con notizie aggiornate quoti¬ 
dianamente, offrendo a ciascun utente 
un magazine costituito da estratti dal 
Web reimpaginati, con la possibilità 
di completarne la lettura. In partico¬ 
lare Zite (ora di proprietà del network 
americano CNN) seleziona gli articoli 
sulla base delle preferenze del lettore. 
Queste preferenze vengono elaborate 
sulla base di due principali fattori. In 
primo luogo gli articoli che vengono 
effettivamente aperti e letti con l'App; 
in secondo luogo le informazioni estra¬ 
polate dagli account di Twitter, Google 
Reader, Delicious e Pocket dell'utente: 
l'App in particolare analizza gli argo¬ 
menti più cliccati e i feed sottoscritti, 
proponendone poi di affini. Sulla base 
di queste informazioni. Zite elabora 
un quotidiano unico per ciascun uten¬ 
te, rielaborando le notizie con un lay¬ 
out grafico molto pulito e ordinato 
strutturato a elenco se la lettura av¬ 
viene su smartphone, a riquadri se ci 
si trova su tablet. Una volta selezionato 
il pezzo da leggere, quest'ultimo o è 
riportato nella sua interezza o viene 
aperto nella pagina Web del sito di 
origine tramite un browser interno. 
Per quanto riguarda la selezione delle 
notizie. Zite fa un ottimo lavoro nell' 
azzeccare le proposte che possono in¬ 
teressare al lettore. 

Tuttavia, a differenza di Flipboard, 
Zite ruota attorno a siti anglosasso¬ 
ni quindi è praticamente impossibile 
leggere dei contenuti in italiano: se 
per alcuni argomenti (per esempio 
tecnologia, viaggi, argomenti di re¬ 
spiro "internazionale") questo è sicu¬ 
ramente un valore aggiunto, nel cam¬ 
po di attualità, notizie e informazioni 
nazionali, cultura, arte, letteratura e 
così via noi italiani rimaniamo a bocca 
asciutta, per non parlare del problema 
della lingua. 


iBlackList 

Al contrario di Android, iOS non 
permette che le funzioni di base 
dei dispositivi siano modificate 
o alterate: nell'App Store non si potranno 
mai trovare software alternativi per la 
gestione degli Sms, oppure programmi 
che interagiscano con le telefonate. Per 
filtrare le chiamate indesiderate, iOS 6 
ha introdotto la funzione no» disturbare, 
ma l'implementazione è piuttosto rigida: 
chi vuole maggiore flessibilità potrà ri¬ 
volgersi a Cydia (naturalmente dopo 
aver sbloccato il proprio iPhone) e sca¬ 
ricare iBlackList. Questo software è di¬ 
sponibile gratis con un limite di 2 numeri 
filtrabili, mentre la registrazione (che 
costa 12 dollari) permette di eliminare 
questo vincolo. L'App è molto ricca di 
funzioni e possibilità di personalizzazio¬ 
ne: fin dal primo avvio sono presenti una 
whitelist e una blacklist in cui inserire 
numeri telefonici digitati a mano oppure 
provenienti dall'elenco dei contatti. Si 
può quindi impostare l'intervento del 
filtraggio, per esempio su base oraria 
settimanale, oppure creare nuove liste 
(ciascuna delle quali può essere attivata 
e gestita separatamente). È poi presente 
una seconda modalità d'uso (Profile Mo¬ 
de) che prevede la creazione di diversi 
profili (per esempio Casa, Lavoro, Riu¬ 
nione e così via) con comportamenti 
differenti; si può personalizzare anche il 
comportamento del telefono alla risposta, 
scegliendo se indirizzare direttamente la 
chiamata alla segreteria telefonica, se non 
rispondere o se chiudere subito la comu¬ 
nicazione. • 
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A cura di Maurizio Bergami e Dario Orlandi Ha collaborato Renzo Zonin 


Trucchi e segreti per sistemi operativi e applicazioni 
strategie di sicurezza , tool utilissimi ma poco conosciuti. 


Sistemi operativi 



▼ Questo simbolo indica che la linea di codice prosegue alla riga successiva 


1 Abilitare il 

completamento automatico 
in Esplora risorse 

La funzione di completamento automa¬ 
tico degli indirizzi è patrimonio comune 
di tutti i browser ormai da molti anni: 
quando si inizia a digitare un indirizzo 
nella casella apposita, bastano in genere 
pochi caratteri per ottenere, in una lista 
a discesa, vari suggerimenti recuperati 
dai Preferiti, dalla cronologia oppure 
direttamente dai risultati di una ricerca 
sul Web. Spesso nell'elenco compare 
proprio il sito desiderato, e si può sele¬ 
zionarlo interrompendo la digitazione 
e risparmiando tempo. 

Pochi sanno, però, che si può ottene¬ 
re un comportamento simile anche in 
Esplora risorse e nella finestra Esegui 
(quella richiamabile con la scorciatoia 
Windozvs+R), perché la funzione è disa¬ 
bilitata per default (il sistema mostra 
alcuni suggerimenti generici, ma non 
i percorsi più utilizzati) e dev'essere 
scovata nei meandri del Pannello di 
controllo; ecco come attivarla. 

Per prima cosa, aprite le Opzioni In¬ 
ternet, in Pannello di controllo\Rete e 
Internet, selezionate quindi la scheda 
Avanzate e scendete nell'elenco fino al 
gruppo di opzioni Sottolinea collegamen¬ 
ti. Subito sotto troverete l'impostazione 


ricercata: Usa Completamento automatico 
in linea in Esplora risorse e finestra di 
dialogo Esegui. Spuntatela e confermate 
la scelta con un clic sul pulsante OK. 
Questa funzione è disponibile anche In 
Windows XP: per raggiungerla valgo¬ 
no le stesse indicazioni delle versioni 
successive, ma il nome dell'imposta¬ 
zione è leggermente diverso: Usa com¬ 
pletamento automatico. 

2. Una chiavetta 
di installazione 
per Windows 8 

Ancora prima del rilascio ufficiale di 
Windows 8, Microsoft ha reso dispo¬ 
nibile la versione definitiva di prova 
a tempo (dura 90 giorni) dell'edizione 
Enterprise. Così come la maggior parte 
delle altre software house, anche Mi¬ 
crosoft utilizza per la distribuzione 
digitale dei supporti di installazione il 
formato Iso, che è pensato per essere 
masterizzato su un disco ottico. Ma 
spesso non si vuole perdere tempo nel¬ 
la creazione di un disco di installazione 
che, per sua stessa natura, può essere 
utilizzato solo per un periodo di tempo 
limitato, oppure si vuole installare il 
nuovo sistema operativo su un compu¬ 
ter che non è dotato di lettore ottico. La 
soluzione è creare un pendrive Usb di 


installazione, sfruttando un semplice 
tool offerto gratuitamente dalla stessa 
Microsoft. Serve una chiavetta Usb da 
almeno 4 Gbyte, che deve essere vuota 
o contenente file sacrificabili: durante 
la procedura, infatti, verrà formattata. 
Scaricate innanzitutto l'Iso di Windows 
8 (la versione Enterprise trial è dispo¬ 
nibile sul sito http://msdn.microsoft.com 
(http://tinyurl.eom/Y/in8trial), e poi l'u¬ 
tility Windows 7 USB/DVD Download 
tool dalla pagina http://wudt.codeplex. 
coni. L'uso di questo tool è semplicis¬ 
simo: collegate la chiavetta che volete 
utilizzare come unità d'installazione, 
aprite Esplora risorse e controllate che 
sia stata correttamente rilevata appun¬ 
tandovi la lettera di unità assegnatale. 
Avviate quindi Windows 7 USB DVD 
Download tool e seguite la procedura 
guidata: indicate la posizione del file 
Iso scaricato in precedenza, specificate 
USB device come destinazione, indicate 
la lettera di unità della chiavetta Usb 
e fate clic su Begin copying. Al termine 
della copia la chiavetta sarà pronta. 
Inseritela nel computer su cui volete 
installare Windows 8 e accendetelo per 
iniziare l'installazione (dovrete natu¬ 
ralmente richiedere l'avvio dall'unità 
Usb, modificando le impostazioni del 
Bios oppure sfruttando il menu di boot, 
a seconda del sistema usato). 
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WINDOWS 7 USB/DVD DOWNLOAD TOOL Oii.el.ctp 

Step 3 of 4: Insert USB device 
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3 Convertire un hard disk 
fisico in uno virtuale 

Quando si vuole (o si deve) cambiare 
computer, la migrazione dei dati può 
essere un'operazione lunga e noiosa. 
Un modo per semplificarla è quello di 
trasformare il disco fisico del vecchio 
Pc in un hard disk virtuale, per esem¬ 
pio nel formato Vhd (Virtual Hard Disk) 
che Windows - a partire da Windows 
7 - può gestire direttamente, proprio 
come se fosse un disco normale (ba¬ 
sta richiamare l'utility Gestione disco, 
selezionare nel menu Azione la voce 
Collega file VHD e indicare il file che 
si vuole montare nel file System). Per 
virtualizzare un hard disk si può utiliz¬ 
zare l'utility gratuita 2Tware Convert 
Vhd, scaricabile dal sito www.2tware. 
com (http://tinyurl.com/ConvertVHD). Il 
programma è estremamente semplice: 
tutte le funzioni sono contenute in 
un'unica schermata, facile da utiliz¬ 
zare. Per far sì che il programma rile¬ 
vi correttamente i dischi presenti nel 
sistema, è necessario avviarlo come 
amministratore (basta fare clic destro 
sulla sua icona e selezionare Esegui 
come amministratore nel menu conte¬ 
stuale). Nella sezione Convert Physical 
Disk to VHD, occorre indicare il disco 
da convertire nella casella Source Disk 
e il percorso di destinazione in Desti- 
nation Vhd. È opportuno selezionare 
come destinazione un disco diverso 
rispetto a quello sorgente e verificare 
che ci sia molto spazio libero: il tool, 
infatti, effettua una copia settore per 
settore e duplica quindi esattamen¬ 
te la struttura del disco, occupando 
all'incirca lo stesso spazio dell'unità 
sorgente. 2Tware Convert Vhd offre 
anche un'altra funzione interessante: 
permette di convertire i dischi virtuali 
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dal formato Vmdk (Virtual Machine 
Disk), utilizzato dai prodotti VMware, 
al Vhd, che è invece usato da Microsoft 
e da VirtualBox. 

4. Il menu Win + X 
di Windows 8 anche 
in 7, Vista e XP 

Com'è noto, Microsoft ha eliminato del 
desktop di Windows 8 il menu Start: 
il pulsante corrispondente è scom¬ 
parso e premendo il tasto fisico con 
il simbolo di Windows ora si viene 


immediatamente trasportati alla scher¬ 
mata Start della nuova interfaccia. Nel¬ 
la stessa posizione del menu Start si 
può tuttavia far comparire un nuovo 
menu, richiamabile con la scorciatoia 
Windows+X, che sostanzialmente con¬ 
tiene una serie di collegamenti tramite 
i quali è possibile aggiungere con la 
massima rapidità molte funzioni, im¬ 
postazioni e programmi di Windows. 
Non si tratta certo di un sostituto di 
Start, ma risulta in effetti piuttosto co¬ 
modo. Per ottenere con le versioni pre¬ 
cedenti del sistema operativo (Windows 
7, Vista e perfino Windows XP) un menu 
analogo, si può utilizzare l'utility gratu¬ 
ita WinPlusX, scaricabile dal sito www. 
askvg.com (http://tinyurl.com/WinPlusX). 
Si tratta di un tool portatile quindi è 
possibile utilizzarlo senza neppure 
doverlo installare. Rispetto al menu 
di Microsoft si rivela addirittura più 
versatile: il menu nativo di Windows 8 
non permette, infatti, di modificare gli 
elementi che lo compongono (a meno di 
avventurarsi tra le chiavi del Registro), 
mentre WinPlusX può essere invece 
personalizzato come meglio si crede: 
è possibile infatti aggiungere nuove 
voci ed eliminare selettivamente quelle 
presenti per default. 


Applicazioni 


'hxiiixBIOS 4.0 fri 
Copyright 190S-2W1 Phoenix Technologies Ud¬ 
ii I Righili ItMnai 
inptjrtcjht 2000 2010 Ultore. Ine. 
nuore HI US bui Id JJJ 
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il 111 ExUfldad ROM Pjuued 
: lxed Disk 0: muore Ulrtual IDE Hard Drlue 
UOPI CD-RUH: muore Ulrtual IDE IDKUfl Drive 
lutine lui li.il i/ed 


enter SETUP. F12 fnr Ifetunrk Bnot. ESC far Hont Itemi 


1. VMware: aumentare 
il tempo d'attesa al boot 

Le macchine virtuali emulano com¬ 
pletamente un computer fisico, a 
partire dalla procedura di boot che 
inizializza il computer e avvia il 
caricamento del sistema operativo. 
Proprio come un vero Pc, anche una 
macchina virtuale ha un proprio 
Bios, a cui si può accedere per confi¬ 
gurare alcuni parametri importanti, 
come per esempio la priorità di av¬ 
vio dei dischi - essenziale se si vuole 
avviare il sistema da una distribuzione 
Live o da un disco di ripristino. 
VMware Workstation permette sia di 
accedere alle impostazioni del Bios sia 
di richiamare un menu di boot, ma è 
necessario essere molto (forse troppo) 
veloci: l'intervallo di tempo in cui il 
sistema è disponibile a ricevere il co¬ 
mando da tastiera, infatti, è brevissimo, 
ed è necessario che la macchina virtuale 
abbia già catturato il focus della tastiera. 


Bisogna quindi premere il pulsante Play 
per avviare la Virtual machine, fare clic 
con il mouse all'interno della finestra 
e quindi premere F2 per richiamare il 
Bios (oppure Esc per il menu di boot), in 
una frazione di secondo e senza errori, 
mentre la finestra sfarfalla e cambia 
dimensione in seguito all'avvio del 
sistema. Per evitare questa frustrante 
esperienza si può agire preventivamen¬ 
te, aggiungendo un parametro al file 
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2. Bianco e nero vecchia scuola con Photoshop 


D opo anni di strenua resistenza, anche i cultori della fotografia in bianco 
e nero stanno salendo sul treno del digitale. Ma per chi era abituato a 
sviluppare da solo le proprie pellicole, magari con il "tank" (il cilindro dove si 
inserivano pellicola e liquidi di sviluppo), il passaggio a computer e software di 
ritocco può essere traumatico. 

Per ridurre la sensazione di smarrimento, vi proponiamo un metodo per ripro¬ 
durre in Photoshop il modus operandi tipico dello sviluppo tradizionale. Chi 
sviluppava con il tank ricorderà che variando il tempo di permanenza della 
pellicola nel contenitore, e variando il numero di volte che il contenitore stesso 
veniva "agitato", si ottenevano fotogrammi sviluppati con più o meno contrasto 
e più o meno "forza". La differenza fra i due concetti è difficile da esprimere a 


parole, ma appare evidente esaminando le pellicole sviluppate, tanto che ogni 
appassionato aveva la sua "ricetta" preferita sia per i secondi di sviluppo che per 
numero di "shakerate". 

Per ricreare gli stessi risultati in qualsiasi versione di Photoshop si possono usare i 
livelli e le operazioni matematiche fra livelli. Per prima cosa dovete aprire la foto 
che volete trattare, e se è a colori trasformarla in bianco e nero con il metodo 
che preferite (il più veloce è Menu Immagine/Regolazioni/Togli saturazione). 
Poi dovrete usare il menu Livello/Duplica livello per creare un nuovo livello, copia 
dello sfondo, che chiamerete Contrasto (figura A). Con lo stesso procedimento 
duplicherete poi il livello Contrasto, ottenendo un terzo livello da etichettare Forza. 
Alla fine di queste prime operazioni l'immagine sarà composta da tre livelli 



con estensione Vmx che definisce la 
configurazione di ogni Virtual machine: 
basta raggiungere la cartella che contie¬ 
ne i file relativi alla macchina virtuale da 
modificare (si trova per default in Do- 
cumentiWirtual Machines\<Nome della 
macchina virtuale>\), fare clic destro sul 
file con estensione Vmx e scegliere Aprì 
con.. ./Programma predefinito. Indicare 
Blocco note o un altro editor di puro 
testo (spesso si trovano nel gruppo na¬ 
scosto Altre applicazioni), avendo cura 
di togliere il segno di spunta accanto 
a Usa sempre il programma selezionato 
per aprire questo tipo di file. Una volta 
aperto il file bisogna portarsi alla fine 
del testo e aggiungere una nuova riga 
contenente il comando: 

b 1 os. boo tde 1 ay=XXX 

Al posto di XXX occorre digitare il ritar¬ 
do desiderato, espresso in millisecondi 
(quindi 3.000 comporterà un ritardo di 3 
secondi). A questo punto sarà sufficiente 
salvare il file e chiudere il programma. 
In seguito, quando la macchina virtuale 
verrà avviata la finestra di boot iniziale 
rimarrà in attesa per l'intervallo impo¬ 
stato, mostrando un conto alla rovescia 
in basso a destra. 


3. Evernote: visualizzare le 
immagini come allegati 

Evernote consente anche agli utenti del¬ 
la versione gratuita di inserire in ogni 
nota documenti Pdf e immagini, che 
visualizza poi in una modalità di an¬ 
teprima estesa fino alla larghezza della 
nota. Questo approccio è comodo quan¬ 
do si vuole poter controllare a colpo 
d'occhio il contenuto di un'immagine o 
di un Pdf (i documenti di quest'ultimo 
tipo possono persino essere sfogliati 
direttamente all'interno di Evernote), 
ma se l'idea è semplicemente quella di 
usare la nota come contenitore, lo spazio 
occupato dall'anteprima rischia 
di essere eccessivo e di rendere 
magari poco visibili eventuali 
appunti digitati a mano. Per 
questo motivo, nel caso dei file 
Pdf è possibile disabilitare l'an¬ 
teprima e richiedere la visua¬ 
lizzazione Come allegato, che si 
limita a mostrare l'icona del file 
e alcune informazioni essenziali: 
nome, data di creazione e dimen¬ 
sione. Per attivare questa mo¬ 
dalità basta fare clic con il tasto 
destro sul documento e scegliere 
la voce Visualizza come allegato 
nel menu contestuale. Con i file 


grafici purtroppo non è possibile fare 
altrettanto: quando si fa clic con il tasto 
destro si nota subito che l'opzione è 
presente ma viene visualizzata in grigio, 
quindi non è selezionabile. Un piccolo 
intervento nel Registro di Windows 
permette di aggirare l'ostacolo: basta 
uscire da Evernote con il comando Fi¬ 
le/Esci (in alternativa si può usare la 
scorciatoia Ctrl+Q), lanciare Regedit, 
localizzare la chiave HKCU\Software\ 
Evernote\Evernote e modificare da 0 a 1 
il valore di StrictAttachments. Effettuata 
la modifica e riavviato Evernote, sarà 
possibile utilizzare la voce Visualizza 
come allegato anche con le immagini. 
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con identico contenuto. È il momento di differenziarli. Spegnete il livello Forza 
(facendo clic sull'icona dell'occhio, a sinistra del nome) e posizionatevi sul livello 
Contrasto (basta un clic sul nome, il livello verrà evidenziato. Ora richiamate la 
Maschera di contrasto (menu Filtro/Contrasta/Maschera di contrasto) e applicate 
il filtro con i parametri Fattore 100%, Raggio 50 pixel, Soglia 2 pixel (figuraB). 
Ovviamente potrete poi sperimentare altri valori. 

Questo intervento radicale provocherà probabilmente degli aloni, ma non 
preoccupatevi: si ridurranno abbassando l'opacità del livello, tramite lo slider 
Opacità che trovate in alto a destra nella palette dei livelli (figura C). Speri¬ 
mentate con valori fra il 40 e il 60%. A guesto punto, riattivate il livello Forza 
(con un clic sull'occhio), rendetelo attivo (con un clic sul nome) e cambiate 



'"'nrnw^ 



l'opzione di diffusione del livello, facendo clic sulla freccia in basso del menu a 
discesa posto in alto a sinistra sulla palette dei livelli. L'opzione va cambiata da 
Normale a Moltiplica (figura D). A questo punto la foto sarà più dettagliata, 
più contrastata e con toni più profondi. Anche l'intervento del livello Forza 
può essere variato tramite lo slider dell'Opacità. Partite da un valore intorno 
al 50% e sperimentate liberamente 
(figura E). Presto potrete mostrare 
con orgoglio splendidi esempi di 
bianconero digitale"fine art", come 
nell'esempio visibile in %orafprima 
e dopo l'intervento. 


Internet 



* e - 'i 





1 Firefox: sfruttare 
al meglio la pagina 
Nuova scheda 

Ormai da alcune versioni 
anche Firefox mostra un 
semplice elenco di siti pre¬ 
feriti nella pagina vuota che 
viene visualizzata quando 
si apre una nuova scheda. 

Si tratta di una caratteristi¬ 
ca tutt'altro che originale: 
è presente da tempo anche in Opera, 
Safari, Chrome e Internet Explorer, ed 
è genericamente indicata con la deno¬ 
minazione speed diai (composizione 
rapida, per analogia con la funzione 
presente in molti telefoni cellulari e 
cordless, che consente di associare una 
serie di numeri preferiti ai pulsanti 
della tastiera). La pagina visualizzata 
quando si apre una nuova scheda mo¬ 
stra una griglia di miniature popolata 
automaticamente con i collegamenti 
alle pagine visitate più spesso, che 
possono essere bloccati in posizione. 


spostati, oppure eliminati; si possono 
aggiungere nuovi collegamenti anche 
trascinandoli dai Segnalibri. 

Chi cerca una flessibilità maggiore può 
scaricare l'estensione FVD Speed Diai: 
basta raggiungere la pagina di gestione 
delle estensioni (Strumenti/Estensioni) 
e inserirne il nome nella casella Cerca 
tra i componenti aggiuntivi. Con un clic 
sul pulsante Installa a destra dell'ele¬ 
mento si scarica il plug-in, che verrà 
attivato dopo un riavvio di Firefox. 
FVD Speed Diai sostituisce comple¬ 
tamente l'implementazione integrata 



in Firefox, e aggiunge molte funzioni 
interessanti: innanzitutto il layout della 
pagina è fluido, cioè il numero di ele¬ 
menti presenti in ogni riga si adatta 
alla dimensione della finestra. Questo 
semplice accorgimento permette di 
sfruttare meglio lo spazio disponibi¬ 
le e di mostrare il massimo numero 
possibile di collegamenti. Inoltre si 
possono creare più gruppi di pulsanti, 
raggiungibili per mezzo delle schede 
posizionate in cima alla finestra. La 
barra degli strumenti in alto a destra 
consente di accedere ad altre funzioni 
interessanti: un clic sulla seconda icona 
(Most visited) richiama una pagina che 
presenta un elenco dei siti più visitati, 
organizzati per intervallo temporale 
(ultimo mese, ultima settimana, da 
sempre). La terza icona della barra 
permette invece di visualizzare l'elenco 
delle pagine chiuse di recente, mentre 
la quarta apre una finestra di opzioni 
molto ricca, che consente di modificare 
l'aspetto e il funzionamento dell'esten¬ 
sione. Molto interessante, in partico¬ 
lare, è la possibilità di sincronizzare 
le impostazioni tra più installazioni. 
FVD Speed Diai è disponibile anche 
per Google Chrome, con una dotazione 
di funzioni pressoché uguale. 
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2. Comandi 

per navigare in Chrome 

La navigazione sui siti Web è basata or¬ 
mai da moltissimi anni sul mouse: sol¬ 
tanto pochi pionieri ricordano ancora i 
browser testuali (come Linx) utilizzabili 
dai terminali a riga di comando. Le pagi¬ 
ne Web sono però sempre più ricche di 
contenuti, tanto da rendere spesso diffi¬ 
cile individuare il brano, il collegamento 
o rimmagine cercata. Proprio per questo 
motivo tutti i browser offrono funzioni 
di ricerca all'interno della pagina aper¬ 
ta, associate alla scorciatoia da tastiera 
Ctrl+F. Grazie all'estensione Gleebox, 
però, Google Chrome può andare oltre, 
implementando un sistema di ricerca e 
interazione tramite tastiera che in alcuni 
frangenti è più rapido e comodo rispetto 
alla classica navigazione via mouse, o 
comunque può rappresentare un utile 
complemento. Questo plug-in aggiunge 
a Chrome un motore di ricerca che per¬ 
mette di analizzare non soltanto il testo 
della pagina ma anche la sua struttura, 
evidenziando per esempio i titoli e per¬ 
mettendo di muoversi rapidamente tra 
un collegamento e l'altro. Premendo il 
tasto G si apre la casella di input, in cui è 
possibile digitare del testo normale (che 
verrà ricercato all'interno della pagina), 
oppure un comando. Le istruzioni rico¬ 
nosciute sono molte, e molto potenti: si 
può interrogare direttamente un motore 
di ricerca, condividere la pagina corrente 
su Facebook oppure inviarla via mail, 
avviare o mettere in pausa la riproduzio¬ 
ne di un video su YouTube e molto altro 
ancora. Per avere un'idea della varietà 
di comandi supportati si può visitare la 
pagina http://thegleebox.com/manual.html. 


3. Un tool avanzato per la 
verifica degli indirizzi remoti 

Il comando ping è uno dei sistemi più 
semplici e veloci per verificare lo stato 
di un computer remoto su una rete 
Tcp/Ip; si tratta di un tool basato sul 
protocollo di basso livello Icmp (Inter¬ 
net Control Message Protocol), che invia 
un pacchetto a uno specifico indirizzo 
e restituisce il tempo impiegato per 
ottenere la risposta. Questo strumento 
è utilissimo non solo durante la con¬ 
figurazione di una rete, ma anche per 
verificare - se invocato a scadenze re¬ 
golari - eventuali problemi di connes¬ 
sione di una sistema remota, segnalati 
da una risposta mancata o con tempi 
molto superiori rispetto alla media. 
Una versione a riga di comando di 
Ping strumento è integrata in tutti i 
sistemi operativi, compreso Windows, 


1 Attivazione a due fattori 
anche con Dropbox 

L'autenticazione a due fattori, basata 
non soltanto su qualcosa che si cono¬ 
sce (la classica password) ma anche su 
qualcosa che si possiede, offre un livello 
di protezione enormemente superiore 
alla sola parola chiave. Il "qualcosa che 
si possiede" di solito è una Smart card 
o un dispositivo hardware in grado di 
generare al volo un Pin monouso che, 
inserito, al momento opportuno, possa 
provare al sistema di autenticazione 


ma si possono anche scaricare e in¬ 
stallare utility che offrono funzioni 
più complesse e un'interfaccia grafi¬ 
ca piacevole: è il caso, per esempio, 
dell'ottimo e gratuito Colasoft Ping 
Tool, scaricabile all'indirizzo www. 
colasoft.com/ping_tool. 

Questa utility è particolarmente efficace 
per verificare lo stato di una macchina 
remota, come per esempio un server. 
Si può impostare l'intervallo di invio 
del pacchetto Icmp (fino a un massimo 
di 5 secondi) e avviare Tanalisi: il pro¬ 
gramma visualizza in forma grafica i 
tempi di risposta e gli eventuali periodi 
di assenza. I grafici possono essere a 
linee, a barre o ad area, e mostrare più 
di un risultato contemporaneamente: 
basta inserire gli indirizzi degli host 
separati da una virgola. L'andamento 
del grafico può anche essere salvato in 
un'immagine Bmp. 


l'effettivo possesso del dispositivo. Qua¬ 
si tutte le banche obbligano i clienti a 
utilizzare un sistema di questo tipo per 
l'accesso online ai loro conti, ma sono 
molto rari i servizi cloud che invece lo 
propongono anche solo come opzione: 
un vero peccato, perché sempre più 
persone affidano al cloud dati riservati 
o sensibili che meriterebbero una prote¬ 
zione migliore. Una lodevole eccezione è 
costituita da Google: da oltre un anno la 
società americana mette a disposizione 
di tutti i possessori di un Google Ac¬ 
count (la "porta d'ingresso" a tutti i suoi 
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servizi) un sistema opzionale di autenti¬ 
cazione a due fattori; nella rubrica Hacks 
del mese di luglio (PC Professionale n. 
256, pagina 164) vi abbiamo descritto 
come funziona e come configurarlo. 
Da qualche settimana le fa compagnia 
Dropbox, il popolarissimo sistema di 
Storage nel cloud (lo abbiamo recensito 
nella rassegna pubblicata a luglio, sul 
numero 256, e in quell'occasione ha ot¬ 
tenuto il riconoscimento di prodotto Vip 
Gold). Come secondo fattore Dropbox 
prevede un codice numerico a 6 cifre 
che può essere ricevuto via Sms oppure 
generato su uno smartphone, tramite 
alcune App gratuite. Se avete a cuore la 
sicurezza dei vostri dati su Dropbox vi 
consigliamo vivamente di approfittare 
subito di questa nuova possibilità. 
Attivare l'autenticazione su Dropbox 
non presenta particolari difficoltà. Per 
prima cosa bisogna accedere al sito Web 
di Dropbox e autenticarsi: il modo più 
rapido per farlo è quello di scegliere la 
voce Launch Dropbox Website nel me¬ 
nu contestuale dell'icona di Dropbox 
nell'area di notifica della Barra delle 
applicazioni (figura A). Una volta sul si¬ 
to, fate clic sul nome del vostro account, 
nell'angolo in alto a destra della pagina, 
e selezionate la voce Settings (figura B). 
Nella schermata successiva selezionate 
la scheda Security e raggiungete la zona 
inferiore di questa sezione, dove trove¬ 
rete l'opzione Tzvo Step Authentication 
(figura C) (è situata nel riquadro Ac¬ 
count sign in). Fate clic su Change, accanto 
all'impostazione corrente (Disabled): par¬ 
tirà una procedura guidata che vi per¬ 
metterà di completare la configurazione 
in pochi secondi. Per evitare modifiche 
non autorizzate, per prima cosa vi verrà 
chiesto di inserire la password corrente. 
Poi dovrete scegliere la modalità con 
cui desiderate ottenere i Pin (figura D): 
Sms (in questo caso dovrete indicare il 
numero del vostro telefono cellulare) 
o un'App per smartphone. Dropbox 
può sfruttare una varietà di App: Goo- 
gle Authenticator per Android, iPhone 
e BlackBerry, Amazon AWS MFA per 
Android e Authenticator per Windows 
Phone 7. Se già usate l'autenticazione a 
due fattori per Google Account la scel¬ 
ta migliore è probabilmente Google 
Authenticator, se il vostro telefono la 
supporta. Se opterete per l'App, la scher¬ 
mata successiva vi mostrerà un link con 
cui potrete raggiungere l'elenco delle 
App supportate; dopo avere installato 
sullo smartphone quella che preferi¬ 
te, lanciatela e fotografate il Q-Code 
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presente sulla schermata appena citata 
(figura E). Nel caso in cui non possiate 
usare la fotocamera, fate clic su enter 
your secret key manually per ottenere il 
codice da inserire a mano nell'App. Su¬ 
bito dopo vi verrà chiesto di generare 
autonomamente un codice e di inserirlo, 
in modo da verificare che il meccanismo 
funzioni a dovere. Infine la procedura vi 
mostrerà una password di emergenza, 
da annotare e conservare con cura: è la 
password che vi permetterà di disabi¬ 
litare l'autenticazione a due fattori in 
caso di necessità (ad esempio in seguito 
allo smarrimento dello smartphone). Un 
che finale sul pulsante Enable two-step 
verification attiverà il nuovo sistema di 
autenticazione. Da questo momento in 
poi, l'accesso via Web o la procedura di 
connessione di un nuovo dispositivo 
richiederanno l'inserimento sia della 
tradizionale password sia del codice 
a 6 cifre (figura F) che - a seconda del 
metodo selezionato - verrà inviato tra¬ 
mite Sms da Dropbox o generato sullo 
smarphone. Da notare che i dispositivi 
già connessi continueranno a funzionare 
normalmente: non sarà necessario atti¬ 
varli nuovamente dopo aver abilitato 
l'autenticazione a due fattori. Un'ultima 
osservazione va fatta sulle applicazioni 
che accedono a Dropbox e non sono 
in grado di gestire l'autenticazione a 
due fattori. Quelle già installate con¬ 
tinueranno a funzionare, ma quelle 
che verranno attivate successivamente 
avranno bisogno anch'esse di un codice 
aggiuntivo, una parola chiave monouso 
che sarà possibile ottenere sulla pagina 
dell'account personale. Quando rileva 
il tentativo di autenticazione da parte 
di un'applicazione che non può gestire 
la nuova modalità di accesso, Dropbox 
invia automaticamente un'email (figu¬ 
ra G) che facilita il reperimento della 
password necessaria. 


2. Un kit di sicurezza 
per le emergenze 

Il computer si comporta in modo strano? 
La probabilità che si tratti di un malware 
è piuttosto bassa: molti malfunziona¬ 
menti che in mancanza di ima causa 
facilmente identificabile si tende ad at¬ 
tribuire all'azione di un virus sono invece 
dovuti, molto più semplicemente, a un 
problema di hardware. L'ultimo caso che 
ci è capitato: un Pc che dopo parecchi 
anni di servizio ha iniziato a riawiarsi 
spontaneamente poco dopo l'avvio. Chi 
ha buona memoria si ricorderà probabil¬ 
mente del worm Blaster, comparso ad 
agosto del 2003 e responsabile in appena 
due giorni dell'infezione di un numero 
enorme di computer: circa 16 milioni se¬ 
condo le stime di Microsoft. I Pc colpiti da 
Blaster presentavano spesso un sintomo 
analogo: il reset del sistema dopo circa un 
minuto dall'avvio. In questo caso, però, 
la responsabilità non era né di Blaster né 
di un altro malware, ma semplicemente 
dell'enorme quantità di polvere che, ac¬ 
cumulatasi nel tempo, aveva finito per 
bloccare la ventola della Cpu. Il processo¬ 
re andava quindi in protezione termica, 
causando il riavvio del Pc. 

Probabilità bassa, dicevamo, ma non 
nulla. Quindi è una buona idea tenere a 
portata di mano una chiavetta Usb con 
una serie di strumenti per l'identifica¬ 
zione e la rimozione del malware. Ad 
esempio, i tool offerti gratuitamente da 
Emsisoft e scaricabili da www.emsisoft. 
com (http://tinyurl.com/Emsisoftkit). Questo 
Emergency Kit comprende uno scanner 
antivirus disponibile in due versioni (con 
interfaccia grafica o a linea di coman¬ 
do), HijackThis Free, un tool che aiuta 
nella rimozione manuale del malware, 
e BlitzBlank, riservato ai più esperti: va 
usato se il malware si rivela impossibi¬ 
le da rimuovere quando Windows è in 
esecuzione. L'Emsisoft 
Emergency Kit arriva in 
un file Zip di circa 200 
Mbyte: basta estrame il 
contenuto e avviare il 
file Start.exe: comparirà 
un menu con l'elenco di 
tutti i tool disponibili (è 
in inglese, mentre i tool 
sono anche in italiano). 
Gli scanner, se è presente 
una connessione Internet 
attiva, vengono imme¬ 
diatamente aggiornati 
con i database più recenti 
delle firme dei virus. 
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Utility 


1. Più distribuzioni Linux 
in un solo pendrive 

Le chiavette Usb sono utilizzate sem¬ 
pre più spesso al posto dei tradizionali 
supporti ottici, anche per compiti critici 
come l'installazione del sistema operati¬ 
vo (si veda l'hack Creare una chiavetta di 
installazione per Windows 8, nelle pagine 
precedenti) o l'avvio di un ambiente di 
lavoro diverso rispetto a quello abituale. 
Grazie alle cosiddette Live distro si può 
testare un sistema Linux senza doverlo 
installare sull'hard disk, ma soprattutto 
si possono sfruttare gli strumenti soft¬ 
ware integrati nei prodotti specializza¬ 
ti che permettono di recuperare i dati 
cancellati accidentalmente, di ripulire 
macchine compromesse dal malware 
o ancora di effettuare test di sicurezza 
sulla rete locale e sull'infrastruttura 
informatica. 

La chiavette di oggi possono offrire uno 
spazio di memorizzazione ben superio¬ 
re a quello di un Dvd o di un Cd, e sono 
quindi ideali per contenere più di una 
distribuzione: si può quindi creare un 
pendrive con tutti gli strumenti neces¬ 
sari per la diagnostica e gli interventi 
di emergenza. Inoltre, le chiavette Usb 
sono riscrivibili, il che rende molto più 
semplice mantenere aggiornati i com¬ 
ponenti del toolkit. 

Realizzare un'unità Usb capace di 
effettuare il boot non è però banale: 
bisogna quindi affidarsi a una utility 
specializzata, come Multiboot Usb 
Installer, scaricabile gratuitamente da 
http://sourceforge.net/projects/multibootusb. 
Questo software consente d'integrare 
più distribuzioni in una sola unità e di 
aggiungere un boot manager che per¬ 
mette di selezionare per mezzo di un 
menu il sistema operativo da avviare. 
Il software, in realtà, non gestisce solo i 
sistemi Linux: si possono inserire nella 
chiavetta anche i tool antimalware di 
alcuni importanti produttori di anti¬ 
virus, come Kaspersky, Panda, Avira e 
Avg, e perfino gli strumenti di recovery 
di Windows 7. 

Il programma non richiede installa¬ 
zione: basta avviarlo e confermare 
la richiesta del Controllo Account 
Utente per essere subito operativi. 
L'interfaccia è organizzata in sche¬ 
de, ma la maggior parte del lavoro si 
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svolge nella prima pagina, denominata 
MultiBoot USB. Qui si indica l'unità 
disco di destinazione (Step 1), si sele¬ 
zionano i file Iso delle distribuzioni 
che si vogliono installare (Step 2) e si 
avvia l'assemblaggio della chiavetta 
con un clic su Create. L'elenco delle 
distribuzioni supportate ufficialmente 
(129 nel momento in cui scriviamo) 
può essere consultato selezionando 
la scheda Support, mentre nella pa¬ 
gina Syslinux si possono modificare 
le opzioni di configurazione agendo 
sul file syslinux.cfg. Molto interessan¬ 
ti, infine, sono gli strumenti integrati 
nella scheda QEMU, che permettono 
di testare le singole distribuzioni in un 
ambiente emulato, oppure di avviare 
il pendrive per verificare che il boot 
funzioni senza problemi. 

2. Ordinare la collezione 
di film e serie tv 

Chi dispone di un media center o di 
rm server casalingo molto spesso ospita 
sull'hard disk una collezione di serie 
tv e film, registrati oppure scaricati 
da Internet. In entrambi i casi, i nomi 
dei file sono spesso poco chiari poiché 


includono informazioni inutili (come per 
esempio la data e l'ora di registrazione) 
e trascurano invece i dati fondamentali, 
come il titolo della puntata o del film, 
il numero dell'episodio e della stagio¬ 
ne (nel caso delle serie tv). Un'ottima 
soluzione per mettere ordine in questo 
caos è il software gratuito TheRenamer, 
scaricabile da www.therenamer.com. Il 
programma ha un'interfaccia colorata 
e piuttosto confusa, ma il suo utilizzo è 
molto semplice dopo averne compreso 
i meccanismi. Le informazioni vengono 
recuperate da Internet, accedendo a da¬ 
tabase ordine come Imdb.com, theTVDB. 
com e EPGuides.com. 

TheRenamer offre due diverse modalità 
di funzionamento, dedicate ai film e alle 
serie tv: per spostarsi da una all'altra, 
basta fare clic sul collegamento tvshows/ 
movies, al centro della pagina. L'inter¬ 
faccia cambierà anche sfondo, dal verde 
(serie tv) al blu (film). La prima opera¬ 
zione da compiere è impostare la lingua 
italiana, per evitare che il programma 
recuperi i titoli inglesi: fate clic su Set- 
tings, in alto a destra, e quindi inserite il 
valore 15 (italiano) nel campo theTVDB 
language. In questa stessa pagina potrete 
anche impostare il formato del nome. 


indicando quali informazioni inserire, 
e decidere se spostare i file per creare 
una struttura nidificata (per esempio 
<Titolo serio\ <Stagione>\<Episodio>). 
La lingua va impostata separatamen¬ 
te anche per la sezione Movies: dopo 
aver selezionato questa modalità, fate 
clic su Settings e quindi scrivete ltaly 
nella casella Preferred Language. Dopo 
aver completato l'impostazione inizia¬ 
le, basta trascinare i file da rinominare 
all'interno della finestra del program¬ 
ma: se il software non dovesse riuscire a 
riconoscere i contenuti, potrete indicare 
a mano il nome della serie tv con rm che 
sul pulsante Force Showname. 

3. Più controllo 

per le operazioni sui file 

Il costo sempre più basso di hard disk 
e chiavette Usb ha portato a una vera 
e propria proliferazione delle memorie 
di massa: dischi interni ed esterni, Nas 
e perfino cloud Storage sono opzioni a 
disposizione non solo dei professionisti 
ma anche dei semplici utenti casalinghi. 
Lo spostamento di file e cartelle da un 
percorso all'altro è quindi un'opera¬ 
zione sempre più frequente; Windows 
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8 offre alcune novità molto utili, come 
la possibilità di accodare le operazioni 
(per evitare che si contendano l'accesso 
ai dischi, rallentando il sistema) o di 
metterle in pausa, per recuperare la 
piena efficienza del sistema. Le versioni 
precedenti di Windows non integrano 
queste funzioni, ma si può ovviare a 
questa mancanza ad esempio con LD 
Move, un programma portable gratu¬ 
ito scaricabile da www.lord-dinirex.dk/ 
LDMove. L'interfaccia del software è 
semplice e molto intuitiva: basta trasci¬ 
nare un gruppo di file o cartelle nella 
finestra principale e quindi impostare 
il percorso di destinazione. I pulsanti 
lungo il margine superiore permettono 
di controllare la priorità di esecuzione 
delle operazioni in coda, mentre la serie 
di comandi collocata a destra controlla 
lo stato delle operazioni: si può avviare 
la copia, metterla in pausa, saltare imo 
o più elementi o eliminarli dall'elenco. 
Ogni elemento della lista può avere 
la propria cartella di destinazione: si 
possono quindi gestire contemporane¬ 
amente più spostamenti. 


4. Gestire le partizioni 
tramite un'interfaccia 
guidata 

Le operazioni di creazione o di modifica 
delle partizioni sono tra le più rischiose 
per un Pc: basta un piccolo errore per eli¬ 
minare completamente un'intera unità. 
A volte però, intervenire sulla struttura 
dell'hard disk è inevitabile: se si vuole 
installare un secondo sistema operativo, 
per esempio, è necessario ricavare lo 
spazio per una nuova partizione. Anche 
dopo un'operazione di clonazione, se si 
compra un nuovo hard disk più capiente, 
è necessario aumentare le dimensioni 
delle partizioni per sfruttare tutto lo spa¬ 
zio disponibile. Windows 7 offre alcuni 
strumenti dedicati alla gestione delle 
partizioni (basta cercare Gestione disco nel 
Pannello di controllo e aprire l'elemento 
Crea e formatta le partizioni del disco rigido), 
ma le funzioni disponibili sono piuttosto 
limitate e l'interfaccia non è sempre ami¬ 
chevole. Su Windows XP, che è ancora 
usato da milioni di utenti, gli strumenti 
integrati nel sistema operativo sono poi 


ancor più primitivi. Aomei Partition As- 
sistant copre brillantemente tutte le falle 
lasciate aperte dai tool di sistema e offre 
un'interfaccia semplice e piacevole, una 
serie di procedure guidate che accompa¬ 
gnano l'utente in tutte le decisioni più 
importanti (e potenzialmente distruttive) 
e una compatibilità molto ampia, che va 
da Windows 2000 fino al nuovissimo 
Windows 8. Il software è disponibile in 
varie edizioni, gratuite e commerciali, 
per server e desktop: la versione Home 
(freeware) è più che sufficiente per la 
maggior parte delle necessità. La colonna 
di sinistra offre un collegamento veloce 
alle operazioni più comuni, come l'esten¬ 
sione di una partizione, la copia di un 
intero disco (anche settore per settore) 
o la migrazione del sistema operativo 
su un nuovo hard disk. Navigando tra 
i menu si possono trovare anche altre 
funzioni utili, come la ricostruzione del- 
l'Mbr, la cancellazione sicura delle par¬ 
tizioni o il test della superficie del disco 
(che permette di evidenziare eventuali 
problemi prima che arrivino a compro¬ 
mettere l'integrità del file System). • 
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Di Barbara Ripepi 


Un tuffo in Street View 
e l'esperienza sensoriale di Chrome 

Google porta sul browser 
l'esplorazione dei fondali 
marini e propone 
un'esperienza di navigazione 
inedita su Chrome. 


D alla sua nascita nel 2007, Google 
Street View continua a evolvere 
in maniera inaspettata. Al prin¬ 
cipio dell'estate scorsa abbiamo potuto 
iniziare a navigare le meraviglie del 
mondo con "Google World Wonders", 
un progetto che sfrutta la tecnologia tri¬ 
dimensionale di Street View per rendere 
possibili le visite virtuali dettagliate di 
luoghi remoti sparsi per il mondo; oggi 
le nostre esplorazioni raggiungono mete 
impensabili come i fondali marini. 
Grazie alla collaborazione con il Catlin 
Seawiev Survey, tramite Google Maps 
diventa accessibile la Grande Barriera 
Corallina australiana. 

Il piccolo omino di Street View si tra¬ 
sforma dunque in un subacqueo in gra¬ 
do di mostrare gli scenari sottomarini 
ripresi dalle spedizioni scientifiche. 
Questi sono stati immortalati grazie alla 
fotocamera subacquea SVII, la prima 
controllata tramite tablet. 

L'SVII è in grado di registrare immagini 
a 360 gradi, che vengono scattate in 
sequenza ogni 3 secondi viaggiando 
a 4 chilometri orari. Attualmente ne 
esistono solo due esemplari: il primo si 
chiama Sylvia in onore dell'oceanologa 
Sylvia Earle, mentre il secondo prende 
il nome di Ron da Ron Taylor, famoso 
per le fotografia scattate agli squali. 
L'SVII è l'evoluzione del modello SVI: 
l'uso del tablet ha permesso di accor¬ 
ciare notevolmente la produzione del 
materiale raccolto, non dovendo più 
accedere al corpo macchina per cam¬ 
biare settaggi e impostazioni. Il sistema 


ha reso più semplice Finterò processo, 
sancendo un progresso notevole per 
la comunità scientifica, che con uno 
sforzo minore potrà tenere monitorate 
nel tempo le condizioni delle barriere 
coralline. 

Nel progetto, oltre a una porzione am¬ 
pia della Grande Barriera Corallina, so¬ 
no stati inclusi alcuni panorami marini 
delle Hawaii e delle Filippine. 

Per accedere ai luoghi disponibili si può 
far riferimento alla galleria di immagini 
presenti alTindirizzo http: / /maps.goo- 
gle.com/ocean, che contengono i colle¬ 
gamenti diretti per accedere agli scenari 
da Maps in modalità Street View. 


In occasione del lancio del progetto 
è stato proposto un Hangout su Go- 
ogle+ sul profilo del Catlin Seaview 
Survey, reperibile alTURLhttps://plus. 
google.com /+CatlinSeaviewSurvey / 
posts. Alcuni affascinanti video sono 
presenti sul canale YouTube http:// 
www.youtube.com/seaview, mentre 
per approfondire gli aspetti tecnici per 
progetto è consigliata una visita al sito 
catlinseaviewsurvey.com. 

Come abbiamo potuto constatare con 
il lancio di progetti passati come il 
già citato "World Wonders" o l'"Art 
Project", le tecnologie di Google Maps 
si prestano bene alla realizzazione di 
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Movi.Kanti.Revo, 
in Esperanto 
significa 
"muoversi, 
cantare e 
sognare" ed è 
una performance 
studiata per 
essere fruita 
tramite i 
movimenti del 
corpo e la voce. 
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sperimentazioni atte a trasformare il 
browser in un accesso a contenuti par¬ 
ticolari, fruibili in modo semplice ma 
accurato e dettagliato. 

Altrettanto importanti in tal senso sono 
le tecnologie rese possibili dai browser 
più moderni grazie ad HTML5, come 
Google Chrome. 

Sul numero 258 di PC Professionale 
abbiamo illustrato la magia di "Web 
Lab", che permetteva di interagire con 
le installazioni artistiche del Museo del¬ 
la Scienza di Londra in remoto, tramite 
una pagina web. 

Oggi si aggiunge un nuovo Chrome 
Experiment promosso da Google e re¬ 
alizzato da Subatomic Systems in col¬ 
laborazione con il canadese Cirque du 
Soleil, la compagnia di circensi nota 
per gli spettacoli altamente sofisticati. 
L'esperimento si chiama "Movi.Kanti. 
Revo" (dall'Esperanto "muoversi, can¬ 
tare e sognare") ed è una performance 
studiata per essere fruita tramite i mo¬ 
vimenti del corpo e la voce. 

Lanciando il sito www.movikantirevo. 
com bisognerà consentire l'accesso alla 
webcam e al microfono, che diventeran¬ 
no gli unici mezzi di interazione con i 
personaggi e gli scenari che appariran¬ 
no sulla finestra. Per navigare le scene 
si usa il movimento del capo, registrato 
dalla webcam; il microfono sarà utile a 
tempo debito su richiesta degli artisti. 
Si tratta senz'altro di un esperimento 
capace non solo di intrattenere in mo¬ 
do originale lo spettatore, ma anche 
di rappresentare il potenziale offerto 
da Html5. 

Le applicazioni alternative di Street 
View e gli esperimenti di Chrome di¬ 
mostrano quanto la Rete stia cambian¬ 
do, avvicinandosi sempre più all'espe¬ 
rienza sensoriale umana, esplorando 
campi e applicazioni lontani dal mondo 
informatico. 


iOS6: 

ci scusiamo 
per il disastro 

Le Mappe "made in 
Apple" sono lacunose. 

Gli utenti insorgono 
e Tim Cook si scusa. 


U na delle novità più attese di iOs 
è stata senz'altro la nuova ap¬ 
plicazione cartografica, nata in 
seguito all'abbandono delle tecnologie 
di Google Maps: una sfida, considerando 
che adottare un proprio sistema oggi 
significa arrivare con un certo ritardo 
rispetto ai pionieri del campo. L'emanci¬ 
pazione da Google porta alcuni vantaggi 
non indifferenti: svincolarsi da sistemi di 
terze parti, poter creare qualcosa di più 
specifico e integrare altri servizi propri 
(come l'assistente vocale Siri). 

Apple non è certo povera di risor¬ 
se economiche e ha potuto godere di 
partnership come quella con TomTom, 
senza contare le varie acquisizioni mirate 
alla costruzione di un proprio sistema 
mappale. 

Le nuove mappe di Apple godono di 
migliorie rispetto a quelle di Google e 
fanno intravedere il progetto, l'obietti¬ 
vo di rendere i dispositivi sempre più 
interessanti nella vita di tutti i giorni. 
L'app ha un'interfaccia che permette 
di cambiare l'inclinazione delle mappe 
e di ruotarle; grazie alla sintesi vocale 
diventa un GPS vero e proprio; il rende¬ 
ring 3D vettoriale aggiunge un dettaglio 


I file di Dropbox arrivano su Facebook 


N 



F acebook e Dropbox hanno stretto un accordo per una collaborazione che 
potrebbe risultare proficua per entrambi. Il sistema di Storage online di 
Dropbox potrà ora interagire con i Gruppi di Facebook per facilitare la condì-* 
visione di file tra gli utenti. Quando si vuole condividere un file su Facebook 
Gruppi, solitamente un'icona mostra la possibilità di scegliere un file dal proprio 
Pc: con questo accordo compare una nuova scelta che punta all'account di Dropbox. Una volta effettuata la 
selezione, il file continuerà a risiedere nella"nuvola", ma gli utenti iscritti al Gruppo potranno accedere al link 
per il download e visualizzarne eventuali modifiche. Dropbox si espone così a un pubblico ben più ampio 
di quello al quale è abituato, mentre Facebook guadagna un'opzione che impreziosisce i propri Gruppi, che 
potrebbero così essere utilizzati per scopi lavorativi o per una condivisione più articolata rispetto al passato. 



maggiore ai luoghi visualizzati; i dati 
terzi in licenza mostrano i luoghi di in¬ 
teresse, le aziende, i negozi e i ristoranti 
che potremmo voler rintracciare. 

In teoria il nuovo Mappe può essere una 
guida importante all'interno del nostro 
iPhone, ma non ora, non allo stato at¬ 
tuale. Purtroppo la nuova app ha subito 
mostrato il fianco, tanto da scatenare una 
vera e propria protesta di massa. 

La mappatura non è ancora sufficiente- 
mente dettagliata, spesso contiene errori, 
pecca nella ricerca, a volte fatica persino 
a localizzare la posizione attuale. Tra 
gli errori più clamorosi si contano laghi 
e fiumi spariti così come monumenti 
importanti non visualizzati comple¬ 
tamente. Le attività commerciali non 
sembrano aggiornate, tanto da trovarci 
luoghi ormai chiusi. Se alcune anomalie 
fanno sorridere, altre potrebbero causarci 
non pochi problemi: immaginiamo di 
dirigerci verso un parco scambiato per 
aeroporto... Su Tumblr è presente un 
blog dove sono raccolti gli errori trovati 
da chi sta usando l'app: l'URL è http:/ / 
theamazingios6maps.tumblr.com. 

Il CEO Tim Cook non ha incassato in 
silenzio: sul sito Apple è comparsa una 
lettera di scuse rivolta ai clienti. 

In sostanza Apple si scusa per non es¬ 
sere stata all'altezza delle aspettative e 
si sta impegnando per migliorare l'app; 
nel frattempo, consiglia ai propri utenti 
di rivolgersi a soluzioni alternative più 
efficaci come le mappe di Bing, quelle di 
Google, di Nokia o di MapQuest e di Wa- 
ze. Cook informa inoltre che il servizio è 
già in uso su 100 milioni di dispositivi e 
che in poco più di una settimana ha se¬ 
gnalato mezzo miliardo di destinazioni: 
un bacino così alto di persone presu¬ 
mibilmente non soddisfatte potrebbe 
essere prezioso per fornire feedback utili 
a migliorare l'applicazione. 
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Installazione del sistema operativo 
su dischi con partizioni Gpt 


La migrazione del sistema 
operativo verso una nuova 
memoria di massa può 
complicarsi se il computer 
è dotato di Bios Uefi. 


L o scorso gennaio ho acquistato un com¬ 
puter da scrivania HP H8-101UT17 
con 8 Gbyte di Ram, disco fisso da 2 Tbyte 
e Windows 7 Home Premium preinstalla- 
to in una partizione di ripristino. Il Bios 
Uefi è la versione 7.09. Per usare il Pc con 
CyberLink Power Director 10 ho espanso la 
memoria a 16 Gbyte e montato un'unità a 
stato solido Kingston SsdNow V200 Sata 3 
da 128 Gbyte. Dopo aver tentato più volte 
di trasferirvi mediante clonazione Windows 
senza successo, ho acquistato la versione 
Ultimate del sistema operativo per effet¬ 
tuare un'installazione ex novo. Durante il 
setup è apparso il messaggio: "Impossibile 
installare Windows. Per il disco selezionato 
viene utilizzata una tabella di partizione 
Mbr. Nei sistemi Efi è possibile installare 
Windows esclusivamente in dischi Gpt". 
A questo punto è stato sufficiente disabi¬ 
litare la modalità Efi nel Bios e procedere 
con l'installazione fino al termine (il boot 
ora avviene in 20 secondi invece che in 60). 
Anche il disco fisso da 2 Tbyte, che uso per 
i dati, sembra funzionare correttamente. 
Tutto ciò, però, è un mistero, visto che 
dovrebbe essere ancora in formato Gpt 
(il Pc è fornito con l’Efi abilitato e con 
Windows 7 installato sul disco fisso da 2 
Tbyte). Gianni Gazzi 

Lo standard Efi (Extensible firmware 
interface) fu proposto da Intel a metà 
degli anni '90 per sostituire il Bios del¬ 
le schede madri. Ciò che spinse Intel a 
lavorare su questa nuova interfaccia 
fu che durante la progettazione e rea¬ 
lizzazione dei processori Itanium emer- 



Le partizioni Gpt 
non sono ancora 
gestite da tutti 
i software di 
partizionamento 
e backup del disco. 
Con la crescente 
diffusione dei Bios 
Uefi e dei sistemi 
operativi di ultima 
generazione, 
il supporto a 
questa tecnologia 
è destinato 
ad aumentare 
rapidamente. 


sero limitazioni del Bios tradizionale 
inaccettabili per computer destinati 
principalmente al ruolo di server. Nel 
luglio del 2005 Intel abbandonò lo svi¬ 
luppo di Efi e rilasciò tutto il materia¬ 
le prodotto fino a quel momento come 
specifiche Efi 1.10. Proseguendo il la¬ 
voro, il forum Unified Efi continuò l'e¬ 
voluzione dell'interfaccia e giunse al 
rilascio dello standard Uefi, adottato 
in molte schede madri attualmente in 
produzione. L'ultimo aggiornamento 
è la versione 2.3.1, approvata nell'apri¬ 
le 2011 e compatibile con Uefi 2.1 rila¬ 
sciata a inizio 2007. Le specifiche ori¬ 
ginali Efi restano proprietà di Intel e 
tutti i prodotti che intendono avvaler¬ 
sene devono acquistare un'apposita 
licenza d'uso, mentre lo standard Ue¬ 
fi derivato è gestito dal forum con con¬ 
dizioni meno restrittive e questo ne ha 
ulteriormente favorito la diffusione. 
Le partizioni Gpt (Guid partition tablé) 
fanno parte delle specifiche Efi e sono 
state proposte per superare le limita¬ 
zioni dell'architettura Mbr che, facen¬ 
do uso di campi a 32 bit per memoriz¬ 
zare gli indirizzi della struttura logica 
dei blocchi e le informazioni relative 


alle dimensioni delle partizioni, po¬ 
trebbe creare problemi d'interoperabi- 
lità con i sistemi operativi a 64 bit. La 
modalità di partizionamento Gpt non 
è disponibile solo sui computer con¬ 
formi allo standard Uefi, ma anche in 
alcune schede madri con Bios tradizio¬ 
nali che hanno implementato il sup¬ 
porto a questo formato. Perciò, esisto¬ 
no computer che sono in grado di 
effettuare il boot da hard disk con 
partizioni Gpt anche in assenza di Bios 
Uefi. Per quanto riguarda Windows, 
le versioni a 32 bit non supportano la 
modalità Efi e, di conseguenza, non 
prevedono l'avvio del computer da 
una partizione Gpt. Questa funzione 
è contemplata nei sistemi operativi a 
64 bit, in particolare Windows 7, Server 
2008 e Server 2008 R2, che integrano 
in maniera nativa il supporto Efi/Gpt. 
Windows Vista, invece, ha acquisito 
questa capacità solo con il rilascio del 
Service Pack 1. 

Le difficoltà incontrate nella clonazio¬ 
ne della partizione d'avvio sono pro¬ 
babilmente dovute al fatto che il soft¬ 
ware utilizzato per l'operazione non è 
in grado di gestire il formato Gpt e ciò 
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ha impedito il trasferimento del siste¬ 
ma operativo sul nuovo disco di boot. 
Allo stesso modo, la reinstallazione di 
Windows 7 Ultimate ha provveduto a 
creare una partizione Mbr non gestita 
dal Bios Uefi. L'aver disattivato la mo¬ 
dalità Efi nel Bios ha permesso di ri¬ 
pristinare la gestione del formato Mbr 
e ha consentito l'avvio dall'Ssd. 
Gli hard disk preesistenti rimangono 
accessibili perché il sistema operativo, 
una volta completato il caricamento 
del kernel e dei driver di periferica, è 
in grado di gestire in maniera autono¬ 
ma le memorie di massa. 

È quindi possibile accedere anche alle 
partizioni Gpt senza bisogno dell'in¬ 
termediazione del Bios Uefi. Il fatto 
che il trasferimento del sistema opera¬ 
tivo sia riuscito sul disco fisso da 500 
Gbyte è probabilmente dovuto al fatto 
che i Dvd di ripristino forniti dal pro¬ 
duttore del computer provvedono 
alla creazione di una partizione in for¬ 
mato Gpt, eliminando l'ostacolo incon¬ 
trato con la procedura generica d'in¬ 
stallazione. 

Possiamo comunque rassicurare il let¬ 
tore: nella configurazione attuale, pur 
con il supporto Efi disabilitato, non 
dovrebbero presentarsi incompatibili¬ 
tà perché l'unità Ssd è partizionata in 
un'unica soluzione e la sua dimensio¬ 
ne (128 Gbyte) non è tale da creare 
problemi d'indirizzamento dei blocchi. 
Si potrà quindi continuare a utilizzare 
la configurazione mista Mbr/Gpt sen¬ 
za particolari controindicazioni. 

Video editing e Ssd 



Usb 3.0 per notebook 


H o installato una scheda ExpressCard XUSB302EXC 
Usb 3.0 di Hamlet nel mio notebook Sony Vaio 
VGN-FW2IE. Le porte Usb funzionano perfettamente 
se non le uso con dischi esterni Usb 2.0 o 3.0. Se invece 
li collego, anche con l'alimentazione ausiliario inserita, 
non solo non sono rilevati, ma dall'elenco dei dispositivi 
scompare anche la voce Controller Usb (Universal serial 
bus) relativa all'adattatore ExpressCard. L'Host controller 
e il Root hub sono identificati dal sistema operativo come 
Renesas Electronics Usb 3.0. Virgilio Garberò 


È probabile che la causa del malfunzionamento sia l'incapa¬ 
cità dell'interfaccia Usb di soddisfare la richiesta di corrente del dispositivo esterno. La scomparsa 
del controller dall'elenco dell'hardware installato dipende dal fatto che l'assorbimento eccessivo 
riduce l'alimentazione disponibile al chipset della scheda ExpressCard causandone il reset o il 
malfunzionamento. È strano, però, che il problema si presenti anche con gli hard disk esterni do¬ 
tati di alimentazione propria, che non dovrebbero gravare sulle linee di tensione della porta Usb. 
Ricordiamo che questi devono essere alimentati prima del collegamento, non dopo. Il problema 
potrebbe dipendere dal fatto che il computer portatile non fornisce abbastanza corrente per garantire 
il corretto funzionamento della scheda. 

Il primo tentativo consiste nello scollegare la batteria del notebook, alimentarlo con il cavo di rete 
e verificare il comportamento delle porte Usb 3.0. Se il malfunzionamento fosse risolto, è probabile 
che la batteria sia giunta al termine del proprio ciclo di vita e quindi non sia più in grado di fornire 
i valori di tensione e di corrente previsti. Se invece l'impossibilità di rilevare e gestire gli hard disk 
esterni persistesse, il problema potrebbe essere causato dal software di gestione dell'interfaccia. 

I controller Usb 3.0 di Renesas sono gestiti da un firmware installato nella flash Eprom a bordo 
della scheda ExpressCard e da un driver per Windows. Purtroppo, il software è diversificato in base 
al chipset: sono stati prodotti almeno quattro integrati (uPD720200, uPD720200A, uPD720201 e 
uPD720202) e ognuno di essi richiede un abbinamento specifico di driver e firmware. Alcuni blog 
spiegano in modo dettagliato come eseguire l'aggiornamento, operazione che, però, potrebbe far 
decadere la garanzia del produttore. 


U tilizzo un Pc desktop basato una su 
scheda madre AsRock Z68 Extreme4, 
processore Intel Core Ì7-2600K, 16 Gbyte di 
Ram, scheda grafica ATI Radeon HD 6950, 
unità Ssd Samsung 830 da 128 Gbyte e 
disco fisso Western Digital Caviar Black da 
1 Tbyte. Il sistema operativo è Windows 7 a 
64 bit. Con questo computer gioco e faccio 
fotoritocco e montaggio video a livello ama¬ 
toriale. Chiedo il vostro consiglio proprio 
per questo settore, in cui devo elaborare 
file video da 10 Gbyte o più. Per velociz¬ 
zare la lettura e la scrittura dei dati è 
più veloce un Ssd da 256 Gbyte 
o due da 128 Gbyte in confi¬ 
gurazione Raid 0? Aggiungendo 


L'elevata efficienza delle unità Ssd di ultima 
generazione rende pressoché inutile il ricorso 
a configurazioni Raid 0. 


eventualmente un'altra scheda grafica in 
modalità CrossFire o Sii perderei banda sul 
controller Serial Ata 3, dato che il chipset 
Z68 offre 8 linee Pei Express 2.0 (che sulla 
mia scheda madre sono condivise attraverso 
un bridge proprietario Plx PCIe) che ag¬ 
giunte alle 16 linee della Cpu potrebbero 
non bastare per tutte le periferiche. 

Come funziona la Intel Rapid recover 


technology dello Z68 ? Nel mio caso potrei 
beneficiarne? Renato Riva 

Un array Raid di unità Ssd presenta 
una serie di controindicazioni. Prima 
di tutto, l'impossibilità di sfruttare la 
funzionalità Trim, con un conseguen¬ 
te degrado delle prestazioni in caso 
d'utilizzo intensivo delle memorie di 
massa. Inoltre, sono noti diversi pro¬ 
blemi d'interoperabilità tra alcuni 
controller Raid e unità Ssd che potreb¬ 
bero portare a una riduzione della 
banda di trasferimento dei dati 
oppure a malfunzionamen¬ 
ti della configurazione. In¬ 
fine, per trarre un reale van¬ 
taggio dalla modalità striping 
è necessario che il controller Raid 
sia in grado di gestire il flusso dei 
dati a velocità molto elevata e ciò ri- 
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Il Bios della scheda 
madre MSI Edipse Sii 
è stato aggiornato 
per migliorare 
la compatibilità 
con la Ram. Dopo 
l'aggiornamento è opportuno 
azzerare la memoria Cmos e 
ripristinare i parametri predefiniti 
del Bios prima di riconfigurarlo. 


sul software o sulle funzioni di codifi¬ 
ca e decodifica degli adattatori grafici. 
La tecnologia Rapici Recover è una fun¬ 
zione del pacchetto Rapici Storage 
Technology di Intel che utilizza la fun¬ 
zionalità Raid 1 (mirroring) per copia¬ 
re i dati da un'unità primaria a un'u¬ 
nità di ripristino designata. A 
differenza del mirroring tradizionale, 
i dati dell'unità principale possono 
essere copiati in quella di ripristino in 
modo continuo o su richiesta. Nella 
configurazione hardware del lettore è 
possibile giovarsi di questa modalità 
operativa, ma, nel caso si decida di 
applicarla all'unità Ssd, ciò impedirà 
l'uso del Trim. Riteniamo quindi pre¬ 
feribile limitarla ai dischi fissi a piat¬ 
telli magnetici. 

Blocco del Pc dopo 
l'aggiornamento del Bios 

H o un Pc con scheda madre MSI 
Eclipse Sii (MS-7520), processore 
Intel Core Ì7-975 e 6 Gbyte di Ram Corsair 
a triplo canale. La settimana scorsa ho 
aggiornato il Bios utilizzando l'utilità Live 
Update 5. Preciso di non aver installato un 
Bios beta, ma la versione 1.F0 ufficiale. La 
scrittura della flash Eprom è stata eseguita 
in modo corretto e ha superato i controlli 
dei checksum dell'utilità di aggiornamento. 
Quando ho riavviato il Pc, però, si è spen¬ 
to dopo un paio di secondi ed è ripartito 
automaticamente subito dopo. Da allora, 
nell’80% dei casi entro i primi 15 minuti 
d'utilizzo si presenta una schermata nera 
che mi obbliga al reset. Una volta riavviato 
il computer in cpiesto modo, tutto riprende 
a funzionare tranquillamente. Temo che 
i ripetuti riavvii possano danneggiare il 
disco fisso o i file di sistema. Ho cercato 
in Rete se esista un metodo per ripristi¬ 
nare il vecchio Bios, ma non l'ho trovato. 

Enrico Besana 


chiede l'adozione di hardware speci¬ 
fico. Considerando questi fattori, una 
singola unità Ssd di ultima generazio¬ 
ne, dotata di memorie Nand flash sin¬ 
crone e interfaccia Serial Ata 3, sarà in 
grado di fornire un livello di presta¬ 
zioni costantemente elevato, senza 
problemi di compatibilità e di degrado 
progressivo. 

Con una configurazione CrossFire o 
Sii si avrebbe inevitabilmente una ri¬ 
duzione delle linee del bus Pei Express 
disponibili a ognuno degli adattatori 
grafici. Il leggero calo nella banda di 
trasferimento dei dati sarà bilanciato 
dalla maggiore efficienza di elabora¬ 
zione dei due motori di rendering tri¬ 
dimensionale. L'impatto sulle altre 
periferiche connesse al bus Pei Express 
dovrebbe essere abbastanza limitato 
perché il bus gestisce in maniera sepa¬ 
rata le varie linee. Gli unici software 
che potrebbero impegnarlo in misura 
significativa sono i videogiochi, che 
raramente, però, utilizzano contempo¬ 
raneamente in modo altrettanto inten¬ 
so le memorie di massa. 

La situazione si ribalta con i software 
applicativi o di video editing, che non 
saturano il bus Pei Express verso gli 
adattatori grafici, ma dipendono mol¬ 
to dal flusso dei dati provenienti da 
hard disk e Ssd. Una configurazione 
hardware interessante per gli utenti 
che richiedono la massima efficienza 
nelle operazioni di video editing è l'a¬ 
dozione di un processore con funzio¬ 
nalità Quick Sync integrata. Tra le Cpu 
che la supportano vi sono alcuni mo¬ 
delli basati sul core Sandy Bridge e i 
più recenti con core Ivy Bridge. Con 
Quick Sync è possibile delegare al pro¬ 
cessore la transcodifica di flussi video 
compressi, ottenendo un'efficienza 
superiore alle implementazioni basate 


In base a quanto descritto, l'aggiorna¬ 
mento della flash Eprom è stato ese¬ 
guito in modo corretto. Anche il breve 
spegnimento che si è verificato al pri¬ 
mo riavvio del computer con il nuovo 
Bios fa parte della normale procedura 
di azzeramento dello stato dei chip 
diagnostici che mantengono sotto con¬ 
trollo i parametri operativi del compu¬ 
ter. Più strani sono i blocchi della mac¬ 
china dopo alcuni minuti di regolare 
funzionamento. E possibile che questa 
anomalia sia dovuta al nuovo schema 
di gestione della memoria implemen¬ 
tato nel Bios l.C e poi rimaneggiato 
nella versione l.E. Questi cambiamen¬ 
ti rendono consigliabile l'azzeramento 
della memoria Cmos e il ripristino dei 
valori predefiniti del Bios, per poi pro¬ 
cedere a una nuova configurazione. 

In questo modo si elimineranno even¬ 
tuali parametri errati archiviati nella 
memoria Cmos dopo l'aggiornamento. 
Per cancellare il contenuto della me¬ 
moria seguire questa procedura: 

1. Scollegare il cavo di alimentazione 
del computer e premere il pulsante Cle- 
ar Cmos sul pannello posteriore, tra le 
porte eSata e le porte Usb. 

2. Ricollegare l'alimentazione e accen¬ 
dere il computer. 

3. Accedere al menu del Bios, caricare 
i parametri predefiniti e salvare le im¬ 
postazioni. Il computer si riavvierà. 

4. Entrare nuovamente nel Bios e im¬ 
postate i parametri più adatti alla con¬ 
figurazione hardware specifica, prestan¬ 
do particolare attenzione a quelli 
relativi alle memorie (latenza, tempo- 
rizzazioni e così via). 

5. Salvare nuovamente le impostazioni. 

6 . Per verificare la piena funzionalità 
del Pc è consigliabile eseguire una dia¬ 
gnostica approfondita della memoria 
mediante l'utilità gratuita MemTest86 
(www.memtest.org). Questo test deve 
essere eseguito per alcune ore o, meglio 
ancora, per un'intera notte. Se la dia¬ 
gnostica non segnalasse anomalie, il 
computer dovrebbe essere in grado di 
funzionare regolarmente. 

La scheda madre Eclipse Sii (MS-7520) 
non è presente nel sito di MSI dedica¬ 
to all'utenza italiana, in caso di neces¬ 
sità bisogna fare riferimento al sito Web 
internazionale www.msi.com/product/ 
mb/Eclipse-SLI.html. Qui si trovano ma¬ 
nuali, driver, utilità di aggiornamento 
della flash Eprom e tutte le versioni 
del Bios finora rilasciate. 
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L'utilità Drive Fitness Test non 
è più supportata da Hitachi, 
ma resta uno strumento 
fondamentale per la diagnosi 
degli hard disk del produttore. 



Verifica di funzionalità e 
sostituzione del disco fisso 

H o letto con interesse l'articolo dedi¬ 
cato all'ottimizzazione delle presta¬ 
zioni delle unità Ssd. Io ho un Pc Asus 
Pro31J, con processore Core 2 Duo T5500, 
2 Gbyte di Ram, grafica GeForce Go 7300 
e Windows XP MCE. 

Il sistema operativo è in una partizio¬ 
ne nascosta del disco e ciò complica le 
operazioni di migrazione e allineamento 
delle partizioni. Da mesi sto cercando un 
metodo per sostituire il disco fisso perché, 
saltuariamente, all'avvio il sistema lancia 
l'utilità CheckDisk oppure si blocca al 
termine del caricamento di Windows, co¬ 
stringendomi al riavvio. CheckDisk viene 
portato a termine, ma non riesco a leggere 


il rapporto perché scorre troppo velocemen¬ 
te sullo schermo. Sul sito Web di Hitachi 
ho cercato senza successo un program¬ 
ma diagnostico del mio disco, il modello 
HTS541616J9SA00 da 160 Gbyte. Come 
posso verificarne la piena funzionalità? 
È sensato sostituire il disco magnetico 
con un Ssd su un notebook acquistato 
circa 4 anni fa, tenendo conto che lo uso 
principalmente con applicazioni da uffi¬ 
cio, per la navigazione Web e la visione 
di filmati e foto? L'unica limitazione che 
ho riscontrato finora è la lentezza con i 
programmi di fotoritocco, come Gimp. 

Michele Sapio 

Hitachi ha dedicato ai propri hard disk 
un sito Web separato da quello degli 
altri prodotti, perciò comprendiamo 


le difficoltà del lettore nel reperire il 
software diagnostico. Il sito Web di 
riferimento è www.hgst.com. 
Selezionando nella homepage la voce 
Support e poi Downloads, si può poi 
entrare nella sezione Hgst and Simple- 
tech legacy product drivers and downloads 
e scaricare Drive fitness test. Questo 
strumento diagnostico verifica se la 
memoria di massa Hitachi sia corret¬ 
tamente funzionante a livello hard¬ 
ware, mentre il CheckDisk di Windows 
controlla, identifica e ripara gli errori 
nella struttura del file System e delle 
partizioni. 

La sostituzione del disco fisso tradi¬ 
zionale con un'unità Ssd è un'opera¬ 
zione fattibile, nonostante il notebook 
Asus Pro31J abbia già qualche anno 
di vita. La peculiarità delle memorie 
di massa allo stato solido risiede nel 
tempo d'accesso casuale quasi nullo 
e questo migliora in modo sensibile 
la reattività di qualsiasi configurazio¬ 
ne hardware. 

Per effettuare la migrazione del siste¬ 
ma operativo, il modo migliore è ese¬ 
guire una copia immagine dell'hard 
disk attuale (selezionando l'opzione 
disco intero, tutte le partizioni) su un 
disco esterno, per poi ripristinarla 
sulla nuova unità. Così facendo si do¬ 
vrebbe preservare anche la funziona¬ 
lità della partizione di ripristino pre¬ 
disposta da Asus. 



I controller Serial Ata 3 aggiuntivi 
spesso non eguagliano le prestazioni 
dell'Interfaccia integrata 
chipset della scheda madre. 


È teoricamente possibile aggiungere un controller Serial Ata 3 nei computer che 
ne sono sprovvisti, ma guesta operazione deve essere valutata con attenzione. 
La banda di trasferimento dei dati richiesta dal Serial Ata 3.0 è di 6 Gbit/s e per 
evitare colli di bottiglia che vanificherebbero l'utilità del controller è necessario 
che questo sia collegato a un bus che fornisca un adeguato livello di connettività. 
La versione l.x del bus Pei Express può gestire fino a 250 Mbyte/s per linea. 
Questo valore è stato raddoppiato nella versione 2.0, che raggiunge 500 Mbyte/s 
per linea. Purtroppo, la maggior parte dei controller Serial Ata 3 è progettata per 
utilizzare una connessione Pei Express Ix e non è in grado di assorbire il flusso 
di dati proveniente da periferiche come le unità Ssd. Perciò, l'efficienza reale di 


molti di questi controller aggiuntivi è di fatto inferiore a quella 

dell'Interfaccia Serial Ata 2 integrata nel chipset della scheda madre. Esistono 
alcune schede Sata 3 progettate per utilizzare più linee Pei Express, come l'Asus 
U3S6, ma la loro reperibilità èabbastanza limitata e il costo elevato. Spesso, questi 
controller sono afflitti da problemi causati da driver non ottimizzati o inaffidabili, 
che li rendono inadatti a gestire un disco dedicato al sistema operativo. Dato che la 
maggior efficienza delle unità Ssd si manifesta principalmente nell'accesso casuale 
a file di piccoli dimensioni e non nella lettura sequenziale, il miglioramento delle 
prestazioni del computer sarà comunque sensibile anche collegando la memoria 
allo stato solido a un controller conforme agli standard Serial Ata precedenti. 


Ssd su controller Serial Ata 2 


I n un computer desktop basato sulla scheda madre Asus P7H55D-M 
Pro con controller Serial Ata 2 è possibile sfruttare pienamente 
un'unità Ssd Sata 3? In commercio sono disponibili apposite 
schede che aggiungono porte Usb 3.0 ai computer che ne sono 
privi in modo nativo. Ci sono soluzioni analoghe per il Serial A ta 
3? In caso affermativo, questi controller sono utilizzabili per gestire 
l'avvio di Windows 7? Stefano Greco 
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Configurazione hardware 
per Windows 7 

H o un Pc basato su un processore Intel 
Core 2 Duo E6850 a 3 GHz, mother- 
board Asus P5K3 Deluxe, scheda grafica 
Nvidia GeForce 8800GTS con 640 Mbyte 
di memoria video, due moduli Super talent 
W1066U di Ram Ddr 3 dal Gbyte a 1.333 
MHz, due dischi fissi Segate Barracuda da 
500 Gbyte, alimentatore Enermax Liberty da 
620 watt. Vorrei passare da XP a Windows 
7 a 64 bit e pensavo di fare alcune modifiche 
per supportare al meglio il nuovo sistema 
operativo. In particolare, vorrei sostitidre 
la Ram con 4 moduli da 2 Gbyte Corsair 
CMX8GX3M4A1333C9 e installare un nuo¬ 
vo disco Western Digital da 1 Tbyte (Caviar 
Blueo Caviar Green) da abbinare a un Ssd di 
cache OCZ Synapse da 64 Gbyte ol28 Gbyte, 
mantenendo gli altri due hard disk per i dati. 
Una configurazione di questo tipo potrebbe 
presentare incompatibilità? Non sono riuscito 
a trovare una lista aggiornata delle memorie 
certificate per la mia scheda madre e nel sito 
del supporto tecnico di Asus non si fa men¬ 
zione sulla compatibilità con gli Ssd di cache. 

Alessandro Panza 

I requisiti minimi ufficiali per utilizzare 
le versioni a 64 bit di Windows 7 preve¬ 
dono l'uso di un processore a 1 GHz, 2 
Gbyte di memoria Ram, scheda grafica 
conforme alle specifiche DirectX 9 con 
driver Wddm 1.0,20 Gbyte di spazio su 
disco e un lettore di Dvd-Rom per l'in¬ 
stallazione da supporto ottico. La confi¬ 
gurazione hardware del Pc del lettore 
soddisfa le condizioni che consentono 
l'installazione di Windows 7. 

Per migliorare l'esperienza d'uso è sicu¬ 
ramente consigliabile espandere la Ram. 
L'esperienza ha dimostrato che i sistemi 
operativi Vista e Windows 7 impiegano 
in modo molto aggressivo la memoria 
ed è quindi consigliabile averne in esu¬ 
bero per evitare rallentamenti del com¬ 
puter dovuti alla necessità di accedere 
alla memoria virtuale. 

Purtroppo, espandere la Ram sulla sche¬ 
da madre Asus P5K3 potrebbe rivelarsi 
più complesso del previsto. Interpretan¬ 
do con attenzione la lista delle memorie 
certificate per questa scheda madre si 
scopre che le configurazioni nelle quali 
tutti e quattro gli slot sono popolati ri¬ 
chiedono moduli a singola faccia. Ciò fa 
pensare che ogni slot abbia a disposizio¬ 
ne un numero di linee limitato. Inoltre, 
nella lista non sono presenti moduli da 
2 Gbyte, per cui la configurazione per 
raggiungere un totale di 8 Gbyte non è 


Gli Ssd di piccole dimensioni utilizzati come 
cache migliorano sensibilmente le prestazioni 
del computer. Un disco a stato solido più 
capiente e usato in modo tradizionale, però, 
offre velocità e affidabilità superiori. 


stata testata. Infine, come riportato nel 
manuale, c'è la possibilità che popolan¬ 
do tutti e quattro gli slot si renda neces¬ 
sario ridurre la frequenza operativa 
delle memorie da 1.333 a 1.066 MHz. 
Prendendo in considerazione tutti questi 
problemi, la configurazione più appro¬ 
priata potrebbe essere quella costituita 
da 2 moduli da 2 Gbyte di Ram Ddr 3 a 
1.333 MHz. Si tratta di una quantità più 
che sufficiente per un normale utilizzo 
di Windows 7, ma che consente allo stes¬ 
so tempo di mantenere la piena affida¬ 
bilità, la massima frequenza di funzio¬ 
namento e, con l'acquisto di moduli di 
buona qualità, anche temporizzazioni 
aggressive. Consigliamo di prendere 
accordi con il rivenditore per poter so¬ 
stituire le memorie (o avere il rimborso) 
in caso d'incompatibilità. Per quanto 
riguarda l'unità Ssd di cache non do¬ 
vrebbero esserci problemi di alcun tipo: 
queste memorie di massa sono dotate di 
una interfaccia Serial Ata identica a quel¬ 
la degli hard disk tradizionali e sono 
rilevate e configurate dal sistema in mo¬ 
do del tutto analogo. Consigliamo, però, 
di valutare l'opportunità di dotarsi di 
un'unità Ssd tradizionale invece di una 
memoria di massa da utilizzare come 
cache. Le Ssd di cache sono interessanti 
per migliorare le prestazioni complessi¬ 
ve di un computer utilizzando una me¬ 
moria allo stato solido di piccole dimen¬ 
sioni, solitamente da 32 o 64 Gbyte. 
Avendo a disposizione il budget neces¬ 
sario all'acquisto di un'unità Ssd da 128 
Gbyte si può iniziare a considerare l'op¬ 
portunità di adottarla come disco di 
boot invece di dedicarla al caching di 
una partizione dell'hard disk a piattelli 
magnetici. 128 Gbyte sono più che suf¬ 
ficienti per un’installazione tipica di 
Windows 7, compresi gli applicativi 
principali, e consentiranno di ottenere 
prestazioni e affidabilità più elevate di 
quanto sia possibile con l'utilizzo di una 
Ssd di cache. 
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A cura di Gianluca Marcoccia 


L'indirizzo Ip dinamico 
e i servizi di Rete 

N ella mia rete locale vorrei rendere acces¬ 
sibili due host dall'esterno, ma questa 
operazione è complicata dal fatto che sono 
collegato a Internet con un indirizzo Ip di¬ 
namico. Utilizzando i servizi DynDns sono 
riuscito a rendere accessibile dall'esterno 
un server Web aprendo le porte 80 e 21 del 
mio router Zyxel Prestige 642R. Allo stesso 
tempo, vorrei dare accesso anche al mio Nas, 
ma il router, ovviamente, non consente di 
aprire le stesse porte anche per questa perife¬ 
rica. E una limitazione dello Zyxel Prestige 
642R? È possibile farlo con altri router e, se 
sì, quale può svolgere queste funzioni con 
un indirizzo Ip dinamico? Ho controllato le 
caratteristiche di altri dispositivi che sem¬ 
brano in grado di eseguire questa procedura, 
ma in tutti i casi mi sembra che richiedano 
un Ip statico. Franco Usai 

Lo scopo prefisso dal lettore richiede 
una configurazione di una certa com¬ 
plessità, ottenibile, però, anche con 
l'hardware in uso. Per capire meglio il 
problema, spieghiamo prima cosa s'in¬ 
tende per "aprire una porta". Il router è 
incaricato di fornire connettività a tutti i 
computer della rete locale e, per svolgere 
questo compito, applica una strategia di 







traduzione degli indirizzi {Nat, ovvero 
Network address translation) in base alla 
quale il traffico prodotto dagli indirizzi 
Ip locali (solitamente 192.168.1.x) è in¬ 
stradato sulla Rete attraverso l'indirizzo 
Ip x.xx.xx.xx assegnato dal provider 
Internet. Questa operazione consente 
ai computer di navigare, scaricare file 
e così via. Per eseguire l'operazione op¬ 
posta, cioè collegarsi dall'esterno, è ne¬ 
cessario fissare una corrispondenza tra 
una porta (Tcp e/o Udp) dell'indirizzo 
Ip assegnato dal provider e una porta 
di un indirizzo Ip della rete locale. La 


Attraverso la tabella Portforwardlng (Inoltro 
porte) del router si può fornire accesso 
a specifici servizi dalla Rete esterna. 


procedura di "apertura della por¬ 
ta" significa appunto questo: tutto 
il traffico ricevuto, per esempio, sulla 
porta 80 dell'indirizzo Ip esterno verrà 
inoltrato sulla porta 80 di uno degli in¬ 
dirizzi Ip locali. Si tratta quindi di una 
mappatura del tipo: x.xx.xx.xx:80 inol¬ 
trato verso 192.168.l.x:80, x.xx.xx.xx:21 
inoltrato verso 192.168.1.y:21, dove x.xx. 
xx.xx è l'indirizzo Ip assegnato dal pro¬ 
vider, 192.168.1.X e 192,168.1.y sono due 
indirizzi Ip della rete locale. La scelta 
di quali porte aprire è legata al tipo di 
servizio offerto: la porta 80 è dedicata al 
protocollo Http ed è quindi necessaria 
per un server Web. La porta 21, invece, 
è dedicata al protocollo Ftp e quindi allo 
scaricamento di dati. Quando si utiliz¬ 
zano i servizi Http e Ftp non è neces¬ 
sario specificare le porte 80 e 21 perché 
i client Http e Ftp danno per scontato 
che, in mancanza di diversa indicazione, 
si intende utilizzare queste porte. Per 
rendere accessibile all'esterno più di 
un computer è necessario definire una 
corrispondenza tra porte normalmente 


Il firewall e l'aggiornamento di Flash Player 


N el mio Pc uso Windows XP Professional SP2 e Internet Explorer 8, in cui ho 
installato il plugin Reai Player 6.0 per scaricare i video da YouTube. Il computer 
è protetto da McAfee VirusScan e da Comodo Firewall. Da qualche mese non riesco 
più ad aggiornare il Flash Player di Adobe: ogni tanto un messaggio m'informa 
che è disponibile un aggiornamento, si apre la finestra di download, io rispondo 
affermativamente alle richieste di autorizzazione di Comodo Firewall e ViruScan, ma 
alla fine l'operazione non viene completata (viene visualizzato il messaggio “Unable 
to load configuration"). Qual è la causa del problema e cosa devo fare per risolverlo? 

Pierangelo Arosio 

Il metodo di distribuzione delle ultime versioni di Flash Player è cambiato. In 
passato era fornito un installer che conteneva il materiale necessario, poi, con 
la diffusione dei sistemi operativi a 64 bit e la necessità di sviluppare versioni 
specifiche del plugin, Adobe ha scelto un sistema di aggiornamento basato su 
un piccolo downloader. Questo software, che pesa solo poche centinaia di Kbyte, 
individua le caratteristiche del computer ospite e scarica i file necessari per la 
configurazione specifica. La procedura richiede che il Pc sia sempre collegato 
alla Rete e che il downloader abbia i diritti per scaricare il materiale richiesto. 
Nel caso del lettore, è evidente che l'errore è prodotto dall'interazione con uno 
dei software di sicurezza che proteggono il computer. Il tempo necessario per 
accordare i diritti d'accesso alla Rete al downloader di Adobe potrebbero portare 


o 


I 1 Unabte to load application configuration 


L'aggiornamento automatico 
del Flash Player di Adobe adotta 
una strategia "downloader" 
simile a quella dei cavalli 
di Troia. Questo meccanismo 
può attivare la protezione 
delle suite di sicurezza 
e impedire l'update. 


a un errore di timeout e impedire l'aggiornamento. Per aggirare il problema si 
può utilizzare uno archivio d'installazione di Flash Player specifico per i computer 
offline. Questo installer è reperibile cercando su Google la stringa "instali in a 
firewall proxy server environment". Nella pagina dei risultati, cercare la risposta 
"Progress bar hangs during download": qui troverete i due link necessari, il 
primo per Internet Explorer, il secondo per gli altri browser. Una volta scaricati 
i file, accertatevi che tutte le istanze del browser siano chiuse e lanciateli uno 
alla volta. L'installazione del plugin verrà completata senza altri impedimenti. 
I problemi d'interoperabilità tra Flash Player e ReaIPlayer non riguardano 
la fase d'installazione o aggiornamento. Possono invece manifestarsi con la 
visualizzazione di contenuti Flash oppure durante la riproduzione di filmati 
in streaming. Con le ultime versioni del plugin di Adobe, comunque, questi 
fenomeni si verificano con una frequenza molto più bassa. 
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inutilizzate che saranno poi dedicate ai 
protocolli necessari. Per esempio, per 
rendere accessibile un secondo server 
Web si potrà aprire la porta 10080 defi¬ 
nendo una nuova corrispondenza in cui 
tutto il traffico diretto a x.xx.xx.xx: 10080 
sarà inoltrato verso 192.168.1.z:80, do¬ 
ve x.xx.xx.xx è l'indirizzo Ip esterno 
e 192.169.l.z è l'Ip locale del secondo 
server Web. Per collegarsi al secondo 
server Web dall'esterno sarà sufficiente 
aprire una connessione Http avendo 
cura di specificare la porta 10080. 
Questa operazione è possibile digitan¬ 
do nella barra del browser l'indirizzo 
http://x.xx.xx.xx:10080, dove x.xx.xx.xx 
è l'indirizzo Ip assegnato dal provider 
Internet. Allo stesso modo si potrà aprire 
un'altra porta Ftp definendo, per esem¬ 
pio, l'inoltro della porta 10021 e così via. 
Anche il client Ftp prevede la possibilità 
di utilizzare porte diverse dalla 21 pre¬ 
definita, consentendo il collegamento 
ai vari client in grado di gestire questo 
protocollo. 

Questa strategia di Port forwarding può 
essere attuata con indirizzi Ip sia dina¬ 
mici sia statici e in entrambi i casi con 
esiti positivi. Il vantaggio di un indirizzo 
Ip statico sta nel fatto che in caso di 
scollegamento del router, intenzionale 
o accidentale, si avrà la garanzia che 
ristabilendo la connessione il provider 
Internet assegnerà nuovamente lo stesso 
indirizzo Ip. Questa caratteristica sem¬ 
plifica la vita agli utenti che intendono 
collegarsi dall'esterno, i quali potranno 
raggiungere il computer remoto sempre 
allo stesso indirizzo Ip. Con l'Ip dinami¬ 
co si dovrà invece avere la massima cura 
nel mantenere aggiornata la corrispon¬ 
denza tra il nome del sito e l'indirizzo 
assegnato di volta in volta. È questo il 
servizio offerto dai gestori di domini 
come Di/nDns. È sufficiente, a ogni di¬ 
sconnessione, collegarsi al sito DynDns 
e inserire il nuovo indirizzo Ip dinamico 
appena assegnato. Completata questa 
operazione, gli utenti potranno trova¬ 
re il computer utilizzando l'indirizzo 


La riassegnazione 
dinamica dell'indirizzo 
Ip a ogni sessione 
protegge l'utente 
da attacchi informatici e 
raccolte di dati personali. 


mnemonico, che rimarrà inalterato (per 
esempio, http://miocomputer.di/ndns. 
org:80 per collegarsi al primo server 
Web oppure http://miocomputer.di/ndns. 
org:10080 per il secondo). La procedura 
per gli altri servizi è del tutto analoga. 
La scelta di dotarsi di un indirizzo Ip 
statico dev'essere valutata con attenzio¬ 
ne: sebbene semplifichi il collegamento 
dall'esterno, espone maggiormente agli 
attacchi dei pirati informatici. Infatti, nel 
caso in cui il computer sia preso di mira, 
per liberarsi sarà sufficiente scollegare 
il router dalla linea, attendere qualche 
minuto e poi ricollegarsi alla Rete. 

Con questa procedura il provider Inter¬ 
net assegnerà un indirizzo Ip diverso 
che ci consentirà di far perdere le nostre 
tracce ai malintenzionati. Un'altra con¬ 
troindicazione dell'indirizzo Ip statico 
sta nel fatto che facilita operazioni di 
data mining più o meno legali. Per esem¬ 
pio, i motori di ricerca possono mettere 
in correlazione le ricerche eseguite da 
uno stesso indirizzo Ip per costruire 
un profilo dell'utente oppure i gestori 
di posta elettronica possono associare il 
contenuto dei messaggi degli indirizzi 
email letti sempre dallo stesso indirizzo. 
Questi sono solo alcuni esempi delle 
sofisticate tecniche messe in atto dai 
sempre più spregiudicati "minatori" 
d'informazioni. 

Il file Ntoskrnl .exe 
mancante 

H o un netbook E-machines eM350 con 
Cpu Intel Atom N450 a 1,66 GHz, 
disco fisso Hitachi da 160 Gbyte e Windows 
XP. Il portatile ha sempre funzionato bene, 
ma da qualche tempo durante l'avvio si 
blocca visualizzando una schermata ne¬ 
ra ed emettendo un avviso sonoro. Dopo 
30 secondi un messaggio m'informa che è 
impossibile avviare Windows perché il file 
Ntoskrnl.exe manca o è danneggiato. 

Luca Rossi 

Il file Ntoskrnl.exe è il componente prin¬ 
cipale del kernel dei sistemi operativi 
basati sulla tecnologia Windows NT. In¬ 
corpora i vari strati applicativi necessari 
al funzionamento del nucleo centrale e 


che sono responsabili della gestione di 
hardware, memoria, processi, virtua- 
lizzazione e così via. 

L'impossibilità di trovare questo file 
può dipendere da diversi fattori. Per 
esempio, se il disco fisso è stato danneg¬ 
giato da un virus o se il file Boot.ini, che 
contiene i riferimenti per individuare i 
componenti del kernel del sistema ope¬ 
rativo, è stato cancellato o modificato in 
modo errato. Il primo tentativo da fare 
per correggere il problema è il seguente: 

1. Collegare un lettore ottico alla porta 
Usb del netbook, inserire il Cd-Rom di 
Windows XP nell'unità e accendere il 
computer. 

2. Selezionare il supporto ottico come 
dispositivo di boot. 

3. Nel setup di Windows XP, premere 
il tasto R per entrare nella Console di 
Ripristino. 

4. Selezionare dall'elenco la partizio¬ 
ne in cui risiede il sistema operativo 
da riparare e inserire la password di 
Amministratore. 

5. Una volta raggiunta la finestra a 
linea di comando, digitare "Bootcfg / 
rebuild" e seguire i vari passaggi pre¬ 
sentati sullo schermo. 

6 . Sarà richiesto di identificare la parti¬ 
zione di boot e di immettere le eventuali 
opzioni necessarie per il caricamento 
del sistema operativo. Se non fossero 
necessarie, indicare solo la modalità / 
fastdetect. 

7. Al termine, chiudere la Console di 
Ripristino e riavviare il computer. 

Se dopo questa procedura il computer 
non sarà in grado di avviarsi normal¬ 
mente sarà necessario reinstallare il 
sistema operativo. Prima di procedere 
con questa operazione, che richiede la 
formattazione del disco fisso, consiglia¬ 
mo di eseguire la copia dei dati critici 
avviando un software di backup tramite 
il lettore ottico. 

Un'altra operazione preventiva è veri¬ 
ficare che l'hard disk sia correttamente 
funzionante. Per la diagnostica del disco 
Hitachi utilizzare Drive fitness test (www. 
hgst.com). 


Windows could not start because thè following file is missing or corrupt: 
<Windows root>\systew32\ntoskrnl.exe. 


Il file Ntoskrnl.exe contiene il nucleo del sistema operativo. 

La sua cancellazione o alterazione rendono impossibile l'avvio di Windows. 
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Per verificare la funzionalità di un Pc dopo 
l'assemblaggio o la riparazione è possibile utilizzare 
un software per il test di Burn-ln. Questo tipo 
di diagnostica sottopone contemporaneamente tutto 
l'hardware a un intenso superlavoro. 


Riparazioni 
e diagnostica hardware 

V i scrivo per chiedervi un consiglio su 
quale software utilizzare per testare i 
Pc. Lavoro in un'azienda che commercializza 
sistemi Pos Touch e, oltre a venderli, fornisce 
anche assistenza tecnica. Per individuare i 
guasti o testare le configurazioni hardware 
dopo una riparazione utilizziamo l'utility 
BurninTest 6 Pro (www.passmark.com), ma 
non sono del tutto convinto della sua efficacia. 
La mia esigenza è trovare un software che 
verifichi la piena funzionalità di processore, 
memoria Ram, disco fisso e porte seriali. 

Stefano Lazzaro 

Il test di bum-in è una tecnica diagnostica 
che si basa sull'evidenza statistica che la 
maggior parte dei guasti dei componenti 
hardware si verifica in un ristretto lasso 
di tempo successivo alla prima messa in 
opera. Se un apparecchio supera questo 
periodo iniziale senza manifestare mal¬ 
funzionamenti, in genere sarà in grado 
di raggiungere la vita operativa prevista. 
Di conseguenza, molti produttori metto¬ 
no sotto stress i computer appena assem¬ 
blati con software diagnostici specifici 
in modo da ridurre le probabilità che si 
guastino poco dopo averli consegnati 
al cliente. Una diagnostica attendibile 
richiede che il software conosca in modo 
approfondito l'hardware da verificare. 
È per questo motivo che consigliamo 
sempre di utilizzare strumenti svi¬ 
luppati in modo specifico per le varie 


componenti: per esempio, le migliori uti¬ 
lity per individuare i malfunzionamenti 
degli hard disk a piattelli magnetici sono 
quelle fornite dai rispettivi produttori e 
che sono in grado di capire se le oscilla¬ 
zioni dei parametri Smart rientrino nella 
normalità o siano i prodromi di una rot¬ 
tura. Si dovrà quindi utilizzare SeaTools 
per gli hard disk Seagate e Maxtor, Data 
lifeguard diagìiostic per i Western Digital, 
Drive fitness test per le memorie di massa 
di Hitachi, Es Tools per quelle di Samsung 
e così via. 

Per i test della memoria Ram, la prima 
scelta ricade sull'utilità MemTest86+, che 
supporta in maniera specifica tutti i ge¬ 
stori della memoria attualmente disponi¬ 
bili sul mercato, siano essi contenuti nel 
chipset della scheda madre o integrati 
nelle Cpu di ultima generazione. 
Questa utilità viene costantemente ag¬ 
giornata per garantirne la massima affi¬ 
dabilità e può essere considerata anche 
un buon diagnostico per saggiare la piena 
funzionalità del processore e del suo si¬ 
stema di raffreddamento. 

Per evidenziare eventuali problemi della 
scheda grafica, i migliori software dia¬ 
gnostici sono le modalità dimostrative 
dei videogiochi di ultima generazione. 
Questi applicativi mettono sotto pres¬ 
sione ogni elemento dell'adattatore gra¬ 
fico, dal motore di rendering 3D fino 
alla memoria video dedicata, e possono 
far emergere ogni minima criticità. In 
alternativa, è possibile utilizzare anche 
benchmark sintetici come la suite 3dMark 
sviluppata da Futuremark. 

L'utility BurninTest di Passmark rientra 
in una classe diversa: può funzionare 
indifferentemente su qualsiasi configu¬ 
razione proprio perché non è legata a 


un componente specifico, ma il rovescio 
della medaglia di tanta versatilità è che 
la maggiore astrazione dall'hardware 
rende meno immediata l'individuazione 
di eventuali malfunzionamenti. 

Detto questo, BurninTest è in grado di 
evidenziare la maggior parte dei pro¬ 
blemi di stabilità grazie a un utilizzo 
intensivo e contemporaneo delle risorse 
del sistema e delle periferiche collegate. 
Inoltre, è ima delle poche utilità in grado 
di testare anche le porte di comunicazio¬ 
ne seriali, parallele e Usb, oltre alle unità 
ottiche e magnetiche. 

Per il test delle interfacce di comunica¬ 
zione è necessario dotarsi degli appositi 
dongle da posizionare sulle porte da ve¬ 
rificare. Nella stessa classe di BurninTest 
rientrano anche le utility IntelBurnlnTest 
(www.xgamingstudio.com) e Cpu Burnln 
(www.cpuburnin.com), molto utili per te¬ 
stare la stabilità dei computer sottoposti 
a overclock. 

Game Booster 3 
e ottimizzazione 
dei videogiochi 

I l mio computer è basato sul processore 
Intel Core i7, 8 Gbyte di Ram, hard 
disk da 2 Tbyte, scheda grafica Nvidia 
GeForce, sistema operativo Windows 7 a 
64 bit. Sulle pagine di PC Professionale 
non sono mai stati trattati i softivare di 
ottimizzazione del Pc per l'esecuzione dei 
videogiochi, come Game Booster 3. Lo uti¬ 
lizzo con soddisfazione, per esempio, con 
Microsoft Flight Simulator. Il problema 
è che molti altri giochi avviati con Game 
Booster bloccano il computer e richiedono 
il reset della macchina. Tutte le funzioni di 
risparmio energetico di Windows 7 sono 


Game Booster via 

_ n y 

Processe* ( 53 processe*, 2 checked ) 

© 

Unnecessory Services ( 1G Services, 14 checked ) 

© 

Non-Windows Services ( / Services, 4 checked ) 

O 

Others ( 6 items, 4 checked ) 

• 

Marne Descnption 


~ launch Game on Game Dedctop 
«S UeanKAM 
•/ Ocor dpboord 
✓ fcnatte oame power sotuoons 

M Cxpiorer.exe 

V* Timntt An toma tv Hprtate* 


Proviòe mawmum procecong power for playmg game wdhout any nterru... 

UDOnwe memory usaoe to rcrease avatóbie physcal memory 
Ocar unuscd dpboord 

Lhanoe your power settnos to tygh performance 

Cose Cxplorer.exe to naeose more ovaioble physcal memory and reso... 

Prevent thè aitnmahr ifvtate tram ntemiphng yn»r game* 


Apply 


Cancel 


ó Lteit 


Game Booster 
3 è un software 
sviluppato 
per ottimizzare 
le prestazioni 
del Pc durante 
l'esecuzione 
di videogiochi. 
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disabilitate e ho eliminato anche il salva- 
schermo del monitor HP per escludere che 
il malfunzionamento dipenda da queste 
impostazioni. Roberto 

Game Booster 3 è un'applicazione che 
consente di concentrare le risorse del 
sistema su un unico programma. La 
maggiore velocità d'esecuzione è ot¬ 
tenuta chiudendo tutti i processi in 
background non strettamente necessari 
al funzionamento del videogioco. 

Ai processi che non possono essere 
chiusi è assegnata una priorità inferiore 
in modo da rendere disponibile una 
maggiore percentuale di Cpu al livello 
applicativo. Così facendo si allestisce 
un ambiente di esecuzione libero da 
componenti inutili e, come benefico 
effetto collaterale, si riducono le in¬ 
terferenze di altri task. 

A ciò si aggiunge una funzione di de¬ 
frammentazione specifica per i file dei 
videogiochi e un'utility che verifica la 
disponibilità di driver aggiornati per 
la scheda grafica e le altre componenti 
hardware coinvolte nell'esecuzione del 
software ludico. La filosofia di Game 
Booster 3 si basa ovviamente sul fatto 
che la maggior parte dei videogiochi 
per Pc deriva dalle versioni per con¬ 
sole, progettate per essere eseguite 
in un ambiente operativo minimale 
piuttosto che in un sistema operativo 
"full optional". 

Spesso, però, le ottimizzazioni attuate 
da Game Booster 3 si spingono troppo 
oltre e disabilitano processi o servizi 
necessari all'esecuzione del videogio¬ 
co, portando così al blocco del compu¬ 
ter o ad altri comportamenti erronei. 
Gli sviluppatori invitano a segnalare 
sui loro forum le incompatibilità ri¬ 
scontrare in modo che possano essere 
messe a punto le opportune correzio¬ 
ni. Alcuni utenti hanno segnalato di 
essere riusciti a eliminare i blocchi di 
sistema passando alla versione 3.5 Beta 
dell'applicativo, scaricabile all'indi¬ 
rizzo www.freenew.net/windows/game- 
booster-35-beta/545118.htm. 

Purtroppo, anche questa versione non 
è priva di bachi e, anzi, sembrerebbe 
del tutto inutilizzabile con particolari 
configurazioni hardware. In questo 
caso è necessario tornare alla versione 
stabile 3.4, scaricabile dal sito ufficiale 
di Iobit ( www.iobit.com ). 

Prima di procedere al caricamento di 
entrambe le versioni è necessario ripu¬ 
lire accuratamente il sistema da tutti i 
residui delle installazioni precedenti. 


Un software alternativo 
per gli shortcut da tastiera 

N el numero dello scorso mese di settem¬ 
bre di PC Professionale, nell'ambito 
della rassegna dedicata alle utilità che 
migliorano l’esperienza d'uso di Windows 
7 avete parlato di AllChar. lo utilizzo da 
quasi tre anni un altro strumento con la 
stessa funzionalità, WizKey di Antibody 
Software, lo stesso produttore dell'utility 


WizMouse recensita nell'articolo. WizKey 
è scaricabile in versione di prova senza 
scadenza. Personalmente, considerata la 
sua perfetta funzionalità e l'immediatez¬ 
za degli shortcut di tastiera proposti, mi 
sono rapidamente convinto a premiare gli 
sviluppatori con l'acquisto di una regolare 
licenza d'uso (per un costo di 25 dollari 
circa) e dal momento dell'acquisto non mi 
sono più separato da questo fedele compa¬ 
gno di tastiera. Eugenio Davolio 


Migrazione da hard disk a Ssd 

N ell'articolo "Ssd, notebook al massimo" pubblicato sul numero di settembre della rivista avete 
spiegato come clonare un hard disk magnetico su un'unità Ssd. La procedura prevede l'utilizzo 
di R-Drive Image, utilità per eseguire la copia immagine preservando tutto il contenuto del disco, 
sistema operativo compreso. Il mio dubbio, però, deriva dal fatto che anche nella rubrica della Posta 
avete più volte evidenziato che per il corretto funzionamento delle unità Ssd è fondamentale che 
le partizioni siano allineate alla struttura della memoria flash. Vorrei pertanto sapere se durante 
le operazioni di clonazione R-Drive Image provveda a eseguire l'allineamento. A quali problemi 
espone una partizione non allineata ? Davide Pellegrini 

La procedura migliore per con¬ 
figurare un Ssd come disco di 
boot è l'installazione ex novo 
del sistema operativo. In questo 
modo, Windows 7 è in grado di 
apportare una serie di ottimiz¬ 
zazioni, compreso il corretto 
allineamento delle partizioni, 
che impattano in modo positivo 
sulle prestazioni. Nel caso dei 
notebook, spesso si è obbligati 
a ricorrere alla clonazione com¬ 
pleta perché sull'hard disk sono 
presenti partizioni nascoste che 
contengono il materiale neces¬ 
sario al ripristino del sistema 
operativo. R-Drive Image ha 
il pregio di essere utilizzabile 
gratuitamente per 30 giorni e 
consente a chiunque di esegui¬ 
re l'operazione senza necessità di acquistare un software apposito. 

Purtroppo, però, questa utilità non prevede ottimizzazioni specifiche per i dischi allo stato solido, 
che manterranno la stessa struttura del disco originale. Anche nel caso in cui le partizioni non 
siano allineate, le unità Ssd sono ugualmente in grado di funzionare correttamente e forniranno 
comunque prestazioni superiori agli hard disk magnetici. 

Tuttavia, la velocità di trasferimento dei dati risulterà inferiore a quella ottenibile con una corretta 
installazione e anche la vita delle memorie flash potrebbe essere influenzata in maniera nega¬ 
tiva. Questo perché, in assenza dell'allineamento, una singola operazione di scrittura potrebbe 
richiedere la modifica di due celle Nand flash adiacenti, aumentandone l'usura. 

Per evitare questo problema si possono utilizzare software commerciali per la migrazione da 
hard disk a Ssd che eseguono anche le necessarie operazioni di allineamento. Tra questi, merita 
una citazione Migrate Os to Ssd di Paragon software. 
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Nessun compenso al dipendente 
che regala software al datore di lavoro 


Secondo la Cassazione 
il dipendente che fa usare 
liberamente all'azienda 
il software da lui realizzato 
al di fuori dell'orario 
e dell'ambito lavorativo non 
ha diritto a un compenso 



L a sentenza 15534/2012 della Cor¬ 
te di cassazione - sezione lavoro 
affronta il tema delicato dei di¬ 
ritti del dipendente-sviluppatore che 
concede l'uso al datore di lavoro del 
software che ha creato e stabilisce che 
«In generale, in difetto di una norma 
speciale, deve escludersi che sussista 
ima disciplina inderogabile a tutela del 
lavoratore che risulterebbe violata da 
un accordo con il quale il creatore di un 
programma per elaboratore ne consente 
l'utilizzo al proprio datore di lavoro». 
Il caso ha riguardato un dipendente 
Inpdad che, sebbene non assunto con 
mansioni di tipo informatico, aveva 
sviluppato un software per il calcolo di 
indennità di servizio e dunque di inte¬ 
resse diretto per l'ente presso il quale 
lavorava. L'ente in questione aveva co¬ 
minciato ad utilizzare il software senza 
formalizzare il rapporto con l'autore 
anche sotto il profilo del pagamento 
di una licenza. 

La tesi del dipendente era, in sintesi, che 
avendo sviluppato il software nell'am¬ 
bito del rapporto di lavoro, aveva l'ob¬ 
bligo di consegnarlo al datore e che 
dunque il datore avrebbe dovuto corri¬ 
spondergli quantomeno un indennizzo 
per l'uso del programma. 

In realtà, scrive la Cassazione, le cose 
non stanno in questi termini. Innanzi 
tutto - si legge nella sentenza - non è 
vero che il programma fosse stato svi¬ 
luppato in ambito lavorativo. È stato lo 
stesso dipendente ad affermare di avere 
lavorato del tutto al di fuori dell'ambito 
lavorativo e quindi, concludono i giudi¬ 
ci, non si applica la normativa speciale 
prevista dalla legge sul diritto d'autore, 
cioè l'art. 12 bis della L. 633/41. Questo 


articolo stabilisce che "Salvo patto con¬ 
trario, il datore di lavoro è titolare del 
diritto esclusivo di utilizzazione econo¬ 
mica del programma per elaboratore o 
della banca di dati creati dal lavoratore 
dipendente nell'esecuzione delle sue 
mansioni o su istruzioni impartite dal¬ 
lo stesso datore di lavoro." Dunque lo 
schema di attribuzione dei diritti di 
proprietà intellettuale sul software svi¬ 
luppato da un dipendente prevede il ne¬ 
cessario e alternativo verificarsi di due 
condizioni: la prima è che la creazione 
del programma avvenga nell'ambito 
delle mansioni attribuite al dipendente, 
e la seconda che ciò accada per disposi¬ 
zione del datore di lavoro. Quindi, per 
fare un esempio storico, se At&t fosse 
stata italiana, questa sarebbe la norma 
che le avrebbe automaticamente attri¬ 
buito la proprietà di Unix, considerato 
che Thompson e Ritchie svilupparono 
il sistema operativo nell'ambito dei loro 
compiti lavorativi, anche senza un or¬ 
dine specifico dell'azienda. 

Il fatto, tornando al punto, che il 
software fosse "nato" al di fuori del 


«Non esistono obblighi 
automatici sulla base 
dei quali un datore 
di lavoro avrebbe dovuto 
indennizzare 
il dipendente». 


rapporto di lavoro fa venir meno, 
secondo la Cassazione, anche il di¬ 
ritto del dipendente ad ottenere un 
indennizzo. Il distinguo giuridico che 
i giudici compiono sull'operato del 
lavoratore è sottile ma chiaro: egli ha 
realizzato un software di interesse per 
il datore di lavoro, ma non per ordine 
del datore stesso o nell'ambito dei suoi 
compiti. In altri termini, è come se si 
fosse portato da casa un computer più 
efficiente per lavorare meglio. Ma que¬ 
sto non implica automaticamente che 
il datore di lavoro debba assumersi dei 
costi ulteriori per la scelta autonoma 
e unilaterale del dipendente. 

E allora, conclude la Corte di cassazio¬ 
ne, a parte i diritti espressamente attri¬ 
buiti al dipendente anche dalla legge 
sul diritto d'autore, non esistono degli 
obblighi automatici sulla base dei quali 
un datore di lavoro avrebbe dovuto 
indennizzare il dipendente. 

Sarebbe stato un altro discorso se i rap¬ 
porti fra le parti fossero stati regolati da 
una licenza che avrebbe dovuto e potuto 
regolare anche gli aspetti economici. In 
questo caso, infatti, il diritto a essere pa¬ 
gato per l'utilizzo del software sarebbe 
stato fuori discussione. 

Questa sentenza è importante perché 
fornisce delle linee-guida (una volta 
tanto) abbastanza chiare per evitare 
l'insorgere di contenziosi in ambito la¬ 
vorativo specie in un momento in cui 
l'evoluzione degli strumenti di pro¬ 
grammazione e dei software di pro¬ 
duttività consente anche ai non "sma- 
nettoni" di creare applicazioni, macro, 
template e quant'altro che rientrano 
nell'ambito della legge sulla tutela del 
software. • 


sei 
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Di Ernesto Sagramoso 

L'iPhone in punta di dita 


Come sfruttare al cento 
per cento le numerose 
potenzialità dello 
smartphone di casa Apple. 


a uando si acquista un gio¬ 
iello tecnologico come 
io smartphone di Apple, dif¬ 
ficilmente si sfruttano tutte le 
sue potenzialità, magari per la 
pigrizia di leggere un manua¬ 
le troppo voluminose e scrit¬ 
to spesso per i più esperti. In 
questo caso è possibile optare 
per un libro come questo, che 
illustra con un linguaggio sem¬ 
plice e molte immagini le carat¬ 
teristiche di questo dispositivo. 


Le prime pagine ripercorrono 
la storia dell'iPhone e dei suoi 
predecessori, a partire dal New¬ 
ton. Viene poi spiegato come 
predisporre il computer (Mac o 
Windows) per colloquiare con 

10 smartphone e gestire i contat¬ 
ti, inserire musica, foto, video 
e tanto altro ancora. L'autore 
si sofferma anche su iCloud, 

11 nuovo sistema di backup e 
sincronizzazione su Internet. 
Alcuni capitoli sono dedicati 
alla parte telefonica dell'iPho¬ 
ne, alla gestione della posta 
elettronica e alla navigazione 
su Internet tramite il browser 
Safari, con i trucchi per sfrut¬ 
tare al meglio il display da 3,5 
pollici. Si passa poi alla gestione 


dei brani musicali e all'utilizzo 
della fotocamera integrata che 
offre potenzialità simili se non 
superiori a molte macchine di¬ 
gitali di fascia bassa. Una sezio¬ 
ne è riservata alla funzione GPS 
ed è seguita da un'introduzione 
ai social network più importan¬ 
ti come YouTube e Twitter. Nel 
capitolo undicesimo si parla 
dell'App Store, il negozio Onli¬ 
ne da cui è possibile scaricare 
applicazioni di terze parti sia 
gratuite sia a pagamento. 
Nella parte conclusiva viene in¬ 
trodotto il mondo dell'editoria 
su iPhone con la presentazione 
di iBooks, il nuovo programma 
per la lettura dei libri digitali e 
si spiega come acquistare i libri 



IPHONE 4S GUIDA ALL'USO 
Autore Gian Guido Zurli 
Editore Edizioni FAG Srl 
Pagine 281 
Euro 29,90 Iva Inclusa 
Isbn 978-88-6604-079-8 


in formato elettronico sul sito 
Bookrepublic. Un'altra novità è 
l'applicazione Edicola, un rac¬ 
coglitore di app, riviste, gior¬ 
nali e fumetti presenti sull'App 
Store. 


Android al massimo 

N onostante Android sia un sistema operativo relativamente giovane se 
paragonato a Windows o a OS X, è ormai un punto di riferimento per chi 
desidera creare applicazioni per il mobile. Non passa infatti settimana che non 
vengano annunciati nuovi device basati su questo ambiarne. Una delle ragioni di 
questo successo è sicuramente il carattere open source del progetto, che consente 
agli sviluppatori di prendere spunto dal codice sorgente e impararne i trucchi. 
Purtroppo l'architettura di Android è molto sofisticata e viene migliorata fre¬ 
quentemente con librerie e framework anche di terze parti, per non parlare delle 
personalizzazioni messe in atto dai produttori di hardware. Per questa ragione è 
importante aggiornare il proprio know how, anche tramite pubblicazioni come 
questa. Il libro non si rivolge a coloro che si affacciano per la prima volta su questo 
mondo ma ai programmatori che desiderano sfruttare le funzionalità avanzate 
della piattaforma. Gli autori hanno infatti deciso di approfondire gli argomenti di 
maggior interesse coadiuvati da esempi esplicativi, proponendo anche le proprie 
esperienze maturate sul campo. All'inizio si parla dell'architettura avanzata delle 
applicazioni attraverso Activity e Service, dell'interfaccia utente, di animazioni 
e di effetti grafici. Successivamente vengono trattate le novità introdotte dalle 
versioni Honeycomb e Ice Cream Sandwich, le problematiche di networking, l'uso 
avanzato dello stack Bluetooth, il test automatico e l'accesso alla tecnologia NFC. 
Prima di concludere non poteva mancare un capitolo dedicato alla qualità del 
software. Ricordiamo che è possibile reperire le informazioni più importanti su 
questo titolo all'indirizzo www.androidavanzato.it, mentre il codice di esempio 
è pubblicato su http://code.google.eom/p/androidavanzato/. 


ANDROID PROGRAMMAZIONE AVANZATA 
Autore Emanuele Di Saverino - Stefano Sanna 
Editore Edizioni FAG Srl 
Pagine 350 
Euro 29,90 Iva Inclusa 
Isbn 978-88-8233-750-6 
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HTML5 GUIDA PRATICA 
Autore Bruce Lawson - Remy Sharp 
Editore Mondadori Infor matica 
Pagine 296 
Euro 36,00 Iva Inclusa 
Isbn 978-88-6114-338-8 


Il presente 
e il futuro di Internet 

H TML5 viene ormai gestito da tutti i 
browser più importanti e molti siti In¬ 
ternet stanno abbracciando la nuova tecnologia. 
Questa pubblicazione, scritta da due sviluppatori 
che hanno iniziato a sperimentare lo standard 
dalla fine del 2008, si concentra principalmente 
sull'utilizzo pratico del linguaggio invece di es¬ 
serne un'analisi accademica. Non richiede inoltre 
conoscenze specifiche di HTML5, ma è sufficiente 
avere esperienza con le versioni precedenti, con i 
concetti del markup semantico e con JavaScript. 
Il libro, suddiviso in dodici capitoli, inizia con 
una breve storia dell'HTML per continuare con 
la spiegazione della struttura principale (compresi i CSS) e la gestione del testo, 
argomento trattato prendendo come esempio un blog. Vengono poi esposte 
le novità relative ai Moduli, componenti molto diffusi nelle pagine web, e ai 
contenuti multimediali (audio e video). Le innovazioni offerte da questa versione 
sono molte, a partire dall'oggetto <video> che consente di inserire un filmato in 
modo semplice e veloce. Dopo aver illustrato l'oggetto CAN AVAS per il disegno a 
due dimensioni si passa alla memorizzazione e selezione delle informazioni anche 
tramite il Web SQL database. La parte centrale si focalizza sulle problematiche 
legate alla navigazione nelle situazioni in cui la connessione a Internet non è 
continua (per esempio durante un viaggio) e sulla geolocalizzazione per mezzo 
dei sistemi GPS, presenti in moltissimi dispositivi mobile. Gli autori si soffermano 
anche sulle API di Messaging per la gestione dei messaggi e a quelle di Web 
Worker per eseguire gli script in background. Le ultime pagine del libro sono 
dedicate alle comunicazioni in tempo reale e al problema della compatibilità 
con i browser più datati. 
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Applicazioni mobili avanzate 


Riconoscimento di immagini 
avanzato, reti locali 
dinamiche di telefoni e analisi 
mediche a distanza. Tutto 
realizzabile con software 
liberamente disponibile. 


A vevamo già esaminato l'offerta di 
librerie software di Qualcomm e 
delle possibilità che si aprono per 
la realizzazione di applicazioni mobili 
ad alta tecnologia. 

Qualcomm produce le Cpu e le Gpu 
contenute nella maggior parte degli 
smartphone, in particolare nella tota¬ 
lità dei telefoni animati da Windows 
Phone. A questa presenza importante 
nel mercato hardware corrisponde un 
impegno adeguato sul lato software per 


aiutare gli sviluppatori a sfruttare in 
modo adeguato le risorse di calcolo dei 
cellulari, senza pesare sulla batteria più 
del necessario. 

Ci occupiamo in questo numero di quat¬ 
tro soluzioni tecnologiche: Alljoyn, Fa- 
stCV, Vuforia e 2net. 


Alljoyn 

Questo è imo strato software che permet¬ 
te di realizzare servizi di collaborazione 
p2p fra telefoni cellulari utilizzando le ca¬ 
pacità di connessione in rete locale WiFi e 
Bluetooth dei dispositivi. Le connessioni 
avvengono così localmente, senza impe¬ 
gnare la rete telefonica. 

La libreria si occupa da un lato del rileva¬ 
mento e della gestione delle connessioni 
di rete, dall'altro della ricerca e pubbli¬ 
cazione di interfacce con cui un'applica¬ 
zione locale può interagire. 

La libreria è disponibile su diverse piat¬ 
taforme, che comprendono Android e 
Windows, ma ancora manca una ver¬ 
sione iOS. 

Su tutte le piattaforme, la logica di un'ap¬ 
plicazione è la stessa: si crea un BusAt- 
tachment per gestire la connessione, ci si 
collega a un Bus, si registrano dei liste- 
ner per ricevere connessioni, si creano 
BusObject a cui affidare le richieste in 
ingresso e in uscita. Successivamente, 
si fa un Join o un Bind con una sessio¬ 
ne con un oggetto remoto e si eseguo¬ 
no Bus methods o Signal methods per 
comunicare con gli oggetti remoti. Il 
meccanismo è quello dell'invocazione 
remota di metodi, cioè si interagisce con 
un oggetto locale che si incarica di gestire 


ALLJOYN FUNZIONA COSI 


METHOD CALI 



Un'applicazione 
Alljoyn interagisce 
con un oggetto proxy 
locale, che dialoga con 
un bus su rete WiFi o 
Bluetooth e pilota un 
oggetto remoto. 


METHOD REPLY 
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la connessione. La comodità sta nel fatto 
che la connessione può essere indirizzata 
su reti diverse, come dicevamo Bluetooth 
o WiFi e che i meccanismo di scoperta e 
connessione dei device raggiungibili e 
delle interfacce che esportano sono com¬ 
pletamente nascosti nella libreria: tutto 
quello con cui l'applicazione interagisce 
è un BusObject locale. Rispetto all'ultima 
volta in cui abbiamo parlato di Alljoyn, 
abbiamo trovato una quantità notevole 
di documentazione e filmati introduttivi 
in più sul sito dedicato (alljoyn.org). A 
Berlino, all'evento annuale organizzato 
da Qualcomm, abbiamo potuto osservare 
un'applicazione per la condivisione di 
immagini fra Pc e cellulari realizzata da 
Nero, la compagnia nota per il software 
di duplicazione di Cd e Dvd. L'applica¬ 
zione che abbiamo visto in dimostrazione 
permetteva di creare ima rete dinamica di 
telefoni e inviare fotografie da uno all'al¬ 
tro. Lo swipe sul cellulare che esporta le 
immagini fa scorrere le fotografie su tutti 
gli schermi collegati, insomma un modo 
diverso di guardare le foto insieme agli 
amici, che però richiede per funzionare 
in modo fluido aggiustamenti di formato 
e risoluzione, oltre alla trasmissione delle 
immagini e dei comandi per scorrere la 
galleria. Nonostante la complessità, ci è 
stato detto in un'intervista che il primo 
prototipo funzionante ha richiesto solo 
qualche giorno, cosa che depone a favore 
della semplicità d'uso della libreria. 

La lista di applicazioni in vetrina su 
www.alljoyn.org/ app-developers / fea- 
tured-apps si è allungata e comprende 
applicazioni interessanti. 

Alljoyn è disponibile in C++ e Java su An- 
droid e Windows 7, Windows 8 e WinRT 
e l'ambiente di sviluppo Android, basato 
su Java e Eclipse, può essere configurato 
su Windows, ma anche su Linux e Ma¬ 
cOS, anche se Windows è il sistema ope¬ 
rativo raccomandato. Peccato che ancora 
manchi il supporto per iOS. La licenza del 
software è ima licenza Apache, quindi il 



DEVELOPER 

CLOUD 


2net 


▲ I sensori della rete medica 
inviano dati nel doud 2net, 
da cui partono notifiche per 
le applicazioni registrate. I dati 
sono anonimi, per la privacy. 




w w w w 

VIVI 
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◄ Lo sviluppatore 
di un'applicazione 2net 
riceve dal doud notifiche 
per ogni misurazione e può 
inviare una visualizzazione 
dei dati ai pazienti 


sorgente è aperto e sono possibili impie¬ 
ghi commerciali del software che usa la 
libreria, a condizione di distribuire una 
copia della licenza con l'applicazione e 
dare credito dell'uso della libreria. 

Vuforia 

Si tratta di una libreria si supporto per 
la creazione di applicazioni con realtà 
aumentata, ossia di applicazioni in cui le 
immagini riprese da una telecamera sono 
interpretate in tempo reale e eventual¬ 
mente integrate con grafica disegnata da 
programma. Abbiamo visto diverse ap¬ 
plicazioni dimostrative. Alcune sfruttano 
il meccanismo per creare animazioni in 
immagini statiche, come un bell'esempio 
che arricchisce visualmente un depliant 


Mercedes. Una demo interessante per 
gli sviluppi commerciali permette di 
inquadrare delle scarpe esposte in un 
magazzino e visualizzare sul telefono 
tutte le informazioni sull'articolo, come 
il materiale, la costruzione, i colori e le 
misure disponibili. 

Questo esempio permette di esercitare 
una delle funzioni chiave della release 
più recente di Vuforia: il riconoscimento 
non richiede più che le immagini siano 
tutte precaricate sul telefono, ma può 
avvenire nel cloud. Questo permette di 
spazzolare un catalogo di immagini di 
migliaia di elementi. Una terza classe 
di applicazioni sfrutta creativamente la 
realtà aumentata per creare un rapporto 
fra l'applicazione e un supporto fisico. 
La materializzazione del software con 


Gimbal consente di creare perimetri geografici (geofence) e associare eventi 
all'ingresso e all'uscita, per esempio, in un cinema o un centro commerciale. 
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Entrando in un 
negozio, Gimbal 
può consentire 
di visualizzare 
messaggi diretti 
a una persona 
con profilo "donna 
con bambini" 
o "maschio 
appassionato 
di ciclismo" 
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Per realizzare applicazioni in cui occorre 
un catalogo di immagini di grandi 
dimensioni, la nuova versione di Vuforia 
supporta il riconoscimento nel doud. 


l'associazione a un supporto fisico per¬ 
mette canali diversi di guadagno. Un 
esempio in questo senso è Rocks In My 
Socks, disponibile nell'App Store di Ap¬ 
ple un gioco in realtà aumentata che si 
gioca inquadrando uno sfondo e giocan¬ 
doci. L'applicazione è gratuita, un livello 
del gioco è in download gratuito sul sito 
del produttore (rocksinmysocksbook. 
com), tutti gli altri livelli sono venduti 
in un libro. Senza le immagini stampate 
sul libro si può giocare solo il primo li¬ 
vello. Nintendo aveva già dato esempi 
di questa politica di distribuzione con 
la console 3DS e le sue AR ( Augmented 
Reality) Cards. Per cimentarsi con la re¬ 
altà aumentata, basta scaricare lo sdk 
dal sito per sviluppatori di Qualcomm 
(developer.qualcomm.com) scegliendo 
Vuforia dal menu Develop. Gli sdk di¬ 
sponibili sono per Android e iOS. La 
documentazione è solo in lingua ingle¬ 
se, ma è piuttosto ben fatta e assiste nel 
modo corretto gli sviluppatori ai primi 
esperimenti.La licenza del kit di svilup¬ 
po riserva i diritti sul software, ma non 
prevede costi di licenza. 

2net 

È una rete mobile per terminali medici. I 
concentratori permettono di raccogliere 
e incanalare in rete i dati provenienti dai 
rilevatori che i pazienti portano addosso. 
Un sistema centralizzato, quindi, può 
acquisire automaticamente i dati senza 
porre limitazioni alla mobilità dei pa¬ 
zienti. Questo sistema può anche essere 


usato per tenere sotto controllo sportivi 
in allenamento, un po' come i sistemi di 
telemetria, usati nelle gare di formula 1, 
tengono costantemente sotto controllo 
la salute dei bolidi da corsa. 

I terminali di misurazione comprendono 
misuratori di pressione e della pulsa¬ 
zione cardiaca, misuratori del livello di 
ossigeno e della glicemia e altri rilevatori. 
L'infrastruttura software è basata su web 
Service e l'invio di messaggi in formato 
Json o Xml. L'accesso al sito e alla docu¬ 
mentazione richiede una registrazione e 
manca, per il momento, un'applicazione 
di esempio fra le risorse a disposizione 
dello sviluppatore, ma è in preparazione 
una demo che mostra come tenere sotto 
controllo il livello dello zucchero in un 
paziente con il diabete, usando un iPhone 
come terminale per la visualizzazione 
dei dati. L'architettura delle applicazioni 
prevede che il flusso dei dati originati dai 
concentratori sia indirizzato verso la rete 
2net, gestita da Qualcomm, e da qui alla 
rete di chi raccoglie le misurazioni, a cui 
possono essere eventualmente connessi 
terminali di visualizzazione. Per questo 
i dati sono inviati in forma anonima, uti¬ 
lizzando un codice Guid per identificare 
il terminale di misurazione che li origina. 
Le applicazioni che consumano i dati e 
richiedono delle notifiche alla rete 2net, 
impiegano schemi di autorizzazione e 
protezione della privacy già collaudati 
sul web, come Oauth. Tutti i messaggi 
e i comandi sono in formato Xml o Json. 
L'uso della rete non richiede costi di 
licenza, fino a mille utenti, oltre mille 
utenti si pagano 25 centesimi di dollaro 
per utente al mese. 

Gimbal 

Una libreria (gimbal.com) che consente 
la creazione di applicazioni mobili basate 
sulla posizione e sugli interessi dell'uten¬ 
te. Con gli strumenti dell'applicazione si 
possono creare perimetri a cui associare 
eventi, come l'entrata o l'uscita. A questi 
eventi è associata la ricezione di notifi¬ 
che e l'apertura di applicazioni o di Uri 
attraverso un filtro basato su un motore 
di inferenza degli interessi dell'utente. 
In parole semplici, un'applicazione 
abilitata con Gimbal può mostrare una 
determinata pubblicità a un utente alTin- 
gresso in un supermercato, se l'utente è 
classificato per esempio come 'madre con 
figli piccoli' o 'appassionato di ciclismo' 
dal motore di inferenza della demogra¬ 
fia. Gli eventi legati all'entrata in un pe¬ 
rimetro possono scatenare il lancio di 


un'applicazione, l'apertura di una Uri o 
la visualizzazione di un'immagine, per 
esempio una pubblicità. L'applicazione 
gestisce anche l'uscita da un perimetro. 
La privacy di un utente viene protetta 
perché la ricezione degli eventi da parte 
di una specifica applicazione legata alla 
posizione, per esempio l'elenco dei film 
in programmazione in ima multisala, 
deve essere autorizzata esplicitamente 
dall'utente. Si può spegnere la ricezione 
di aggiornamenti da un'applicazione 
specifica o si può spegnere del tutto ogni 
notifica. Gimbal fornisce tre servizi di ba¬ 
se: un motore per il rilevamento continuo 
della posizione in modo rispettoso per 
la batteria del telefono, un riconoscitore 
di immagini e il motore per il rilevamen¬ 
to degli interessi dell'utente, basato su 
un insieme di regole, la cronologia del 
browser e la storia dell'installazione e 
uso di applicazioni. 

La sensibilità al contesto dei terminali 
mobili è un territorio da esplorare, che 
sta iniziando ora a diventare familiare 
ai possessori di iPhone, che, con il nuo¬ 
vo iOS6, hanno la possibilità di legare 
un promemoria a un ambito geografico 
specifico. In iOs, un perimetro sensibile, 
detto geofence da fence (recinto), è un 
perimetro sferico intorno a un indirizzo 
nella rubrica. Il geofencing, associa un 
promemoria a un luogo, come casa o 
ufficio. Usare il geofencing per ricordarsi 
di prendere il latte passando davanti alla 
latteria, richiede comunque di inserire il 
negozio nella rubrica di iOS. • 



Il riconoscimento di immagini e il supporto 
per applicazioni in realtà aumentata, 
permettono di animare gli oggetti esposti 
in un negozio e mostrare informazioni 
aggiuntive, come abbiamo visto dimostrare 
in un convegno a Berlino. 
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■ Di Sandro Vecchiarelli 

Hacking e contromisure 


Come avviene un attacco 
informatico e quali sono 
le migliori strategie 
per prevenirlo. Anche sui 
social network come Facebook. 


SUL DVD APPROFONDIMENTO 


Quali sono le tecniche più comunemen¬ 
te utilizzate per riuscire a effettuare un 
"exploit" come di solito viene definita 
una qualsiasi violazione nel sistema di 
sicurezza di una rete aziendale o di un 
semplice computer. La prima cosa che 
un hacker tenterà di fare sarà quella di 
ottenere informazioni circa la struttura 
logica e fisica della rete. 

Si cercherà di capire chi sono gli ammi¬ 
nistratori di rete, i loro numeri di telefo¬ 
no, le loro email, quanto è fisicamente 
estesa la rete, che tipi di sistemi opera¬ 
tivi sono stati adottati. Per fare questo 
sono disponibili molti programmi come 
per esempio una qualsiasi versione di 
"whois" che fornirà nella maggior parte 
dei casi le informazioni relative alla 
persona che ha registrato il dominio 
oltre che i suoi recapiti telefonici ed 
email. Fatto questo, si tenterà di capire 
quali siano i servizi che girano sui ser¬ 
ver pubblici raggiungibili da internet 
appartenenti alla rete in questione. I 
servizi sono programmi che stanno in 
ascolto su una determinata porta. Per 
fare un esempio, IIS è un servizio web in 
ascolto sulla porta 80 ed è il web server 
dei sistemi Microsoft, mentre Apache 
è l'analogo servizio sulla porta 80 dei 
sistemi Linux. 

Esistono 65536 porte possibili e alcune 
di queste (le prime 1024) si chiamano 
"well known ports" proprio perché si 
sa che su di esse operano servizi ben 
precisi quali la posta elettronica (25, 
110), il servizio DNS (53), quello FTP 
(20,21) oppure quello Telnet (23) e così 
via. Il nostro hacker tenterà di capire 
quali sono i servizi in ascolto o detto 
in altre parole, tenterà di scoprire quali 
sono le porte "aperte". Esistono molti 
programmi per fare questo, il più po¬ 
polare è senza dubbio "nmap". 
L'operazione è delicata perché dall'altra 
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parte esistono dei programmi di "in- 
trusion detection" che cercheranno di 
scoprire se sta avvenendo un port scan¬ 
ning e prendere le dovute contromisure. 
Una volta individuate le porte aperte, si 
tenteranno exploit sfruttando falle già 
conosciute su un determinato servizio. 
Si sa, per esempio, che se si manda un 
messaggio con un certo formato sulla 
porta 23, Telnet ci permetterà di entrare 
nella rete interna e una volta lì potremo 
anche ottenere i privilegi di ammini¬ 
stratore. Magari una volta dentro si 
potrebbe installare un programma che 
trasmetterà i dati del database interno 
con gli estremi delle carte di credito o 
file contenenti le credenziali degli utenti 
interni e accedere con calma dalla porta 
principale e a quel punto modificare 
l'home page del sito web aziendale. 
Abbiamo semplificato le cose in ma¬ 
niera clamorosa, ma la roadmap che 
abbiamo indicato è quella seguita in 
quasi tutti i casi. 

A volte l'obiettivo non è introdursi nel 
sistema ma renderlo inutilizzabile. E il 
caso degli attacchi detti Denial of Ser¬ 
vice (DoS). Il concetto è semplice ed 
è lo stesso principio che sta alla base 
del black-out di internet durante l'U 
settembre del 2001. Allora tutti si col¬ 
legarono simultaneamente ai portali di 
news i quali si videro un numero così 
elevato di richieste che furono incapaci 
di rispondere. L'attacco DoS segue lo 
stesso principio. Si decide quale sito 
web attaccare in quale ora e poi si som¬ 
merge il server di un numero tale di 
richieste alle quali risulterà impossibile 
rispondere. 

Questo tipo di attacco viene spesso 
usato dal gruppo di Anonymous co¬ 
me descritto anche sul sito Netcraft. 
com che ricorda come il 13 gennaio di 
quest'anno (http://news.netcraft.com/ 
archives / category / security / page/2/) 
venne annunciato un attacco di Denial 
of Service contro il sito www.italia.gov. 
it e nel giro di qualche istante non fu 
più possibile collegarsi al server per 


di configurare le macchine in maniera 
da essere particolarmente reattive nel 
riconoscere che le richieste in arrivo 
sono in realtà fasulle. 

Un altro tipo di tecnica di attacco spesso 
sottovalutato è quello definito "social 
engineering". Consiste nel convince¬ 
re in maniera fraudolenta a comuni¬ 
care informazioni riservate quali per 
esempio password di accesso. A volte 
quando alla televisione segnalano cla¬ 
morose intrusioni di hacker alTinterno 
di un'azienda, la cosa si può far risalire 
all'imprudenza di un dipendente che ha 
fornito alle persone sbagliate informa¬ 
zioni riservate e non certo a strategie 
software tecnologicamente avanzate. 
Concludiamo con la sicurezza dei so¬ 
cial network come Facebook. I possibili 
rischi che si corrono sono enormi. Se 
lasciamo che tutti possano vedere le 
nostre foto o i nostri post è come lasciare 
aperta la porta di casa e permettere a 
chiunque di frugare nei cassetti degli 
armadi. Una prima contromisura da 
prendere è quella di rendere accessibili 
le informazioni solo a coloro di cui ci 
fidiamo (per questo non dovremmo 
dare l'amicizia a chiunque la chieda). 
Attraverso il pannello di configurazione 
limitiamo le persone che possono chie¬ 
derci amicizia, chi può vedere le nostre 
foto o chi può mandarci messaggi. Fa¬ 
cebook da la possibilità di viaggiare in 
https. Impostate la navigazione sicura 
ed eviterete una buona percentuale di 
problemi. Infine l'ultimo consiglio che 
vale a qualunque livello e che forse 
rappresenta la barriera più difficile da 
valicare: usate una buona password 
sufficientemente complessa e cambia¬ 
tela spesso. Per password complessa 
si intende una password contenente 
lettere maiuscole e minuscole, numeri 
e caratteri speciali (quali $, £,!,& e così 
via). Va da se che la password non do¬ 
vreste confidarla né al collega di ufficio, 
né scriverla sul post-it incollato al video. 


diverse ore. 

Questi tipi di attacchi sono chiamati 
Distributed Denial of Service e per di¬ 
fendersi è necessario avere una rete 
di macchine molto ben equipaggiate 
(come memoria e come velocità di CPU) 
e un pool di professionisti IT in grado 



WPC 2012 


Questa ed altre tematiche saranno af¬ 
frontate alla WPC 2012,20-22 novembre. 
Centro Congressi Milanofiori di Assago 
(MI). Info: http://wpc2012.it 










Giocare con l'emulazione. 
Ovviamente Open Source 


Videogame degli anni '80 e '90 
sugli schermi dei più moderni 
elaboratori. L'emulazione 
dei classici per ripercorrere 
la storia dei videogiochi. 


N ello scorso numero della ru¬ 
brica abbiamo presentato al¬ 
cune delle numerose opzioni 
disponibili per creare giochi utilizzando 
esclusivamente software Open Source. 
L'argomento di questo mese è, in un 
certo senso, opposto e complementare: 
come giocare, sempre grazie a software 
aperto, con giochi già esistenti per cui, 
per qualsiasi ragione, non è disponibile 
la piattaforma hardware e/o softwa¬ 
re su cui erano stati originariamente 
sviluppati. 


L'emulazione Open Source di console e 
altre piattaforme per giochi è un mondo 
affascinante, molto più vario e vivace di 
quanto ci si potrebbe aspettare a prima 
vista. Il suo primo, ovvio vantaggio è 
poter continuare a utilizzare certi titoli 
anche quando la loro console, non più in 
vendita da anni, si rompe. Certo, a volte 
si riesce a ricreare perfettamente solo 
il gioco, non la velocità con cui girava 
sul sistema originario. I moderni pro¬ 
cessori sono enormemente più potenti 
dei circuiti integrati di dieci o vent'anni 
fa, ma non sempre riescono a offrire 
le stesse prestazioni di chip progettati 
esclusivamente per far girare certi giochi. 
Per molti utenti questa limitazione è co¬ 
munque accettabilissima, poiché man¬ 
tiene vivi ricordi ed emozioni altrimenti 
impossibili da conservare. 

Infine, anche per l'emulazione vale lo 
stesso discorso fatto nel numero pre¬ 
cedente a proposito degli ambienti di 


sviluppo per giochi: oltre a essere un 
piacevole hobby, sviluppare emulatori 
Open Source è anche un'eccellente at¬ 
tività didattica, se non l'unica che po¬ 
trebbe interessare alcuni studenti. Tanto 
più che, a differenza degli ambienti di 
sviluppo, gli emulatori possono essere 
non solo software ma anche hardware. 
Ovviamente sempre aperto, come ve¬ 
dremo nel corso dell'articolo. 

Che cos'è l'emulazione? 

Che cos'è un emulatore per giochi? 
La prima risposta a una domanda del 
genere potrebbe essere un generico, 
ma tutto sommato esatto "qualcosa 
che funziona come la console o siste¬ 
ma operativo originale di quel gioco, 
permettendo di giocarci". Per capire 
i limiti e le possibilità dell'emulazio¬ 
ne, soprattutto se l'approccio è Open 
Source, è però necessario essere più 


Marne, per quei giochi che non giravano sulle console 


C reare emulatori per le varie console domestiche degli ultimi decenni 
è un'impresa notevolissima. D'altra parte, non si può negare che 
anche compierla fino alla fine non basterebbe a mantenere usabili tutti 
i videogiochi mai esistiti. L'ovvia ragione è che, almeno per molti adulti 
di oggi, i videogiochi che farebbe più piacere ritrovare sono quelli che 
giocavano nelle apposite sale (Arcade) su macchine a gettoni costruite 
apposta. Ricreare quel mondo è da più di dieci anni la missione del 
progetto Marne (Multiple Arcade Machine Emulator, http://mamedev.org / ). 

Marne è un ambiente software 
interamente Open Source, lan¬ 
ciato dall'Italia (vedi link a fine ar¬ 
ticolo) specificamente per emulare 
l'hardware delle macchine da sala 
giochi. Il suo obiettivo principale è in 
effetti la conservazione della storia di 


quei videogiochi e di quelle macchine. Questo è il motivo per cui, anche 
sui computer molto più veloci disponibili oggi, Marne è, e probabilmente 
resterà per molto tempo ancora, incapace di giocare alcuni giochi alla 
velocità originale. Il lavoro dei suoi sviluppatori è documentare l'hardware 
e riprodurne il comportamento più fedelmente possibile, per salvare 
dall'oblio un certo patrimonio tecnologico e culturale. In un contesto del 
genere, poter effettivamente giocare nello stesso modo, se non con la 
stessa rapidità, è un test indispensabile, ma tutto sommato rimane un 
sottoprodotto del progetto. 

Nonostante questa importante distinzione, in pratica Marne permette 
già di giocare a più di 4500 giochi da sala classici, dagli anni 70 a oggi. 
Tecnicamente, questo stupendo risultato è ottenuto emulando, a livello 
logico come spiegato nell'articolo principale, singoli componenti hardware 
di ogni tipo: microprocessori, chip audio e video, memorie, lettori di nastri 
e varie altre periferiche. Oggi, le Cpu e i componenti audio di Marne sup¬ 
portano tutti gli stessi giochi dell'hardware originale che emulano. La loro 
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precisi. Una prima, fondamentale ca¬ 
ratteristica della definizione appena 
fornita è che, in generale, un emulato¬ 
re potrebbe essere sia un programma 
software sia un insieme di componenti 
hardware. L'importante è che il gioco 
giri, anche se più lentamente, proprio 
come faceva sulla piattaforma per cui è 
stato creato. Un emulatore per giochi da 
console può quindi essere sia un circuito 
particolare (vedi parte finale di questo 
articolo) sia "soltanto" un programma 
che carica i file eseguibili di quel gioco 
e li usa come avrebbe fatto la console 
originale. 

In ogni caso, come sarà ancora più evi¬ 
dente nei paragrafi che seguono, per 
costruire o modificare un emulatore è 
necessario conoscere parecchi dettagli 
dell'hardware e del software coinvolto. 
È proprio per questo, e per il fatto che gli 
emulatori si usano in molti altri campi 
oltre ai giochi, che lavorarci può essere 
un ottimo modo per studiare o acquisire 
esperienza professionale. 
L'emulazione può avvenire a diversi 
livelli. Quello più basso consiste nel 
riprodurre con la massima esattezza 
ogni singolo segnale elettrico che sareb¬ 
be stato generato dal sistema originale, 
in base al codice sorgente del gioco e 
all'input del giocatore (per esempio, i 
movimenti del joystick). Questo tipo di 
emulazione è l'unico possibile quando 
si vogliono riusare giochi per sistemi 
senza microprocessori veri e propri. 
Allo stesso tempo, per le ragioni men¬ 
zionate a inizio articolo, spesso non per¬ 
mette di giocare alla velocità originale. 
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Tale? of Phantasia 


Le console 
dell'infanzia, o 
meglio Moro giochi, 
continuano a vivere 
anche quando 
l'hardware diventa 
inutilizzabili grazie a 
emulatori come Zsnes 
che tengono in vita 
centinaia di titoli. 


Le cose cambiano sostanzialmente se 
l'emulazione avviene a livello logico, 
anziché elettrico. In questo caso si re¬ 
alizzano modelli software sia della (o 
delle) Cpu su cui deve girare il gioco, 
sia di ogni periferica necessaria, come i 
coprocessori grafici. I modelli vengono 
scritti studiando la documentazione 
ufficiale dei singoli chip oppure, in casi 
estremi, i segnali elettrici che emetto¬ 
no. In certi casi, un modello potrebbe 
anche includere parti del o dei sistemi 
operativi che girano su quel processore. 
Oltre (di solito) a una minore comples¬ 
sità rispetto all'emulazione a livello 
elettrico, l'emulazione logica ha un 
altro vantaggio. Una volta perfezio¬ 
nato, un certo modello di Cpu sarà 


immediatamente riutilizzabile per tutti 
i giochi che girano o giravano su di es¬ 
so. É per questo che normalmente ci si 
ferma a questo livello anziché costruire 
modelli di intere parti di un gioco o di 
una certa console. Nel secondo caso 
l'attività di sviluppo, oltre a essere più 
complessa, può essere divisa solo fra un 
minor numero di sviluppatori: i modelli 
risultanti funzionerebbero infatti solo 
per uno o pochi giochi, a volte anche 
in modi diversi dagli originali. 

Quando invece ci si ferma a una sola 
Cpu, o addirittura a uno solo dei suoi 
core, si possono ottenere modelli più 
fedeli. Però, anche quando è a livello 
logico, l'emulazione di un processore 


accuratezza è tale che spesso, studiandone il codice sorgente, è possibile 
ricreare veri circuiti integrati, funzionalmente identici agli originali. Questo 
è avvenuto, fra gli altri, per l'hardware del popolarissimo gioco Pacman. 
La versione ufficiale di Marne gira su Windows, da riga di comando o 
tramite interfacce grafiche come Mameui olV/Play (www.mameui. 
info). Il codice è comunque facilmente portabile ad altre piattaforme, 
con requisiti minimi hardware davvero bassi: Marne gira su qualsiasi 
versione di Windows a partire da Win98 e DirectX 5.0 ! Come hardware 
sono sufficienti un processore con supporto MMX, una scheda grafica 
DirectDraw o Direct3D e una scheda audio DirectSound. Quando è di¬ 
sponibile hardware 3D, Marne riesce comunque a usarlo, se non altro 
per giocare a tutto schermo. 

Queste caratteristiche hanno portato allo sviluppo sia di versioni native 
di Marne per MAc OS sia ad altre che, come SDLMame, girano su quasi 
qualunque sistema operativo per desktop. Esistono anche derivati il cui 
obiettivo sono sistemi diversi da quelli delle sale giochi: Mess (http:// 


mess.org) si occupa di console e PinMame (www.pinmame.com/ di 
riprodurre i controller di schermi e audio dei tradizionali flipper da bar. 
Naturalmente, almeno quando si parla di macchine per videogiochi da 
sala, emulare perfettamente l'hardware è solo metà del lavoro. Anche se 
giocare con Marne è un'attività alla portata di tutti, non è un programma 
utilizzabile semplicemente scaricandolo da Internet. Per giocare bisogna 
infatti procurarsi, separatamente da Marne, una immagine binaria della 
memoria ROM in cui il gioco stesso veniva distribuito. È quella ROM che 
contiene le istruzioni da far girare negli emulatori di Marne. 

Tutte le istruzioni per installare e usare Marne sono reperibili nei 
portali www.mameworld.net,www.mameworld.info e soprattutto 
ww.progettoemma.net. L'ultimo sito è particolarmente interessante 
perché interamente in italiano, anche se non altrettanto completo come 
quelli internazionali. "Emma" è infatti semplicemente la traduzione 
italiana di Marne: Emulatore Multiplo di Macchine Arcade, in omaggio 
al creatore del progetto, l'italiano Nicola Salmoria. 
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Non solo console: 
sistemi come MAME e le 
sue interfacce grafiche 
trasformano qualsiasi 
PC in una macchina 
da sala giochi capace di 
giocare migliaia di titoli 
di tutti i generi, anche 
se vecchi di decenni. 



deve tener conto delle sue interazioni 
con il resto dell'hardware che lo cir¬ 
conda: in linea di principio, si devono 
sincronizzare le operazioni di tutti i 
modelli coinvolti. A volte questo non 
è un problema, specialmente per tan¬ 
ti giochi da Pc che fin dall'inizio non 
avevano requisiti di temporizzazione 
molto stringenti. I giochi di alcune 
console, invece, funzionano solo se il 
processore e gli altri chip al loro interno 
funzionano in perfetta sincronia, a livel¬ 
lo dei singoli colpi di clock. Anche un 
solo ciclo di ritardo nel trasferimento di 
dati fra un chip e l'altro, o meglio fra i 
loro modelli, può rendere inutilizzabile 
l'emulazione. 

Lo stesso problema si presenta con gio¬ 
chi ideati per sfruttare in parallelo i sin¬ 
goli core di una stessa Cpu. In qualche 
caso, per risolverlo potrebbe bastare far 
girare l'emulatore su processori, reali, 
anch'essi multi-core. In generale, per 
avere emulazioni software compieta- 
mente sincrone occorre però ridurne 
la velocità complessiva, aggiungendo 
anche il modello di un clock a cui tutti 
gli altri elementi devono agganciarsi. 


Temporizzazione a parte, molti emu¬ 
latori lavorano in due modi. Il primo 
metodo ripete in software quello che 
avviene fisicamente alTinterno di una 
Cpu: si legge dal contatore di program¬ 
ma l'indirizzo della prossima istruzione 
da eseguire in memoria e la si decodi¬ 
fica. Alternativamente, l'indirizzo di 
quell'istruzione potrebbe essere quello 
associato a un interrupt appena rice¬ 
vuto. Poi si alterano, secondo il conte¬ 
nuto di quel comando, altre locazioni 
di memoria o gli stessi registri interni 
del processore e il ciclo ricomincia. A 
ogni passo, altre parti dell'emulatore 
provvedono a trasformare il risultato 
dell'interpretazione in avanzamenti 
nel gioco: generazione di audio, invio 
di messaggi a schermo, movimento 
di personaggi e così via. Il processo 
è molto accurato, visto il modo in cui 
funziona, ma per la stessa ragione an¬ 
che molto lento. 

Per ovviare a questo inconveniente si 
può evitare di fermarsi a ogni istru¬ 
zione per eseguirne il risultato. È 
infatti possibile caricare sequenze di 
istruzioni da eseguire sicuramente in 


serie, finché non si arriva al punto in 
cui l'istruzione successiva dipende da 
qualche fattore esterno, che potrebbe 
essere il contenuto di una memoria 
o qualche azione dell'utente. A quel 
punto si compila quell'intera sequenza, 
copiando il codice macchina risultante 
in una cache, e la si esegue. In questo 
modo, ogni volta che si ritrova la stessa 
sequenza di istruzioni si può rieseguire 
subito lo stesso codice preparato pre¬ 
cedentemente. Questo metodo viene 
chiamato compilazione dinamica, e può 
essere molto veloce a meno che non sia 
necessaria la sincronizzazione a livello 
del clock che abbiamo già menzionato. 
Cosa invece molto più semplice quando 
si interpreta, cioè quando si esegue solo 
un'istruzione alla volta. 

Cosa possiamo emulare? 

Pur nei limiti appena descritti, ovvero 
una ridotta velocità di gioco in alcuni 
casi, usare sotto Linux giochi nati per 
altre piattaforme non è un problema. A 
livello hardware, la maggior parte dei 
controller Usb sul mercato funziona 
con Linux e i suoi emulatori, anche se 
verificare prima dell'acquisto la com¬ 
patibilità di uno specifico modello con 
una certa distribuzione non guasta 
mai. Quanto al software, ormai sono 
disponibili emulatori Open Source per 
praticamente tutte le piattaforme di di 
gioco più popolari oggi o in passato. 
L'emulatore generico chiamato Wine 
("Vino", http:// winehq.org) supporta 
centinaia di applicazioni Windows di 
tutti i tipi, giochi compresi. Quando 
si usa Wine per questo scopo è però 


Dove sono i giochi nativi per Linux? 


T utto lo spazio in questa e nella scorsa rubrica dedicato a come sviluppare 
giochi per Linux e poi a come emulare console potrebbe far pensare 
che i giochi nativi per questo sistema operativo siano ben pochi. Nulla di più 
sbagliato! Diversi giochi sono disponibili per default in tutte le distribuzioni 
Linux rivolte al desktop. Anche un peso piuma come Damn Small Linux (www. 
damnsmalllinux.org), che gira con pochissima memoria e occupa solo 50 
Megabyte (sì, Megabyte!) di spazio, non sfugge alla regola. Nel suo desktop 
sono incluse versioni Open Source di semplici classici come MineSweeper, 
MasterMind, Tetris e l'onnipresente solitario, per non parlare dell'editor di giochi 
Taiedit. Con computer abbastanza potenti si può giocare con titoli come Alien 
Arena (http://red.planetarena.org), basato sulla classica sequenza senza fine 
di sparatorie e combattimenti all'ultimo sangue, decorati con effetti grafici 
di sicuro effetto. Comunque il miglior esempio di gioco su Linux, non solo 


per la qualità intrinseca ma soprattutto per la comunità che ha intorno e le 
possibilità che offre, è probabilmente Battlefor Wesnoth (www.wesnoth.org). 
Questo gioco di strategia a turni si può giocare da soli o fino a otto persone, 
anche via Internet, in 35 lingue. Wesnoth contiene centinaia fra scenari, razze 
nemiche o alleate, categorie di soldati e terreni predefiniti o generati a caso, 
ognuno descritto da diverse mappe. Anche il mondo e l'ambientazione di 
Wesnoth non hanno confini: chi vuole giocare seriamente ha a disposizione 
manuali con centinaia di anni di storia da studiare, enciclopedie che descri¬ 
vono in dettaglio geografia e razze e perfino due poemi epici! Quello che è 
più interessante di Wesnoth è però la facilità con cui si può contribuire alla 
creazione e aH'arricchimento del suo mondo fantastico: l'intero ambiente, 
non solo il codice sorgente, è completamente aperto, quindi chiunque può 
creare mappe, sceneggiature o nuove campagne belliche. 
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quasi indispensabile servirsi di uno dei 
suoi front-end grafici capaci di gesti¬ 
re, tenendole completamente separate, 
più versioni o configurazioni di Win¬ 
dows. Solo in questo modo si potranno 
utilizzare giochi con caratteristiche e 
requisiti molto diversi, spendendo 
meno tempo possibile. I programmi 
più completi di questo tipo, entram¬ 
bi con interfaccia grafica, sono Swine 
(www.swine-tool.de) e Wibom (http: / / 
wibom.sourceforge.net). Tutti e due 
creano cartelle speciali, chiamate slot 
dal primo e "bottiglie" dal secondo. 
Ognuna di queste cartelle conserva co¬ 
pie separate di registri, librerie e file di 
configurazione per far girare altrettante 
istanze diverse di Windows, ognuna ot¬ 
timizzabile per uno o più giochi. Swine 
e Wibom consentono anche di creare 
menu per il lancio di ogni versione, o di 
specifiche applicazioni, e di rimuovere 
ogni cartella di configurazione senza 
alcun impatto sulle altre. Se invece per 
fare lo stesso lavoro si preferisce la ri¬ 
ga di comando c'è winetricks http:// 
winetricks.org/, uno script creato pro¬ 
prio per questo scopo. Ulteriori infor¬ 
mazioni sui front-end per Wine sono 
disponibili alTindirizzo http://wiki. 
winehq. org / ThirdParty Applications. 

E fuori da Windows? 

A parte MAME, che è un caso talmente 
particolare da meritare per sé tutto l'al¬ 
tro articolo di questa rubrica, esistono 
emulatori Open Source per Commo¬ 
dore 64, Atari, Sega Game Gear , tutte 
le varianti di Game Boy e Gamecube, 
Wii, Playstation, Super Nintendo En¬ 
tertainment System (Snes), Nintendo 64 
e tanto altro. Descriverli tutti richiede¬ 
rebbe più spazio di quanto ne abbiamo, 
quindi ci limiteremo a presentare le 
caratteristiche principali di alcuni dei 
prodotti più popolari. 

Nel mondo Nintendo, per esempio, 
spicca ZSNES (www.zsnes.com), un 
emulatore per Linux, Dos e Windows 
scritto per lo più in linguaggio assem- 
bly x86. Zsnes è stato uno dei primi 
programmi a emulare correttamente 
la maggior parte dei chip di Snes, con 
risultati degni di nota. Con Zsnes ci si 
può sfidare anche attraverso Internet, 
registrare filmati delle sessioni di gioco 
e salvarne lo stato in qualsiasi momen¬ 
to, tutto con velocità e fedeltà che non 
fanno rimpiangere la console originale. 
I fan delle Playstation hanno a 


disposizione, fra gli altri, PCSX2 
(http://pcsx2.net/) e soprattutto ePSXe 
(www.epsxe.com). Il primo, che oltre 
che su Linux gira anche su Windows 
e Mac OS, in effetti non è un prodotto 
Open Source: solo la sua interfaccia 
di programmazione è disponibile con 
licenza aperta. L'altro, dopo una pausa 
di quattro anni, è uscito nell'estate 2012 
in una nuova versione. Al supporto 
Linux e Windows si è aggiunto quello 
per Android. Entrambe le applicazioni 
si servono di plugin per emulare, nel 
modo descritto in precedenza, chip e 
periferiche delle varie console, come i 
lettori CD o i coprocessori grafici. 

Gli altri emulatori Open Source per 
console più interessanti sono proba¬ 
bilmente Gens (www.gens.me), E- 
UAE (www.rcdrummond.net/uae/) 
e Dolphin. Su Gens gira circa il 90% 
dei titoli Sega Genesis, mentre E-UAE 
emula la piattaforma Commodore Ami¬ 
ga. Una volta installatolo insieme alla 
libreria audio Alsa-OSS (entrambi sono 
disponibili come pacchetti binari su 
Ubuntu), E-UAE può caricare le Rom 
dei giochi Amiga seguendo le istruzioni 
del portale www.amigaforever.com. 
Dolphin (http://dolphin-emulator. 
com/) è porta i giochi per GameCube 
e Wii su Linux, Mac OS X e Windows, 
in risoluzione Hd 1080p. La versione 
3, disponibile dall'estate 2012, è piena 
di novità interessanti, come l'interfac¬ 
cia di configurazione completamente 
ridisegnata. 

Emulazione 

con hardware Open Source 

Raspberry Pi (www.raspberrypi.org), 
è un minicomputer interamente Open 
Source, grande quanto una carta di 
credito e acquistabile a poche decine 
di Euro. Del Raspberry, su cui Linux 
gira senza problemi, abbiamo parlato 
abbondantemente nel numero di luglio 
2012 di questa rubrica. In quell'occasio¬ 
ne avevamo scritto, fra le altre cose, che 
"sarebbe relativamente semplice farne una 
mini console per giochi". 

Oggi, a distanza di pochi mesi, pos¬ 
siamo già dire che questa non è più 
un'ipotesi. Un adattatore Open Source 
per Super Nintendo, capace di collegare 
due controller allo stesso Raspberry 
Pi, è già stato progettato e costruito, 
(cfr link nel Box "Risorse") provando 
quanto è facile fare di questo sistema 
una vera e propria console per video¬ 
giochi universale. 



Un primo piano 
della scheda Arduinoboy, 
che permette di accedere ad applicazioni 
musicali per GameBoy. 


Lo stesso discorso vale per il campio¬ 
ne (nato in Italia) dell'hardware Open 
Source Arduino (www.arduino.ee). Al 
momento in cui scriviamo, le ricerche 
Online per "Arduino Game Emulation" 
forniscono più di un milione e mezzo 
di risultati, e il bello è che non sono 
tutti legati ai giochi in senso stretto. 
ArduinoBoy, per esempio, è software 
con cui si possono usare Arduino e un 
GameBoy per applicazioni musicali. 
Insomma, come dicevamo a inizio ar¬ 
ticolo, le combinazioni fra emulazione 
di giochi e hardware o software Open 
Source sono davvero limitate solo dalla 
nostra fantasia! • 
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L I emulazione è un argomento talmente 
vasto e complesso da non poter essere 
affrontato seriamente senza sfruttare le varie 
risorse disponibili online. In generale, i migliori 
punti di partenza sono probabilmente LinuxE- 
mu (http://linuxemu.retrofaction.com) e la 
sezione emulatori del Linux Game Database 
(www.lgdb.org). Quest'ultimo è un portale 
molto completo, costruito attorno a un catalogo 
di giochi per Linux (soprattutto nativi, ma non 
solo) per di cui esistono già versioni funzionanti 
oltre lo stato di beta. Ogni voce, completa di 
schermate o video d'esempio, è accuratamente 
catalogata in varie categorie. Altri portali degni 
di nota dedicati ai giochi su Linux, con o senza 
emulazione, sono Holarse (in tedesco, www. 
holarse-linuxgaming.de), www.penguspy.com 
e www.happypenguin.org. 

L'articolo in cui sono descritti i dettagli tecnici 
della costruzione di adattatore Nintendo per 
Raspberry Pi è all'indirizzo http://petrockblog. 
wordpress.com/2012/07/03/snesdev-rpi-a- 
snes-adapter-for-the-raspberry-pi. 
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Assicurati 
l'informazione 
più autorevole 
sul mondo 
dell'informatica 

CARTACEO 

60 % 

SCONTO 
PER DUE ANNI 

Solo 66,00 euro invece di 165,60 

24 numeri+tutti i Dvd 


DIGITALE 

Novità fc 1 

SCONTO 
PER UN ANNO 

Solo 29,90 euro invece di 82^0- 

12 numeri da sfogliare 
sul tuo tablet o sul Pc 



! \lew s 


Continua l'attività per far convivere Linux e UEFI 

U EFI è la sigla di Unified Extensible Firmware Interface, un nuovo sistema grazie al quale una scheda madre 
fa partire un sistema operativo solo se quest'ultimo è corredato da una firma digitale che ne garantisca 
l'integrità. Il supporto per UEFI e per la relativa procedura di avvio, chiamata secure boot, è una delle condizioni 
poste da Microsoft per dichiarare nuovo hardware compatibile con Windows 8. Questa mossa ha suscitato 
grandi malumori e polemiche nella comunità Open Source: il timore è che rendere obbligatoria per l'avvio del 
sistema una chiave o firma digitale, rilasciata più o meno indirettamente da Microsoft, possa rendere molto 
più difficile, o addirittura impossibile in alcuni casi, l'installazione di distribuzioni Linux su nuovo hardware. 
Canonical, l'azienda che sponsorizza e dirige lo sviluppo della distribuzione Ubuntu, aveva già piani per risolvere 
questo ostacolo. Tali piani erano basati sull'utilizzo di un boot loader (il programma speciale che fa lancia il 
sistema operativo) diverso da Grub 2, quello attualmente usato da quasi tutte le distribuzioni. Ma cambiare 
boot loader non è cosa da poco, perché aumenta il lavoro di manutenzione e può complicare parecchio l'uso 
di più distribuzioni sullo stesso Pc. La ragione del cambio era il timore di incompatibilità fra la licenza di Grub 
2 e certi condizioni legali per l'utilizzo di UEFI. Le stesse preoccupazioni avevano condotto a modifiche del 
programma di certificazione Ubuntu perfornitori di computer. Dopo una lunga serie di studi comuni Canonical 
e la Free Software Foundation hanno però concluso che, gestendo opportunamente il processo di richiesta 
e gestione delle chiavi, è possibile usare Grub 2 senza rischi legali. Rimane comunque aperto il problema di 
come generare chiavi indipendentemente da Microsoft. 

Sta arrivando Tizen 2.0... 

T izen (www.tizen.org) è una distribuzione Linux nata sull'esperienza di altri prodotti dello stesso tipo 
ormai più o meno abbandonati come Meego, Moblin e Maevo. Obiettivo di Tizen sono i sistemi mobili 
di qualunque tipo, da smartphone a netbook, le Tv intelligenti e altri dispositivi per l'intrattenimento. Una 
delle caratteristiche principali di Tizen, di cui a fine settembre 2012 è stata rilasciata una versione alfa del 
codice, è di integrare a tutti i livelli il supporto per applicazioni multimediali basate sui nuovi standard Html 5. 

... e presto potrebbe affiancarvi alla guida! 

A utomotive Grade Linux (AGL, http://automotive.linuxfoundation.org) è un nuovo consorzio fra varie 
industrie automobilistiche, telecom e dei semiconduttori, affiancate da diverse Università e comunità 
di sviluppatori indipendenti. La sua missione è sviluppare una piattaforma Open Source per automobili, a 
partire proprio dalla distribuzione Tizen. In base alle dichiarazioni rilasciate alla nascita del consorzio, questo 
sistema operativo dovrebbe svolgere nel settore auto una funzione simile a quella che Android (nella sua veste 
originale, come rilasciata ufficialmente da Google) ha nel mondo mobile. I fabbricanti la userebbero come base 
standard, sicuramente già funzionante su tutti i chipset delle loro auto, su cui costruire sistemi personalizzati 
per intrattenimento in viaggio, strumentazione digitale e controllo del condizionatore o di altri sistemi. 

Gnome 3.6, tante novità e qualche polemica 

L a nuova versione stabile dell'ambiente desktop Gnome, che potrebbe arrivare nelle varie distribuzioni 
Linux più o meno a inizio 2013, è apparsa suscitando alcune polemiche. Nella sua forma di default, per 
esempio, il menu di sistema della nuova interfaccia grafica non ha un pulsante di spegnimento. L'idea è che, 
nel nuovo mondo in cui si è sempre connessi, i computer dovrebbero essere sempre accesi, o al limite andare 
in stand-by. Menu a parte, Gnome 3.6 offre anche un file manager (Nautilus) rinnovato. La nuova interfaccia 
di Nautilus è molto più simile a quella delle altre applicazioni Gnome. Oltre a questi e tanti altri cambiamenti 
nelle applicazioni già esistenti, Gnome 3.6 supporta nativamente l'uso di account Microsoft Exchange, Windows 
Live e Facebook, nonché l'aggiornamento dei plugin scaricati da http://extensions.gnome.org. 


informazioni su www.abbonamenti.it 
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Una ventata di freschezza 
nel genere degli Mmorpg 


□ 


PC 


Guild Wars ritorna ed è in forma 
smagliante, grazie a un ottimo 
sistema di eventi dinamici 
al gameplay solido e alla curata 
realizzazione tecnica. 


D opo World of Wnrcrnft il setto¬ 
re degli Mmorpg ha dovuto 
giocoforza scontrarsi con il 
capolavoro Blizzard e con il suo enor¬ 
me successo tradottosi in milioni di 
giocatori iscritti e paganti. Con l'arrivo 
di Guild Wars 2 ArenaNet sembra, pe¬ 
rò, aver gettato le basi per rosicchiare 
terreno all'avversario anche in virtù di 
una scelta di mercato differente. Non è 
previsto, infatti, nessun abbonamento: 
basta solo acquistare il gioco per poi 
gettarsi nella mischia Online senza 
dover pagare più canoni di sorta. Il 
titolo è ambientato ancora una volta 
nel mondo di Tyria, ma ben 250 anni 
dopo gli eventi narrati nel capitolo 
precedente. La pace sembra tornata in 
queste lande, ma il risveglio dei draghi 
antichi rimette tutto in discussione con 
la necessità, da parte di tutte le razze, 
di coalizzarsi e di affrontare insieme 
questa nuova minaccia. 

Come da tradizione il primo passo è 
quello di creare il proprio alter ego 
virtuale personalizzandolo a piacimen¬ 
to non solo per quanto riguarda l'a¬ 
spetto esteriore, ma anche per quanto 


riguarda il suo passato e la sua storia 
personale. Una scelta intelligente che 
si ripercuote sui primi venti livelli di 
gioco con la modifica delle missioni 
principali. Le razze a disposizione sono 
quelle classiche con la possibilità di 
prediligere quelle più votate all'azione 
bruta piuttosto che alla negromanzia. 
Tra le novità più interessanti a livello 
di gameplay va senza dubbio segnalata 
l'introduzione dei cosiddetti eventi 
dinamici. Si tratta sostanzialmente di 
missioni che si attivano in maniera 
automatica in determinate zone e in 
relazione alle azioni compiute dal gio¬ 
catore. Un'intelligente e apprezzata 
variazione alla struttura del gioco che 
consente di facilitare la crescita del 
proprio personaggio, singolarmente 
o alTinterno di un party. Tali eventi 
sono caratterizzati da una buona va¬ 
rietà, sia sul fronte dei contenuti, sia 
su quello del numero dei partecipanti 
e non hanno nulla da invidiare ai Raid 
di altri Mmorpg. La seconda novità che 
eleva Guild Wars 2 al di sopra della me¬ 
dia è rappresentata dalla partite World 
Vs World che offrono un approccio a 


dir poco epico e di grande respiro. 
Centinaia di giocatori, infatti, si af¬ 
frontano su mappe enormi suddivisi 
in due fazioni, combattendo battaglie 
campali piuttosto che orchestrando 
assalti alle città nemiche con tanto di 
mezzi d'assedio. 

Altro punto di forza del titolo è rap¬ 
presentato dal comparto tecnico. Le 
opzioni presenti sono numerose e con¬ 
sentono una buona scalabilità, mentre 
lo stile estetico che è stato adottato 
regala scorci di rara poesia. Ottime 
anche le animazioni dei vari perso¬ 
naggi e la caratterizzazione delle varie 
razze. Il tutto accompagnato da una 
colonna sonora che presenta musiche 
di buona qualità e capaci di amalga¬ 
marsi alla perfezione con l'azione su 
schermo. Eccellenti, infine, i dialoghi 
in cui vengono raccontati episodi della 
storia di Tyria che sono caratterizzati 
da un'ottima regia e, soprattutto, da 
animazioni facciali particolarmente 
curate. La sfida a World of Warcraft 
è lanciata, che vinca il migliore. 

Massimo Nicora 



LE RECENSIONI EI TRAILER DI 

• COUNTER-STRIKE GLOBAL OFFENSIVE 
DARKSIDERS II 

GUILD WARS 2 

• SLEEPINGDOGS 



Le creature che popolano 
il mondo di Tyria sono 
tanto affascinanti 
quanto pericolose. 


Guild Wars 2 
Euro 54,99 Iva inclusa 

Genere: Mmorpg 

baili» 

i • Gameplay di ottimo livello 
! • Direzione artistica 
• Modalità di gioco divertenti 



• Diversi bug in via di risoluzione 

• Bilancio delle classi perfettibile 

• Qualche problema di connessione 
nei primi giorni di lancio 

@ Produttore: NCsoft (ArenaNet), www.guildwars2.com 
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Piccolo schermo, grandi avventure 


L e trasposizioni da computer e con¬ 
sole ai dispositivi portatili possono 
porre enormi problemi, soprattut¬ 
to nel caso si abbia a che fare con giochi 
di ampio respiro, ma nessun ostacolo è 
insormontabile quando si è dotati del 
giusto talento. Ed è stato davvero ec¬ 
cellente il lavoro del team Supergiant 
Games, tanto che Bastion in versione iPad 
non fa rimpiangere gli originali per Pc, 
Mac e Xbox 360. L'adattamento brilla in 
particolar modo in termini di coman¬ 
di, passati dai tradizionali controller al 
touchscreen senza traumi, ma anche in 
questa sua nuova versione è l'essenza 
stessa di Bastion a lasciare stupiti. 

La Calamità ha devastato il mondo di 
Kid, il protagonista della storia, disse¬ 
minando rovine e macerie ovunque e 
contaminando gli esseri viventi. Uomini 
e donne hanno finito per soccombere 
in larga parte all'influenza del disa¬ 
stro, lasciando dietro di sé ben pochi 
sopravvissuti, mentre piante e creature 
hanno intrapreso un'inspiegabile strada 
di malvagità e ostilità. Kid deve quindi 


ricostruire il Bastion, noto come l'ultima 
frontiera tranquilla, e per farlo deve recu¬ 
perare cristalli magici, salvare eventuali 
superstiti e scoprire cosa sia accaduto 
esattamente al suo mondo. La possibilità 
di selezionare le strutture da edificare, 
capaci a loro volta di offrire servizi di 
vitale importanza, aggiunge profondità e 
spessore al gioco, ma sono l'azione pura 
e la narrazione a renderlo unico. 

Il vero cuore di Bastion è costituito dalle 
sue sequenze di azione ed esplorazione, 
che hanno luogo in scenari rappresen¬ 
tati con una funzionale inquadratura 
isometrica e disegnati con gusto a dir 
poco squisito. E all'interno di queste 
ambientazioni che Kid combatte contro 
i suoi nemici, scova e mette alla prova 
nuove armi e abilità secondarie e va a 
caccia di oggetti di ogni genere. Il ritmo 
dell'azione è elevato, ma non frenetico, e 
scoperte e sorprese sono sempre dietro 
l'angolo, a tutto vantaggio di un'avven¬ 
tura che non smette mai di affascinare 
e stabilisce un metro di paragone per i 
giochi di questo tipo su iOS. Erik Pede 



Bastion 

Euro 3,99 Iva inclusa 

Genere: Avventura 

PRO 

• Grafica e sonoro eccezionali 

• Comandi adattati con perizia 

• Trama e giocabilità di prim'ordine 

CONTRO 

• Riservato ai soli iPad 2 e nuovo iPad 

Produttore: Supergiant Games, 
www.supergiantgames.com 


L'arte della guerra contro il fuoco 


C ontrariamente a quanto si po¬ 
trebbe pensare, non sempre è 
necessario inventare strutture di 
gioco interamente nuove per mettere 
in piedi una produzione originale. Le 
basi dei giochi strategici in tempo reale, 
per esempio, si prestano ancora a molti 
utilizzi innovativi, mai presi in conside¬ 
razione dai capisaldi del genere. E questo 
è ciò che Redblox Games ha fatto con Tire 
Jumpers. Le premesse sono identiche a 

FireJumpers 

Euro 1,59 Iva inclusa 

Genere: Strategia 

» W 

• Struttura collaudata, 
ma ben reinterpretata 
• Buona varietà nelle unità e nelle missioni 

CONTRO 

• Bilanciamento da rivedere 
• Realmente giocabile solo su un tablet 

Produttore: Redblox Games, 
www.redbloxgames.com 



quelle che si potrebbero trovare in un 
vecchio episodio di Command & Conquer 
o di uno dei suoi innumerevoli cloni e 
rivali: c'è una mappa, ci sono delle unità 
da selezionare, spostare e far agire e ci 
sono dei nemici. In Fire Jumpers, pe¬ 
rò, non vi è traccia di eserciti o guerre 
convenzionati. 

L'avversario, in questo caso, non è un as¬ 
sembramento di truppe assortite, bensì il 
fuoco. O, per essere più precisi, ima serie 
di incendi che stanno divorando territori 
sparsi in giro per il mondo e mettendo in 
pericolo boschi, città, strutture turistiche 
e commerciali ed escursionisti dispersi. 



Le fiamme si sviluppano in maniera 
realistica, accelerando o rallentando in 
base al tipo di terreno e al vento, mentre 
il valore degli obiettivi andati in fumo 
determina la valutazione della prestazio¬ 
ne del giocatore. Ed è qui che entrano in 
gioco i vigili del fuoco. 

Così come il nemico non ha la minima 
accezione militare, infatti, neanche le 
unità controllate dal giocatore fanno 
riferimento ad armate ed eserciti. Sono 
invece suddivise in diverse tipologie di 
squadre di pompieri, tutte dotate di ca¬ 
ratteristiche specifiche e di capacità ben 
precise. E quindi possibile controllare 
elicotteri, aerocisterne e squadre di ter¬ 
ra, pianificando in tempo reale il modo 
migliore per domare le fiamme tramite 
l'impiego di una o più di queste categorie 
di unità. 11 risultato è uno strategico in 
tempo reale accattivante e a modo suo 
innovativo, penalizzato unicamente da 
un'interfaccia utente inadatta agli scher¬ 
mi più piccoli (come quelli dei cellulari) 
e da un bilanciamento della difficoltà 
non sempre curatissimo. E.P. 
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